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La minaccia degli scioperi riguarda tutti i programmi 
Ieri tremila dipendenti hanno manifestato a viale Mazzini 

Radio e tv dimezzate 
vertenza sempre più dura 

Figli di un 
dio minore 

WALTER VELTRONI 

N 

I 

on e è solo una legittima rivendicazione sala 
rlale nella protesta che stale dai lavoratori del 
la Rai C è la spinta a mettere in discussione 
I attuale modello aziendale le sue logiche do 
minanti i suol meccanismi di decisione E ve 
ro come si e detto in questi giorni che e in 
discussione il destino della Rai la sua natura 
di servizio pubblico Ma è altrettanto vero che 
a metterla in discussione non sono le lotte dei 
lavoratori ma I assenza dei gruppi dirigenti La 
Rai non è stata in grado di difendere la sua 
immensa (orza la sua autentica centralità nel 
sistema di informazione in Italia Un eccesso 
di commercializzazione di programmi di ba 
nalizzazione dell offerta televisiva ha progres 
inamente mutato il volto che si vede della 
Rai ali Interno dei palinsesti si è dimezzata in 
U> anni la quota di informazione tnplicata 
quella dei film raddoppiata quella del Tele 
lllm e dei cartoni animati La sponsorizzazione 
ria Invaso I programmi condizionalo i conte 
nuli abbassato II livello di «Intelligenza» del 
I offerta agli spettatori Ma la riduzione del 
carattere di «servizio pubblico! della Rai si è 
avuta anche ali Interno La nnuncla a definire 
un modello di produzione propno I accentra 
mento a Roma e nelle reti televisive e 11 clima 
di esasperata concorrenza tra le testale e le 
reti hanno finito col creare un clima inylvlblle 
Al (ilari basai si t cosi accompagnata una 
sensazione di (ni trazione professionale cui 
turale umana 

n una Rai che acquista e non produce che 
versa lacrimi e miliardi per le star che se ne 
vanno, 1 lavoratori si sono sentiti come .figli di 
un dio minore» Oicemmo alla convenzione di 
marzo che i problemi della Rai restano intatti 
U ha aggravati, anzi I incapacità di avviare 
quella UnilKazIone dell azienda che appare 
necessaria quel ritorno alla produzione e djf 
(erenziazione dell offerta che solo può distici 
guere II servizio pubblico Li ha aggravati in 
questa ore* fin comportamento dei massimi 
responsabili della trattativa con I lavoratori 
che ha sola Inasprito la vertenza e alla quale 
ora i sindacati tulli hanno risposto con uniti 
e fermezza Gl i da questo contratto si può 
capire se la Rai intenda avviare il necessario 
ripensamento suse slessa il cui pnmo e irn 
nunciabile passaggio è la definizione di regole 
finalmente chiara e precise per la dilesa del 

J autonomia dell azienda dalle indebite inge 
renze del panili l a difesa della Rai sta nel suo 
rinnovamento Non bastano gli appelli Se si 
vuote Impedire che I esasperazione dei lavo 
ratort giunga alla scelta di forme di lotta con 
troproducenti, si devono dare segnali chiari 
Inequlvocl Cosi còme tutto il sistema ha biso 
gno di quelle regole e di quelle certezze che è 
ormai Istituzionalmente gravissimo non definì 
re St ridetta sul fatto che il programma della 
De della prossima legislatura non contiene 
una parola sui problemi dell informazione 
Tempi duri si presentano se nella Rat e fuori 
della Rat non spirerà un pò di ana nuova 

Protesta dilagante 
Per la scuola 
sono ore decisive 

MARIA SERENA PAUERI 

• M Scuola oggi della guerra 
che la dilania « discuterà ai 
vertici istituzionali Al mattino 
la presidenza del Consiglio 
ascolterà una relazione della 
Fulcucci, al pomerìggio Fanfa 
ni incontrerà P a n n a t o Man 
ni Benvenuto e i sindacati 
scuola (Snals compreso) Ri 
sultati di questi incontri? Se i 
segreiari Cgll Cisl e Uil chie 
d o n o 1 e m a n a t o n e ìmmedia 
ta di un decreto sul precaria 
IO, 11 tentativo nelle ultime 
ore è stato anche quello di 
creare una piattaforma comu 
ne con i ribelli dei Cabas per 
dare ali incontro con Fanfam 
una valenza risolutiva 

Fondo d incentivazione 
anagrafe dei formaton classi 

di venti alunni precanato agi 
bitita sindacale su questi temi 
sindacati unita" autonomi e 
Cobas hanno discusso ieri se 
ra in un incontro a Roma prò 
trattosi fino a lardi I Comitati 
sul piatto mettono la forza del 
la gente che hanno fatto sqen 
dere in piazza del «blocco" 
degli scrutini che continua le 
ri arroventata riunione anche 
al Cnpl ti gran -parlamento 
della scuola» per decidere di 
bocciare un provvedimento 
giudicato «autontano» Sem 
pre ieri nuove mobilitazioni 
fra le forze politiche Chiaran 
te (Pei) definisce la Falcucci 
un eredita del pentapartito A 
Milano 100 presidi hanno 
«bocciato il ministro 

La programmazione della Rai è di nuovo sconvol
ta ogni trasmissione - tnbune elettorali comprese 
- e soggetta a rischio Anche oggi, dopo la rottura 
delle trattative per il nuovo contratto di lavoro tra 
sindacati e azienda, ci saranno scioperi, mentre i 
lavoratori stanno preparando una manifestazione 
nazionale a Roma per mercoledì prossimo Già ieri 
mattina in viale Mazzini erano in migliaia 

ANTONIO ZOILO 

• i Da anni una vertenza 
contrattuale in Rai non cono
sceva fasi cosi aspre Ma da 
anni non si vedeva una nspo 
sta dei lavoratori cosi determi 
nata compatta unitaria ieri 
sono rimasti deserti anche uf 
del nei quali raramente in 
passato si era scioperato E 
da anni il cavallo morente - la 
statua adagiata sul prato anti 
stante la direzione generale -
non vedeva tanti lavoraton 
della Rai manifestare assieme 
ne aveva dovuto subire 1 onta 
di uova marce scagliate a raffi 
ca Ma e è un altro fatto medi 
lo e importante la decisione 
dei sindacati - Cgil Cisl Uil e 
autonomi dello Sna.ter - di su 

perare antiche divisioni e gè 
stire unitariamente la verten 
za 

L azienda ha compiuto ieri 
mattina un gesto distensivo e 
responsabile presidente di 
rettore generale e consiglio 
hanno incontrato una delega 
zione dei sindacati per ascoi 
tare le loro richieste Ma que 
sto passo mimmo non cancel 
la la sostanziale incapacità dei 
vertici aziendali di affrontare 
con efficacia e lungimiranza 
una vertenza cosi aspra evi 
landò contraccolpi pesantissi 
mi al servizio pubblico met 
tendo - viceversa - a repenta 
gito I informazione al pan di 
quanto avviene in questi stes-
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si giorni per un altro bene es 
senziale la scuola II che con 
ferma come - anche nel siste 
ma dell informazione in parti 
colare in Rat - si sta vivendo 
una crisi non congiunturale 
ma profonda 

Da ieri i tg sono ridotti al 
lumicino saltano programmi 
(«Tandem» «Jeans- a molte 
«dirette» e tutto e i programmi 
sportivi del giovedì) e in alcu 
ne fasce orane le reti Rai tra 
smettono il medesimo prò 
gramma Oggi e quasi certa 
1 abolizione di «Uno mattina» 
«Pronto chi gioca'» «Cordia 
lemente* ancora «Tandem» 
Le tnbune elettorali ieri sono 
state regolarmente registrate 
e messse in onda il lungo cor 
teo di lavoraton provenienti 
da viale Mazzini si è limitato 
in mattinata a presidiare ru 
morosamente la palazzina do 
ve le tribune vengono realiz 
zate Ma da oggi niente e cer 
to soprattutto se 1 azienda 
non farà proposte nuove ai 
sindacati La questione sarà 
esaminata stamane dalla com 
missione di vigilanza Dal can 
to loro i sindacati sono espi) 
citi <La trattativa si riapre se la 
Rai darà segni concreti di vo 
ter chiudere bene la verten 
za» 

Ora dice che «l'alternativa non è 
la fine del mondo» 

De Mita 
si corregge 
sul '48 
De Mita si corregge Dopo aver agitato il pencolo 
di un «radicale cambiamento» del «sistema» se 
dopo il 14 giugno i comunisti giungessero al gover
no, ora ammette che questa eventualità non sareb 
be poi la «fine del mondo» Insomma non sarebbe 
un dramma, se si formasse una maggioranza con il 
Pei dentro e la De fuon pero va prima spiegato agli 
eletton 

GIOVANNI FASANELLA 

• • ROMA IL 48? Sì De Mita 
ne ha parlato ma non per 
•evocare fantasmi» In una in 
tervista che appare oggi sul 
quotidiano genovese «Secolo 
XIX» il segretano democn 
stiano corregge di parecchio i 
ioni usati appena qualche 
giorno fa a proposito di un e 
ventuate partecipazione co 
mumsta (con la De ali opposi 
zione) alla maggioranza che si 
formerà dopo le elezioni Lu 
nica analogia nspetto al 48 
chiarisce De Mita e che - co 
me allora e per la pnma volta 
da allora - gli italiani sono 
chiamati a scegliere «tra mag 
gloranze alternative ed equili 
bn di governo diversi* Il gio 

co politico-elettorale insom 
ma questa volta non si svolge 
ali interno delle alleanze tra 
dizionali poiché le maggio 
ranze possibili dopo il voto 
sono «o quella con il concor 
so della De o quella con il 
concorso del Pei» De Mita n 
lancia poi le accuse al Psi re 
sponsabile a suo avviso di 
aver rotto «le regole della eoa 
lizione» e di aver provocato 
quindi la cnsi del pentapartito 
e le elezioni anticipate E si 
dice «sorpreso» dell atteggia 
mento del segretano repub 
blicano Spadolini «In questo 
momento mi pare che abbia 
un pò smarnto il senso della 
politica» 
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Nave Usa 
intercetta 
aereo civile 
iraniano 

Incidente Usa Iran nel Golfo persico un aereo di linea 
della compagnia Iran Air in volo verso gli Emirati e stato 
intercettato via ràdio da una nave da guerra americana e 
costretto a cambiare rotta «Siamo minacciati dagli amen 
cani» ha detto via radio il pilota I dirigenti di Teheran 
accusano Reagan di essere «a caccia di guai nel Golfo 
Persico E in America crescono le perplessità e le polemi 
che nel Congresso per la escalation in atto in quella regio 
n e A PAGINA 9 

Una giovane 
sequestrata 
e trattata 
come schiava 

Per quattro anni I hanno te 
nuta sequestrata in casa 
costringendola a lavorare 
gratis sottoponendola a 
continue vessazione e per 
secuzioni Quando la giova 
ne di 28 anni di Catanzaro 
e riuscita a denunciare la si 

Illazione sono scattate le manette per Alessandra De Vito 
assistente sociale alla casa di riposo Villa Peteano» - dove 
la ragazza era stata ospitata - e per suo manto Giuseppe 
Tarammo impiegato A PAG,NA 0 

U2. trionfo 
a Roma 
Oggi e domani 
sono a Modena 

La tournee europea degli 
U2 il complesso rock irlan 
dese si è aperta a Roma 
con un concerto tnonfale 
50 000 persone hanno sti 
pato lo stadio Flaminio e 
hanno decretato un grande 
successo per il gruppo di 

Bono Oggi e domani gli U2 suonano a Modena due con 
certi organizzati dalla Fgci A pAG(NA 21 

La Ferrari 
di Arboreto 
in fiamme 
a Montecarlo 

Paura sulle strade di Monte 
cario Durante le prove di 
qualificazione del Gran Pre
mio di Formula Uno di do 
menica prossima la Ferrari 
di Alboreto è stala coinvol 
ta in un pauroso incidente 
La monoposto è andata di 

strulla II pilota italiano (rimasto illeso) a 200 chilometri 
ali ora si è trovato improvvisamente la strada sbarrata dalla 
Zakspeed del tedesco Danner Tremendo I impatto Dan 
ner procedeva a lenta velocita zigzagando per provare le 
gomme È slato per questo squalificato e domenica non 
C O r r e r a NELLO SPORT 

Siglato ieri a Parigi il patto di collaborazione 

Nove governi contro il terrorismo 
«E' il pericolo numero uno» 
L Europa dell antiterronsmo ha agganciato a sé Sta
ti Uniti, Canada e Giappone dando vita ali intema
zionale antiterroristica, che non e ancora una orga
nizzazione vera e propria ma che e già la concretiz
zazione di una volontà politica comune Per il mini
stro Scalfaro, che partecipava a questo primo verti
ce mondiale dell'antiterrorismo, s'è trattato di un 
avvenimento di «considerevole importanza» 

AUGUSTO PANCALDI 

Una donna poliziotto, amatissima, pattuglia il centro di Pangi 

H PARIGI Se qualcuno du 
bitava dell importanza di que 
sto primo vertice dei ministn 
degli Interni dei sette paesi 
più industrializzati del mondo 
più Belgio e Danimarca - ca 
duto in una Parigi in stato d al 
larme per le recenti minacce 
di ripresa degli attentati terrò 
nstici avrebbe dovuto pas 
seggiare ieri pomenggio nei 
dintorni della Place Beauvau 
a pochi metn dati Eliseo nei 
cuore di quel Faubourg St 
Honore dove i nomi di Yves 
St Laurent e di Cardin sono 
sicuramente più noti di quelli 
di Pasqua o di Pandraud in un 

raggio di cinquecento metn 
dalla sede del ministero del 
I Interno che ospitava il verti 
ce era il deserto Transenne 
metalliche dappertutto e cen 
tinaia di agenti col mitra spia 
nato «consigliavano» ì pangini 
e i turisti a cambiare itinerano 

E dunque al centro di que 
sto quartiere deserti fica to che 
il ministro dell Interno Pasqua 
e il suo braccio destro Pan 
draud meancato della sicu 
rezza hanno accolto alle un 
dici Edwin Meese e James 
Kallaher ministri della Giusti 
zia degli Stati Uniti e del Cana 
da i ministri degli Interni Seal 

faro per I Italia Douglas Hurd 
per la Gran Bretagna Nobuyu 
ki Hanashi per il Giappone il 
segretano di Stato Hans Neu 
sei per la Repubblica federale 
tedesca Jean Gol ministro 
della Giustizia e presidente in 
canea del «gruppo di Trevi» 
per il Belgio e Mike Fode di 
rettore dei servizi segreti per 
la Danimarca 

Dal ministro Scalfaro che 
ha incontrato la stampa Italia 
na a meta pomenggio non si 
è saputo granché sui lavori del 
vertice e i suoi eventuali nsul 
tati «operativi» temi nservatis 
simi e destinati a restare tali 
per ragioni perfino ovvie Ma 
ncordando le difficolta che 
avevano preceduto una reale 
coopcrazione europea in ma 
lena di lotta contro il terron 
smo e in particolare gli anni 
consumati a trovare un accor 
do anche minimo tra due pae 
si vicini come Italia e Francia 
o come Francia e Spagna 
Scalfaro non ha esitato ad af 
fermare che «il risultato più 

importante e che il vertice ab 
bia avuto luogo» non è forse 
vero che ali inizio di quest an 
no un vertice programmato a 
Roma dagli Stati Uniti sul pro
blema degli ostaggi era stato 
silurato propno dalla Francia 
che pensava di essere pm fur 
ba degli altn e di poter libera 
re i propn ostaggi per vie note 
a lei sola7 

Ma e e di più A questo ver 
tice è emersa - ha dello Seal 
faro - una volontà politica 
senza precedenti per dare vita 
ad una vera cooperazione 
mondiale (scambio di infor 
maziom di mezzi di dati) nel 
la loda contro il terrorismo 
volontà scatunta da una anali 
si quasi identica che tutti i 
paesi fanno del fenomeno e 
soprattutto detta compenetra 
zione tra terrorismo nazionale 
e terrorismo internazionale 
«Non illudiamoci - diceva len 
sera a questo proposito il mi 
nistro dell Interno belga - il 
terrorismo è contagioso come 
I Aids e non e e frontiera che 

possa fermarlo» 
A questo punto se I Europa 

era già riuscita a concretizzare 
una coopcrazione efficace in 
materia antiterroristica I in 
contro «informale» di len a Pa 
ngi tra esperti europei amen 
cani e giapponesi dovrebbe 
permettere ormai di trasfenre 
le espenenze pratiche euro
pee su una scala mai affronta 
ta in precedenza sapendo che 
ogni manifestazione locate 
ogni fenomeno anche circo
scritto è già un segnale di 
qualcosa che può e deve mie 
ressare tutti Si tratterà ora di 
passare alle cose concrete -
ha concluso Scalfaro - e que 
sto vertice porterà in tal senso 
un suo messaggio ai capi di 
Stato e di governo che si num 
scono tra pochi giorni a Ven« 
zia Per il ministro Pasqua «gli 
esperti della lotta antiterrori 
stica hanno compiuto un lavo* 
ro eccezionale* nelle due 
commissioni in cui si era sud 
diviso il vertice una dedicata 
al terronsmo interno e I altra a 
quello intemazionale 
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E sull'aborto è ancora polemica 
• • Piccola golosità eletto 
rate il Pei sarà anche il partito 
che promuove più donne 
sull aborto però L accusa è 
questa sull aborto strizza 
I occhio ali onorevole Casini 
alfiere del Movimento per la 
vita La «pnmizia» sarebbe 
contenuta in un intervista nla 
sciata da Alessandro Natta a 
Famiglio Cristiana Casini si 
schermisce teme la strumen 
latita elettorale ma - bontà 
sua - e pronto a cogliere 
•qualsiasi filo di speranza» 
Galloni de plaude alla «npre 
sa di valori attorno alle perso 
ne e alla famiglia in contrasto 
con la ventata di egoismo che 
e stata caratteristica degli anni 
passati- La radicale Emma 
Bonino invece strepita sfida 
le candidate nelle liste del Pei 
a smentire Natta La senatrice 
socialista Elena Mannucci do 
manda ma non sarà un erro 
re7 Se non e informato male il 
segretario del Pei sta ammic 
cando alla Democrazia cri 
stiana Le donne di Democra 
zia proletaria invece ammo 
niscono non basta avere mol 
te candidate in lista per essere 

«Non pensiamo nel modo più assolu 
to a una nuova legge sull aborto Vo 
gliamo la piena applicazione della 
194 L intervista di Natta non lascia 
spazio a strumentalizzazioni I pro
blemi attuali nascono dalla cattiva 
applicazione della legge » Livia Tur 
co, della Segretena del Pei ieri ha 

commentato cosi gli echi polemici 
suscitati da un intervista nlasciata a 
«Famiglia Cristiana» dal segretano 
del Pei Alessandro Natta Natta aveva 
parlato anche dell «uso contraccetti
vo» dell interruzione di gravidanza, 
certamente contrano allo spinto del 
la legge 

veramente dalla parte delle 
donne Insomma una tempe 
sta durata qualche ora Poi le 
precisazioni II Pei vuole una 
nuova legge sull aborto'7 No 
la 194 non si tocca» ha nspo 
sto Livia Turco 

Ricominciamo dal pnnci 
pio 11 settimanale cattolico 
Famiglia Cristiana ha pubbli 
cato ieri un intervista a Natta 
•Lei sarebbe favorevole a una 
revisione della legge sull a 
bor io ' domanda 1 intervista 
tore Sullo sfondo ci sono na 
turalmente i tormenti dell a 
rea verde meta laica e meta 
fondamentalista Sul piatto le 
contraddizioni real quelle 
della difficile applicazione 

ANNAMARIA GUADAGNI 

della 194 quelle che la scelta 
consapevole di essere o non 
essere madre pone ali ambi 
guita del desiderio di materni 
ta quelle della conlraccezio 
ne mancata in un paese che 
per oltre meta in tulio il Sud 
non ha i consultori Natta ha 
risposto che lo spinto della 
194 non era «abortista» ma di 
•tutela della maternità come 
scelta libera e consapevole» 
Cosa che non e accaduta co 
me sarebbe stalo auspicabile 
A causa dell obiezione di co 
scienza che ha impedito di 
fatto il superamento dell a 
borto clandestino Però - ha 
aggiunto Natia - dell interni 

zione di gravidanza «si è fatto 
troppo spesso uso contrac 
celtivo distorcendo la vo 
Ionia del legislatore e quindi 
non contribuendo a sanare la 
plaga che si voleva curare» 
Natta ha poi chiamato in cau 
sa le responsabilità politiche 
di chi non ha voluto I educa 
zione seguale a scuola la rea 
lizzatone dei consultori I isti 
tuzione di supporti alle madri 
in difficolta Infine la frase 
che ha dato adito alle polemi 
che «Sara quindi inevitabile 
una nconsiderazione della 
legge 194 non per nsospmge 
re nella clandestinità unfeno 
meno tragico e massiccio che 

la società perbenistica trovava 
comodo ignorare ma per 
garantirne un applicazione 
conforme allo spinto della 
legge studiando e definendo 
le opportune integrazioni che 
la rendano più idonea al suo 
scopo una maternità scelta li 
beramente una nascita vera 
mente tutelata dalla soietà» 
Nel pomeiggiodi ieri le nspo 
ste agli echi polemici Ciglia 
Tedesco vicepresidente co 
mumsta del Senato «Natta ha 
semplicemente posto un prò 
blema reale quello della man 
cata applicazione di tutte le 
norme della legge La preven 
zione carente Ha detto che 
I aborto non può essere con 
siderato un sistema di regola 
ztone delle nascite cosa che 
affermiamo da sempre » E 
Livia Turco «L aborto e sem 
pre uno scacco un venir me 
no delle possibilità di scelta 
delle donne Pero si combatte 
con la prevenzione non co 
stringendo le donne ad aborti 
re clandestinamente Applica 
re la 194 significa garantire il 
dtntto ail autodeterminazione 
piena delle donne» 

Quinto attentato 
in Alto Adige 
Cresce la paura 
• • Quinto attentato in Alto 
Adige I altra notte contro 
una casa di Merano abitata da 
una decina di famiglie Italia 
ne Subito dopo aver sparato 
una sene di raffiche di mitra i 
terroristi hanno fatto anche 
esplodere una canea di trìtolo 
di non grande potenza I colpi 
sparati comunque hanno 
raggiunto 1 interno di un bar in 
quel momento chiuso Le in 
dagmi non hanno per il mo 
mento portato ad alcun nsul 
tato La situazione si sta facen 
do davvero drammatica men 
tre crescono paura ansietà e 
timori 

11 ministro degli Interni 
Scalfaro 1 altro giorno aveva 
invitato alla civile convivenza 
In questo senso si muovono 
gli stessi dingenti della «Sudtt 

roler Volkspartei» che hanno 
duramente condannato gli at 
tentati indicando negli estre 
misti di destra italiani coloro 
che possono trarre giovamen 
to da una situazione di tensio
ne La giunta regionale ha pro
nunciato nel corso di una nu 
mone appositamente convo 
cata dure parole di condan 
na 

Il segretano della Federa 
zione comunista di Bolzano 
Giancarlo Galletti ha detto 
che gli attentati «servono a n 
lanciare una strategia di scon 
tro fra gruppi etnici a tutto fa 
vore del Msi e delle frange 
estreme della destra di lingua, 
tedesca» A Roma i radicali 
hanno chiesto la convocazio 
ne della Commissione Interni 
della Camera 
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COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quell'intervista 
GIUSEPPE BOFFA 

Ltt ampia intervista concessa da Gorbaciov ali Uni 
* ta ha suscitato un comprensibile interesse sia in 

Italia che al) estero non soltanto perche era la 
prima volta che un segretano del Pcus accetta 

" • • va di rispondere alle domande del nostro gior 
naie sebbene come e facile immaginare fosse assedialo 
da richieste analoghe di quasi lutti i più autorevoli organi di 
stampa di mezzo mondo Contavano ancor più i contenuti 
si potevano infatti cogliere nell intervista diversi segni di 
cambiamento importanti che si vanno producendo nel 
mondo 

Cambiamenti in Urss innanzitutto Vi erano in quel lesto 
idee nuove che tali apparivano ancor più proprio perche 

firovenienti da Mosca Non si tratta di stabilire adesso quan 
o coincidessero con quelle da noi sostenute I Intervista 

era di per se perché cosi ha da essere una manifestazione 
di dibattilo Ma era ancor più ti riflesso di una battaglia 
politica che è in corso nell Urss e che non può essere 
semplice Una battaglia in cui le stesse idee anche al verti 
ce del paese come Gorbaciov ha riconosciuto conoscono 
una loro evoluzione E propno questa lotta dagli esiti anco 
ra aperti I indicazione più chiara di un cambiamento rìspet 
IO al quadro di stagnazione e di cnsi che ci stava di fronte 
ancora pochi anni fa 

Ma i cambiamenti non sono solo nell Urss Sono state 
colle da tulli le parole di speranza e perfino di misuralo 
ottimismo che vi erano in Gorbaciov a proposito della con 
cluslorte di un accordo sull eliminazione degli euromissili 
Questa intesa e realmente a portata di mano si tratta di una 
vera occasione slorica che sarebbe imperdonabile lasciar 
Si sfuggire Vi e in essa infatti la promessa di una svolta nella 
situazione internazionale Noi lo diciamo con tanta più 
convinzione tn quanto abbiamo operato per questo scopo 
nella misura delle nostre forze lungo lutti questi anni 

Non ci siamo mai rassegnati alla tensione mondiale e alla 
corsa agli armamenti nemmeno nei momenti più dilftclli 
Non abbiamo semplicemente auspicalo I intesa fra i due 
blocchi e le due maggiori potenze per una sostanziale ndu 
itone degli armamenti specie nucleari ma abbiamo uiiliz 
tato con tenacia lulti • nostri contali) Internazionali tulle le 
nostre pur modeste possibilità per favorire questo risulta 
lo Lo abbiamo fatto sia respingendo impostazioni che era 
no solo in apparenza più radicali sia opponendoci alla 
passivili d chi pensava invece che non ci fosse niente da 
fare Abbiamo chiesto che la questione degli euromissili 
non (osse collegata ad altre più complesse lo abbiamo 
dello dapprima rivolgendoci ali Urss continuiamo a dirlo 
oggi in contrasto con quelle Ione presenti nel governi di 
alcuni paesi europei, che vorrebbero ancora ostacolare 
I accordo 

Appare nell intervista di Gorbaciov anche una disponibi 
l i t i nuova nei dirigenti politici sovietici ad ascoltare le idee 
degli altri e a riflettervi per tenerne conto nelle proprie 
Iniziative. Crediamo che una slmile disponibilità sia impor 
tante soprattutto nei confronti della sinistra europea in cui 
noi ci siamo fermamente collocali Al dibattilo sulla slcu 
rezza e la pace in Europa abbiamo dato un originale contri 
buio che Jn questa Sinistra ha trovalo consensi e apprezza 
menti siamo in realtà fi solo panilo italiano che abbia 
presentato un programma organico sull Insieme di tali pro
blemi Siamo convinti che 14 sinistra europea debba ncer 
care «ina collaborazione con tutte le forze che nel mondo 
aspirano a un sistema più costruttivo di rapporti intemazio
nali Ma sappiamo anche quanta tenacia e varietà di mezzi 
questo richieda di qui la nostra perplessità di Ironie a 
proposte di incontri intemazionali che a nostro patere 
non favorirebbero un simile obiettivo 

A
bbiamo ricercato il dialogo anche con tulli gli 
interlocutori disponibili in Amenca sapendo 
che questi interlocutori ci sono Un anno fa al 
congresso del suo partilo De Mila sosteneva 

^ • • • w che bisognava stare con I America di Reagan 
ritenendola la sola reale si guarda bene dal 

ripeterlo oggi visto che 11 reaganismoè slato messo proprio 
, dal! Amenca nel guai che lutti conosciamo Dell ammini 
* strazione Reagan noi abbiamo sempre combattuto I infoile 

ranza ideologica la politica riarmisi» le Iniziative che prò 
vacano tensione intemazionale o disordine economico 
Ma proprio per questo nulla et Impedisce oggi di apprez 
zare, quali che siano (motivi che la spiegano la sua ricerca 

di un accaldo sugli euromissili 
Anche questo è un segno diqualcosa che cambia nel 

mondo I miti costrutti con tanto fragore pochi anni la 
palesano (a loro inconsistenza Le politiche costruite sugli 
sleccati insormontabili fra campi ostili sulle contrapposi 
aloni frontali e irriducibili a rivelano quanto mai lontane 
dal problemi del mondo di oggi incapaci di affrontarne la 
soluzione Appunto perché anche nell Urss queste lenden 
t e hanno avuto corso credo sia da prendere in parola ciò 
che Gorbaciov dice nella sua intervista ancor più netta 
mente di quanto non avesse fallo in altre occasioni circa 
l'interdipendenza le connessioni la sostanziale «integra 
ztone. elei mondo in cui viviamo 

Credo si possa dire che noi comunisti Italiani abbiamo 
lavoralo in questi anni cercando di essere in sintonia con le 
tendenze più profonde non con le mode passeggere della 
nostra epoca Anche qui viene il rispetto che induce lame 
altre lorze a considerarci sia in Europa che al di l ì dell Eu 
rapa Interlocutori degni di attenzione E una ragione dì più 
per chiedere alla nostra genie più larghi consensi e ere 
sceme fiducia 

Cosi Pinuccia Bertone, cattolica 
responsabile Adi, spiega la sua candidatura 
come indipendente nelle liste del Pei 

Pinuccia Bertone, responsabile del Patronale Adi di Tarino, e candidata come Indipendente nelle liste del Pei 

«La mia Torino operaia» 
• • T O R I N O -Che senso ha la 
politica se al centro non e è 
I uomo la persona umana i 
suoi dinllt diciamo pure la 
sua felicita7 a me sembra che 
la politica che si fa oggi non si 
ispiri affano a questa visione 
Perciò penso che si debba 
cambiare che é tempo di cer 
care strade nuove» Capelli 
biondi tagliati corti une 
spressione dolce nel viso la 
voce che predilige 1 toni smor 
zatl Pinuccia Bertone re 
sponsabile elei Patronato Adi 
di Tonno e ora candidata alla 
Camera nella lista Pei per la 
circoscrizione del Piemonte 
Nord dà a tutta prima una 
fuggevole impressione di timi 
dezza Quando ha ricevuto la 
proposta dell intervista si è 
schermita ridendo -E proprio 
il caso? Non vorrei essere 
scambiata per una diva» Poi 
dalla conversatone emerge 
quello che si suo) definire un 
carattere forte una personali 
la determinata nelle sue con 
vlnzloni e propno per questo 
ben disposta al dialogo e al 
confronto 

Di famiglia operaia Pinuc 
eia Bertone ha vissuto la sua 
adolescenza a Rivoli un cen 
(ro della «cintura» torinese 
gonfiato smisuratamente dai 
processi immigraton degli an 
ni Cinquanta e Sessanta Scuo 
la dell obbligo quindi il lavo 
ro in una fabbrica metalmec 
canica. Alcuni giovani caltoll 
et che «si sentivano un DO 
chiusi nell ambiente solo par 
nicchiale» avevano formato 
un gruppo spontaneo che 
pubblicava un giornalino dal 
nome cunoso -Lo chiamava 
no / / Tamburino perché lo 
scopo era di svegliare le co
scienze dei credenti sulla diffi 
Cile condizione dei lavoraton 
in quegli anni il mio primo 
articolo io scrissi sui problemi 
delle donne per non rischiare 
che il gruppo restasse un isola 
a se ciascuno di noi doveva 
avere un attività esterna io 
adeni alle Adi* Pinuccia Ber 
Ione fa parte dell Associarlo 
ne cnstiana da 23 anni è stata 
eletta nel Consiglio nazionale 
e nella presidenza provincia 
le ha lavorato nel Gruppo in 
terassociaiivo da cui sono 
scaturite le proposte di nfor 
ma net campo dell a$s stenza 
e della sanità 

«E tempo di cercare strade nuove mi 
ha convinto la scelta del Pei di garanti 
re una maggiore presenza delle donne 
in Parlamento» Pinuccia Bertone, cat 
tolica responsabile del Patronato Aclt 
di Tonno, è candidata nelle liste comu 
mste per la Camera nella circoscnzio 
ne Piemonte Nord Dalla sua espenen 

za nella «cintura» di Rivoli agli anni 
dell apertura conciliare, del grande fer 
mento dei cattolici Pinuccia Bertone 
traccia I itinerario che I ha condotta al 
I impegno di oggi nei campo dell assi 
stenza e della sanità «dalla parte dei 
poveri e degli oppressi» per dirla con le 
sue parole 

F e m U B o d ancor» t n ai-
Uno nel passato, Pinoc
ela. Qwall r i a r r k i w haa-
DO già più nrofoodaneiite 
segnato la tua Militanza 
•elisia? 

Il passato è quello che io sono 
oggi Più che questo o quell e 
pisodio conta complessiva 
mente il cammino fatto Mi 
sono formata negli anni del 
I apertura conciliare del gran 
de fermento dei cattolici di 
base gli anni per sintetizzare 
della Comunità dell Isolotto a 
Firenze Un perìodo molto 
bello straordinario per certi 
aspetti con la possibilità di 
pensare cose nuove di cam 
blare di costruire nuovi rap
porti E tutto questo per « t ra 
zione sociale e come organlz 
zazione sempre in legame col 
mondo operaio con la sua fa 
licosa avanzata Nel 69 al 
Congresso dt Tonno le Adi 
sanzionarono la fine del colla 
teralismo con la De e acqui 
stammo un ruolo nuovo di 
presenza più autentica nel so 
ciale Personalmente mi sono 
occupata molto delle quesito 
ni della sanità e dell asststen 

Vuol parlarci del motivi 
che U hanno spinta ad ac
cettare la candidatura neh 
le liste del Pel? 

Mi ha convinto molto innan 
zttutto la scelta del Pei di ga 
rantire una maggiore presen 
za delle donne in Parlamento 
Credo che sia non solo un fat 
to di candidature più numero 
se ma un impegno forte per le 
grandi scelte del futuro tn al 
tre parole non un atto corpo 
rativo ma la condizione per 
sciogliere nodi che interessa 
no la collettività intera Nono 
stante il cammino latto resta 
no irrisolti tanti problemi 

PIER GIORGIO • E T T I 

Sono In nott i , non t o n i 
coBonliU, • w t e u e r e che 
negli ult lnl anni al è verifi
calo addirittura no serio 
urretruBento rispetto al 
previeni della condizione 

E cosi Pensa ali occupazione 
o ai servizi sociali E venuta 
avanti una spinta a ncondurre 
la donna nei vecchi ruoli co 
lei che si occupa dei figli che 
cura i malati e gli anziani In 
questo modo la famiglia ri 
schia di tornare ad essere 11 
stituzione che utilizza le risor 
se disponibili come difesa dal 
le difficolta del mondo ester 
no anziché realizzarsi come 
una libera comunità di affetti 
dove le diverse personalità 
possono affermarsi e svilup
parsi con pari dignità, in un 
rapporto aperto col resto del 
la comunità Ma si pongono 
anche problemi diversi più 
sofisticati più sottili specie 
nelle aree di maggiore svilup
po dove le cose erano miglio 
rate per le donne 11 rapporto 
di coppia che muta solleva 
nuovi problemi E la cultura in 
senso lato I evoluzione del 
pensiero e dei comportamenti 
hanno anch esse a che vedere 
con quel che si fa o non si fa 
in Parlamento Poi e e la que 
stione nuova dell ingegneria 
genetica che oltre a porre 
grossi interrogativi sui valon ai 
quali si fa nfenmento omette 
in discussione tutti i ragiona 
menti sulla maternità, sulla 
sessualità 

Che opinione hai. cone 
credente, delle posizioni 
che 11 P d ha espresso a 
proposito del ns f f lo r l 
problemi sociali e In parti
colare della questione 
femminile? 

Nelle Adi pensiamo che la le 

deità ai Vangeli ci porta a se 
gliere di stare dalla parte dei 
poveri degli oppressi dei me 
no abbienti Credo che il Pei 
per altre strade abbia fatto la 
stessa scelta Per questo se 
devo impegnarmi in politica 
sulla base di quanto ho>matu 
rato nella mia coscienza tro
vo giusto impegnarmi col Pei 
Questo uffte o in cui lavoro da 
tanti anni è un osservatorio 
privilegiato delle vecchie e 
nuove povertà che non sono 
soltanto economiche ma cui 
turali di partecipazione Ho 
visto crescere la sfiducia nelle 
istituzioni e nella possibilità di 
contare In campi come I assi 
sterna e la previdenza ho una 
professionalità che può farmi 
dare se sarò eletta uncontn 
buto seno 

C e aiata giorni addietro la 
nota detta presidenza C d , 

* la verità suecesaT 
• e n t e corretta nella sua 
Interpretazione 
naie Potetti, che fan 
za Invitava a ter coincide
re scelta religiosa e «celta 
politica, e quindi n votare 
De. E ora l'appello eletto
rale di papa Wojtyla con 
tento di ringraziamento da 
parte democristiana. Che 
ne pensi? 

Dopo il Concilio nelle Adi il 
pluralismo non è più messo in 
discussione ma accettato e 
consolidato Ritengo che la 
fede debba esprimersi come 
animazione delle scelte che si 
fanno sul piano sociale e su 
quello politico e che debba 
essere testimoniata nei com 
portamenti quotidiani in tutte 
le situazioni in cui ci si trova a 
vivere 

Dove risiedono, a tuo pa 
rere, le principali cause e 
responsabilità dell'Involu

zione sociale cut si è assi 
stilo negli ultimi anni? 

È questione complessa Non 
possiamo dimenticare gli ef 
fedi della crisi generale Ma e 
altrettanto vero che la crisi 
poteva essere governata in 
modo che non si ripercuotes 
se cosi pesantemente sulle 
classi popolan I pensionati 
che vengono qui da me spe
cie le donne con la pensione 
minima vivono una condizio
ne umiliante e con la tenibile 
sensazione di non contare 
più Provo una grande rabbia 
per le sofferenze di questa 
gente per la rassegnazione 
cui devono piegarsi E mi 
scandalizza il trionfalismo di 
chi sostiene che in Italia va 
tutto oene che stiamo supe 
rando gli altn paesi sulla stra 
da del progresso lo so vedo 
quanta povertà e a volte an 
che misena si nasconde die 
tro la facciata nlucente C e 
dell altro va avanti un tipo di 
sviluppo che distrugge I am 
biente in cui viviamo Può for 
se essere questo il futuro delle 
generazioni che verranno9 

Con quali speranze guardi 
all'eventualità di varcare 
te soglia del Parlamento? 

Se avrò il consenso degli elei 
ton penso di poter dare un 
contnbuto autonomo ali eia 
boranone delle proposte na 
turalmente in un rapporto di 
collaborazione e col sostegno 
dei parlamentari comunisti 
Da sola non potrei far nulla di 
positivo e non sarebbe nel 
mio stile di lavoro Mipropon 
go di lavorare per una politica 
che abbia come nfenmento 
fondamentale il valore del 
I uomo che sia guidata da una 
tensione etica e che nvolga 
un attenzione pnontana a co 
loro che in linguaggio evange 
lieo si chiamano gli ultimi In 
questi giorni mi hanno telefo 
nato tanti che non sono co 
munisti per dirmi che avevo 
fatto bene ad accettare la can 
didatura che mi sosterranno 
perche sono sicun che porte 
rò con me I attenzione e la 
sensibilità ai problemi di cui 
mi sono occupata per tanto 
tempo e che continuerò a da 
re una testimonianza di fede 
anche nell aula del Parlamen 
to 

Intervento 

Con i «7» a Venezia 
un mercato 

stanco di parole 

LUIGI S P A V E N T A 

Abbiamo chiesto a Luis* Spaventa un opinione sui prò 
Memi deli economia intemazionale che verranno trattati 
ai vertice di Venezia 

G
li anni della 
compiacente 
tolleranza e del 
la fede negli esiti 

•^ •" • •™ del «fai da te» in 
ternazionale sono finiti Tut 
ti ormai riconoscono che 
I economia internazionale si 
trova avvolta in un intrico di 
problemi che si aggravano 
e si aggrovigliano col lem 
pò Consideriamo le due 
principali contraddizioni 
che oggi si manifestano 

Il disavanzo della bilancia 
corrente degli Stati Uniti ha 
toccato 1140 miliardi di dol 
lari A cambi e politiche im 
mutati se ne prevede una 
nduzione modesta que 
st anno e il prossimo e un 
nuovo aumento negli anni 
successivi quando il debito 
degli Stati Uniti eguaglerà 
quello attuale di lutti i paesi 
in via di sviluppo col conse 
guente onere di interessi 
Ma la persistenza di un disa 
vanzo siffatto e incompatibi 
le con le ipotesi Se non al 
tnmenti ridotto esso potrà 
provocare una caduta del 
cambio del dollaro già ne 
gli ultimi mesi i flussi di capi 
tali privati verso gli Stati Uni 
ti sono stati del tutto insuffi 
cienti a finanziare il passivo 
della bilancia corrente han 
no supplito gli interventi del 
le banche centrali degli altn 
paesi per importi fra 140 e i 
60 miliardi di dollan (a far 
data dal vertice del Louvre) 
ma la sostituzione delle ban 
che centrali al capitale pn 
vaio non può continuare a 
questo ntmo e per lungo 
tempo D altro canto se al 
Irò non mula una nduzione 
del disavanzo corrente ame 
deano in misura sostanziosa 
rischia di avere effetti reces 
savi sulle altre economie 
pnvate di uno sbocco alle 
loro esportazioni E in effetti 
gli altn paesi industrializzati 
vorrebbero mangiare la tor 
ta del disavanzo americano 
senza fare indigestione di 
dollan pretesa impossibile 
L altra contraddizione si nn 
viene nella questione del 
debito dei paesi in via di svi 
luppo II singolo creditore 
esige che il debitore prowe 
da al servizio, del debito e 
nfiuta nuovo credito Se tutti 
i crediton si comportano in 
questo modo essi non nu 
saranno mai ad ottenere il 
fine che singolarmente si 
propongono poiché un ul 
tenore stretta di cinghia è 
socialmente ed economica 
mente insostenibile nei pae 
si debiton (ove il reddito e 
diminuito fra il 1980 e il 
1985) donde il rischio di un 
cocktail di crisi economica 
e finanziaria. 

Vi sono modi per risolve 
re queste contraddizioni7 

Sulla carta una strategia 
possibile esiste quale alcuni 
suggeriscono da tempo e 
che oggi raccoglie un con 
senso crescente ma spesso 
solo a parole 

La chiave di questa slrate 
già consiste nel favonre una 
graduale ma decisa nduzio
ne del disavanzo corrente 
con I estero degli Stati Uniti 
senza che ciò provochi una 
riduzione della domanda e 
del commercio mondiali e 

garantendone al tempo 
stesso un ordinato finanzia 
mento It perseguimento di 
questo obiettivo pone obbli 
ghi a carico di tutti i paesi 
industrializzati ma conferì 
sce ad essi anche vantaggi 
individua una funzione im 
portante dei paesi in via di 
sviluppo tale da far cornei 
dere i loro interessi con 
quelli dell economia mon 
diale 

Devono fare la loro parte 
gli Stati Uniti con un conte 
mmento della domanda in 
terna da ottenere attraverso 
una più decisa nduzione del 
disavanzo pubblico e per 
tanto con un mutamento di 
rotta rispetto alla politica 
reaganlana di riduzione del 
carico tnbutano Devono fa 
re la loro parte I Europa e il 
Giappone con un con tribù 
to in più direzioni Anzitutto 
devono diminuire il loro 
protezionismo anche per 
non offrire pretesti al prole 
ziomsmo americano del 
quale poco possono lamen 
tarsi gli europei fin quando 
per dir solo la più grossa la 
politica agneota comune re 
sta quella che è Europa e 
Giappone devono poi e so 
prattutto garantire una ere 
scita più alta e stabile della 
loro domanda interna I os 
sessione dei deficit e dei de 
bili pubblici dobbiamo aver 
la noi in Italia non altri pae 
st che non possono conti 
nuare a vivere solo espor 
tando al tempo stesso merci 
e disoccupazione Tutu i 
paesi industnalizzati devono 
trovare ad una soluzione al 
problema del debito dei 
paesi in via di sviluppo se 
non nell interesse di questi 
(di cui temo poco si cura 
no) almeno nell interesse 
loro 

U na soluzione del 
problema del 
debito è essen 
ziale per con 

• • • • • • • sentile una mag 
gior crescita dei paesi più 
poven e una maggior ere 
scita di questi e essenziale 
per consentire ai paesi indù 
slnalizzah di non subire ta 
riduzione di un dollaro di 
esportazioni nette per ogni 
dollaro di nduzione del di 
savanzo americano Tutti ì 
paesi infine devono accet 
lare una qualche ulteriore 
svalutazione del dollaro ma 
impedirne una caduta libera 
con 1 emissione da un lato 
e la sottoscrizione dall al 
tro di prestiti americani in 
valute forti diverse dal dolla 
ro 

L accordo su questa stra 
tegia può manifestarsi a pa 
role ma difficilmente nei 
fatti La miopia e la debolez 
za politica inducono eia 
scun soggetto interessato a 
pretendere il contributo al 
trui senza offrire il propno 
Le parole ci saranno di sjcu 
ro net comunicato di Vene 
zia Ma di parole siamo stan 
chi tutti Soprattutto ne è 
stanco it mercato che non 
sarà ne bello né buono ma 
che giustamente si sotto 
mette solo a fatti che siano 
prova di volontà poi tica e 
non alle parole 
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M Caro Parsifal è un pò di 
tempo che non ti si vede più 
molto in giro Ti eri presenta 
to un anno fa come il libera 
tore delle coscienze e il mora 
lizzatore della vita Mi segna 
lano - amici e compagni 
che ora ti vedono un pò stan 
co e affaticato arrancare sulla 
sella di un ronzino E mi dico 
no (ma sai forse sono mali 
gm o posseduti da Satana) 
che non trovando il -Santo 
Graal» ti sei messo alla ricerca 
di più comode e meno nobili 
poltrone La venta e che ti 
credevi o ti proclamavi il mi 
gliore dei cnstiani La super 
bia e I immodestia negli an 
ni delle macerie del nllusso e 
dell individualismo sfrenato -
ti portavano a cavalcare dal 
I alto della tua posizione con 
lo sguardo presuntuoso sem 
pre volto in alto E non guar 
davi in basso non vedevi che 
accanto a te passavano orde 
di guernen Passavano bande 
lobbies mafie Passavano i 
modernisti senza giustizia E 
gli assetati di potere 

E non vedevi che dietro le 
rovine lasciate da costoro la 
gente semplice viveva lavora 
va soffnva si sbracciava per 
farsi ascoltare Ma la tua con 
vinzione nel superuomo no 
minato da Dio - da un dio ben 
diverso nspetto a quello della 
tradizione cristiana non mise 
ncordioso e pietoso - e nella 
guida terrena che lo incarna ti 
ha fatto tutta) più dire con 
sprezzo chi mi ama mi segua 

E tanti t avevano seguito il 
tusi che prima o poi avresti 
trovata la soluzione carichi di 
valori e di speranze Poveri il 
lusi e ingannati' Ti eri proprio 
convinto che la tua purezza 
fosse tate per cui avresti prima 
o poi dominato con essa la 
stona la natura lavila Non ti 
sei accorto cosi di chi passa 
va di chi succedeva dei biso 
gni e delle richieste nuove del 
la gente E specie dei giovani 
Hai incontrato astuti uomini 
del Palazzo che ti hanno offer 
to ori tessuti pregiati corno 
de poltrone Hai cominciato a 
dire di si e a diventare un abi 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

I valori veri 
della religione 

le e consumato frequentatore 
di corridoi e stanze segrete 
del Palazzo e un abilissimo 
conoscitore dei suoi meccani 
smi più reconditi La tua pu 
rezza si e offuscata O meglio 
vate solo come ti hanno in 
segnato gli astuti uomini -
quando conviene quando 
serve quando «fa gioco* 

Hai perso la capacità di 
emozionarti di provare indi 
gnazione di ribellarli E an 
che quella di amare perche 
ami troppo la tua immagine 
Sei tanto «opposto- in appa 
renza al patetico «rampante-
che quasi sembn come in 
uno specchio la sua figura ro 
vesciata E perciò forse ci vai 

cosi d accordo 
Quanto e migliore I impun 

là dei peccatori che sanno di 
essere imperfetti ma che gior 
no per giorro lavorano per la 
vita la giustizia la pace I am 
biente Quarto sono forti ève 
n i deboli giovani cattolici o 
cnstiani che operano concre 
tamente per aiutare chi e an 
cora più debole e per costruì 
re il nuovo Quanto sono co
me noi o f'a di noi loro E 
quanto sei cawero debole tu 
nell ostentazione della tua 
forza 

Una volta si diceva comu 
nisti e cattol ci creiamo un 
dialogo Og>ji invece ciascu 
no dalle propne convinzioni 

- religiose etiche ideali - n 
cava i propn comportamenti 
in autonomia 

Quei «peccaton» non si fan 
no ordinare da le ne da alcu 
no per chi votare che sia De 
Mila o Craxi che si tratti di un 
partito o di un altro No se to 
fanno ordinare dalla propna 
coscienza Li trovano la eoe 
renza tra le convinzioni e ti 
giudizio sulle cose concrete 
fra gli ideali e la realtà E se 
scelgono poi De lo fanno se 
condo la loro coscienza e se 
scelgono invece Pei lo fanno 
secondo la loro coscienza E 
cosi se scelgono un altro par 
tito 

La gente cioè e più libera 
responsabile autonoma Sa 
se e cristiano davvero un par 
ttto che da ancora spazio a 
Salvo Urna Sa se è cristiano 
I osanna del profitto di Gona 
Sa se e cristiano mettere i mis 
sili a Comiso o non proporsi 
ora di toglierli Sa se e cristia 
no che ta Bonaccorti prenda 7 
miliardi a Canale 5 e quei 13 
ragazzi a Ravenna muoiano 
cosi per un pugno di benesse 
re Sa se e cnstiano Sereno 
Freato assolto per to scanda 
lo petroli Sa se e cristiano Li 
ciò Gelli con le sue amicizie o 
chi ha assolto gli auton della 
strage di Brescia della strage 
di Stava sa se e Cristiano 

E la gente e t giovani si do
mandano quanto i propn vaio 
n religiosi possano diventare 
stona e fatti concreti con i co 
munisti questi comunisti ita 
liani Partito laico e program 
matico in cui dal valdese al 
1 ebreo il rapporto fra lede e 
poi tica e un rapporto di auto
nomia e di nspetto Ma anche 

forza che espnme nei suoi 
programmi valon e opzioni 
Che difende la vita critica 1 u 
so della scienza a scopi di 
struttivi si inquieta e si ribella 
verso i rischi di trasformazioni 
genetiche senza controllo 
Che ha difeso e ora vuote mi 
gliorare la legge 194 non per 
che e abortista ma perche 
porta alla luce del sole un 
dramma personale che prima 
era clandestino E che crede 
che la prevenzione e la con 
traccezione vadano fatte in 
ben altri modi Non negando 
a una ragazza o a un ragazzo 
di 15 anni il dintto ali affettivi 
ta e alla sessualità Contro la 
mercificazione del sesso e 
contro la repressione dei desi 
den e delie gioie umane 

Ritrova la tua anima Parsi 
fai insieme a tutu noi «pecca 
ton» o «impun» gente che 
con le sue contraddizioni ogni 
giorno vuol fare qualcosa in 
sieme per la giustizia il lavo 
ro I ambiente la pace Per la 
vita Ascolta la tua coscienza 
allora. 
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POLITICA INTERNA 

Torino 
Alternativa, 
nasce 
un comitato 
M TORINO E nalo il -Comi 
lato per I alternativa» I prò 
motori sono una cinquantina 
esponenti del mondo cultura 
le artisti docenti universitari 
professionisti di vano orienta 
mento politico comunisti de 
moproletan socialisti verdi 
Indipendenti anche persona 
Ina di area socialdemocratica 
e repubblicana Una parte del 
gruppo fondatore ha difluso 
un appello in appoggio ai can 
didati della lista del Pei 

L iniziativa è stata resa nota 
ieri dal critico cinematografi 
co Gianni (Sandolino dal pre 
side della facoltà di Scienze 
politiche Amedeo Conino e 
dal vicerettore dell Università 
Alberto Conte Gli aderenti al 
comitato si considerano «non 
al di sopra ma al di fuori dei 
parlili- Ciò che II unisce e co 
slituisce II minimo comun de 
nominatore e -la coscienza 
che è necessario e possibile 
costruire un alternativa politi 
ca

li comitato avrà carattere 
permanente L intenzione e di 
costruire un punto d aggrega 
zione per tutti coloro che con 
cordano sul! esigenza di un 
profondo rinnovamento del 
quadro politico -Chiunque 
crede nell alternativa e bene 
accetto- Verranno prese ini 
native per cercare e consoli 
dare nuovi canali di raccordo 
Ira t partiti e tutte le forze di 
sinistra organizzate e no Uà 
cultura i sindacati i gruppi 
Imprenditoriali troveranno 
nuove occasioni di conlromo 
Un primo incontro è già prò 
grammalo per il 4 giugno col 
mondo universitario Tra I 
molti nomi di spicco degli 
aderenti al comitato quelli 
del lilosolo Gianni Vattimo 
dei pittore e scultore Enzo 
Vlavolino del regista teatrale 
Ldoardo Fadini del docenti 
universitari Piero Amerlo e 
Cesare Rossetti 

E veniamo ali appello per il 
voto al Pei I firmatari hanno 
voluto segnalare In particola 
re la foltissima presenza di in 
dipendenti e donne nella lista 
•una scelta che nessun altro 

Ertilo ha saputo compiere» 
data del 14 giugno viene 

(nd|c«a come .taiprimalgrarw' 
4e occasione da quaranl ani* 
* questa parte per lare dell Ita
lia una democrazia comple
ta-

I candidati del PCI dice an
cora il documento danno ga
ranzie di -operare per attuare 
finalmente I art 3 della Costi 
tuzlonc che vuole eguaglianza 
vera, non solo a parole per 
tulle le donne e gli uomini, di 
•dare al giovani una prospetti 
va sicura di una vita lìbera e 
dignitosa., di -costruire uno 
Stato di cui tutti si sentano cit
tadini-, e di volere -una pro
spettiva unitaria per tutta la si
nistra, condizione per quel» 
I alternativa di cui è sempre 
più urgente e necessaria la 
conerei», t|i|fza^one» 

De Mita si corregge: parlava di '48 solo perché si ripresenta l'alternativa 

«Senza De non è il finimondo» 
Per De Mita non sarebbe la «fine del mondo» se 
dopo il 14 giugno si formasse una maggioranza di 
governo con il Pei e senza la De Quanto al suo 
recente riferimento al 48 il segretario de spiega 
che non intendeva «evocare fantasmi ma soltan 
to spiegare che come nel 48 e per la prima volta 
da allora gli italiani sono chiamati a scegliere tra 
due «maggioranze alternative» 

GIOVANNI FASANEUA 

m ROMA Pencolo scampa 
to? Sembrerebbe di si a senti 
re I ultimo bollettino sullo sta 
to della democrazia italiana 
emesso da piazza del Gesù 
Dopo aver sostenuto che se 
dopo il 14 giugno i comunisti 
giungessero al governo il -si 
sterna» subirebbe un «radicale 
cambiamento» il segretario 
della De si corregge no dice 
se si formasse una maggiorar! 
za con dentro il Pei e fuori la 
De non sarebbe poi la -fine 

del mondo- Un De Mita mol 
to diverso dunque quello che 
appare dall intervista che pub 
blica stamane il quotidiano 
genovese -Secolo XIX» Mollo 
diverso anche dal suo amico 
di partito e ministro degli In 
terni Scalfaro il quale appena 
l altro ieri durante un comi 
zio ha gridato al pencolo ros 
so che minaccerebbe -demo 
crazia e liberta» 

Il segretario democnstiano 
provvede ora a riportare le co 

se nella loro giusta dimensio 
ne Afferma che dopo le eie 
zioni le maggioranze possibili 
saranno soltanto due -Oquel 
la con il coi corso della De o 
quella con il concorso del 
Pei» E aggiunge -lo non dico 
che e la (ine del mondo se Pn 
Psi Psdì Pc demoproletan e 
radicali si rrettono insieme e 
danno vita ad una maggioran 
za Ma e nel diritto dei cittadi 
ni dovendo votare sapere 
prima che cosa succede» 
Quanto al 48 da lui riesuma 
to De Mita precisa che non 
intendeva evocare fantasmi 
ne -introdurre drammatizza 
zioni» Voleva soltanto spiega 
re che come nel 48 e per la 
prima volta la allora oggi gli 
italiani «possono scegliere tra 
maggioranze alternative ed 
equilibri di governo diversa 
Per quasi un quarantennio in 
fatti il gioco politico elettora 
le si è semp e svolto ali inter 
no dt un «equilibro di gover 

no definito» senza che si 
-contrapponessero equilibri 
alternativi-

Il segretario scudocrociato 
torna poi sulle cause che han 
no portato alla crisi del penta 
partito Le identifica sopraltut 
to nella rottura delle «regole 
della coalizione- attribuen 
done la responsabilità al Psi E 
aggiunge che d ora in poi I u 
nica regola su cui fondare il 
diritto alla guida del governo 
e quella -antica» della «demo 
crazia» Non si facciano illu 
siom dunque i van preten 
denti («laici- e socialisti) a pa 
lazzo Chigi la De non accette 
ra mai I idea che -per liberare 
i partiti minon da un preteso 
vassallaggio si stabilisca il 
vassallaggio del partito mag 
giore» 

De Mila infine non mostra 
di preoccuparsi più di tanto 
dell isolamento politico in cui 
la De si presenta ali appunta 
mento del 14 giugno Sostiene 

che la polemica contro lo scu 
docrociato è sempre stala una 
costante delle campagne elet 
(orali Non può tuttavia non 
ammettere che se oggi lo 
scontro tra i cinque e «più 
aspro» ciò dipende anche dal 
fatto che -manca un disegno 
una proposta una linea di 
convergenza» E tanto per 
cambiare I immancabile ram 
pogna contro un potenziale 
alleato Questa volta tocca a 
Spadolini il cui atteggiamento 
ha «sorpreso» il leader de -Il 
segretario repubblicano ac 
cusa De Mita - era partito da 
una posizione ma a mano a 
mano che la cnsi si prolunga 
va ha cambiato un pò tulte le 
posizioni In questo momento 
mi pare che abbia un pò 
smarrito il senso della politi 
ca« 

Come si può notare la -tre 
gua verbale» proposta dallo 
stesso De Mila agli ex alleati 

«Sei da museo» non sarà più un insulto 

Cederna, Rodotà, Nicolini all'attacco 
dello sfacelo di casa nostra 
Continua la presentazione dei programmi elettorali 
e dei candidati nelle liste del Pei questa volta e 
stato il turno della proposta sui beni ambientali, 
artistici, storici, con un combattivo Antonio Ceder
na e un Renato Nicolini poco effimero La compre
senza non imbarazzante di candidati ambientalisti 
e del sindaco di Vittona, Monello, capofila della 
protesta degli «abusivi» siciliani 

GIORGIO FABRE 

• H ROMA -Mi sembra una 
cosa molto buona* dice Anto 
nio lannello il segretario di 
Italia nostra «Finalmente si 
parla di seppi Mentre gli altri 
paniti si azzuffano in una rissa 
politica che nessuno riesce a 
capire il Pel presenta dei veri 
programmi per la prossima le 
gislatura» lannello è salito al 
la tribuna per commentare la 
proposta sui beni ambientali 
artistici e culturali che il Pei 
insieme allM Sinistra indìpen 
dente ha illustrato 1 altro gior 
fio a Roma al Residence Ri 
petta E stata una conferenza 
stampa tranquilla ricca di datj 
e cifre fomiti da tutti i relatori 
Giuseppe Chiaranie Renalo 
Nicolini Franca Prisco e 
candidati indipendenti nelle 
liste del Pei Stefano Rodotà e 
Antonio Cederna Cederna le 
cifre W spara a raffica e de 
nuncia te inadempienze del 
governo «Pensiamo alla col 
lezione d arie dei Torlonia a 
Roma la più grande collezio 
ne privata del mondo 600 
open*S'eche romane dime 
stimabile valore accatastate 
in casse perché i propnetan 
hanno diviso il loro palazzo in 
$3 miniappartamenti e posto 
per le opere non ne e più n 

masto E dopo questo scem 
pio al ministero dei Beni cui 
turali si è perfinq costituita 
una Commissione per decide 
re come risarcire i Torlonia 
Oppure i 60mila pezzi del 
I Antiquanum comunale di 
arte romana la più grande 
collezione del mondo anche 
quella tutta imballata in casse 
In Italia pìu di mela dei musei 
sono sprovvisti di sistema an 
lifurlo due terzi sono senza 
sistema antincendio e solo un 
terzo degli oggetti vengono 
esposti Dire sei da museo 
oggi è un vero insulto In alni 
paesi nei musei ci si possono 
passare le giornate è piacevo 
le incontrare gli amici andare 
a mangiare un boccone da 
noi museo è solo una cosa 
triste morta» 

E poi è naturale a Cederna 
sta particolarmente a cuore la 
questione ambientale su cui è 
anche più savonaroliano «Un 
decimo di tulio il territorio or 
mai è distrutto coperto dal 
Cemento o dall asfalto A que 
sto ritmo tra quarant anni I Ita 
Ita non esisterà più Nel nostro 
paese si sono costruiti per 57 
milioni dt abitanti 100 milioni 
dt stanze È la follia delle dop 
pie case dappertutto sulle co 

Antonio Cederna Giuseppe Chmrante Stefano Rodotà 

ste sui greti dei torrenti in 
mezzo ai parchi Questo è Sis
to lo scempio che i partiti con 
servatoli hanno fatto perche 
partito conservatore da che 
mondo è mondo ha voluto 
dire distrutore Solo ai par 
(iti progress.sti rimane ormai 
la possibilità di farsi conser 
valori 

Ma se Cederna è stato la 
star della conferenza stampa 
non meno «pesanti» gli inter 
venti che 1 hanno preceduto 
Renato Nicolini ha ricordato 
la vicenda parlamentare dei 
giacimenti culturali che ha 
portato il governo in coda ai 
la legislatura passata ad una 
vera débàcle Adesso la prò 
posta del Pei apre una prò 
spettiva una legge di prò 
grammazione decennale che 
consenta finalmente di restau 

rare conservare e catalogare 
tutto il nostro patnmonio arti 
stico con dei cnten unitari La 
cultura non sarà più la solita 
Cenerentola 

Chiarante ha Invece ncor 
dato le linee generali della 
proposta del Pei anche per 
quanto riguarda I ambiente 
che e un punto caldo di que 
sta campagna elettorale «In 
Italia - ha detto Chiarante - si 
è andati verso una imponente 
costruzione di infrastrutture 
Ma le ragioni di queste infra 
strutture sono state molte e di 
verse tra loro In alcune aree 
si è assistito a una deindustrìa 
lizzatone o a un decentra 
mento industriale che hanno 
portato nuovi interventi In al 
tre zone le infrastrutture sono 
state semplicemente rammo 

dertìaté (porti e trasporto In 
alfreTianno fallo riferimento a 
nuove aree disponibili come 
quelle riusate nelle grandi 
citta Bisogna dunque valutare 
gli interventi secondo il tipo e 
la necessita Cosi anche per 
I abusivismo che I attuale leg 
gè sul condono ha trasforma 
to in un abusivismo perma 
nenie La prossima legislatura 
dovrà sicuramente essere a) 
I insegna di una politica della 
conservazione» Ma questa e 
stata anche la risposta data a 
chi gli ha fatto osservare che 
le liste del Pei presentano in 
sieme I ambientalista Ceder 
na e il sindaco di Vittoria 
nonché capofila della prote 
sta degli «abusivi* siciliani 
Monello E Cederna per ora 
si e detto a sua volta abbastan 
za soddisfatto 

sta già vacillando Intanto Cra 
xi chiamalo in causa dalla 
-Stampa» come corresponsa 
bile di una situaz one di «vuo 
lo- politico ha nsposio con 
una lettera risentila per spie 
gare che la fiducia concessa a 
suo tempo a Fanfani non era 
una sceneggiata ma anzi prò 
prio un tentativo di restituire 
al governo «piena autorevo 
lezzae rappresenlativiia» in vi 
sta del vertice di Venezia An 
che Nicolazzi propone la sua 
riforma eletlorale si dovreb 
be votare -nel giorno prev sto 
per la fine della legslatura 
oppure in caso di consulta 
zioni anticipate «al massimo 
nell arco dei 15 giorni succes 
sivi allo scioglimento delle Ca 
mere» Il vantaggio sarebbe 
doppio «Le clientele non 
avrebbero il sopravvento» e 
le «grandi macchine propa 
gandistiche non avrebbero 
più il tempo di confondere la 
gente Se to dice lui 

Vaticano 
La fiducia 
del Papa 
a Casaroli 
• 1 CITTA DFL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha confer 
malo ieri la sua piena fiducia 
al segretario di Stato Agostino 
Casaroli II Papa ha manifesta 
lo «la certezza» che il cardina 
le «potrà rendere alla Santa 
Sede ancora molti servizi» 
Per esprimersi cosi Wojtyla ha 
colto 1 occasione della ncor 
renza dei einquanl anni di sa 
cerdozio di Casaroli Malepa 
role del pontefice sono suo 
nate come un implicita smen 
tita a quei giornali che - pre 
sumibilmente ispirati da am 
bienti della Cuna ostili al car 
dinale - avevano appena 
preannuncio la sua immi 
nenie sostituzione 

Giovanni Paolo 11 ha voluto 
inviare al suo più stretto colla 
Doratore una missiva caloro 
sa di cui ha dato lettura di 
fronte a^prelati e ad amici del 
festeggiato Ha detto il Papa 
nvofgendòsi a Casaroli «Devo 
darle atto dell importantissi 
mo lavoro da lei svolto accan 
toame sempre assistendomi 
con saggi consigli ispirati da 
un costante affetto nei miei ri 
guardi e verso la Sede roma 
na» Il cardinale nel! omelia 
della messa celebrata per 
I occasione ha tra I altro af 
fermato «Non sono più giova 
ne ma non ancora stanco per 
proseguire con rinnovato vi 
gore la mia missione» 

E stato propno Karol Wojty 
la ad elevare Casaroli alla por 
pora cardinalizia il 30 giugno 
del 79 e a nominarlo segreta 
rio di Stalo otto anni orsono 
Con Paolo VI era già diventa 
to il «ministro degli Esteri» del 
Vaticano 

Referendum 
liberali 
su Usi 
e tassa salute 

Il Pli propone tre referendum abrogativi Le richieste -
depositate ieri in Cassazione - riguardano la norma di 
legge di riforma sanitaria che disciplina la struttura e il 
funzionamento delle Usi la disposizione (della stessa leg 
gè) che limita la liberta di scelta del medico e del luogo di 
cura la-tassa sulla salute» contenuta nella Finanziaria 86 
I temi - ha detto Altissimo (nella foto) - facevano parte 
degli «accordi di governo 83 rinnovati nell 86» ma non 
sono stati approvati 1 radicali (che una settimana fa hanno 
depositato un analoga richiesta referendaria sulle Usi) 
hanno proposto al Pli di raccogliere insieme le firme 

Comizio 
di Pomicino 
in pieno orario 
dì lavoro 

La fabbrica a partecipazip 
ne statale può diventare un 
inaspettato palco per un 
comizio elettorale? Certo 
che può se Cirino Pomici 
no de presidente della 
commissione Bilancio della 

^^*—^~*——^^*m Camera e riuscito a passa 
re mezzo pomeriggio ali Ansaldo di Napoli intrattenendosi 
a colloquio con i dirigenti (brevemente) con gli impiegati 
(a lungo) Il tutto dalle 14 alle 16 in pieno orano di lavoro 
cosi buona pace delle chiacchiere sulla produttività 

Anche per questa tornata 
elettorale scattano le age 
volaziom tariffane riservate 
a chi utilizza il treno per an 
dare a votare Gli sposta 
menti interni avranno una 
riduzione del 60% sia in pn 
ma sia m seconda classe I 

Seconda classe 
gratuita 
per gli emigrati 
che votano 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista: ferie 
retribuite 

Si dimette 
dalla De 
il fratello 
di Fanfani 

viagg internazionali invece (fermo restando lo sconto del 
60% in prima classe) saranno interamente gratuiti in se 
conda Tali agevolazioni avranno validità solo in terntono 
italiano Lo Stalo infatti non ha raggiungo accordi con altri 
Paesi per ottenee riduzioni anche sulle tratte di percorren 
za pnma di varcare la frontiera italiana Una novità rispetto 
al passato tuttavia e e riguarda le autostrade Per chi si 
reca a votare saranno completamente gratuite sta ali anda 
ta (previa esibizione oel certificato elettorale)sia al ritomo 
(timbro sul certificato attestante I avvenuta votazione). 

Domani saranno affissi in 
tutti i Comuni italiani i ma 
mfesti elettorali con le liste 
dei candidati a Montecito 
rio e a palazzo Madama e 
con i contrassegni dei pani 
ti per i quali si presentano 

^—^^B/^—^^^ || ministero degli Interni ha 
anche precisato che i componenti dei seggi elettorali 
(scrutatori e presidente) e 1 rappresentanti di lista avranno 
diritto alle fene retnbuite senza intaccare il monte ferie 
presso i propri daton di lavoro 

L avvocato Ameglto Fanfa 
ni di 74 anni uno dei nove 
fratelli del presidnete del 
Consiglio si è dimesso dalla 
Democrazia cnstiana alla 
quale era iscritto dal 1945 
«Mi sono dimesso una ven 

*>^^—*^^—^^^*» ima di giorni fa - ha dichia 
rato ieri - perché non condivido la gestione verticistica del 
partito e non approvo 1 inconsulto orientamento politico 
del segretario nazionale e dei vertici delta De Ho inviato te 
dimissioni direttamente al segreatano nazionale - ha prò 
seguilo - ma non ho ancora ricevuto alcun riscontro An 
che se non sono più iscrìtto rivolere per la De affinchè 
cambi Con mio fratello il Presidente - ha aggiunto -
siamo in perfetta armonia-

Due consiglieri del Psdi 
hanno lasciato il partito di 
Ntcolazzi e hanno chiesto 
1 iscrizione alla De E acca 
duto in Calabna alla Pro 
vmcia di Catanzaro e al Co 
mune di Lamezia Terme 

*^*>^*^—^^—^** Per Salvatore Cataudo (pro
vincia di Catanzaro) si tratta di un ritorno «Solo per un 
malinteso - taglia corto I interessato - il Psdi riuscì ad 
avermi in lista due anni fa» Michele Fragate (Lamezia) con 
la sua uscita ha dimezzato la rappresentanza socialdemo
cratica in Comune Sugli scranni consilian è nmasto ora 
infatti solo Francesco Bevilacqua che era entrato in consl 
glio a causa del decesso del capolista Antonio Mercuri 
questi fu ucciso qualche giorno prima della consultazione 
del giugno 86 e tuttavia sul suo nome si riversarono Ta 
maggioranza delle preferenze degli elettori Psdi 

GUIDO DELL'AQUILA 

Due consiglieri 
del Psdi 
passano alla De 
in Calabria 

TACCUINO ELETTORALE 

Donne nei libri, donne in sezione 
« I Ani ta a Lugano al Congresso del 
Pen Club Internazionale preceduta dalla 
notizia della candidatura come tndipen 
dente nelle l i s t e * ! Pei Al momento del 
l'incontro* delsaWslnpete la stessa sce 
neggiaia- sorpresa festosa abbracci Irater 
ni da parte dì vecchi amici e, anche di co 
noscentì poco frequentati nel corso degli 
anni gente con cui c i si sllora nelle occa 
sionr letterarie in genere frettolosi e vani 
balletti di parole insignificanti Ora le paro 
le prendono corpo dicono una solidarietà 
quasi un riconoscimento Ma quante fessu 
re insidiose di sguardi tra ciglia abbassate 
ali ultimo istante e sorrisi stretti e ironia 
con distacco! In qualche caso registro allo 
stomaco un piccolo noioso spasimo - il 
dispetto nasce dalla constatazione dell in 
capacità di dialogo e dt tolleranza anche 
Ira chi fa professione d intellettuale - ma 
mi abituo presto che non sia questa candì 
datura una sorta di discnmen di scremato 
ra di benedetta e benvenuta setacciala? 
MI disturba I a pnofl I ostracismo program 
malo segno di scarsità di respiro intellet 
tuale e di anima Che festa discutere da 
sponde remote e diverse tra amici1 E litiga 
re e azzannarsi in giochi dialettici senza 
fine, ma sapere che una e la sola cosa che 

*. ci vuole, e. si perseguirà finché si avrà lialo 
' Uhi «indecente, tra noi e con gli altri 
• :&tódCfarrivoafpalco|*1 i |rrefaroteMl 

"" lérriSaèl congresso - laJjOiderlMérature. 
l ì telleranua ai frontiera* toppe dose mi 

, fantio da sottofondo al leerete some me 
.' fl|»nels«e.n«iod*lmtós|il4fej*artodel 
' l'esilio w m e luogo privi «fiato di creatività 

néllarnertioria e nel desiderio, del rapporto 

GINA LAGORtO 

città campagna in Pavese e in Fenoglio ma 
non mi riesco a persuadere che abbia una 
qualche significanza il dirlo propno qui 
Non mi tolgo dalla memoria la (accia del 
negro Wiltachi che denuncia la morte per 
fame di quindici milioni di bambini e le 
vere tenacissime e insopportabili frontiere 
dei luoghi comilm di comodo alle razze 
padrone per relegare nei ghetti precostiturti 
t diversi per miseria storica 

Me ne vado da Lugano dopo aver sentito 
Susan Sontag perplessa quanto me sull uh 
Illa di queste assise letterarie e disposta 
comunque a difendere la sua cittadinanza 
di senttnee piuttosto che di americana e 
Breytenbach che la bella faccia scavata e 
sofferente dichiara la sua impossibilita di 
dare alla parola solo un peso letterario fin 
che nella sua patria ci sarà I apartheid 

Quando ho rilasciato alla federazione 
del Pei a Genova la mia motivazione scruta 
dell accettazione tutto questo mi era den 
Irò ma ora e assai più chiaro Se e è un 
bisogno oggi per gente come me che sul 
le parole ha lavoralo e vissuto e renderle 
significanti della realta da cui nascono la 
scrittura non può non essere vocazione 
ma soltanto la società come insieme com 
plesso di rapporti può determinare il ro 
manzo come complesso di segni Nella so 
la maniera concessa a uno scrittore nella 
prova dello stile Ma la scelta credo e 
ancora una volta non soltanto estetica ma 
etica 

Ho dietro a me e dentro a rassicurarmi 
1 ironico, lucido ma quanto umano sorriso 
i l i Sbarbaro la parola e lo strumento ma 
strumento responsabile 

Incontro a Savona le donne organizzatri 
ci delle sezioni Ali inizio queste facce sco 
nosciute mi sembrano chiuse insondabili 
Parlo come non mi accade quasi mai con 
tremore e chiedo aiuto A riprendere un 
colloquio v vo diretto altro e scrivere di 
«donne» altro e guardare negli occhi An 
na Donatella Mana Alla fine me ne vado 
confortata la solidale simpatia che lega le 
donne quando sono come queste attente ai 
problemi sociali a) di la dei confini della 
famiglia o del singolo lavoro è scattata co 
me una colla comune unificante a rende 
re uno il senso di linguaggi diversi nati da 
diverse esperienze il codice è diventato 
miracolosamente uguale per tutte 

Nicoletta acribia di discorso generosità 
di passione appena tenuta a freno dall irò 
ma raccon a il suo primo incontro con la 
gente un discorso tenuto in aula consiliare 
e che giustamente ritiene un episodio da 
manuale un afasia isterica - la definizione 
è sua - la olocco per due ore il tempo 
dell attesa e dell intervento «Hp sussurralo 
al microfono ma ce I ho fatta» E la premes 
sa per dire he bisogna vincere le timidez 
ze e parlar' con la gente specie con le 
donne chiude nei limiti della «casalinghilu 
dine» per usare il termine cui una donna 
Clara figlia del comunista Emilio Sereni ha 
dato di reo nte dignità letteraria 

Un altra mi chiede se deve chiamarmi 
con nome e cognome o se basta Gina Ba 
sta e come Mi accorgo che ho perso mol 
to solo lavirando a tavolino Penelope e 

un simbolo ma in nessun simbolo il sangue 
della vita brilla come in questi occhi che mi 
guardano e in cui mi vedo 

Ad Alassio Pietro Pastorino di Boissano 
- entroterra ligure che ricordo stupenda 
mente variegato di colon e di odori con 
amici che ci dipingono e ci scolpiscono tra 
ortaggi e don mi riporta alla terra alla 
fatica che comporta garbatamente ironiz 
zando sui letterali che parlano di basilico 
ma non sanno quanto costi farlo crescere 
E inaspettato tra le sue parole il guizzo 
della poesia «Anche chi pota una pianta e 
un poeta» 

Glielo dico quando mi arrangio a nspon 
dergli e mi salva la radice langarola con il 
nonno Francesco specialista in innesti e 
potature 

Sempre ad Alassio sento altre parole in 
consuete e musica agli orecchi Anna Ca 
stellano consigliere regionale di Imperia 
parla della solitudine della donna eletta 
che quasi di necessita tende a omologarsi 
con la maniera maschile di far politica la 
sola operante sino ad oggi e dt disoccupa 
ztone femminile e poi ecco il sornsodol 
cissimo lionsce nella sua laccia d intellet 
tuale illuminata dalla lensione interiore 
«Non e e solo la nehiesta del lavoro da 
parte delle donne e e un altra richiesta 
quella della felicita» Oh Tom Paine e Ame 
nca storica e lontana o inno di Marcuse al 
gioco o coraggio delle donne di non di 
menticar5i gli effetti quando anche esercì 
tano i mestieri' 
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Più aspra la vertenza Rai: programmi ridotti, scioperi e cortei 

Uova marce in diretta tv 
ti palazzo di vetro di viale Mazzini e chiazzato di 
giallo sono le uova marce partite a raffica dai lavora 
tori che per ore hanno presidiato Ja direzione genera 
le della Rai La manifestazione nazionale di mercole 
di prossimo promette di essere ancora più forte i 
lavoratori delle sedi stanno già preparando la trasfer 
ta romana II sindacato unito ribadisce «Trattiamo 
soltanto se ta Rai fa proposte nuove» 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA L inizio della ma 
mfestazione era sialo annuii 
ciato per le 10 Ma poco do 
pò le 9 arrivano le pnme tele 
fonate in redazione «Venne 
che a viale Mazzini e e già un 
bel casotto* Vuoi vedere che 
qualcuno ha perso la testa? 
Macché Sono davvero tanti e 
sono anche arrabbiati per gli 
appetii ipocritamente patriot 
tardi lanciali dal! azienda per 
ta sistematica disinformazione 
della Rai sulla vertenza E un 
cartello sinleiizza cosi t umo 
re dei lavoratori «Tgl Tg2 
Tg3 non dite cazzate a reti 
unificale- Eppure la man ile 
stazione fila liscia senza il mi 
nimo incidente - dalle 9 alle 

14 - e conosce persino mo 
menti di grande ilarità La 
spiegazione' Probabilmente e 
da ricercare nel (atto che so 
no lutti conienti di ritrovarsi in 
tanti di avere dei sindacati 
che hanno deciso di gestire 
unitariamente la vertenza più 
in sintonia con gli umon dei 
lavoratori 

ta manifestazione e comin 
ciata con un lungo presidio a 
viale Mazzini a suon di trom 
be fischietti campane I lavo 
raion hanno giralo in tondo 
attorno al grande palazzo di 
vetro poi 11 corteo ha raggiun 
to la vicina via Umberto Nova 
ro dove ci sono gli studi per 

le reg strazioni delle tnbune 
elettorali In testa al corteo 
una medusa di cartapesta e 
molti cartelli sui quali il diret 
tore del personale Medusa 
per I appunto scatena la fan 
tasia romanesca beffarda e 
truculenta che non risparmia 
neanche i suoi trascorsi ali Al 
fa Eccone un florilegio «Me 
dusa Medusa Agnelli ti getta 
la Rai ti usa» «Medusa i tuoi 
gochi son finiti i lavoraton 
sono uniti» «Medusa se il bui 
Ione non avviti più non puoi 
d struggere la Rati tv» Infine 
un disegno una gigantesca 
medusa che avvolge il cavallo 
morente simbolo della Rai 
Naturalmente ce n e anche 
per Agnes e Manca ma al pre 
sidente e al direttore generale 
sono riservati soprattutto slo 
gan e con che consentono 
magg ori liberta «espressive» 

Dopo un pò il corteo torna 
in viale Mazzini Una delega 
zione dei sindacati (Cgil Cisl 
Uil Snater) ha chiesto di pò 
ter incontrare il vertice Rai 
compreso il consiglio Parto 
no uova marce contro le gran 
di finestre della direzione gè 

nerate C e una specie di gara 
per centrare I ufficio di Medu 
sa Un tale s affaccia e sfida i 
tiratori ma si ritira non appe 
na i proiettili gli si avvicinano 
pericolosamente Intorno alle 
11 in una scia a pian terreno 
attigua a quella dove tiene le 
sue sedute il consiglio sisvoU 
gè I incontro tra azienda e sin 
dacati Con Manca ci sono 
Agnes Medusa e quasi tutti i 
consiglien li presidente chie 
de alla delegazione di spiega 
re qualr sono i punti di mag 
giore attrito Li espone Cardul 
li secretano generale aggiun 
to della Fihs-Cgil <l) Che la 
Rai informi correttamente sul 
la vertenza 2) che I azienda 
dia segnali nuovi e concreti se 
si vuole napnre la trattativa in 
particolare <u a) orarlo di la 
voro b) trattamento econo 
mico e) classificazione» Car 
dulli conclude «Riflettete e fa 
teci sapere- Manca definisce 
I incontra utile benché mu 
suale Da una prima risposta 
la Rai infornerà sulla vertenza 
Nei tg si dovrebbero vedere le 
immagini del corteo di ieri 

per stasera e annunciato uno 
speciale del Tg2 Più tardi 
Manca ha aggiunto altre vatu 
(azioni dicendosi «convinto 
della forte omogeneità degl 
interessi dei lavoraton con 
quelli de! servizio pubblico 
particolarmente in questa fase 
delicata di competitività inter 
na e internazionale* e ha au 
spicato una sollecita ripresa 
del confronto 

Ai lavoraton in attesa il 
contenuto dell incontro e sta 
lo illustrato da Cardulli «Se 
dall azienda non arrivano prò 
poste nuove - ha detto il dm 
gente sindacale - noi andia 
mo avanti con gli scioperi già 
decisi sino al 6 giugno com 
preso quello di 8 ore con la 
manifestazione nazionale di 
mercoledì a Roma» 

Scioperi ce ne saranno an 
che oggi (sulle modalità deci 
de per le sedi di Roma un 
comitato di lotta di 22 perso 
ne) e tutti i programmi sono a 
rischio comprese le tribune 
elettorali Di queste - e del pe 
ncolo che saltino - si occupe 
ra stamane I ufficio di presi 

denza della commissione di 
vigilanza informata da Agnes 
della rottura delle trattative 
ne sortirà un caldo appello a 
tutti i protagonisti della ver 
lenza perche trovino una mie 
sa in considerazione anche 
del momento politico e della 
funzione che la Rai svolge at 
traverso le tnbune In questo 
senso si sono prorunciati len 
Mmucci per il Pei Biondi per 
iIPli DuttoperilPn Matarel 
la per la De Biondi ha anche 
nfento di voci secondo te qua 
li gli spot elettorali delle tv pn 
vate sono saliti di prezzo in 
coincidenza con gli scioperi 
alla Rai Solidali con i lavora 
lon sono i giornalisti del 
•gruppo di Fiesole» movi 
mento che conta folte adesio 
ni tra i giornalisti Rai «Il muso 
duro dell azienda - si legge in 
una nota - appare sospetto 
quando senza colpo fenre si 
sono fatte centinaia di promo 
zioni non sempre motivate ed 
ancora di recente decine di 
assunzioni nello stesso settore 
giornalistico al di fuori di 
qualsiasi cnteno che non fos 
se la lottizzazione pura» 

Lettera di Natta al sindacato 
L'impegno Pei per la riforma 

Pensioni e servizi per gli anziani 
Con una lettera scritta alla segreteria del sindacato 
pensionati il segretano del Pei Alessandro Natta, 
traccia un bilancio dell'attività parlamentare dei 
gruppi comunisti e soprattutto definisce gli obietti
vi per la prossima stagione politica 11 Pei chiede il 
riordino del sistema previdenziale e alcune misure 
urgenti per garantire un «mimmo vitale» ai pensio
nati più bisognosi 

• • ROMA Una lettera Per 
Incelare un bilancio dell atti 
vita parlamentare di questi ut 
timi quattro anni E per co
minciare a discutere degli 
obiettivi futuri che in gran 
parte gli coincidono La lette-
ra l'ha scrìtta il segretario gè 
nerale del partito comunista 
Alessandro Natta Destinata 
ria, la segreteria del sindacato 
del pensionati (un sindacato 
che è diventato importantissi 
mo nella vita delle confedera 
ziom solo per dime una nella 
Cgil I pensionati sono di gran 
lunga 'a «categoria* che conta 
il maggior numero di Iscntti) 
Natta nella prima parte del 
documento ricorda per som 
mi capi | impegno e il lavoro 
svolto dai gruppi parlamentari 
comunisti per il riordino del 
sistema previdenziale una 
legge di riforma che ormai da 

ben nove anni è msenta ali or 
dine de! giorno del Parlamen 
to senza che però fino ad ora 
si sia potuti giungere ad una 
conclusione 

Dopo questa premessa il 
segretario del partito comuni 
sta entra nel mento degli 
obiettivi per la prossima sta 
gione politica E Natta sostie 
ne che il documento umtano 
elaborato dalle tre confedera 
zioni sindacali Cgil Cisl Uii 
sulle pensioni (documento 
che è stato già presentato a 
tutti i gruppi parlamentari) 
può costituire una «base* per 
il raggiungimento di un intesa 
tra i partiti 0 almeno per rag 
giungere un intesa tra quei 
partiti che «intendono tenere 
fede ali impegno preso più 
volte di riordinare il settore-

Alessandro Natta dedica 
poi una parte della lettera al 

I emergenza rappresentata 
dai pensionati più bisognosi 
•Sappiamo bene - scrive te 
stualmente il segretario gene 
rate dei Pei che non tutti i pen 
stonati al mimmo e t titolari di 
pensioni sociali sono poven 
Ma altresì sappiamo che in 
queste fasce di pensionati si 
annidano vere ed ampie sac 
che di povertà» E su questo il 
partito comunista presenta 
proposte precise dettagliate 
concrete La pnma - presen 
tata da molto tempo - preve 
de 1 introduzione di un cosid 
detto "minimo vitale» che do 
vrebbe andare ad integrafo 
ne dell assegno mensile dei 
pensionati più poven L'obiet 
tivo insomma e quello di ga 
rantire almeno cinquecento 
cinquantamila lire agli anziani 
che vivono soli che pagano 
1 affitto e che non hanno altra 
fonte di reddito Questa cifra 
andrebbe portata - sempre 
nella proposta comunista - fi 
no ad ottocen (ottantamila li 
re sempre mensile per le 
coppie di pensionati 

Altra parte del documento 
nguarda i servizi sociali Ed 
anche su questo tema impegni 
precisi fi Pei infatti presente 

I « v y&t v 

Alessandro Natta 

ri una proposta di legge che 
prevede la costituzione di un 
fondo nazionale da destinare 
agli enti locali ai Comuni per 
la creazione di servizi a favore 
degli anziani II «fondo» nel 
progetto comunista è descnt 
to nel dettaglio dovrebbe es 
sere finanziato con almeno 
duemila miliardi e di questi 
soldi non meno del 60% do 
vrebbe essere destinato alle 
amministrazioni meridionali 
Ancora nella lettera Natta si 
occupa delle battaglie da con 

durre nel settore della sanità 
a cominciare dalla battaglia 
contro i ticket sanitan «per 
qualificare e rendere più effi 
dente e quindi più difendibile 
il sistema sanitano pubblico 
per i approvazione del piano 
nazionale e dei progetti per gli 
anziani» Infine il fisco il Pei 
- conclude Natta - ha presen 
tato una proposta di legge per 
una profonda riforma del si 
stema che va in direzione dei 
suggerimenti avanzati dal sin 
dacato pensionati 

Festa nazionale a Tivoli 

Itinerario dì nove giorni 
«attraverso» le donne 
Appuntamento a Tivoli dal 27 giugno al 5 luglio per 
la 11" Pesta nazionale delle donne comuniste No 
ve giorni di incontri, confronti dibattiti, momenti 
di lesta dedicati alle donne, alle loro tematiche Un 
appuntamento reso ancora più importante dal fat
to che si svolgerà a pochissimi giorni da una con
sultazione elettorale di cui le donne più che nelle 
precedenti, si annunciano protagoniste 

MARCELLA CIARNELLI 

ma ROMA Sotto gli ombrel 
Ioni di una «stanca» gelateria 
a parlare di donne E (1 primo 
incontro in vista dell appunta 
mento della Festa nazionale 
delle donne comuniste che si 
svolgerà a Tivoli a fine giugno 
Sul tappeto il programma in 
alcuni punti ancora da definì 
re I essere donna oggi il vo 
ler creare un occasione di in 
contro e di festa nel tracciato 
della Carta delle donne lavo 
tonta di rendere per nove 
giorni le donne «visibili» a se 
stesse e agli altri 

Ad illustrare I iniziativa Vit 
Iorio Campione responsabile 
nazionale delle Feste Anna 
Maria Cartoni della commis 
sione femminile nazionale de) 
Pei Daniela Romani segreta 
ria delta Federazione di Tivoli 
e insieme a tante altre Domi 
ttlla Ferrara ta giovane grafica 
che ha disegnato il manifesto 
marchio della Festa Ha vinto 
11 concorso battendo oltre 
150 concorrenti 

Parliamo di questa festa la 
seconda per importanza dopo 
quella nazionale che tradizio 
nalmente si svolge in settem 
bre «Abbiamo scelto - ha 
detto Campione - di farla du 
rare meno rispetto alle scorse 
edizioni per essere in un cer 
to senso costretta a sele 
zionare meglio i contenuti 
Per creare ta possibilità di 
scambi e di incontri meglio 
vissuti In questo senso sare 
mo certamente aiutali dal luo 
go scelto Tivoli centro ncco 
di storia e di monumenti 
splendidi ci costringerà nei 
fatti a strutture di minimo in 
gombro L ingombro cerche 
remo di crearlo con i conte 
nuli* 

«Progettare costruire la fé 
sta - ha aggiunto Anna Maria 
Cartoni - significa innanzitut 
to attivare relazione e comu 
nicazione tra donne estende 
re una trama di rapporti con 
tante singole competenze 
associazioni donne dei parti 

li dei sindacati» 
Come avverrà tutto questo' 

Attraverso un iimerano com 
plessivo che si dividerà in de 
cine di iniziative diverse nei 
contenuti ma tutte a misura di 
donna Riassumerlo non e fa 
Cile In alcune parti va ancora 
definito Di certo la festa ini 
ztera con un omaggio a Rita 
Levi Montatemi Nei giorni 
successivi sono previsti incon 
tri con le donne cilene e con 
quelle che vivono nei campi 
palestinesi A Tivoli ci sarà 
Estella Ortiz Los Leones Le 
hanno ucciso un figlio e il fra 
tello Con le loro foto sfila lutti 
i giovedì sotto il palazzo della 
Moneda La picchiano tutte te 
settimane ma tei tutte te setti 
mane e sempre li Incontri 
ancora con le neo elette in 
parlamento sia comuniste che 
degli altri partiti e con scien 
ziate come la direttnce del 
Centro di lotta alla sterilita di 
Shangay o Evelyn Fox Keller 
Si parla di sentimenti Poesie 
canzoni concerti «Amorosa» 
una rassegna di film di donne 
scelti tra quelli dtstnbuiti negli 
ultimi due anni costituiranno i 
momenti di spettacolo Ed in 
fine i luoghi della festa Villa 
d Este ta Rocca Pia la sala 
del trono dove si svolgeranno 
t dibattiti la piazza antistante 
la porta medioevale di acces 
so alla citta dove saranno alle 
stili i punti di ristoro e di ven 
dita 

Cicciolina 
nuda davanti 
a Montecitorio 

ROMA Blitz elettorale di Ciccio 
lina Mona Staller candidata ra 
dicale si e presentata ieri nel 
primo pomeriggio davanti a 
Montecitono a bordo di una ca 
brioìet rossa Vestita di rosa ha 

^ M B ^ H B H B ^ M più volte mostrato il seno nudo 
davanti agi obiettivi dei fotografi 

appositamer te convocati Cicciolina ha lanciato a tutti baci e 
volantini e slogan contro la «repressione sessuale» Uno dei 
presenti ha poi preso in braccio Cicciolina tentando di portarla 
dentro il palazzo di Montecitorio ma la polizia lo ha impedito 

U manifestazione di ieri mattina a via Teulada 

Intervista 

Il Financial 
«studia» 
Guido Rossi 
• • «I comunisti conquista 
no un riformatore italiano» 
con questo titolo il «Financial 
Times» I autorevole quotidia 
no economico inglese pub 
bheava I altro giorno in pnma 
pagina un intervista a Guido 
Rossi ex presidente della 
Consob candidato indipen 
dente nelle liste del Pei nel 
collegio Milano Pavia Dopo 
aver rilevato che Rossi «è un 
ncco avvocato di grosse so 
cietà e un negoziatore i cui 
clienti includono il suo buon 
amico Leopoldo Pirelli* il «Fi 
nancial Times» chiede tra I al 
tro al candidato le ragioni del 
la sua scelta «Suppongo che 
I Italia sia maturata - e la ri 
sposta - e io stesso sono ma 
turato* Questo paese - conti 
nua - «si e industnalizzato e si 
e sviluppato finanziariamente 
in modo rapido ma la mag 
gior parte delle nostre leggi e 
dei nostri regolamenti sono 
tuttora quelli di una società 
semiagncola» Quanto al Pei 
esso per Rossi «è democrati 
co ha capito e ha accettato 
che non et sarà nessuna rivo 
luzione L idea invece è la n 
forma II Pei ha numerosi pie 
coti investitori orai 

GIUGNO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 
• La cedola è annuale e la pnma 
verrà a scadenza l'i 6 1988 

• Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio
rato del premio di 0,75 di punto 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 

In sottoscrizione dall'I al 3 giugno 

Prezzo 
di emissione 

99% 
Durata 

anni 
Pnma cedola annuale 

lorda netta 

io 10,35% 9,70* 

:CT 
^ f à j g 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 
Avviso di indicendo gara 

Il Consorzio Po-Sangone intende procedere ali affida 
mento dei servizi di spurgo epulza delle vasche e dei 
manufatti dell impianto di depurazione che «i renderan 
no necessari nel corso di un b ennio da aggiudicarsi 
alt impresa che avrà offerto il maggior ribasso sul prez 
zo base 

L'Importo dal servizio a base di gara è di Lire 
350 000 000 
La durata del servizio è fissata in 730 giorni naturali 
consecutivi L impresa dovrà disporre di due canal jet 
da 150 atm ognuno e di tre autobotti con capac tà d 7 
me ognuna 
É neh està I iscrizione ali Anc alla categoria 10 lettera 
a) «lavori idraulici acquedotti fognature impianti di 
irrigazione» per un importo non inferiore a L 
700000 000 e il certificato relativo dovrà essere alle 
gato alta richiesta d inv to 
Si invitano le ditte interessate a partecipare alia gara 
a far perven re la richiesta di nvito in carta legale alla 
sede del Consorzio Po-Sangone via Romba 29 10123 
Tonno antro le ore 12,00 dal giorno 12 giugno 
1987 
La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal Con 
sof2 o Po-Sangone ad insindacabile giudizio 
Tor no 27 maggio 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferrari Sergio Garberoglio 

I compagni della Sezione Borioni e 
del Com lato cittad no di Macerata 
partee pano al grave lutto del com 
pagno Gianfranco C ul aneli per la 
morie del 

PADRE 
Macerata 29 maggio 1987 

La Federazione dei comun sii reg 
g il pariec pa al iullo per la morie 
del compagno 

GIOVANNI MEGALIZZ1 
minante del PCI dal 194'! sempre 
impegnato nelle lotte per la demo 
craz a e la d tesa de lavorator 
Regg o Calabria 29 maggio 198? 

A due anni dalla scomparsa di 

VITO USANTI 
il compagno Salvatore r corda 1 in 
colmab le vuoto lascialo e sotto 
scr ve altre e nque quole della Coo 
perativa Soc de I bnila 
Potenza 29 magg o 1987 

Ricorre il primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ERNESTO CAPURRO 
Iscrtto al Parilo nel 1924 Per la 
sua intensa attività antifascista veni 
va deferito al tribunale speciale con 
Gramsci Terracini e numerosi altn 
compagni Partecipò alla resistenza 
armata in qualità di partigiano com 
battente Dopo il 1945 ricopri di 
verse canche nei Panno I compa 
gnt di lotta lo ricordano con im 
menso affetto e sono vicini nel ri 
cordo alla moglie che nel) occasio
ne sottoscrive per / Unito 
Genova 29 maggio 1987 

27/5/77 27/5/87 
A dieci anni dalla scomparsa di 

MARIA GRAZIA 
AlLOATTI POLI 

Giulio Valentina e Nicola la ncor 
dano con grande affetto agli amici 
ed a compagni che ta conobbero e 
sottoscrivono per / Unità ìt gloma 
le per cui lavoro tanti anni 
Torno 29 maggio 1987 

ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LAG) 

Bioley d i Valtournenche (Aosto) mt uso 
UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (ALI Via Lama 116 Tel 0)42/55 177 

- / , . . : ' :" . 4 l'Unità 
Venerdì 
29 maggio 1987 



IN ITALIA 

Governo 

Arriva 
il decreto 
Rognoni 
• • ROMA Rognoni presen 
torà molto probabilmente 
stamattina al Consiglio dei 
ministri ti decreto legge gra 
2ie al quale molti processi 
circa quattrocento non do 
vrebbero più correre il ri 
schio di essere annullati dal 
la Cassazione La certezza 
assoluta ancora non e e Si 
attendeva il ritorno dagli 
Stati Uniti di Fanfani per gli 
ultimi ritocchi al provvedi 
memo dopo it motivato ed 
articolato parere favorevole 
del Csm 

Sempre contrastanti i giù 
dizi Salvo Ando responsa 
bile del dipartimento prò 
Memi dello Stato del Psi si 
dice «stupito» della concila 
zione e della frena dimostra 
le «da un esecutivo minorità 
rio e tutto democristiano" 

Secondo Giovanni Palom 
barin e Franco Ippolito 
presidente e segretario di 
Magistatura democratica il 
contenuto del decreto «e 
condivisibile nella pane in 
cut risolve il contrasto sulle 
Corti d assise confermando 
che la competenza a preco 
smuire gli organi giudicanti 
spella al Consiglio superiore 
della magistratura» 

«Non esprime garantismo 
» è scrino nella dichiarazio 
ne - ma concezione cavillo 
sa la Cassazione quando da 
rilievo determinante ad 
aspetti estrinsechi come il 
decreto presidenziale che 
rappresenta solo la forma 
esteriore delle decisioni del 
Csm Non appare Invece in 
armonia con I articolo 25 
della Costituzione la legilti 
inazione retroattiva anche 
dei collegi costituiti senza 
preventiva delibera del 
Csni» 

«Preoccupa comunque il 
metodo • prosegue la noia 
di Md - Si segue ancora la 
logica dei provvedimenti 
tampone alterando lordi 
nana competenza islituzio 
naie II decreto continua la 
tendenza a risolvere con In 
lervenli ad hoc problemi di 
applicazione di leggi» 

Secondo Md si deve nfor 
mare «I ordinamento giudi 
ziano ed il Csm deve vigilare 
sut poteri dei dirigenti assi 
curando I imparziale distri 
buzione dei processi E ciò 
per impedire che fra non 
molto ci si trovi di fronte ad 
un nuovo urgente provvedi 
mento autoritario senza che 
si sia cercato di evitarlo» 

Piacenza 

Auto 
in prova 
fa strage 
• i PIACENZA Quattro per 
sone sono morte ed una quin 
la è rimasta gravemente tenta 
in seguito ad un incidente 
stradale verificatosi ieri matti 
na sulla statale 45 alle lucir 
ca nei pressi di Bobbio in 
provincia di Piacenza II sini 
Siro si è verificato in seguito 
allo sbandamento di una 
• 164» dell Alfa Lancia un au 
lo In prova non ancora in 
commercio condotta da un 
collaudatoré dell Alfa di Are 
se Roberto De Gregorio 39 
anni di Napoli Luomo era 
impegnalo in una prova di re 
sisienza della nuova auiomo 
bile Per cause imprecisate 
anche se non ulficialmente 
prevale I ipotesi della forte ve 
Incita il collaudatore ha perso 
il controllo del mezzo e sban 
dando ha travolto una Simca 
1000 che viaggiava in direzio 
ne opposta sulla quale si tro 
vava una intera famiglia Cesa 
re Merli di 73 anni deceduto 
sul colpo la moglie Ada Cas 
slnari di 67 anni deceduta 
qualche ora dopo ali ospeda 
le di Bobbio il figlio della 
Coppia Bruno Merli di 38 an 
ni che si trovava alla guida 
della Simca Valena Gobbi di 
33 anni moglie di quesl ulti 
mo deceduta durante il tra 
sporto in ospedale Pressoché 
Illesa la figlioletta di questi ut 
timi di 3 anni handicappala 
grave 

Immediatamente dopo I ur 
to la 164 dell Alfa ha preso 
fuoco distruggendosi compie 
lamenle II De Gregono deve 
la vita al fatto di essere stato 
sbalzalo fuori dall auto E ora 
ricoverato ali ospedale di Pia 
cenza con 60 giorni di prò 
gnosi 

Al momento dell incidente 
le condizioni di guida erano 
ottime il fondo stradale era 
Infatti asciutto ed in quel pun 
to la Statale 45 in seguilo agli 
ultimi ammodernamenti se 
gna uno spazioso rettilineo 

Ancora attentati e tensione in Alto Adige 

Raffiche di mitra e bomba 
Ancora paura e tensione in Alto Adige per lo stilli
cidio degli attentati La scorsa notte sulla statale 
che da Bolzano porta a Merano ignoti terroristi 
hanno sparato raffiche di mitraglie.ta contro una 
casa abitata da tredici famiglie italiane Subito do 
pò lo stesso gruppo ha fatto esplodere una bom 
ba rudimentale Polizia e carabinieri non hanno 
ancora trovato tracce dei terroristi 

XAVER ZAUBERER 

• I BOLZANO Da un paio di 
giorni m Alto Adige molta 
gente accompagna il saluto 
del mattino con la domanda 
«Ancora una bomba stano! 
te'* 

Infatti nelle ultime sei notti 
gli sciacalli del tritolo hanno 
messo a segno cinque attenta 
ti I ultimo dei quali) altra noi 
te contro un edificio lungo la 
statale che da Bolzano porta a 
Merano nel none di Sinigo 
Ali 1 30 un commando ha 
sparato alcune raffiche di mi 
traghetta facendo esplodere 
una borraccia di alluminio im 
bornia con 200 grammi di di 
namlte 

Nella casa presa di mira 
abitano tredici famiglie Italia 
ne genie tranquilla che non 
ha mai avuto screzi di sorla 
men che meno di natura etni 
ca C e anche un barche ali o 
ra della criminale azione dei 
terronsli era chiuso 

La bomba e slata collocata 
proprio davanti al bar Gli at 
tentatori hanno acceso la mie 
eia e quindi hanno sparato le 
raffiche di mitragl ietta contro 
il bar ma anche contro i piani 
abitati dalle famiglie Una pai 
tettola èslata trovata nella cu 
cina di un appartamento 

Il commando ha aperto il 
fuoco da una piazzola posta 
davanti ali edificio preso di 
mira Quindi 1 esplosione del 
I ordigno rudimentale 

Gli attentatori potrebbero 
poi essere fuggiti attraverso i 
ampi ma secondo la testi 

monianza di un anziana inqui 
lina delia casa colpita due 
membri del commando dopo 
aver trasportato sul luogo I ar 
ma per I attentato potrebbero 
essere andati ad appostarsi 
con la vettura in una posizio 
ne favorevole per facilitare la 
fuga del «gruppo di fuoco» 

In ogni caso gli inquirenti 
malgrado lo stato d allarme 
non sembrano ancora aver 
trovato una pista sicura 

Tra la gente intanlo ere 
scono lo sconcerto la preoc 
cupazione e la tensione il eli 
ma ideale per gli ambienti che 
dalla contrapposizione nazio 
nalisiica traggono Je loro (or 

lune elettorali 
Non a caso nella seduta dei 

capigruppo del Consiglio re 
gionate di ieri mattina d fron 
te a un documento unttano di 
condanna degli alti terroristici 
e degli ambienti neofascisti e 
neonazisti che li ispirano han 
no dato la loro adesione la 
De la Volkspartei il Pei la Li 
sta alternativa il Psi il Pn i 
partiti trentini Pptt e Uatt 
mentre I esponente missino 
ed Eva Klatz dell Heimatbund 
(la lega patriottica che propu 
gna I autodecisione e il distac 
co del Sud Tirolo dati Italia) 
hanno abbandonato I aula 

Anche dai sindacati e venu 
to un appello alla comune lot 
ta per la pacifica convivenza 
tra popolazioni di lingua e tra 
dizioni diverse assieme alle 
forze democratiche respin 
gendo le suggestioni naziona 
listiche Ed e venuto un invito 
a far presto chiarezza sui re 
sponsabili delle azioni cnmi 
nose 

Infatti se il ministro Scalfa 
ro parlando a Bolzano ha assi 
curato che le indagini saranno 
orientate a 360 gradi perman 
gono inquietanti margini di in 
certezza sui quali si dovrebbe 
fare chiarezza anche perche 
la gente ne parla e le voci che 
corrono incontrollate sono 
quelle che maggiormente 
possono nuocere 

E il caso ad esempio della 
notizia secondo cui sarebbero 
comparsi alcuni volantini del 
Mia il cosiddetto Movimento 
italiani Alto Adige che già 
qualche anno fa rivendicò al 
cune azioni esplosive propo 
nendosi come «vendicatore» 
della violenza del tedeschi 

La ncomparsa di questi 
«vendicatori» sarebbe un ulte 
noie elemento di inquietici 
ne e di turbativa nel clima già 
abbastanza teso di questa vigi 
lia elettorale 

Sarebbe bene che gli inquì 
renti dicessero qualcosa in 
proposito per tranquillizzare 
la gente se si tratta di un in 
venzione o per informarla do 
venosamente se esistessero 
elementi di riscontro in prò 
posilo 

La casa dell ultimo attentato terroristico in Alto Adige 

«La tensione serve alla destra» 
Parla il segretario della 
Federazione del Pei di Bolzano 
«I terroristi non hanno consenso 
tra la gente». Dichiarazione 
dell'ori. Roland Riz 

MICHELE SARTORI : 

• I BOLZANO -Siamo preoc 
cupati Estremamente preoc 
cupati Questa campagna di 
attentati tende a nlanciare una 
strategia di «-contro fra gruppi 
etnici Ribal a tutte le temati 
che del dibattito elettorale* 
dice Giancai lo Galletti segre 
tano della Federazione Pei di 
Bolzano -Qui si rinfocola il 
terreno del nazionalismo si 
ingrandiscono i problemi lo 
cali e si nlanciano gli opposti 
estremismi della destra Italia 
na e di quella di lingua tede 
sca Bombe e attentati servo 
no alla frangia separatista del 
I Heimatbund da una parte al 
Msi e alla sua linea di negazio 
ne dei dintti del popolo sudti 
rolese dall aura» 

Il Msi dice che passera da 
23m.la a 35mila voti 

«Ho grossi dubbi Si e è il 
pericolo che degli italiani si 
sentano attratti ma No ere 
do che non sarà I emotività a 
prevalere II bisogno fonda 
mentale di questa terra e ta 
convivenza Le frange che 
usano il tritolo sono schegge 
impazzite» 

Impazzite? 
•Si oggettivamente non 

hanno consenso In fabbnea 
negli uffici gli italiani e i sudti 
rolesi convivono» 

E nei paesi della provincia7 

•Sindaci e abitanti di lingua 
tedesca hanno espresso una 
solidarietà vera e sincera agli 
italiani colpiti da attentali La 

convivenza è un elemento 
portante e radicato nella no
stra società» 

Però la massa di voti che i 
missini hanno già preso direb
be il contrario 

•Questo e un altro discorso 
Hai un governo provinciale 
De Svp-Psi che ha ammini 
strato creando ingiustizie so
prattutto ai danni degli Italia 
ni La solidarietà esiste fra la 
gente viene negata dall am 
minorazione provinciale» 

Magnago ed anche ta Hei 
matbund in questi giorni (an 
no balenare la possibilità che 
gli auton degli attentati siano 
italiani Possibile? 

•Non so di chi siano le 
bombe questo lo scopriranno 
investigatori e giudici So solo 
che chiunque le abbia messe 
ha favonio Msi e Heima 
tbund» 

Il Pei ha una lista elettorale 
che porta al secondo posto un 
candidato di lingua tedesca 
In questi giorni state facendo 
campagna elettorale e comizi 
anche nei paesi dove (a pre
senza comunista è scarsa o 
nulla. Che reazioni ci sono? 

•Qui esiste un mondo prò 
fondamente anticomunista 
un atteggiamento alimentato 
anche dalla Svp Tra la gente 
non e è ostilità ma neanche 
favore* 

Intanto a Roma Roland 
Riz deputato e vicepresidente 
del gruppo misto alla Camera 
•bandiera» della Sudtiroler 
Volkspartei ha nlasciato una 
dichiarazione nella quale af 
ferma di «non avere dubbi che 
i volantini di rivendicazione 
degli attentati di questi giorni 
non sono stati scritti da chi 
mastica lingua tedesca o dia 
letto tirolese» Il parlamentare 
ha poi aggiunto che gli atten 
tati non giovano certo al prò 
pno partito e neanche a tutu 
gli altri partiti democratici e 
moderati «Non vogliono ac 
cusare nessuno ma le cose 
stanno cosi Siamo comunque 
disperati - ha insistito il parla 
mentare - per questo ntorno 
del terrorismo che abbiamo 
sempre respinto» Poi ha msi 
stilo «Quei volantini li ha 
scritti chi non conosce ne le 
lingua tedesca ne il dialetto 
del Tiralo» 

Cinque persone tra cui un amministratore del Pri di Laterza arrestate 
per l'attentato a una stazione dei carabinieri in Puglia 

Assessore accusato di tentata strage 
Poco prima dell'alba del primo maggio scorso una 
rudimentale bomba era esplosa davanti alla caser
ma dei carabinieri di Laterza (Taranto) Tra gli at-
tentaton, arrestati ieri mattina, ci sarebbe stato an 
che un assessore repubblicano del paese Giuseppe 
Capodiferro 53 anni Avrebbe piazzato la bomba 
per «vendicare» tre suoi nipoti condannati per traffi
co di droga e perche gli facevano pagare le multe 

GIANCARLO 8UMMA 

• i LATERZA (Taranto) GiU 
seppe Capodi ferro assessore 
comunale repubblicano ai 
servizi sociali e alla nettezza 
urbana era stalo fermato con 
alcuni amici poco dopo I at 
tentato contro la caserma dei 
carabinieri del suo paese La 

terza (Taranto) poco prima 
dell alba del pnmo maggio 
Erano in cinque in auto Con 
1 assessore e era un odonto 
tecnico di 26 anni Vincenzo 
Scafati (nato a Laterza ma re 
sidenle a L Aquila) un mano 
vale di 27 Vtto Perrone uno 

studente universitario di 26 
Giuseppe Stano e un operaio 
di 25 Michele Maddalena 
Tutti compreso (assessore 
sono incensurati Contro di lo
ro il giudice istruttore presso il 
Tribunale di Taranto Augusto 
Bruschi ha emesso len man 
dati di cattura per tentativo di 
strage detenzione e porto 
abusivo di esplosivo ed esplo
sione di ordigno in luogo pub 
blico 

Le indagini svolte dai cara 
btmen di Laierza in collabora 
zione col Nucleo operativo di 
Bari sono djrate oltre tre set 
umane perché i cinque non 
erano - ali inizio - diretta 
mente collegabili con I atten 
tato Ed eri difficile capire 
soprattutto osa potesse aver 

spinto un assessore a piazzare 
una bomba Gravi danni in 
realtà non ce ne furono I or 
dtgno era rudimentale e il 
•botto» provoco solo la rottu
ra dei vetn della caserma e di 
alcune auto in sosta L attenta 
to voleva probabilmente esse 
re infatti un «avvertimento» 
ai troppo solerti carabinieri 
L assessore Capodiferro a 
quanto ora di dice non aveva 
mandato giù due cose innan 
zitutto le «attenzioni* riservale 
dai militan a tre suoi nipoti 
condannali per traffico di dro
ga E poi la fine di una lunga 
impunita in tante piccole co 
se dal non pagare le multe 
per divieto di sosta alla possi 
biiita di far andare in moto i 
suoi «protetti» senza I obbliga 
tono casco E e è chi giura 

I primi due erano stati annullati 

Terzo mandato contro Arafat 
per le armi date alle Br 
• i VENEZIA II giudice istruì 
tore di Venezia Carlo Mastel 
Ioni non demorde Nono 
stante la Cassazione abbia per 
ben due volte annullato i 
provvedimenti restrittivi da lui 
emessi contro Yasser Arafat il 
magistrato lagunare ha spie 
calo un nuovo mandato que 
sta volta di companzione nei 
confronti del leader dell Olp I 
reati contestati sono soliti 
introduzione clandestina e 
detenzione di armi da guerra 

La prima accusa si riferisce 
ad un carico d armi introdotto 

in Italia nel settembre del 79 
con lo yacht Papago di prò 
pneta del brigatista Massimo 
Cidoni II carico era stato pre 
levato al largo delle coste liba 
nesi e quindi sbarcato a Me 
Sire e poi diviso tra i brigatisti 
rossi La seconda accusa si ri 
ferisce invece ad un deposito 
di armi e munizioni ni rovaio 
nella zona del Montello in 
provincia di Treviso 

A parlare dei rapporti inter 
corsi ira Br e Olp erano siali 
alcuni brigatisti pentiti come 
Antonio Savasta Michele Ga 

lati Sandro Galletta e Carlo 
Bozzo 

Il giudice Mastelloni aveva 
emesso un primo mandalo di 
cattura per ..oncorso morale 
contro Arafat il 3 settembre 
dell 83 Con luterano stati ac 
cusati altri cue esponenti pa 
lestinesi Dooo vane peripezie 
(revoca da parte del Consi 
glie re istruttore successiva 
conferma drt parte del Tribù 
naie della lit erta) il provvedi 
mento era stato annullato dal 
la Cassaziore per un vizio di 
forma non era stato notificalo 

secondo i termini di legge al 
difensore di Arafat 

Nel settembre dei) 84 il 
mandato fu reiterato Ma an 
cora una volta la Cassazione 
ha accolto il ricorso del legale 
del leader palestinese confer 
mando invece il mandato 
emesso nei confronti di Salali 
Khalef capo dei servizi di si 
curezza dell Olp Secondo la 
Suprema corte il concorso 
morale m un reato deve esse 
re comprovato da specifici 
elementi indiziami in questo 
caso troppo labili 

(ma sono tutte cose da venfi 
care) che avesse ancora me 
no gradilo I avvio di alcune in 
dagini su certe irregolarità edi 
lizìe 

1 nipoti ossia i fratelli Calai 
do Angelo e Pietro Capodi 
ferro erano siati arrestati lo 
scorso anno insieme ad altre 
otto persone per traffico di 
droga Come gli altn in pnmo 
e secondo grado sono stati 
condannati a pene ira i sei e 
gli otto anni Cataldo e Pietro 
in seguito hanno usufruito de 
gli arresti domicilian e i cara 
binien non hanno lasciato 
passare un giorno senza un 
controllo Jdue e cosi proba 
bilmente anche lo zio hanno 
vissuto tulio questo come una 
«persecuzione» E poi il resto 

Con la moglie 
Ex questore 
di Imperia 
arrestato 
per droga 

M IMPERIA I carabinieri 
hanno tratto in arresto sotto 
accusa di detenzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
lex vicequestore ed ex co 
mandante della squadra mo 
bile di Impena ora in pensio
ne Vincenzo Alessi di 74 anni 
e la moglie Fulvia Borello di 
60 La donna e stata sorpresa 
mentre consegnava una busti 
na con 10 grammi di eroina 
ad una giovane tossicomane 
Nella loro abitazione sono 
stali trovai altn 30 grammi di 
eroina Interrogati dal pretore 
di Tsggia ne e stato confer 
malo l arresto 

«Cosa vuole - dice un cara 
bimere che vuol restare anoni 
mo - qui a Laterza e era gente 
abituata a poter far tutto senza 
controlli che si sentiva in toc 
cabile E I assessore era tra 
questi» Dover pagare una 
multa evidentemente gli era 
parso offensivo Fatto sta che 
Capodiferro è stato arrestato 
per I attentato lasciando sbi 
gottito I intero paese (I4mila 
abitanti) Pure sorpresi sono 
rimasti i suoi compagni di par 
(ito La federazione provincia 
le I ha sospeso cautelativa 
mente ieri sera Certo e un 
brutto colpo Specie in cam 
pagna elettorale specie te 
nendo conto che proprio oggi 
il segretario nazionale del Pri 
Spadolini sarà a Taranto per 
un comizio 

Film su Moro 
Interrogato 
dal giudice 
giornalista 
del «Borghese» 

• • ROMA Francesco Cari 
di che riferì nell 85 sul setti 
manale «Il Borghese* la noti 
zia del ritrovamento nel rifu 
gio del terrorista Senzani di 
una registrazione audiovisiva 
di Moro prigioniero delle Br 
è stato ascoltato come testi 
mone dal consigliere istruì 
tore di Roma Cudillo Al ter 
mine del colloquio Candì ha 
dichiarato «Ho parlato detta 
ghatameme della genesi del 
mio articolo basato su infor
mazioni dt fonte attendibile 
rimasta anonima» 

Notai e laureati 
non possono più 
patrocinare 
nelle preture 

Notai laureati in giunsprudenza studenti in legge non 
potranno più dora in avanti esercitare il patrocinio legale 
dinanzi alle preture Con una sentenza depositata ieri la 
Corte costituzionale ha fatto cadere le norme che questo 
patrocinio ammettevano I art 6 lettere »A» e «B» della 
legge n 283 del 1901 e successive disposizioni legislative 
Richiamando una precedente decisione deli 85 in materia 
di patrocinio nelle preture minori i giudici di palazzo della 
Consulta hanno affermato che «ne la qualifica professiona 
le (notaio) ne t) titolo culturale (laurea in giurisprudenza o 
superamento di determinati esami in tale corso) possono 
assicurare quel! indispensabile vaglio di specifica idoneità 
tecnica ali esercizio della professione forense che solo 
I esame di Stato o un adeguato equipollente sono in gradi 
di garantire 

L'Alta Corte 
invalida 
due norme 
tributarie 

11 contenzioso ancora aper 
to sulla base della normali 
va tributaria vigente pnma 
della riforma del 1973 do 
vra tener conto di due sen 
lenze della Corte costitu 
zionale che hanno reso 

— — ^ * — ^ ^ * * n ^ a ^ * * inapplicabili altrettante nor 
me del testo unico delle leggi sulle imposte dirette del 58 
(Dpr n 645) 1 giudici di palazzo della Consulta hanno 
dichiarato costituzionalmente illegittimi 1 art 106 primo 
comma che assoggettava ali imposta di ricchezza mobile 
le «plusvalenze e sopravvenienze attive- anche delle socie 
tà non esercenti attività commerciali nonché I art 198 
secondo comma che non comprendeva nello sgravio fi 
scale previsto per le somme non dovute la maggiorazione 
d imposta per prolungata rateazione La giustizia tributaria 
dovrà ora giudicare con un ottica opposta 

Falsa laurea 
del coniuge: 
il matrimonio 
è nullo 

Ingannare il futuro coniuge 
assicurandolo di aver con 
seguito la laurea quando in 
realta non e stata mai di 
scussa la tesi è motivo sul 
fidente per ottenere la nul 
lità del matnmomo concor 

• • ^ • * M M M M ^ M datano II principio è stato 
stabilito dalla prima sezione civile della Cassazione che ha 
confermato I ordinanza della Corte d appello di Bari del 
dicembre del 1984 con la quale era stato dichiarato esecu 
(ivo lo scioglimento da parte dei giudici ecclesiastici del 
vincolo matrimoniale tra Serafina Testa e Francesco Dona 
telli Secondo i giudici del capoluogo pugliese Donatelli 
aveva provocato un VIZIO del consenso da parte della Testa 
inducendola «in errore sulle qualità personali» perche le 
aveva detto di essersi laureato in ingegneria elettronica 

Traghetti 
per la Sardegna: 
esposto sulle 
prenotazioni 

Con un esposto presentato 
alle Procure della Repubbli 
ca di Roma e di Napoli i 
responsabili di un coordi 
namento di associazioni 
per la difesa dell ambiente 
e dei diritti degli utenti e 

•"••—•••—"»—•"•—'•••—•"••—• consumatori hanno solleci 
lato lo svolgimento di un indagine sui motivi che ogni 
anno in occasione dell estate rendono difficili se non 
impossibili le prenotazioni delle navi traghetto delta So
cietà Tirrema e delle Ferrovie dello Stato per la Sardegna 
Secondo gli avvocati Antonio Stellato Carlo Rienzi Gioia 
Vaccurt e Carlo D Inzillo »Le ragioni di queste difficoltà 
starebbero nella prassi di assicurare ad agenzie di viaggi un 
certo numero di posti sui traghetti posti che vengono poi 
acquistati dai turisti obbligatoriamente insieme con costosi 
servizi alberghieri» Questa prassi -è comprensibile nei pe 
nodi normali ma non e accettabile quando è altissima la 
domanda non solo di tunsti ma anche di sardi che deside 
rano tornare a casa ne) forzato penodo fenale di agosto 
penodo in cui deve prevalere il pubblico interesse di tra 
sporto per le isole» 

FANO INWIMKL 

La tragedia di Pìnerolo 

Sequestro per il cane 
che ha ucciso 
un bambino di 5 anni 
• • TORINO II procuratore 
della Repubblica di Pìnerolo 
ha disposto il sequestro giudi 
ziano del cane che mercoledì 
sera ha ucciso azzannandolo 
alla nuca il piccolo Stefano 
Giughera di cinque anni In 
mancanza di testimoni oculan 
sarà impossibile ricostruire le 
tasi della tragedia e soprattut 
to scoprire cosa ha scatenato 
la furia del cane 

Come spesso accadeva 
mercoledì Stefano era nma 
sto da solo a giocare nel corti 
le mentre i suoi genitori si 
erano allontanati per il lavoro 
nei campi Quando poco do 
pò sono tornati alla cascina 
hanno trovato ti piccolo in 

una pozza di sangue Inutile 
ogni tentativo di soccorso 
Stefano e morto in pochi 
istanti dissanguato II cane 
aggredendolo al collo gli ha 
reciso la giugulare e rotto la 
cervicale L animale un mero 
ciò di pastore tedesco di Ire 
anni era legato con una cale 
na di circa tre metri 

Il cane ora è staio portato al 
canile di Tonno gestito dal 
I Enpa e resterà a disposizione 
del magistrato Silvano Trai 
sci presidente dell Enpa di 
Tonno ha affermato che I ani 
male «resterà nel canile tino 
alla fine dell inchiesta Lani 
male non deve essere abbat 
luto perche non ha nessuna 
responsabilità nella tragedia» 

Morte sul lavoro a Tolentino 

Avvolto dalle fiamme 
lucidatore di mobili 
spira dopo lunga agonia 
I H TOLENTINO (Macerata) E 
deceduto dopo una agonia 
protrattasi per oltre 24 ore 
Mano Bacalom 33 anni di 
Tolentino trasformato merco 
ledi sera in torcia umana dalle 
fiamme causate dallo scoppio 
di un recipiente con matenale 
infiammabile usato per la luci 
datura dei mobili 

Pare che a provocare I e 
splosione sia stata una scinti! 
la dovuta al contatto di una 
punta metallica con la superfi 
eie del barattolo che l uomo 
intendeva apnre Le fiamme 
che sono seguite hanno imac 

calo i vestiti da lavoro del Ba
calom procurandogli ustioni 
di secondo e terzo grado nel 
9595 della superficie corpo 
rea Le sue condizioni sono 
apparse subito gravi tanto che 
i sanitari dell ospedale di To 
tentino provvedevano a tra 
sfenrlo presso il reparto gran 
di ustionati di Cesena dove è 
poi deceduto 

Il Bacalom lascia la moglie 
e tre figli in tenera età La di 
sgrazia si e consumata ali in 
temo del suo laboratorio di 
artigiano fornito di prodotti 
infiammabili utilizzati appunto 
per lucidare i mobili 
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IN ITALIA 
Omicidio 
Assolto 
il boss Misso 
a Napoli 
I H NAPOLI Giuseppe Misso 
Il presunto "boss» della ca 
morra coinvolto nell inchiesta 
fiorentina sulla strage del rapi 
do 904 e stato assolto per in 
sufficienza di prove dai giudici 
della terza sezione della Corte 
di assise di Napoli nel proces 
so per 1 omicidio di Emilio Fé 
miano ed il ferimento di Do
menico Pullo 

Al termine della camera di 
consiglio i giudici napoletani 
hanno condannato a 24 anni 
di reclusione (di cui uno con 
donato) Antonio Crisaiolo ed 
a 18 (due condonati) Lucio 
Luongo ritenuti gli esecutori 
Per II pnmo non e stata consi 
derata I aggravante della pre 
meditazione a Luongo i giudi 
ci hanno invece concesso le 
attenuanti generiche in quan 
lo reo confesso E stalo inol 
treassollo sempre per insuffl 
cienza di prove Domenico 
Pullo accusato del) omicidio 
di Carmine Lombardi un «li 
gitocelo» di Misso il quale per 
i magistrati romani e ritenuto 
colui che collocò o consegnò 
I esplosivo fatto scoppiare sul 
rapido 904 

È quindi rimasto insoluto 
(omicidio di Lombardi il qua 
le secondo il magistrato na 
poletano che firmo il nnvio a 
giudizio fu ucciso da Femia 
no e Pullo dopo una lite in 
discoteca Secondo quella ri 
costruzione Misto ali epoca 
latitante avrebbe ordinato a 
discuoio e Luongo di vendi 
care la morte di Lombardi 

Questa versione e In con 
tristo con quella ipotizzata 
dai magistrati fiorentini se 
condo i quali Lombardi fu fai 
lo uccidere d j Misso perché 
lo stesso temeva che il giova 
ne potesse rivelare particolari 
sulla strage Sempre Misso 
poi avrebbe ordinalo I ucci 
sione di Fermano e Pullo sica 
ri del giovane Durante II di 
battlmenlo Luongo ha confer 
malo di essere il responsabile 
dell agguato ai rivali unita 
menie a Crlscuolo 
I -Ispiratore» come egli lo de 
fini della vendetta escluden 
do che I ordine fosse partito 
da Misso Nonostante ia sen 
tenia di assoluzione Misso ri 
mane In carcere sia per I ordi
ne di cattura emesso nei suoi 
conlronti nell inchiesta sulla 
strage di Firenze sia per una 
condanna a 24 anni di reclu 
sione per associazione per de 
linquere di stampo mafioso e 
rapina 

Napoli 
Sindacalisti 
arrestati: 
estorsione 
• • NAPOLI Due sindacalisti 
del consiglio di labbrica della 
Alivar di Galvano (azienda ali 
mcnlare del gruppo Srfle) so 
no sla|l arrestati per eslorslo 
ne e tentativo d i ejtojslone 
nel confronti della Igeli, la dit 
la che gestisce II servizio di 
mensa ali interno dello stabili 
mento Assieme a loro è finito 
in carcere anche il responsa 
bile operativo per la Campa 
ma della stessa Igefi che 
avrebbe fatto da tramile fra I 
due sindacalisti e I azienda Si 
tratta di Mario Russo 37 anni 
e Ciro Di Perno 45 anni della 
componente FilziatCgil del 
consiglio di labbrica della Ali 
var e di Giancarlo Esposito di 
23 anni Sono stati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore Armando D Alte 
rio che ipotizza i reali di estor 
sione e tentata estorsione I 
due sindacalisti avrebbero 
preleso dall azienda che gè 
stlsce la mensa da tempo in 
difficoltà e con progetti di n 
dimensionamento del perso 
naie la somma di 1 milione e 
500 mila mensili da dividere 
con I Esposito per evitare la 
menlele e proteste sul vitto 
servito ali interno dello stabili 
mento e IO milioni una tan 
tum per evitare proteste degli 
operai al momento del ridi 
menslonamento dell organi 
co della Igefi Le trattative con 
la Igefi sarebbero state intavo 
late da Mano Russo tramite il 
dirigente della slessa azienda 
che in realtà sarebbe stato un 
loro complice Contempora 
neamenle sarebbero iniziate 
manovre di ostruzionismo e 
boicottaggio sobillate dal ler 
i o complice per sollecitare 
I azienda a versare quanto ri 
chiesto l i re sarebbero nusciti 
ad Incassare solo una prima 
rata complessiva di 900mila li 

Catanzaro, una giovane di 28 anni sequestrata da una coppia 

Per 4 anni come una schiava 
Dopo averla segregata hanno bastonato e maltrattato 
per anni una donna di 28 anni costringendola a fare 
la serva In più ad insaputa della loro vittima si 
appropriavano ogni mese della pensione Lui funzio
nano dell lacp lei assistente sociale sono stati arre
stati dai carabinieri su ordine della Procura di Catan
zaro per sequestro di persona, estorsione appro-
pnazione indebita, violenza privata e maltrattamenti 

A L D O V A R A N O 

per aprire la porta di casa che 
quando non e erano i signori 
padroni era sempre chiusa 
con un complicato sistema 
che ne impediva I apertura sia 
dall interno che dall esterno 

Minacce 
quotidiane 

mm CATANZARO Vittima e 
serva Viveva imprigionata in 
casa da quelli che erano di 
ventati i suoi padroni Minac 
ciata bastonata nutrita a 
slento quando non doveva 
fare i servizi veniva relegata in 
una specie di sgabuzzino do 
ve una volta aperto il letto era 
impossibile stare m piedi m 
allo un lucernaio che nascon 
deva tutto ai vicini e impediva 
che si potesse guardare fuori 
In più i suoi padroni - secon 
do magistratura e carabinieri 
- ogni mese si impadronivano 
delfiniere ammontare della 
pensione di invalidità di 
750 000 lire che avevano otte 

nuto per lei e che la loro vitti 
ma serva non sapeva neanche 
di possedere Dal 1982 Anto 
ma Tallanta 28 anni di dram 
mt alle spalle ha vissuto cosi 
nell appartamento buono di 
due insospettabili -persone 
per bene» Alessandra De Vi 
lo assistente sociale e Giù 
seppe Tarantino funzionario 
dell Istituto autonomo case 
popolari di Catanzaro I Ta 
rantmo entrambi quaranten 
ni hanno un bambino del 
quale Antonia non doveva co
munque curarsi 

I carabinieri I hanno libera 
ta dopo aver trovato il sistema 

Antonia ha pianto urlato 
ed implorato che non la por 
tasserò in rr amcomio Picco 
la bruna st ella in un vestiti 
no marrone era terrorizzala e 
tremava come una foglia pen 
sando che si stessero reahz 
zando le minacce quasi quoti 
diane di rincnluderla in un pò 
sto orribile bolo quando con 
gran fatica i carabinieri I han 
no convinta che erano li per 
mettere fine alt incubo e resti 
tuirla alla liberta ed alla vita si 
e affidata e confidata facendo 
emergere lentamente le tappe 
del suo calvario 

Una adolescenza con un 

patrigno e dei fratellastri che 
la tiranneggiavano trattandola 
come sorella serva sfociata in 
un grave esaurimento nervo 
so 11 ricovero in un pio istituto 
fino alla guarigione completa 
Il nfiuto dei suoi familiari a n 
ceverla nuovamente in casa 
dove naturalmente Antonia 
non aveva una gran voglia di 
tornare L affidamento ad una 
famiglia dove viene costretta 
a (are in cambio di nulla la 
serva e dalla quale scappa per 
un nuovo ricovero nella Casa 
di Riposo di Villa Petama do 
ve ia signora De Vito fa I assi 
stente sociale Ed e proprio la 
signora De Vito nel 1982 ad 
essere gentile e comprensiva 
con Antonia offrendole vitto 
ed alloggio in cambio di -al 
cum piccoli lavon domestici-
Una specie di colpo di fortuna 
per la ragazza dopo (ante tn 
colazioni 

Ma gentilezza e compren 
sione si rivelano subito una 
trappola Tra la ragazza ed il 
resto del mondo viene co 
strutta una muraglia per impe 

dirne i contatti Antonia non 
doveva comunicare con nes 
suno se non attraverso i suoi 
padroni Non può uscire di ca 
sa ne telefonare Perfino per 
andare in bagno le serve un 
particolarissimo permesso 

Terrorizzata psicologica 
mente Antonia ha pensato a 
lungo come porterai liberare 
Ha iniziato ad inviare messag 
gì ai vicini di casa nell unico 
momento in cui continuava 
ad avere un labile rapporto 
con il resto del mondo quan 
do usciva per qualche servizio 
sul balcone di casa Piano pia 
no qualcuno si è accorto che 
qualcosa non andava nel ver 
so giusto in quel) abitazione di 
quei signori cosi gentili e per 
bene con tutti ed ha avvertito i 
carabinieri 

Luciana Singlitico Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Catanzaro non appena in 
possesso di elementi ntenuti 
sufficienti ha ordinato la libe 
razione della ragazza 

L operazione e stata portata 
a termine venerdì scorso con 

grande cautela con I obietti 
vo di non creare allarme nei 
carcerieri della ragazza Ales 
Sandra De Vito e Giuseppe Ta 
ramino quando rincasando 
non hanno trovato in casa An 
toma si sono ben guardati dal 
denunziare la scomparsa del 
la ragazza 

Non stavano 
lavorando 

I) loro nervosismo e ere 
sciuto con il passare del lem 
pò mentre gli inquirenti conti 
nuavano ad accumulare prò 
ve Raccolti altri elementi il 
giudice Singlttico ha spiccato 
ieri mattina i mandati dt cattu 
ra Un ultima sorpresa nessu 
no dei due coniugi quando si 
sono presentali i carabinieri 
nei rispettivi uffici si trovava 
sul luogo di lavoro Firmato il 
registro di entrata erano in gì 
ro a sbngare loro faccende 
forse a dare la caccia alla ser 
va misteriosamente spanta 

Importante sentenza 

Assolto a Monza 
obiettore autotrasferito 
Assolto perché il fatto non costituisce reato È la 
sentenza emessa ieri dal Tribunale di Monza sul 
caso di Ermanno Cova, obiettore di coscienza, 
«reo- di essersi autotrasfento dall'ente cui era stato 
assegnato dal ministero della Difesa a quello da lui 
indicato per svolgervi il servizio civile E una sen
tenza di grande nlievo altn obiettori attendono di 
essere processati per la stessa causa 

t U U S f P M C f t f M A O N A M 

m MONZA Svolgere II servi 
zio civile presso un ente diver 
so da quello al quale si e siali 
destinati dal ministero della 
Difesa non costituisce reato 
Lo ha stabilito ieri il Tribunale 
di Monza giudicando il caso 
di Ermanno Cova obiettore di 
coscienza autolrasfentosi 
dall ente a cui era sialo asse 
gnalo a quello da lui prescelto 
e perciò denunciato per rifiu
to di svolgere il servizio civile 

La sentenza del tribunale 
presieduta dal dottor Vmcen 
zo Pantaleo costituisce un 
importante precedente in giù 

imprudenza È la prima volta 
infatti che un obiettore di co
scienza viene giudicato dalia 
magistratura ordinana anzi 
che da quella militare per un 
fallo legato ai suo servizio co 
me è stato disposto dalla Cor 
te costituzionale con sentenza 
del maggio 85 Al tempo stes 
so Cova è il pnmo obiettore 
ad essere processato per es
sersi autotrasfento In Italia e) 
sono altn dodici giovani che 
attendono dì comparire da 
vanti al giudice con la stessa 
imputazione 

Il caso di Ermanno Cova 

25 anni laureando in geolo 
già residente a Sommalom 
barda in provincia di Varese è 
assai significativo Nel dicem 
bre dell 84 Ermanno presenta 
domanda per poter svolgere 
un servizio alternativo a quel 
lo militare Passano dieci me 
si viene ncc nosciuto obietto
re di coscienza Chiede di es
sere destinato in servizio al 
Cenasca un ente affiliato alla 
Cisl che si occupa di sviluppo 
della coopcrazione e risulta 
fra quelli abi itati dal ministero 
a far svolgere servizio civile 
L articolo 3 della convenzione 
tipo stipulata fra il ministero 
della Difesa e i vari enti preve 
de come prassi normale ta 
precettazione concordata, il 
fatto cioè che (obiettore di 
coscienza venga inviato a 
svolgere il propno servizio 
presso I ente da lui prescelto 
Le cose non vanno cosi 

Il 10 marzo 86 Ermanno 
viene precettato d ufficio 
presso una casa di riposo per 

< 4fejl6k*fitttf& 
Sit in di giovani davanti al Tribunale di Monza 

anziani in Brìanza Obbedì 
sce ma subito presenta do
manda di trasferimento pres 
so il Cenasca II ministero non 
risponde lui decide di auto 
trasferirsi Viene denunciato 
dal distretto militare per nfiu 
to a svolgere il servizio civile 

«La precettazione d ufficio 
• commenta Ermanno Cova -
viene giustificata dal ministero 
come strumento per stronca 
re eventuali fenomeni di im 
boscamento in realta e un si 
stema per intralciare il cameni 
no dell obiezione di coscien 

Saranno esposte cento opere dell'artista 

Morandi ritoma a» — ^ 
e questa volta da trionfatore 
Dopo la sfortunata esposizione del 71 Giorgio Mo
randi toma a Pangi, ma questa volta da trionfatore 
Una mostra antologica di oltre cento opere dell'ar
tista bolognese apnrà i battenti il prossimo 11 giu
gno all'Hotel De Ville, per iniziativa dell'Associo-
non pour la promotion des arts, che ha chiesto la 
collaborazione organizzativa e scientifica della 
Galleria comunale d'arte moderna di Bologna 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE S M A R G I A S S I 

• • B()L(XNA Parigi e una 
citta difficile da conquistare 
Balzac lo sapeva bene II suo 
eroe sfortunato Lucien De Ru 
bempré se ne tomo scornato 
dal pnmo assalto Lo stesso 
capitò a Giorgio Morandi nel 
1971 Ovvero alle sue opere 
(il maestro era scomparso set 
te anni prima) per ta prima 
volta esposte nella capitate 
francese Le bottiglie più fa 
mose dell arte contempora 
nea furono discretamente 
snobbate dal pubblico e ap 
pena notate dalla critica Ma 
come per Lucien e la secon 
da volta quella che conta 

Stavolta sono stati i parigini 
a muoversi Una richiesta arri 
vaia ali ultimo momento due 
mesi fa. ma nonostante la fret 
ta quella che ì francesi vedran 
no fino al 20 agosto e una pa 
noramica ampiamente signifi 
cativa degli oltre 50 anni di 
attività di Morandi E stavolta i 
cugini d oltralpe sembrano 
decisamente intenzionati a su 
cerare vecchie diffidenze nei 
confronti dell arte italiana 
contemporanea disposti ad 
accogliere «Morandi* erre 
moscia e accento sulla i co 
me «uno dei loro» -In questi 
anni e è stata una lenta ma de 
osa crescita di attenzione in 

I-rancia per Morandi Spero 
che questa mostra ne sia la 
consacrazione- osserva Fran 
co Solmt curatore della tra 
sferta morandiana a Parigi 
Aria di sottile rivincita anche 
nelle parole di Pier Giovanni 
Castagnoli nuovo direttore 
della Galleria comunale «La 
cultura francese è sempre sta 
ta a disagio nel riconoscere 
ad artisti di altn paesi un posto 
di primo piano nella cultura 
figurativa del Novecento 
Quando I ha fatto e sempre 
avvenuto in un contesto di in 
discussa centralità parigina • 

In un certo senso anche sta 
volta sarà cosi Si rivaluterà un 
Morandi che pur facendo ca 
so a se tra le avanguardie arti 
stiche dei secolo certamente 
fu affascinato da Cezanne e 
Coro! traguardandoli fra le 
calure estive del paesaggio di 
Gnzzana Proprio con un pae 
saggio del 1911 si apnra la 
mostra messo a disposizione 
assieme ad altri pezzi della 
sua collezione da Lamberto 
Vitali che ad onta dei suoi 
quasi novant anni ha adento 
con entusiasmo ali invito di 
collaborare alla mostra partgi 
na Una sua testimonianza 
(accanto a quella dello studio 
so parigino Jean Ciair) com 

Giorgio Morandi Natura morta del 1919 

panra sul catalogo edito da 
Mazzotta Si diceva cento tra 
acquerelli olii disegni e ac 
queforti selezionati da Solmi e 
Vitali tra c u naturalmente le 
44 opere e le 30 incisioni in 
possesso de la Galleria comu 
naie bolognese nucleo di un 
più volte ipotizzato -museo 
Morandi» Il resto proviene 
dalle collezioni private Vitali e 
Mattioli dalie sorelle Moran 
di dalla pinacoteca di Brera 
unico contributo straniero le 

due opere conservate al Cen 
Ire Pompatoti 

Resta curiosa e un pò so 
spetta 1 occasione del revival 
morandiano ricorrono infatti 
i dieci anni di Jacques Chirac 
sindaco di Parigi la mostra si 
tiene nel Municipio e fa presi 
dentessa dell associazione 
promolnce vedi il caso e ma 
dame Chirac «Ma noi - taglia 
corto il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni - andiamo a 
Parigi per celebrare Morandi 
e nessun altro 

za e far svolgere ai giovani un 
servizio civile dequalificato 
spesso inutile-

Sostiene il Pubblico mini 
stero d udienza Walter Ma 
pelli che ha chiesto I assolu 
zione «Il fatto non costituisce 
reato perche Ermanno Cova 
non si è rifiutato di svolgere il 
servizio civile ma I ha svolto 
in un ente diverso da quello 
per cui era stato precettato 
Semmai si può parlare di una 
violazione disciplinare» Una 
violazione che il ministero 
della Difesa ha ntenuto tanto 

Grosseto 

Abusi 
battuti 
dal Comune 
••GROSSETO II Tar ha detto 
di no Niente sospensiva al 
I immobiliare che ha costruito 
46 mini appartamenti un ca 
pannone di ntrovo e un altro 
per servizi e cucina (cioè un 
vero e proprio ristorante) a 
Pnncipina a cinque chilome 
tn dal mare L immobiliare e 
la Gesim e I affare va sotto il 
nome - cosi lo chiamano tutti 
- delle «conigliere d oro» in 
quanto la licenza di costruzio 
ne era stata rilasciata per quat 
tra immobili destinati ali alle 
vamento di conigli con annes 
so casotto 

Ma si sa i conigli nel cappe) 
lo del prestigiatore possono 
diventare di tutto La sanatoria 
richiesta ali amministrazione 
comunale non venne conces 
sa perche un attento accerta 
mento compiuto dagli organi 
dirigenti del Comune appuro 
che le opere abusive erano 
state eseguite dopo il pnmo 
ottobre 1983 data dell entra 
la in vigore della legge sui 
condono edilizio 

Naturalmente vi fu un ncor 
so e ora il Tribunale regionale 
amministrativo (Tar) ha emes 
so la sua sentenza che da ra 
gione ali amministrazione co 
munale E la prima volta che 
un giudizio di questo genere 
viene dato in Toscana e giù 
stamente ha suscitato molti 
commenti Lannuncioestato 
dato nel corso di una conle 
renza stampa ed e stato il sin 
daco il comunista Flavio Tat 
tarmi ha far rilevare come sta 
volta chi ha commesso un 
abuso m n ne esce indenne 

Ora il Comune dovrà deci 
dere che cosa fare delle «ex 
conigliere d oro» che passa 
no gratuitamente in proprie 
ta dell enle locale DPZ 

grave af punto da sospendere 
Cova dal suo «status» di obiet 
(ore assoggettandolo perciò 
a tutti gli obblighi di leva In 
fatti il 28 apnle a Cova e stata 
recapitata la cartolina che lo 
chiama aite armi Coerente 
coi suoi principi si È rifiutato 
di partirei ha presentato ricor 
so al Tar contro la sanzione 
disciplinare inflittagli dal mini 
stero Ma ora attende di esse 
re arrestato per renitenza alla 
leva e di comparire questa 
volta si davanti al Tribunale 
militare 

Brigatisti 
Esaltarono 
omicidio 
Condannati 
• • GENOVA Cinque «brigati 
sti rossi- sono stati condanna 
ti ieri dalla Corte d assise di 
Genova per apologia di reato 
aggravato da finalità di terrori 
smo ed eversione La pena 
maggiore e stata inflitta a Bru 
no Seghetti (quattro anni e ot 
tomesi di cui un anno condo 
nato) mentre Luigi Novelli e 
stato condannato a quattro 
anni e sette mesi (due anni 
condonati) Per Francesco Lo 
Bianco Prospero Gallinan e 
Francesco Sincich ta Corte ha 
applicato il vincolo della con 
nnuazione con precedenti 
sentenze passate in giudicato 
aumentando le rispettive pene 
di set mesi per Lo Bianco e di 
cinque mesi per Gallinan e Se 
ghetti 

Il fatto che ha portato i cin 
que davanti ai giudici genove 
si risale al febbraio 1984 Nel 
corso del processo sempre 
dinanzi alla Corte d assise di 
Genova per il sequestro del 
I armatore Piero Costa e 15 fé 
rimonti compiuti dalle «Br» nel 
capoluogo ligure Induenpre 
se prima a voce in aula e poi 
con un articolato documento 
i cinque rivendicarono I orni 
cidio compiuto pochi giorni 
prima a Roma del generale 
americano Leamon Hunt 

Ieri ali udienza era presente 
soltanto Sincich in quanto gli 
altri quattro avevano rinuncia 
to a comparire Prima dell ini 
zio del processo Smcich ha 
fatto pervenire tramite gli uo 
mini della scorta una lettera 
alla Corte in cui sostanziai 
mente nealeava i concetti 
espressi dai documento di ri 
vendicazione2scntto tre anni 
fa Alla domanda del Presi 
dente poi ha risposto confer 
mando di essere un «militante 
delle Brigate rossen e di non 
avere altro da aggiungere 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare di appalto 
Questa Amm n strazine indirà d stinte gare di appalto medanie 
licitazione private per 

1) APPALTO N 115 
M S p ogramrnata per I anno 1983 in ed I e scolasi e Opere va e 
di rordino presso le scuole Materne di va Montevelno 10 e via 
Carabell 8 
Optra da imprenditori edile ed affini 

Importo a base d ette L 239 880 492 
Cat ANC r eh està t2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r eh esto non inferiore a 13 

2) APPALTO N 116 
M S programmata per I anno 1983 in edifici scolastici Opere vane 
d nord no presso le scuole dementar di via G Gonzaga e via Zama 
Opere de imprenditore edile ed effini 

Importo a bete d està L 197 821 904 
Cai ANC neh esia «2i del D M 25 2 1982 n 770 Nume o d pen 
dent r chiesto non nferoreaS 

3) APPALTO N 117 
M S programmala per I anno 1983 n ed ( ci scolasi ci Opere var e 
d nord no presso (a scuola Media di via Mondoffo 7 
Opere da imprenditore edile ed affini 

Importo a baie d asta L 221 9S9 916 
Cat ANC r chiesta i2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
deni nchesio non nfer ore a 13 

4) APPALTO N 118 
M S programmata per I anno 1983 n ed f e scolasse formazione 
d un gruppod serv zi g en ci a pan rralzato primo secondo terzo 
e rlacmenio mpermeabilizzaz one terrazzo della Palestra presso 
1 ed ( coscolasticodi va A Marzio 9e waOkxia 14 Sede di scuole 
supenor 
Opere de imprenditore edile ed effini 

Importo a base d aita L 166 000 000 
Cat ANC neh està *2* del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh esio non inferiore a 8 

6) APPALTO N 119 
M S programmata per t anno 1984 in ed f ci scolasi e Sostituì one 
dei serramenti esterni n lega leggera e opere var e d nord no delta 
scuola Materna di via Massaua 
Opere da fabbro 

Importo a baia d aita L 113 343475 
Cai ANC neh està I 5 H I del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denu richiesto non inferiore a 6 

6) APPALTO N 120 
M S programmata per I anno 1984 n edifici scolastici S siemaz o* 
ne esterna e del cortile presso I As to N do di via Delle Betulle 1 
Opere de imprenditore edile ed affini 

Importo e baie d atta L 105 607 211 
Cat ANC richiesta f2> del DM 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 6 

7) APPALTO N 121 
MS programmata per tanno 1983 n edifici scolastici Rifacimento 
della copertura presso la Scuola Elementare di via A ragni 42 
Opere da imprenditore edile ed affini 

Importo • baie d aita L 146 712.966 
Cai ANC neh està <2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r chiesto non inferiore a 8 

8) APPALTO N 122 
M S programmala per I anno 1983 n edifici scolastici R fac mento 
pariate delle canalizzazioni riordino generale della copertura ed 
opere vane di ripristino presso la scuola Media di p aiza Abbiategras 
so 2 
Opere da imprenditore adNe ed affini 

Importo a ben d'erta L. 164 670 269 
Cat ANC richiesta i2i del 0 M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

9) APPALTO N 123 
M S programmata per I anno 1983 m edifici scolastici Opere vane 
d riordino presso la scuola Materna d via Anfossi 26 
Opere de Imprenditore edHe ed affini 

Importo a basa d e t t a i . 186 219162 
Cat ANC richiesti t2i del D M. 25 2 1982 n 770 Numero dipen 
denti richiesto non inferiore* 8 

10) APPALTO N. 124 
M S programmata per I anno 1984 m edifici scolastici Rifacimento 
della copertura e delle canalizzazioni della Scuola Elementare di via 
Martmengo 36 
Opere da imprenditore edHe ed affini 

Importo a baia d atta L 250 295 461 
Cat ANC richiesta i2> del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
demi neh esto non interiore a 13 

11) APPALTO N 126 
M S programmata per I ani» 1983 m ed f ci scolast e R ord no 
copertura a falde e piana a terrazzo della Scuola Elementare d v a 
Crocei sso 15 
Opere da imprenditore edile ed effini 

Importo a baie d'aita L 153 500 000 
Cai ANC richiesta «2» del D M 25 2 1982" 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

121 APPALTO N 126 
M S programmata per I anno 1983 m ed f ci scolastici Opere var e 
di nordtno pressoi edificio di eorso di Porta Romana 110/112 Sede 
d> Scuole Secondar e 
Opere da imbiancatore e verniciatore 

Importo e baie d està L. 241 500 000 
Cai ANC neh està *5Qi del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh psto non inferiore a 10 

La spesa necessar a per la rea! zzaz one delle opere di cui a presenti 
appalti è f nani aia con mutuo della Cassa Depositi e Prestili 
Conformemente at disposto dell art 13 comma 3 2 della legge 
26-4 1983 n 131 (che ha convertito in legge con modif caz one il D L 
282 1983 n 551 per questi appalti I calcolo deltempo contrattuale 
per la decorrenza degli interessi d r tardati pagamenti non terrà 
conto dei gorn intercorrenti tra la spedizione della domanda di 
somminisirazione del muiuo e la r cezione del relativo mandato d 
pagamento presso la competente Sezione di Tesoreria Provine ale 
Le cilazoni verranno esperte a sensi dell art 1 lettera a) della 
legge 2 2 1973 r 14 ed in conformità alle dispos zwm contenute 
nelle legg 13 9 1982 n 646 e 12 10-1982 n 726 
Gì aiti d appallo possono essere presi n visione presso I UM e o 
Appalti e Contratti del Settore Serv zi Lavori Pubblici del Comune di 
Mlano Va Pirelli 39 12 pano 
É consent ta la presentazione di offerte da parte d assoc azioni 
temporanee di mprese a sensi dell ari 20 e seguem della leqqe n 
584/77 
Per pa tee pare alla gara le Imprese dovranno essere n possesso dei 
seguenti requisii 
a) Iscr z one ali Albo Na; onale per la caiegor a come sopra nd caia 

per jn ammontare su i e ente a copr re I importo a base d asta 
bl Insuss stenza d stato d I qu daz one o fall mento e insuss stenza 

d procedure fall mentar o conco datane in corso 
e) Cen ( caz one r asc aia dall INPS d data non anter ore a tre mes 

ecopadelOM 10 rgua dante iversament contr but virela! \ a 
dpendent n car co ali impresa almeno nel terzo mese aniece 
dente la p esentazione della domanda H cert t cato dell INPS 
deve anche documentare che I Impresa abb a un numero d d pen 
deni non nferiore a quello r eh esto 

lns°ded presente; one della domanda d partec paltone a f n della 
documenta; one nd caia alle lettera al e b) è suff e ente appos la 
deh ara? one 
La documenta; one nd caia alla lettera e) dovrà nvece essere alle 
gate a la domanda a pena d esclus one dagl nv t 
In pari colare 1 cert I calo INPS dovrà essere in or ginale o in cop a 
conforme ali or g naie 
1 suddett requst sono r eh est anche ne confronti delle mprese 
associate 
In attua; one del d sposto dell art 25 della legge Regionale n 70 del 
1983 per le preseni gare di appallo verranno r tenute anomale 
quelle offerte che supereranno di 15 punì la meda delle offerte 
presentate 
La domanda d partec paz one (una per ciascuna gara! con allegata 
la cert i cazione r chiesta e contenente I md canone del numero di 
codee (scale e del numero dell appalto cu intende partecipare 
nd r zzata al Settore Serv z Lavori Pubbl ci Uff ciò Albo Appaltator 
dovrà essere consegnata presso I Ufi ciò Protocollo del Settore 

Serv ; Lavori Pubbnc Via Pirell 39 12 piano entro 10 giorni dalla 
data d pubbl cazione del presente avviso ali Albo Pretorio del Comu 
ne d M lano 
La domanda d partec paz one non vincola la stazione appaltante 

IL DIRETTORE DI SETTORE 
Or Pietro Grech 

LASSESSORE 
Ing. Cerio Radice Fonati 

6 l'Unità 
Venerdì 
29 maggio 1987 



IN ITALIA 

Carceri 

In forse 
il voto 
dei detenuti 
• 1 ROMA I detenuti rischia 
no di non poter votare nelle 
prossime elezioni se sarà 
mantenuto lo sciopero prò 
clamato dail 11 al 16 giugno 
dai direttori delle carceri La 
gilazione e motivata dalla de 
cadenza del decreto legge 
che prevede miglioramenti re 
tributivi del personale degli 
istituti penitenziari e il recluta 
mento di 2000 agenti di custo 
dia In discussione al Senato 
per la sua conversione in leg 
gè il provvedimento è stato 
praticamente abbandonalo 
dal governo non in grado di 
indicare la copertura finanzia 
ria di alcuni emendamenti 
presentati da diversi gruppi e 
sui quali peraltro II soltose 
gretano alla Giustizia il de Lu 
ciano Bausi si era dichiaralo 
favorevole «È grave - ha so 
stenuto il comunista Giovanni 
Urbani - che un problema di 
mera copertura finanziaria 
non difficile da risolvere ab 
bia Impedito di approvare un 
provvedimento di cosi rile 
vante Interesse Alle resisten 
ze del governo deve pertanto 
imputarsi la pesante responsa 
bilità del perdurare di una si 
(trazione assai negativa nel 
settore penitenziario» Il de 
creto scade il 29 giugno ci 
sarebbe il tempo per conver 
lido ma ben difficilmente le 
Camere torneranno a riunirsi 
entro il 14 giugno mentre la 
pnma seduta del nuovo Parla 
mento i prevista solo per il 2 
luglio Da qui la quasi certezza 
della decadenza Ricordiamo 
che il provvedimento straoidi 
nano era stalo presentato dal 
governo perché la riforma 
del Corpo degli agenti già ap 
provala a Montecitorio era ri 
masti insabbiata al Senato (e 
pai cancellata dallo sciogli 
mento delle Camere) proprio 
per le divergenze e I contrasti 
ali Interno della maggioranza 
e le «prudente» del governo 
La riforma prevede un organi 
co di 40 000 unità (le carenze 
sono già macroscopiche e nel 
cor» dell anno entreranno in 
funzione i nuovi istituti di Ca 
tanla Alba Melfi Urino, Mi
lano Vasto Padova Paola 
Catanzaro Augusta Castravi! 
lari PesaioeTolmezzo), ilde 
crete è quindi uno stralcio ur 
gente per almeno 2 000 agen 
ti 108 direttori (200 con gli 
emendamenti) 20 direlton di 
servizio sociale 155(250 cori 
gli emendamenti) educatori 
per adulti Novilà pure per le 
retribuzioni dal \' gennaio 
87 straordinario retribuito 
per gli agenti nella stessa mi 
«ira della Polizia (oggi e una 
miseria) nuove Indennità di 
servizio Le modifiche propo 
ste prevedevano ulteriori mi 
giuramenti di carriera e retri 
butlvi la pensionabilità del 
I intera Indennità facilitazioni 
di carriera per II personale in 
servizio Tutti benefici che ri 
sentano ora di saltare se il de 
creto decade Per questo tan 
lo il relatore Mario Gozzinl 
della Sinistra Indipendente 
che i senatori intervenuti han 
no chiesto al governo dì npre 
semario immediatamente in 
un testo che contempli le in 
novazioni migliorative con 
cordate a palazzo Madama 

Blocco scrutini 
I sindacati 
a palazzo Chigi 
Consiglio dei ministri 

s dedicato ai Cobas 
mentre in tutto il paese 
dilaga la protesta 

Oggi si decide sulla scuola 
Oggi la «guerra della scuola» rimbalza alla presi
denza deiConsiglio stamattina la Falcucci farà la 
sua relazione a Fanfam e agli altri ministri, nel 
pomeriggio Fanfam incontrerà Cgil Cisl Uil e 
Snals per discutere su questo argomento La nvolta 
che, dopo la «circolare sui commissari» dilaga or
mai a vista d occhio Alla vigilia un nuovo incontro 
fra sindacati e Cobas 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA Venerdì mattina 
oggi ore 11 Falcucci arriva a 
pala220 Chigi per tenere al 
Consiglio una relazione sul 
«caso scuola» Che cosa potrà 
dire7 Un compito da sudare 
Dopo la pioggia di censure 
denunce I allargarsi della 
protesta già dalle prime ore 
ieri la sua circolare sui «com 
missan ad acta» per risolvere 
la guerra degli scrutini è stata 
impugnata dal sindacato auto 
nomo della scuola lo Snals 
che ha fatto ricorso al Tar 
Analoghi ricorsi preparano i 
Cobas e la Cgil del Lazio Non 
basta il «parlamento della 

scuola» cioè il Consiglio na 
zionale delia pubblica istru 
zione e stato riunito ieri sera 
fino a tardi per discutere su 
una mozione che prevedeva 
•la richiesta di revoca del 
provvedimento autoritario le 
sivo della professionalità do 
cente» Peggio che ai tempi 
dell ora di religione Comuni 
sti e indipendenti di sinistra e 
il repubblicano Castagnetti 
hanno chiesto la convocalo 
ne della commissione Pubbli 
ca istruzione della Camera 
per un audizione del ministro 
dopo che altrettanto ieri ave 
va fatto al Senato il comunista 

Pecchioli L esponente repub 
blicano boccia come «privi di 
autorevolezza* sia il ministro 
che Fanfam il liberale presi 
dente del Senato Malagodi 
commenta la circolare come 
un «fatto grave» e la conside 
ra una manovra elettorale 
Buon ultimo a chiedere che 
Falcucci vada via arriva Almi 
rante Stroncature dell ultima 
ora su cui arriva il giudizio di 
Chiarante «Più volte i comu 
msti hanno chiesto le dimis 
sìoni del ministro ma è stato il 
pentapartito nel suo comples 
so a darle più volte il voto di 
fiducia per salvarla Fu lo stes 
so Craxl a esprimerle solida 
rieta Ora bisogna che la presi 
denza del Consiglio dia nspo 
ste alte tensioni e assicuri la 
normale conclusione dell an 
no scolastico E poi si volti pa 
gina con il voto del 14 gm 
gno» Un ondata di ribellione 
investe tutto il mondo della 
scuola professori e famiglie 
presidi e studenti (ieri in 2 000 
hanno manifestato a Tonno) 
spesso neppure solidali nei 
contenuti con i «docenti sei 

vaggi» i Cobas ma inferociti 
per I attacco a professionalità 
e diritto di sciopero la ndu 
zione di un anno di lavoro o 
studio a una valutazione d uf 
ficio mezzo burocratica mez 
zo militare la disinvoltura pò 
litica con cui si è lasciata de 
generare la situazione fino a 
questo punto Basterà la mini 
maratona istituzionale di oggi 
a nsolverla? Nel pomeriggio 
dopo il Consiglio Fanfam n 
cevera appunto Pizztnato 
Marini e Benvenuto e le segre 
tene dei sindacati scuola (an 
che agli autonomi dello Snals 
il capo del governo ha con 
cesso un confronto) Cisl e Uil 
in un comunicato congiunto 
alla vigilia chiedono che Fan 
fam si presenti con un decre 
lo legge sul precanato 

Ma il fronte unico s inenna 
quando Marini liquida a parte 
la prolesta di questi giorni co 
me «un nuovo sport naziona
le il tiro alla Falcucci" E Piz 
zinato da Milano invece prò 
mette agitazioni se sul preca 
nato non e è questo atto del 

governo che estenda a tutti la 
sentenza della Corte costitu 
zionale Anche sei diretti mte 
ressati (Coordinamento na 
zionale precan) già lo conte 
stano perché parziale loro 
vogliono altro ilhcenziabilità 
dopo 180 giorni di servizio 
blocco dei concorsi abilita 
zione ad hoc per chi ha servi 
zio ma non titoli graduatona 
di scommento E i Comitati di 
base7 A loro di nuovo unita 
namente i vertici confederali 
dicono che «bisogna astenersi 
dal blocco degli scrutini per 
evitare attentati al dintto di 
sciopero» E replicano che 
•gli interlocutori- ufficiali del 
ministro quanto a negoziato 
sindacale restano loro 

Il ministro con un articolo 
che appare sul «Popolo* di 
oggi si rivolge appunto ai Co 
bas dicendo che da loro non 
le e mai arrivata alcuna nenie 
sta ufficiale di incontro e chie 
dendo-nomi recapiti» facen 
do capire comunque che è di 
spombile ali incontro «visto il 
malessere» la cui eco I ha rag 

giunta «Embrassons nous» 
solo fra ministro e nbelli7 No 
perche nel pomeriggio di oggi 
et sarà un nuovo incontro fra 
Comitati Cgil Cisl Uri e Snals 

il tentativo e quello di am 
vare a proposte comuni su 
fondo d incentivazione ana 
grafe dei formatori classi di 
venti alunni agibilità sindaca 
le precanato in modo da da 
re un senso risolutivo ali in 
contro con Fanfani di oggi pò-
menggio Loro i Cobas forti 
della protesta che sono nusci 
ti a smuovere fanno valere la 
loro rappresentatività «di fron 
te a sindacati che non ce 
1 hanno più- chtedono anche 
impegni al governo sulla pros
sima finanziana («Vogliamo 
un vertiginoso aumento per la 
spesa dell Istruzione») la mo
difica della legge quadro Alla 
Falcucci che accusano di «es 
sersi accorta solo adesso di 
una protesta che va avanti da 
un inverno* dicono che tele 
grammi ne hanno già mandati 
parecchi se vuole nceverìi il 
loro indirizzo è via Balilla 7 
Roma 

Ricevuti dal provveditore di Roma i presidi anti-Falcucci 

I capi di istituto: 
«Siamo in un vicolo cieco» 
La circolare per i «commissari ad acta-, emanata 
dal ministro Falcucci ha ulteriormente complicato 
le cose, inasprendo la vertenza che assume sem
pre più un taglio politico Questo è divenuto palese 
dopo la riunione dei presidi delle scuole romane, 
nunitisi in assemblea mercoledì Hanno siglato un 
documento per la revoca della circolare eia ncer-
ca di soluzioni politiche 

ROSANNA LAMWONANI 

Il ministro Franca Falcucci e un aspetto della manifestazione di 
lunedi dei Comitati di base 

m Ieri mattina ì capi di isti 
tuto romani sono stati ricevuti 
dal provveditore Giovanni 
Grande al quale hanno espres 
so le preoccupazioni profon 
de per la situazione creatasi 
nella scuola dopo la circolare 
Falcucci «Abbiamo parlato 
con estrema franchezza - ha 
raccontato Antonio Parai 
preside del tecnico «Einaudi» 
- innanzitutto bisogna tutela 
re i dintti degli studenti se 
fluendo tutte le strade possibi 
fi Oltrepassare la legge qua 
dro ricevere i Cobas e sopra! 
tutto ritirare la circolare» 

La preoccupazione di tutti i 
presidi interpellati e che si stia 
procedendo al buio che si sia 
imboccato un cui de sac «Do 
DO la circolare - prosegue 
Parcu - il quadro è peggiora 

to Nella mia scuola prevede 
vo di poter svolgere dieci 
scrutini su dodici e invece ora 
con la decisione di nominare i 
commissan ad acta saranno 
possibili solo due Perché la 
figura del commissano racco 
glie in sé gli aspetti negativi 
del collegio imperfetto in 
quanto concede a chiunque -
al preside e agli altn docenti -
la facoltà di decidere per tutti 
e anche gli aspetti negativi 
della precettazione costnn 
gendo a lavorare coloro che 
non sono in sciopero E que 
sto è un assurdo giundico I u 
meo risultato dopo la latitanza 
lunga quattro mesi del mini 
stro Falcucci* Il preside Par 
cu che si proclama acerrimo 
avversano dei Cobas accusati 

di essere consetvaton per la 
posizione espressa sul fondo 
di incentivazione e sui forma 
ton è molto pessimista per il 
futuro scolastico dei suoi stu 
denti Sara impossibile infatti 
svolgere gli scrutini per tutte 
le classi stante 1 attuale situa 
zione 

Dello stesso avviso è il pre 
side vicano del «Giulio Roma 
no» un professionale per ti 
commercio «O si sblocca 
qualcosa domani (oggi 
n d r ) nel) incontro previsto 
tra Fanfam e i sindacati confe 
derali o la situazione precipi 
ta» sostiene il professor Enzo 
DiFonzo fn questa scuola so 
lo due docenti si sono presen 
tati per svolgere gli scrutini e 
questi assieme al preside so 
no stati nominati dal prowe 
ditore commissari In tre dun 
que dovranno giudicare deci 
ne di studenti E ammissibile? 
•Non è possibile valutare sere 
namente in queste condizioni 
- afferma Di Fonzo - siamo 
insoddisfatti cosi come lo è la 
gran parte degli studenti Sia 
mo in un vicolo cieco» In 
questo professionale la per 
centuale degli aderenti ai Co 
bas è bassa ma come ha 
spiegato il preside di fronte 
alla circolare e scattala la «so 

lidaneià» ali intemo della ca 
tegona e tanti insegnanti pur 
non condividendo i metodi di 
lotta portati avanti dai Cornila 
ti di base hanno deciso per lo 
sciopero «In fondo - conctu 
de Di Fonzo - questo clima 
assurdo e stato crealo anche 
perche i Cobas sono stati ta 
sciati soli hanno avto poco 
appoggio politico dai sindaca 
ti confederali e nessuno ha te
nuto conto delle loro istanze e 
dei loro obiettivi che perso
nalmente condivido* 

Nel liceo «Levi Civita» la si 
tuazione e ancora più dram 
malica Secondo il preside 
Domenico Zampagliene salte 
ranno tutti gli scrutini del se 
condo quadnmestre se nel 
frattempo la situazione non 
muta «Il problema, che e di 
natura politica ha però anche 
aspetti giundici - sottolinea 
Zampagliele - bisogna cioè 
capire se e fino a che punto il 
provvedimento è illegale e co
si diventa ancora più difficile 
decidere come comportarsi 
Noi avremo lunedì un collegio 
dei docenti e sentirò in quella 
sede la loro opinione Certo è 
che la sezione sindacale con 
federale di questa scuola è 
contro i commissan ad acta» 

Localizzato il sistema portuale più ampio del mondo romano 
nella capitale dei traffici marittimi con l'Oriente 

Puteoli rinascerà dal mare 
Che fosse realmente esistito gli studiosi ne erano 
convinti, ma le prove sono state trovate solo oggi 
Il porto dell'antica Puteoli è stato infatti localizzato 
e risulta essere il più ampio del mondo romano A 
Puteoli, capitale dei traffici manttimi con 1 Oriente, 
vìvevano arabi, fenici, greci, egiziani tutte comuni 
tà che probabilmente hanno lasciato tracce della 
loro cultura in fondo al mare Conferenza stampa 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

a NAPOLI Dal Mar Rosso al 
fo di Napoli Gli arabi na 

batei, originan della città di 
Petra (nel territorio dell odier 
na Giordania) a Pozzuoli era 
no di casa La loro era una 
colonia ncca e risoci lata al 
punto di aver ottenuto 1 auto 
rizzatone per innalzare un 
tempio alla propna divinità 
nazionale Dusares L edificio 
sacro - unico nel suo genere 
in tutto I Occidente - è celato 
sottacqua insieme atlantico 
porto puleolano «Riportare 
alla luce il tempio di Dusares 

sarebbe un risultato di estre 
ma importanza scientifica* so 
stiene il prof Giuseppe Camo 
deca docente di stona roma 
na ali Università di Salerno 
•Già veni anni fa il mare ca 
sualmente ci restituì alcune 
iscnzioni nella lingua dei na 
batei» 

Il progetto può ora diventa 
re realtà II porto dell antica 
Puteoli è stato mlatti final 
mente localizzato Che fosse 
esistito tutti gli studiosi non 
1 hanno mai negato Ma si te 

meva che fosse stato inghiottì 
to per sempre dagli abissi ma 
rini in seguilo ai bradisismo 
che dal VI ali Vili secolo dopo 
Cnsto sconvolse il litorale fle 
greo Invece forlunatamente 
la ripa puteolana e slata indi 
viduaia ad una distanza che 
oscilla tra i 150 e i 500 metri 
dal) attuale linea di costa ad 
una profondità che non supe 
ra mai i cinque metri 

E te sorprese non termina 
no qui 11 porto si e rivelato 
molto più esteso del previsto 
lungo addirittura due chilo 
metri dalla periferia della mo 
derna Pozzuoli fino a Lucnno 
«Si tratta del sistema portuale 
più ampio del mondo roma 
no» spiega il professor Camo 
deca protagonista dell ecce 
zionale scoperta archeologi 
ca ^Puteoli era la cap tate dei 
traffici marmimi con I Oriente 
ed anche oltre» Qui vivevano 
arabi fenici greci egiziani 
Qui durante tutta I età irnpe 

naie arrivavano merci desti 
nate alle ricche citta campane 
e alla stessa capitale Ogni an 
no 250mila tonnellate di gra 
no provenienti dall Egitto 
sbarcavano sulle banchine 
della città flegrea Se il vicino 
porto di Baia dunque garan 
tiva la sicurezza per la flotta 
militare quello di Pozzuoli as 
sicurava lo sviluppo economi 
co della Roma degli imperato 
n 

La localizzazione delfa zo 
na portuale è stata possibile 
grazie ad una sene di rilievi 
fotografici aerei in base ai 
quali 1 equipe di studiosi ha 
potuto stilare una mappa par 
ticolareggiata dell area ar 
oncologica sommersa Alle 
spalle delle banchine ci sono 
naturalmente depositi taber 
noe officine ma anche templi 
ed edifici termali Al largo di 
punta Epitaffio inoltre è stata 
individuata una villa patrizia in 
ottimo stato di conservazione 

f pnmi saggi in collaboralo 
ne con la Soprintendenza do 
vrebbero poter iniziare 1 anno 
prossimo 

11 prof Camodeca ha illu 
strato i nsultati della sua ricer 
ca (di imminente pubblicazio 
ne sulla nvista Puteoli) len 
mattina nel corso di una con 
ferenza stampa promossa dal 
la Fondazione Napoli 99 Mi 
retta Barracco presidente 
dell istituzione culturale ha 
annunciato ai giornalisti che e 
entrato nella fase operativa il 
•Progetto Eubea» uno dei 39 
programmi previsti nell ambi 
to della controversa operazio 
ne «giacimenti culturali» 

Il «Progetto Eubea» e (man 
ziato con 30 miliardi di lire dal 
Cipe ed è affidato in conces 
stone al consorzio Pinacos 
Prevede la redazione di 60mi 
la schede per il recupero e la 
valonzzazione del patnmonio 
archeologico della citta di Na 
poli e dell area flegrea Vi la 
voreranno 211 giovani 

Beffa elettorale in Sicilia 

Si traveste da Papa 
e il paese lo accoglie 
tra gli applausi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

tm PALERMO Una beffa elei 
(orale Un pensionato di 50 
anni Emanuele Ciancimino 
quasi leggendario nella zona 
perche una ne fa e cento ne 
pensa che si traveste da Papa 
pur di richiamare • attenzione 
E ci riesce Un paese dell A 
gngentmo Ribera (20mtla 
abitanti) in subbuglio e ora 
diviso fra simpatizzanti e deni 
gratori del matacchione Cle 
ro e cattolici che non trovan 
doci nulla da ridere stigmatiz 
zano lo scherzo e la «strumen 
talizzazione del Santo padre» 
E accaduto sabato 23 maggio 
alle 20 30 nella piazza pnnci 
pale La notizia si diffonde so 
lo ora ali indomani dell affis 
sione del manifesto da parte 
cattolica Cos e accaduto 
esattamente7 

A scegliere un insolita aper 
tura della campagna eletlora 
le erano stati i dirigenti di De 
mocrazia proletaria che a me 
ta maggio avevano fatto affig 
gere un vistoso manifesto con 
questo messaggio sibillino «Il 
Papa a Ribera» indicando ap 
punto la data del 23 maggio 
Attesa stupore curiosità si 
diffondono facilmente Ali o 
rano convenuto più di tremila 
persone si riversano nella 
piazza principale Ecco che 
giunge a bordo di un elegan 
tissima Mercedes nera (natu 
Talmente affittata) il pensio 
nato Ciancimino con tanto di 
tunica bianca zucchetto con 
al collo un vistoso crocefisso 
I carabinieri scortano lauto 
«papale» non sapendo bene 
che pesci pigliare Concimino 
scende in mezzo al tripudio si 
dirige verso la chiesa madre 
che è chiusa dal 68 perche 

A Milano 
100 presidi 
contro 
la Falcucci 

ea« MILANO Lo sciopero de 
gli scrutini per mercoledì 3 
giugno D giorno in cui questa 
attività dovrebbe iniziare nella 
generalità delle scuole e stato 
proclamato unitariamente a 
Milano dai sindacati scuola 
Cgil Cisl e Uil che hanno an 
che indetto una manifestano 
ne in piazza San Babila e deci 
so di inviare una delegazione 
in Prefettura Per gli aderenti 
alla Cgil la giornata di lotta si 
estenderà a tutta la Lombar 
dia Gli obiettivi sono il miro 
delle misure eccezionali adot 
tate dalla Falcucci (commis-
sanamento dei consigli di 
classe) I emanazione imme 
diata di un decreto sul preca 
nato e 1 applicazione a regime 
dei benefici contrattuali 

La decisione è stata presa 
dai sindacati pur nconferman 
do il dissenso verso ogni for 
ma di lotta ad oltranza Con 
tro I intervento autontano del 
ministro si sono pronunciati in 
un documento anche cento 
presidi aderenti alla Cgil In 
tanto in alcuni istituti profes 
stonali milanesi sono iniziate 
nella più grande confusione 
le operazioni di scrutinio 

Una veduta del porto di Pozzuoli 

• NEL PCI 
Oggi venerdì 29 alle or* 

8 30 su Radtouno alla fine del 
Grl andrà in onda un incontro 
stampi con Antonio Rubbi Su 
Raidue «1 termine del tg delle 
13 incontro stampa con Renato 
Zangfwi 

MANIFESTAZIONI DI OGGI 
A Natta Napoli G Angius 
Quertu S Elena (Ca) G Berlin 
guer Livorno G F Borghim Mi 
lano G Cervoni Milano e Vi 
marcate (Mi) G Chiarante So 
resine (Cri G Chieromonte Na 
poti L Cotajanni Siracusa M 
O Atoma Viareggio (Lui P In 
grao Taverneile (Pg) L Lama 
Venezia e Padova E Macatuw 
Ragusa A Minucci S Giovanni 
Valdarno F Mussi Piombino G 
Napolitano Napoli A Occhetto 
Pistoia G C Paietta Pianezza e 
Venana (To) U Pecchioli Novi 
Ligure (Al) e Torino Castelletto 
dOrba (Al) G Pellicani lesolo 
(Ve) G Quercini Scandicct (Fi) 
A Reichlin Foggia a Torremag 
gtore (Fg) R Speciale' Genova 
(incontro con la stampa) G Te 
desco Arezzo Firenze Abbadia 
Agnano (Ar) A TortoreHa An 
cona e Montegranaro (Ap) L 
Turco Roma (incontro alt Enea) 
R Vitali Bruxelles R Zangheri 
Rimim A Alberici Rimini S An 
dnani Pistoia G Ario Rim ni F 
Bassanim Vigevano e Firenze A 
Botdfini Mariano (Ra) M Boi 

danneggiata dal terremoto 
•Scomunica» «maledice» 
•rimprovera» platealmente gli 
esponenti democristiani del 
paese che non hanno mai 
mosso un dito per recuperare 
I antico edificio sacro E m 
particolare I assessore Sicilia 
no ai Lavon pubblici Salvato 
re Sctangula Motivo sette 
giorni pnma delle elezioni re 
gloriali dell 86 aveva messo 
in giro la voce (Ciancimino in 
sinua che lo aveva fatto per 
motivi elettorali essendo in li 
sta) che gli interventi di re 
stauro erano imminenti Una 
squadra di operai in realtà si 
era fatta viva a Ribera Ma do 
pò il volo scomparvero tutti 

Sabato sera al termine del 
la «processione» i candidati 
di Democrazia proletana alla 
Camera e al Senato per la prò 
vincia di Agrigento hanno 
svolto regolarmente il loro co 
mizio Cianomino non è nuo 
vo a trovate del genere Una 
volta si carico sulle spalle una 
branda e un materasso si ad 
dormento sotto il municipio 
non prima di essersi appeso al 
collo un cartello «Non distur 
bdte il politico che dorme» In 
un altra occasione si fece fo 
tografare mentre «pescava» 
con tanto di lenza in una bu 
ca diventata quasi una voragi 
ne in assenza anche allora 
di qualcuno che la copnsse 
Ma aveva superato se stesso 
quando improvvisandosi pa 
store aveva indirizzato in 
piazza durante un comizio un 
gregge di pecore belanti Se la 
prese per restare in tema con 
gli elettori «pecoroni» di ogni 
partito Stavolta però dicono 
in molti a Ribera ha forse esa 
gerato un pò 

A Palemio 
il primo 
commissario 
«ad acta» 

• • PALERMO Un pnmato 
che non gli invidia nessuno il 
professor Antonino Marasà, 
preside dell Istituto professio
nale alberghiero di Stato di 
Palermo è il primo capo d i 
stituto nominato «commissa* 
no ad acta» da un provvedilo* 
rato Mentre i colleghi di Ro
ma e Milano si dissociano a 
centinaia dalla circotare Fai 
cucci Marasà ha dichiarato 
«Considerata la circolare del 
ministro che cerca di garanti 
re gli scrutini a tutti gli allievi 
praticamente non e erano al 
temative La mia scelta è stata 
posta come un obbligo di ser 
vizio» Un pnmato che non gli 
invidia nessuno dicevamo La 
mole di lavoro che il preside 
palermitano si trova di fronte 
non è indifferente deve ga
rantire gli scrutini della scuola 
entro il pnmo giugno Llstitu 
to alberghiero è frequentato 
da milleduecento alunni ed ha 
sessanta classi len il preside 
commissano ne ha «sbrigate» 
cinque il giorno pnma sette, 
nei prossimi giorni continue 
ra A meno che la circolare 
come nchtesto da moltissimi, 
non venga revocata o blocca 
ta dal Tar 

drmi San Rocco (Si) G Borgna 
Roma (P Conca d oro e P di Pa 
ce) L Castellina Padova A Ce* 
derna Roma (Ponte Milvto) Q 
Celli Bologna F Coen Prosino 
ne L Colombini Roma (Prene 
stino e Nomentano) A Cossut-
ta Stradetla P Furi Bono a Be 
netutti (Ss) A Forleo Savona 
G Franco Brindisi S Garavint 
Trento A Geremicca Napoli F 
Ghirelli Perugia G Giadresco 
Londra V Giannottt Arezzo A 
Giolmi Genova (incontro con la 
stampa) M Gramaglie Roma 
(Buon Pastore) F impostmato 
Napoli S Land* Livorno L Li 
bertini Chivasso e Casale Mon 
ferrato (To) A Lodi Bologna 
(Borgo Panigalel P Lusa Pesa
ro G Macciotta Portoscuao 
(Ca) M Magno Caserta e Bona* 
vento G Marci Perugia A 
Montessoro Genova (Ospedale 
S Martino) D Novelli Torino 
(Fiat Rtvalta) PL Onorato Fi 
renze A Ossicini Città della Pie
ve (Pg) R Palmi Perugia G 
Paoli Roma L Pintor Roma 
(Monteverde) M Rodano Ca 
tamaro S Rodotà Crotone (Cz) 
P Rubino Marsala (Tp) A San 
na (sili (Nu) G Schettini Fran 
cavilla in Sinni (Pz) S Sedioli 
Savignano (Fo) R Seni Fosso 
(Ve) M Signorino Latina C Ta 
rantelti Roma (Cinecittà) A Ta
to Foligno e Magione (Pg) E 
Tiezii L Aquila R Trivelli Cervi 
naraeS Martino (Av) M Tronti 
Roma (Ospedale S Filippo Neri e 
Colli Portuensi) W Veltroni flo 
ma (Pietralata e Valli) G Vetere 
Roma (Casalotti) L Violante Fi 
renze D Visam Piacenza 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

LaPravda 
«Armi, 
ci saranno 
novità» 
• • MOSCA In una sua corri
spondenza da Berlino Est, la 
•Pravda" lascia intendere che 
il vertice del Pano di Varsavia 
presieduto da Mikhail Gorba-
ciov e apertosi ieri nella capi
tate della Rdl, si concluderà 
con nuove proposte sul disar
mo e per «un mondo derni* 
cleanuaio». 

•Abbiamo appreso da am
bienti bene informali - scrive 
il corrispondente del quoti
diano sovietico da Berlino -
che il comitato politico con
sultivo del Patio di Varsavia 
discuterà nella sua riunione 
del problemi del disarmo, del
la creazione di un mondo de
nuclearizzato e non violento, 
della formazione di un siste
ma di sicurezza internaziona
le», 

Il quotidiano del Pcus dopo 
aver sottolineato che "l'im
portanza e la risonanza inter
nazionale dei vertici del Patto 
di Varsavia è eccezionalmen
te aitai, fa presente che «nel
l'ultimo periodo da questi ver
tici emergono iniziative parti
colarmente costruttive e di 
grande respiro». Secondo la 
•Pravda. «il motivo di questo 
cambiamento è che la ''pere-
strojka" (cioè la rllorma) co
mincia a far sentire i suoi ci
leni anche nella politica este
ra». La riunione del Patto di 
Varsavia si concluderà oggi 
con una conferenza stampa di 
Gorbaciov. 

• • Diventa sempre più diffi
cile seguire le piroette dei go
verni europei di Ironie alla 
questione deil'topzione zero 
sui missili nucleari». È però 
chiaro che lune queste evolu
zioni sono un segnale delle 
enormi resistenze che la pro
spettiva di un accordo sta in
contrando. Su cosa sono ba
sate tali resistenze? Su una 
concezione della sicurezza 
vecchia e dura a morire. A 
proposito di buon senso, in
fatti, non si capisce cosa 
avrebbe da temere l'Alleanza 
atlantica da un trattato grazie 
al quale la controparte, per ar
rivare a| Hvellozero (doppio o 
semplice che sia). deve *o< 
munqu* smantellare Un nu
mero assai più consisterne d i 
testale nucleari e veliori missi
lìstici, Non ci hanno dello per 
anni, forse, «he lo spiegamen
to di Pershìng e Cruise era so 
lo volto * bilanciare i missili 
sovietici Ss20? Certamente. 
Solo che non era vero, O per 
lo mena era.vero salo in par-

Da ieri a Berlino 
la sessione del Patto di Varsavia 
Ci si attende un segnale 
di buona volontà dall'Occidente 

Vertice dell'Est Gorbaciov parla con il primo ministro RyzMiov. A sinistra, Gromiko 

Nuove proposte per missili e disarmo 
Un grande riserbo ha caratterizzato ieri la prima 
giornata dell'incontro tra i vertici politici dei paesi 
del Patto di Varsavia. Quello che è certo è che la 
Conferenza ha discusso «nuove proposte per una 
drastica riduzione delle forze armale e degli arma
menti di ogni genere». In questi termini almeno sì 
espresse tre giorni fa il portavoce del ministero 
degli Esteri della Rdt, ambasciatore Meyer. 

ROMOLO CACCAVALE 

OM BERLINO AI di là delta 
conina di silenzio, appare cer
to che i partecipanti contano 
sulla «possibilità di un accor
do per l'eliminazione dei mis
sili americani e sovietici a me
dio raggio m Europa e spera
no - come ha dichiarato mer
coledì sera in un incontro con 
i giornalisti il presidente del
l'agenzia sovietica di stampa 
"Novosti" Falin - che la Nato 
riesca a raggiungere una posi

zione unanime del suoi Stati 
membri», Si è trattato di un 
modo elegante e diplomatico 
per dire che ci si attende che 
anche il governo di Bonn ac
cetti Finalmente la doppia «op
zione zero» e cioè l'elimina
zione dall'Europa sia degli eu
romissili che dei mìssili con 
raggio fra i 500 e i 1000 chilo
metri. In realtà l'impressione 
che si fa strada qui a Berlino è 
che il riserbo che circonda i 

lavori dei vertice del Patto di 
Varsavia sia legato anche alle 
incertezze e alte contraddizio
ni che persistono in campo 
occidentale, soprattutto in se
guito alle resistenze del can
celliere Kohl nei confronti 
delle proposte sovietiche. 

I lavori del vertice si sono 
aperti ieri mattina con un bre
ve saluto agli intervenuti del 
presidente della Rdt, Hone-
cker. La presidenza della pri
ma seduta e stata quindi as
sunta dal segretario generate 
del Pcus, Gorbaciov, Contra
riamente alle abitudini la riu
nione non si svolge in un edifi
cio statale, ma in un grande 
albergo, il Piilasthotel, moder
nissima costruzione nel cuore 
di Berlino Est con una splen
dida veduta sulla Sprea, Nei 
mesi scorsi <l PalastholeI ave
va già ospitato incontri dell'U
nione interparlamentare, del

l'Organizzazione mondiale 
della Sanità e del Comitato 
olimpico intemazionale. 

Le misure di sicurezza adot
tate sono imponenti. Tutta la 
zona intomo all'albergo - do
ve si trovano anche le sedi 
della presidenza del Consìglio 
di Stato, del Comitato centra
le della Sed, della Camera del 
popolo e del ministero degli 
Esteri - è stala isolata e chiusa 
al traffico ed è sorvegliata da 
un numero imprecisabile di 
poliziotti in divisa e in borghe
se. Sembra che al passaggio 
delle auto delle delegazioni 
sia stato bloccato persino il vi
cino traffico ferroviario. 

I lavori del vertice si con
cluderanno oggi a mezzogior
no con la diffusione dei docu
menti adottati e una conferen
za stampa. Se anche tema 
centrale dell'incontro è il di
sarmo in Europa e nel mondo, 

è presumibile che il vertice 
abbia offerto l'occasione per 
scambi di vedute anche su al
tri problemi di interesse bila
terale e multilaterale. Dopo 
l'ascesa al potere nell'Urss di 
Gorbaciov, quella attuale è la 
terza riunione al massimo li
vello del Patto. A quanto è da
to sapere, con la nuova diri
genza sovietica i lavori dei 
vertici sono divenuti meno 
formati e il dibattito più sciol
to. Così è stato perlomeno lo 
scorso anno a Budapest, 
quando fu affrontato il tema 
della «perestrojka- nell'Unio
ne Sovietica. In un anno le po
sizioni dei singoli paesi non sì 
sono modificate di molto. 

Come il viaggio di Gorba
ciov a Bucarest appena con
cluso ha dimostrato, la Roma
nia di Ceausescu ha mantenu
to la sua ostilità nei confronti 
dette novità registrate a Mo-

In Italia il giorno dopo l'opzione zero 
te. Il comandante uscente 
dell'Alleanza, il generale Ro-
gers, dichiarò ad esempio nel 
1983 al Congresso americano 
quanto segue: «Molti credono 
che è a causa degli Ss20 che 
abbiamo deciso di installare 
gli euromissili. Ma noi lo 
avremmo fatto comunque, a 
prescindere dagli Ss20, per* 
che avevamo una falla nella 
nostra gamma di possibilità 
difensive, e dovevamo chiu
dere questa falla». 

Secondo quelli che la pen
sano come Rogers, per evitare 
una guerra, per dissuadere, la 
Nato deve comunque essere 
pronta ad-usare I* irmi nu
cleari. anche prima se neces
sario. C'è coitene logica in 
lutto ciò solo se l'avversario è 
a sua volta privo di armi nu
cleari. Altrimenti la distruzio
ne reciproca è assicurata. 

Malgrado siano quasi 30 
anni che la Nato si trovi in 
questa situazione, i settori più 
conservatori dell'Alleanza per 
continuare a credere nelle vir-

Cosa succederebbe in Italia se Stati 
Uniti e Unione Sovietica arrivassero 
ad un accordo per la eliminazione 
degli euromissili? Partiti i Cruise ci 
ritroveremmo comunque con 500 
testate nucleari: 250 bombe per ae
rei, italiani e americani, 120 testate 
per missili Lance e Nike Hercules, 

40 proiettili d'artiglieria, 115 ordigni 
per la lotta antisommergibile e 22 
mine atomiche. Se alla Nato si ha 
paura della denuclearizzazione è 
perché continua ad avere ÌI soprav
vento una concezione della sicurez
za vecchia almeno di trenta anni e 
dura a morire. 

tu taumaturgiche delle armi 
nucleari, hanno elaborato 
teorie sempre più astruse. La 
dottrina vigente dell'Alleanza, 
ad esempio, postula che la mi
naccia dell'uso iniziale di armi 
atomiche possa funzionare 
anche con un avversarlo ar
mato nuclearmente. Purché la 
Nato disponga di una gamma 
di ordigni nucleari che passi 
con continuità dal cortissimo 
raggio ai missili intercontinen
tali. 

Ora è chiaro che una simile 
dottrina, presentata agli elei* 

MARCO DE ANDRE» 

tori, è una sfida al già citato 
buon senso. Si preferisce dun
que puntare sul facile argo
mento della necessità di equi
libri numeriti. Se quesuvviene 
a mancare però, come acca
drebbe con I'-opzione zero» 
nelle sue varie versioni, per gli 
amanti del nucleare è il pani
co. Essi temono che questo 
accordo apra la strada a misu
re di disarmo sempre più inci
sive, Da un pezzo si parla, per
ciò, di denuclearizzazione 
dell'Europa come conseguen
za dell'-opzione zero». Come 

pure si insiste che senza armi 
atomiche la Nato si trovereb
be nuda dì fronte alla «schiac
ciante superiorità convenzio
nale sovietica*. Sono esagera
zioni propagandistiche. Vale 
4a pena di verificare questi ar
gomenti anche alla luce dalla 
situazione del nostro paese. 

Cominciamo dal primo ar
gomento, la denuclearizzazio
ne. Tolti i missili con un raggio 
compreso tra i 500 e 5000 chi
lometri, la Nato continuereb
be ad avere schierate sul vec
chio continente circa 4500 te

stale nucleari - senza contare 
diverse altre centinaia a bordo 
delle unità della marina Usa 
facenti capo alle due flotte 
che gravitano attorno all'Eu
ropa. Una di queste flotte, tra 
l'altro, ha le proprie basi a 
Gaeta e Napoli. 

Circa 500 (estale nucleari 
continuerebbero invece ad 
essere schierate in Italia, mal
grado la partenza dei Cruise. 
Si tratta di 250 bombe per ae
rei, italiani e americani, 120 
testate per i missili Lance e Ni
ke Hercules, 40 proiettili d'ar
tiglieria, 115 ordigni per la lot
ta antisommergibile e 22 mine 
atomiche. Mentre queste ulti
me dovrebbero essere state ri
tirate recentemente (usiamo il 
condizionale perché dal no
stro governo non si riesce mai 
a sapere nulla), una riunione 
della Nato dello scorso otto
bre aveva all'ordine del gior
no nuovi schieramenti nuclea
ri nel lianco Sud dell'Alleanza 

sca. Anche la posizione della 
Rdt di Honecker resta riserva
ta, ma rapportata alla Roma
nia, la Rdt può vantare uno 
sviluppo economico e sociale 
di tutto rispetto che viene os
servato con interesse anche a 
Mosca Polonia e Ungheria e, 
sicuramente sul terreno del
l'economia, anche la Bulga
ria, hanno accettato il nuovo 
corso sovietico. Più confusa la 
situazione in Cecoslovacchia 
nella cui delegazione a Berli
no sono presenti il primo mi
nistro Strougal, esplicito so
stenitore, e Vasi! Bilak, il più 
autorevole avversario della ri' 
forma. Mentre dunque sui 
problemi internazionali e del 
disarmo non dovrebbero es
sere sorte eccessive difficoltà, 
sui problemi interni dei paesi 
del Patto motivi di dibattito e 
forse di scontro al Palasthotel 
non dovrebbero mancare. 

- cioè Italia, Grecia e Turchia 
~. Non è dato sapere quale sia 
stata la posizione presa dal 
governo italiano nella circo
stanza. 

Quanto ai rapporti dì forza 
convenzionali, invece, va det
to che i non drammatici van
taggi numerici di cu) gode, qui 
e là, il Patto di Varsavia vengo
no in generale compensati da 
una migliore qualità occiden
tale. La situazione italiana in 
particolare, poi, è veramente 
privilegiata - contrariamente 
a quanto siamo abituati a leg
gere. Le forze ungheresi e so
vietiche destinate al teatro ita
liano sono tra le meno effi
cienti di quelle dell'Est; la Ju
goslavia e l'Austria si inter
pongono nel nostro settore 
difensivo tra Nato e Patto di 
Varsavia; c'è stato un riarmo 
italiano nell'ultimo decennio 
assai cospicuo, testimoniato 
Ira l'altro dalla crescila delle 
nostre spese militari. Tutte co
se da tenere a mente. 

La suocera 
di Sakharov 
torna 
a Mosca 

fc anz v i ma, come sì vede 
i* illd lo o, la rassomiglianza 
•.or. ia figlia Yelena e note
vole. Si tratta dì Ruth 
Bonner, suocera di Andrei 
Sakharov che ieri è partita 
diretta a Mosca dopo 7 anni 
di «esilio- negli Siati Uniti. 

Nel 1980 aveva raggiunto alcuni parenti a Boston dove 
intendeva trattenersi per una breve visita. Proprio in quel 
periodo però Sakharov venne confinato a Gorki e Ruth 
decise dì non fare ritorno in patria. Le autoriià americane 
sono state molto comprensive con lei che voleva mante
nere la nazionalità sovietica concedendole un visto di sog
giorno temporaneo. L'anno scorso Gorbaciov ha invitato 
Pànziana Ruth a tornare in Unione Sovietica, Lei ci ha 
riflettuto a lungo poi ha decìso. E panila da Boston merco
ledì notte e farà tappa fino al 6 giugno proprio a Roma. Per 
ora non si conoscano gli appuntamenti e gli incontri che 
Ruth Bonner ha in programma in Italia. 

—————— Condannato seguace di Le Pen 

Ergastolo al neonazista 
che uccise un'ebrea 
Condannato all'ergastolo il 23enne neonazista 
Raynold Liekens, che tre anni fa uccise a pugnalate 
la sua anziana benefattrice Henriette Ceri appena 
si accorse che era ebrea, t'assassino, che aveva la 
tessera dei Fronte nazionale di Le Pen, ha scritto 
alla sorella di rimpiangere di aver ucciso una sola 
ebrea quando avrebbe potuto «ucciderne molti di 
più con una bomba nella sinagoga dì Cannes». 

GIANCARLO LORA 

• 1 NIZZA Raynold Liekens. 
un giovane nazista 23enne 
«assassino per ideologia», co
me è stato definito nel corso 
del processo celebrato dinan
zi atta Corte di assise delle Al
pi Manttime. è stato condan
nato alla reclusione perpetua, 
cioè all'ergastolo, per aver uc
ciso il 3 agosto del 1984 a Le 
Canne! dì Cannes la 75enne 
Henriette Ceri con 16 pugna
lale. L'anziana donna lo aveva 
accolto in casa come un fi
glio, gii aveva dato un lavoro 
da giardiniere, ma un giorno 
lui sì accorse che era ebrea e 
l'ha assassinata Durante la se
conda guerra mondiale non 
era scampata alla terribile de
portazione di milioni di ebrei 
in tutta l'Europa. La Cerf era 
stata rastrellata dai nazisti e 
portata in campo di concen
tramento dove morirono il 
marito, il padre e i (rateili con 
altri 1100 nizzardi. Riuscita a 
scampare ai forni era rientrata 
a Cannes diventando vicepre
sidente della associazioni vo
lontari della Resistenza, insi
gnita di riconoscimenti al me
nto della repubblica francese. 
Il latto accadde nell'estate del 
1984. una stagione che vede
va due giovani algerini uccisi 

nei pressi del confine con l'I
talia a colpi di fucile soltanto 
perché algerini, e a Saint Tro
pez un mendicante italiano fi
nito nel sonno a colpi di pu
gnale soltanto perché mendi
cante. A Cannes due omoses
suali trovarono la mone nella 
loro villa e il duplice crimine 
rimase impunito. Per gli alge
rini, inseguiti lungo la strada a 
mare e finiti a fucilate mentre 
cercavano scampo nella fuga, 
vennero inci iminati due uomi
ni di destra che ebbero rap
porto con il Fronte nazionale 
di Jean Marie Le Pen, ma che 
il movimento neofascista fran
cese si affre-tò a sconfessare 
Anche il giardiniere Raynold 
Liekens, autore del delitto 
Ceri, legami con il Fronte na
zionale ne ha avuti. Ma da Pa
rigi smentiscono ed afferma
no che non fu mai un iscritto, 
anche se è stato trovato in 
possesso della lesserà nume
ro 563 rilasciata il 16 giugno 
del 1984 dalla federazione 
giovanile de; Fronte nazionale 
delle Alpi Marittime. Ma iscrit
to o non iscritto il suo delitto 
si iscrive come un episodio 
razzista confermato da una 
tetterà scritta dall'imputato ai-
la sorella «Mi hanno chiesto 

se rimpiango il mio gesto. In 
verità lo rimpiango perchè in* 
vece di uccidere una ebrea 
avrei potuto ucciderne molti 
di più facendo esplodere una 
bomba nella sinagoga di Can
nes». Gli stessi avvocali difen
sori, limitandosi a chiedere le 
attenuanti generiche, hanno 
affermato che bisogna essere 
fermi nel combattere il razzi
smo e l'intolleranza. «Henriet
te Cerf, quando venne colpita 
con un pnmo colpo di pugna
le al ventre, come altri 6 milio
ni di ebrei gridò perchè», ha 
detto l'avvocato di parte civile 
Jaques Levy, proseguendo: 
«Bisogna che con il vostro 
verdetto altri emuli neonazisti 
sappiano come un delitto raz
zista viene condannato in 
Francia». Ergastolo, ha pro
nunciato la corte presieduta 
da Antoine Pancrazi, ma se 
l'imputalo si ravvederà potrà 
tornare libero tra 18 anni, co
me a raccogliere l'appello di 
Martine Ouakine del consiglio 
della comunità ebraica che te
stimoniando aveva premesso. 
•Non vogliamo vendetta, ma 
giustizia». Tra la pena e la col
pa la grande differenza è che 
nessuno potrà ridare la vita ad 
Henriette Cerf sfuggila ai cam
pi di sterminio e morta dopo 
40 anni per mano di un nazi
sta. 11 suo assassino, tra meno 
di 20 anni, potrebbe riacqui
stare la libertà. «Quando ve
deva un rospo lo uccideva a 
colpi di pugnale», dichiarò un 
compagno di lavoro dell'omi
cida. Liekens amava indossa
re tute mimetiche, fregiarsi di 
distintivi nazisti, le sue letture 
erano quelle del nazismo. 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA DI MILANO 

Appalto-concono per tonfalo di ristora
zione scolastica — Ioli lotto — fornitura 
di patti giornalieri a legamo caldo: n. 1260 

per II I lotto e n. 1240 per il II lotto. 
É tndanoipMHo-concofso.su(ldivisom2tani.pef l»(wnilura*pasii n 1260 
per il I lotto e n 1240 per il il lotto, giornalieri a legame caldo nei centri di 
coltura, con personale, altienaiure deirate della ditta lormtr.ee la quale 
dovrà provvedere al trasporto e consegna alle scuole con propri contenitori 
termici murnporiione e propri aulometit 
La durala dell appalto è prevista secondo calendario scolastico 1987/1988 
nonché per '1 perodo estivo, per attività organizzate dall'Ente, inserite nel fi 
lotto 
L importo presunto è d< 

L t02.O22.4O0 por H I Ione 
L I31.097.f00 per il « tono 

Procedimento modalità e norme di cui ali ari 91 del R d 25/5/1924 n 827 e 
successive modilicanoni nonché quelle d< cui ali art 266 del T u 3/3/1934 e 
Legge 30/3/T981 n 113 
Si precisa che la slessa data non potrà essere aggiudicatari? di entrambe le 
torniture 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di partecipazione 
precisando a quale dei due lotti intendono essere invitale m competente bollo 
a Comune di C M H I I O Balsamo. Ufficio protocollo, via XXV Aprile n. 4. 
entro H 9 givano 1M7 
Le domande dovranno essere corredale dalle seguenti dichiarazioni da docu
mentare m sede di partecipazione alla gara 
— dichiaratone autenticata ai sensi dell art 20 legge 4-1-1968 n 15 o 
secondo la legislazione del Paese di residenza conia Quale la ditta attesti sotto 
la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui ali art IO leu a) 
DI e) dt e) delia Legge n 113 del 30-3-1981 
— dichiarazione redaita senza particolari (ormatiti dalla quale risulti 
— iscrizione alla Camera di Commercio industria Agricoltura e Artigianato o 
analogo registro di Staio aderente alla CEE 
• indicanone degli Istituti Bancari in grado di attestare I idoneità finanziaria ed 
economica della Ditta 
• la cifra globale degli a ilari negli ultimi tre esercizi con indicazione dei 
destinatari delle tornitore medesime nonché del 'ispettivo imporlo e periodo 
lari 13 al Legge 30-3-198) n 113) 
• descrizione dell attrezzatura e dell organico di cui la Orna dispone ovvero la 
propria organizzazione commerciale lari 13 bl ci, Legge 30-3 1981 n 113) 
Perquanioainenealreouisiiodicuiaiiart 13 feti bt quale condizione mmima 
oi panecipazone al) appailo, è richiesta la disponibilità di uno 0 più centri di 
cottura m idonei locali provvisti delle autorizzazioni di legge e ubicati ad una 
distanza dalle scuote cittadine compatibile con la concila esecuzione dei 
servizio e d> potenzialità complessiva non interiore a 3 000 pasti/giorno 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese elle condizioni 
e con le modalità previste dal! art 9 della Legge n 113 del 30-3-1981 e del 
bando di gaia 
Le domande di partecipazione non vincolano I Amministrazione Comunale 
L aggiudicazione dell appalto sarà latta dalla Giunta Municipale a suo insinda
cabile giudizio e su proposta di apposita Commissione, in ! avere della ditta che 
avrò presentato lotteria più vantaggiosa tenuto conto sia degli elementi 
tecnici che economici (ari 15blLeggen 113 del 30-3-19811 
Le lettere d invito saranno spedite entro il 19 giugno 1987 
il orese<"< bando viene spedito alta Galletta UHic-ste delle Comunità Europee 
il 76 maggio 1997 
Per ulteriori mlormazioni rivolgersi a Comune di Cintato Balsamo • Ufficio 
Pubblici Istruitone - Tot 0120962. 
Cmiselkj Balsamo 25 maggio 1987 

-IL SINDACO Of. Vìneenio Paul 

Nucleare 
Reagan: 
«Il Labour 
sbaglia» 
••LONDRA Della politica di 
dilesa non nucleare del parli
lo laburista inglese ha detto: 
•E un grave errore»; ha ag
giunto che per Margaret Tha-
tcher prova *una grande am
mirazione», e infine ha con
cluso seraficamente dicendo 
di non voler in alcun modo 
influenzare i risultati elettorali 
inglesi con le sue afférmazio
ni. Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan queste 
'rasi le ha dette nel corso di 
un'intervista concessa al cor
rispondente da Washington 
della rete televisiva privata bri
tannica «Un». Tim Ewan. 

Un intervento pesante che 
ha infranto, secondo gli osser-
vaton politici inglesi, tutte le 
regole del protocollo politico 
e che è stalo visto come un 
grave colpo inlerlo al leader 
del partito laburista Neil Kin-
nock. Il quale, perltro, ieri 
mattina ha risposto all'attacco 
di Reagan avanzando l'ipotesi 
che l'intervento del presiden
te Usa potesse essere stato 
sollecitato dal governo britan
nico (pur ammettendo di non 
avere prove in tal senso). Il 
primo ministro Margaret Tha-
Icher, in una conferenza stam
pa, ha recisamente smentito 
che dietro l'intervento inop
portuno di Reagan ci fosse 
una sua richiesta. Le dichiara
zioni di Reagan giungevano 
mercoledì, al termine di una 
giornata molto «calda» per 
Kinnock, nella quale il leader 
laburista era stato duramente 
attaccato sia dai conservatori, 
sia dall'alleanza per il suo pia
no di smantellamento del de
terrente nucleare inglese »in 
due settimane» se il Labour 
party andrà al governo. 

E stato quando il giornalista 
inglese gli ha chiesto di dire 
quale sarebbe stato il suo at
teggiamento nei confronti di 
un governo laburista con una 
politica di dilesa non nucleare 
che Reagan ha affermato: 
•Cercherei con tutte ìe mie 
forze di convincere quel go
verno a non fare degli errori 
cosi gravi», aggiungendo però 
che «finora abbiamo avuto 
rapporti amichevoli sia con i 
governi laburisti sia con quelli 
conservatori». Le osservazioni 
di Reagan sono siale prese 
con filosofia da Kinnock i l 
quale" ha dello che le idee di 
Reagan su questo argomento 
non sono un mistero per nes
suno. La stessa Margaret Tha-
Icher ha dato prova di fair 
play. «Non accetto - ha detto 
ieri a Londra - che il presiden
te degli Stali Uniti sia interve
nuto.. | 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO, Lido Cimo, af
fitti Mttlmanali: boungalow. villo, 
appartamenti. Sul moro, animano 
gratuito: moggio, giugno, eottem-
bro. tntdrrnaitonì: Contri Vacanza 
Lido Adriano (Ravenna). Tot. 
(0544) 494050 (9) 

A UDO ADRIANO (Ravonno) affitti 
oottimanoli: bungalow. viHo, appar
iamomi sul maro. Giugno. Mttom< 
òro 2 Ultimano paghi t. Informi
noti.; Contri vacano,, Udo Adriano, 
tal. (0544) 4940S0 (27) 

A UDO DI CLASSE - Savio. Affittia
mo bungalow!, villo, appartamenti 
sul maro. Settimanali. giugno da L. 
85.000: luglio da L. 220.000. Ca-
manna. Lido di Classa, Tal. (0544) 
939101 a 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti ostivi ap-
partamontì, villano L. 410.000 
montili. Possibilità affitti settimane-
». TU. (0533) 39416 |1B) 

Al UDÌ Forforosi, villette indipen
denti 5 varx. giardino. 45.000.000 
mono mutuo. Pogamonti dilazionati 
sana interassi, (0533) 39416 

(331 

AL MARE lo «vecanze-famigttas più 
completo a convenienti Turtitalia, 
Francia. Spagna. Jugoslavia io tro
verò» rtchiedendo gremitamene 
nostro catalogo vitto appartamenti 
botoli alla Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi Generali, vie Alighieri. Ra
venna. telefono (0544) 33166. 
Prora particolari noi nostri villaggi 
in Sardegna. Romagna, Abruzzo. 

(2) 
CESENATICO hotel Olimpia. 
(0547) 83518. Completamente 
rinnovato ogni comfort, ambienta 
familiare. Bassa 26.000, media 
32.000. alta 36 000 Sconto bim
bi/comitive (11) 

CESENATICO-Vafverde hotel 
Condor Tel. (0547) 65456, Sul 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000; medio 
26.000; alta 32.000 (32) 

Fra Taranto e Gallipoli, moderni ep-
pariamomi 200 metri mare, luglio 
1 200.000; settembre 700.000. 
(02) 4558038 (35) 

RIMINI-Vlsorba • In Residence. 50 
mt spiaggia affittarsi appartamenti 
arredati anche soitìmanaimente. 
Tel. (0541) 7 3 6 8 8 5 * 7 7 1 2 4 6 

(26) 
AUR0NZ0 (811 vendo bellissimi 
mansarda arredata: 6 posti ietto. 
soggiorno, cucina, 2 camere, servi
zi. posto auto, cantinelle. Tel, 
(0435) 99002 (37) 

Sri Lanka 
Guerra 
ai tamil: 
genocidio? 
• • NUOVA DELHI Sono ope
razioni di guerra quelle che si 
svolgono da tre giorni nello 
Sri Lanka, e il bilancio è quello 
da azioni di guerra: oltre due
cento morti, secondo i giorna
li locali, in gran parte civili. 
Qualcuno già parla di tentati
vo di genocidio. 

Da lunedì scorso le truppe 
governative dello Sri Lanka 
hanno sferrato una durissima 
offensiva contro le basi della 
guerrìglia tamil nella penisola 
settentrionale di Jaffna. Un 
comunicato governativo in
forma che numerose posizio
ni fortificate dei ribelli sono 
state distrutte e che il copri
fuoco, inizialmente ordinato 
per 48 ore. è stato prorogato 
di altre ventiquattro ore. L'a
vanzata nella penisola di Jaf
fna, secondo il governo, in
contra scarsa resistenza da 
parte dei tamil, i quali, in quel
la zona hanno da anni stabili
to una solida roccaforte nella 
loro lotta per l'indipendenza 
delle regioni nordorientali 
dell'isola. La sola a resistere, 
adesso, è la città di Jaffna: da
vanti alle sue porte si è ac
campato il grosso delle truppe 
governative e l'attacco finale, 
previsto per ieri, è slato rinvia
to a dopo la completa elimi
nazione di tutte le piccole sac
che di resistenza nel resto del
ta penisola. All'attacco finale 
partecipano le truppe aviotra
sportale che sono già affluite 
nella provincia orientale di 
Batticaloa. da est e da sud i 
tamil saranno stretti tra due 
fuochi. Quanto costerà l'attac
co in termini di vite umane? E 
quanto è già costato finora? 
Secondo fonti dell'esercito 
governativo 10 civili, 83 tamil 
e 23 soldati sarebbero morti. 
Secondo i tamil sono almeno 
cento i civili uccisi. I giornali 
locali, in lìngua tamil, parlano 
invece di duecento civili ucci' 
si. 

Un India a Madras, dove so
no raggruppati diversi guerri* 
glieli tamil, dicono che il 
comportamento dell'esercito 
governativo cingalese è molto 
diverso da quanto affermato a 
Colombo, capitale dello Sri 
Lanka. Secondo ì tamil ver
rebbero attaccate continua
mente aree abitate «con lo 
scopo di sterminare tutti i civi
li tamil», e sarebbero anzi stati 
bombardati alcuni templi in 
cui il governo aveva invitato la 
popolazione a rifugiarsi. Cin
quemila civili, in queste ore, 
cercano scampo alla guerra. li 
primo ministro del Tamìl-Na-
du, Ramachandrari ha incon
trato a Nuova Delhi il premier 
indiano Rajiv Gandhi per chie
dergli di intervenire e «ferma-

I reugenocidio». 

HOTEL Tìrol. Bellevue - Monto So
nar Trentino Dolomiti. Telefono 
(0461) 6BS247 - 685049. Luglio 
32.000: agosto 42.000 pensiono 
completa. Camere con servizi, loca
lità tranquilla (34) 

0CCASI0NISSIMA a Udo Adrianr| 
vendiamo villette al mare; soggior
no. cucina, 2 camere, disimpegno. 
bagna, balconi, caminetto, giardi
no. boi L. 19.000.000 + mutuo. 
Agamia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Udo Adriano (Re) 1544} 494530 

14) 
VISERBA filmini, sfrittasi apparta
mento giugno, luglio 5 posti letto. 
Tel. (0541)738981 (31) 

VISERBELLA (Rimini) affittasi atti
co aul mare Luglio - agosto, con
fort. Tel. (0541) 721076 -
735848 06) 

VACANZE LIETE 
A BOSCOCHIESANUOVA. fresca 
cittadina montana, 27 km da Vero
na hotel Bellaviste. Tel. (045) 
597022. AscQnsore. autorimessa, 
salotto tv, bar, ristorarne. 40 ca
mera con tv, telefono, balcone. 
Pensione completa: luglio 53 000. 
Sconti bambini, torio tetto, gruppi. 
circoli t i 25) 

BELLARIA - hotel Oiemant - Tel. 
10541) 44721 . 30 mt mare, cen
trale. camere sorvui, garage Mag
gio. giugno, settembre 20 000 -
22.000 (bambini fino 6 anni in ca
mera co* genitori 50%). luglio 
24.000 - 27.000 tutto compreso 

(121) 
BELLARIA - hotel Ginevra. Tel. 
(0541 ) 44286. Al maro, completa. 
mente rammodernato per la stagio
no 1987 Piano bar, solarium, tutte 
camere doccia, wc, balcone. 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menu a scelta Bassa stagiona 
25.000 (bambini fino 2 anni gra
tis). luglio 30.000: agosto 36.000 
- 30.000 tutto compreso (92) 
CESENATICO - «Iborgo Riviere, 
Tel. (0547) 82094, Sul maro, me
ravigliosa vista del porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menù a scelta Maggio, giugno 
20.000 - 22 000. luglio 26 000 -
28.000 tutto compreso. Sconto 
bambini. Possibilità week-end (94) 

CESENATICO/Valverdo - boto! 
Waldonia - Tel. (0547) 85116 -
CERVIA/Plnarolla - pensiono 
Dania - Vicino pineta, tei (0544) 
987382, camere servai, balconi 
ascensore, parcheggio. Menù a 
scelta, colazione con affettati misti, 
uova ecc. Pre«i: 25.000 • 38 000 

(127) 

8 l'Unità 
Venerdì 
29 maggio 1987 
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NEL MONDO 

Egitto 
Arrestati 
terroristi 
islamici 
W IL CAIRO Alcuni integra 
listi islamici sono stati arrestali 
por I attentalo di due settima 
ne fa contro I ex ministro de 
gli Interni Hassan Abu Basha 
Ne danno notizia i giornali del 
Cairo senza pero precisare la 
data dell arresto e 1 identità 
dei sospetti ma affermando 
che sono m corso indagini su 
un possibile collegamento fra 
1 attentato ad Abu Basha e 
quello di due giorni fa contro 
Ire diplomatici americani 

Abu Basha era stato grave 
mente lento a colpi d arma da 
fuoco il 6 maggio da un com 
mando che gli aveva sparato 
mentre tornava a casa in auto 
Attualmente I ex ministro è n 
coverato in una clinica di Mo 
naco nella Germania federa 
le Secondo il giornale «Al 
Ghoumunya» uno degli arre 
stati avrebbe militato nel grup 
pò lerror stico islamico Al Ji 
had responsabile il 6 ottobre 
1981 deli assassinio del presi 
dtnte Sadat 

L attentato di due giorni fa 
contro tre funzionari america 
ni dei «servizi di sicurezza re 
gonale» è stato rivendicato 
dall organizzazione «Rivolu 
zione egiziana» che si attribuì 
anche due anni fa I uccisione 
d un diplomatico israeliano 
ma gli inquirenti non escludo 
no che la rivendicazione sia 
una copertura o un depisiag 
gio e che anche dietro questi 
attentati ci sia invece la mano 
degli integralisti islamici 

Secondo i) quotidiano 
d opposizione «Wafd* (con 
servai ore) 1 attentato contro I 
tre americani sarebbe stato 
analizzato dal ministro dell In 
terno Zaki Badr con gli amba 
sciatori statunitense e israelia 
no al Cairo In aprile aggiun 

fé il giornale I ambasciata 
Isa avrebbe ricevuto un av 

vertimento telefonico su pos 
sibili attentati 

Tunisia 
Habib 
Achour 
scarcerato 
M TUNISI Lex segretario 

generale della centrate smda 
cale tunisina Ugtt Habib 
Achour è statò rilasciato do
po dlclolto mesi di prigione 
Ne ha dato notizia alla stampa 
un suo familiare 

Habib Achour leader sin 
dacale popolarissimo in tutto 
Il paese stava scontando una 
condanna a sette anni indilla 
gli per «cattiva ammmislrazio 
ne» dei beni della Ugtt Inreal 
la si trattava di una accusa 
pretestuosa Achour era stalo 
arrestalo dopo che la Ugtt 
rompendo II suo collegamen 
lo con il Partito socialista de 
slurlano al potere aveva so 
slenuto la «rivolta del pane» di 
Tunisi nel corso della quale 
e erano stati centinaia di mor 
ti e lenii 

Il presidente Burghlba vie 
ne precisato gH ha concesso 
la scarcerazione per molivi 
umanitari per le sue gravi 
condizioni di salute Achour e 
comunque in domicilio coal 

Golfo Persico: bordata di crìtiche dal Congresso a Reagan 

«Sotto tiro come a Beirut» 
Reagan minimizza la possibilità che gli Stati Uniti si 
trovino da un momento ali altro in guerra nel Golfo 
Persico E a chi in casa esprime riserve risponde 
«E essenziale che le navi stiano laggiù» L operazio 
ne bandiera americana alle navi del Kuwait conti 
nua a suscitare un vespaio Due portaerei si dingo 
no verso il Golfo E confermano il tentativo di 
tirarci dentro anche gli europei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 

mt rir-W YORK «E solo qut 
sifone di lempo prima che vi 
sia un attacco ad una nave 
americana ha detto il sena 
(ore Jim Sasser democratico 
appena torna o dalla regione 
• La (lotta nel Golfo e esposta 
quanio i marmes in Libano» 
ha rincalzato il senatore Lu 
gir possibile candidato re 
pubblicano alla successione a 
Reagan -Ora e più probabile 
di prima che ci si trovi a dover 
combattere nel Golfo» ha 
detto il democratico John 
Glenn che pure e tra i duri 
che ritengono che gli Stati 
Uniti debbano entrare in guer 
ra se necessario per protegge 
re la navigazione nel Golfo 
Quasi ali unanimità gli espo 
nenti dell uno e dell altro par 
tito hanno pero chiesto che 
Reagan si consulti col Con 
gresso in caso di -ostilità im 
minenti» e spieghi che cosa 
intende fare nel caso venga 
attaccata una nave battente 
bandiera Usa 

Ad esprimere a Reagan le 
•riserve- del suo stesso partito 
ieri è andato il leader dei re 
pubblicani al Senato Dole E 
come risposta ha avuto solo 
che -e essenziale mantenere 
la nostra presenza navale nel 
Golfo» V ene intanto confer 
malo dal portavoce della Casa 
Bianca che per aggirare rtser 
ve e dubbi in America I am 
minlslrazione Reagan aveva 
incaricato Weinberger a Bru 
xelles (in contatti si dice ora 
bilaterali ) di fare uno sforzo 

per tirarci dentro anche gli al 
leali della Naio Lo stesso por 
la^oce ha dichiarato che la 
questione del Golfo sarà uffi 
cialmente sollevata ai vertice 
dei Selle a Venezia 

-Non vedo pencolo di guer 
ra non vedo come possa 
scoppiare» aveva detto Rea 
gan martedì Ma il giorno do 
pò si e rifiutato di escludere o 
di porre limiti alle rappresa 
glie nei confronti dell Iran (il 
«cattivo» nella regione il 
•paese barbaro» parole sue 
- che minaccia il Golfo men 
tre ali Irak viene condonato 
I Exocei che per «errore» ha 
mietuto 37 vite sulla Start) 
•Penso che sia meglio ha det 
to che gli iraniani si corichino 
ogni notte chiedendosi cosa 
possiamo fare anziché dirglie 
lo in anticipo-

Nei prossimi giorni le unita 
americane nel Golfo dovreb 
bero cominciare a scortare le 
undici petroliere del Kuwait 
alle quali Washington ha con 
cesso 1 uso della bandiera 
americana Già ieri com e no 
to avevano scortato un cargo 
del Kuwait carico di carri ar 
mali artiglieria e munizioni di 
fabbricazione americana di 
retti al Balm in Dallo scorso 
settembre I Iran ha attaccalo 
30 navi nel Golfo 25 di queste 
erano dirette o provenivano 
dal Kuwait e Teheran ha più 
volle detto che continuerà ad 
attaccarle che battano ban 
diera americana o meno 

Si trattava di una operazio 

ne decisa prima ancora del 
1 incidente della Stark Forse 
sarebbe passata senza colpo 
ferire Ma ora e diventata un 
caso poi tico reso p u acuto 
dagli eleme iti di improvvisa 
zione che ntl frattempo sono 
emersi Su quale sarà la rea 
zione ad UT eventuale attac 
co gli interrogativi restano 
senza risposta Si limiteranno 
a reagire contro la nave o I ae 
reo attaccante o vi saranno 
rappresaglie anche contro il 
territorio dei paese attaccan 
te? L Iran non dispone solo di 
aerei o navi ci sono anche i 
missili antinave che possono 
essere lanci iti da postazioni a 
terra i micidiali «Baco da se 
ta» (cosi sono chiamati in co 
dice Nato) di fabbncazione 
cinese più veloci dell Exocet 
di cui sembra sia arnvato un 
paio di settimane fa un nuovo 
carico in Iran 

Altra domanda ancora sen 
za risposta riguarda il come 
pensano di fornire la copertu 
ra aerea alle unità nel Golfo 
Al momen o dell incidente 
della Stark non vi era nessuna 
portaerei arrerteana nel Golfo 
e dintorni L aviazione degli 
amici saudit aveva rifiutato di 
inseguire i caccia irakeni col 
pevoli Ora tengono segnala 
te almeno due portaerei direi 
te verso quella zona la -Con 
stellation» dall Oceano India 
no e la «Nirntz» che si e mos 
sa dal Mediterraneo Gli 
esperti mil tari soslengono 
che sarebbe preferibile una 
copertura aerea da terra sia 
perche men i costosa sia per 
che a quanto sembra il Golfo 
e troppo stretto per le mano 
vre del grati numero di navi 
che normalmente si muovono 
in formazione con le portae 
rei Ma su questa nchiesla di 
basi nessuno dei paesi amici 
nel Golfo mostra di avere in 
tenzione di dare assenso Cosi 
come nessuno degli europei 
sembra disposto a Irovarcisi 
impantanate 

Ronald Reagan Akbar Hashemi Rafsanjam 

Costretto a cambiare la rotta 

Nave Usa intercetta 
jet di linea iraniano 

Da due caccia di Tel Aviv presso Sidone 

Aereo militare libanese 
dirottato nel nord di Israèle 

B KUWAIT Non passa gior 
no senza che si venfichino in 
cidenti nelle acque (o nel eie 
lo) del Golfo Persico len si è 
avuta notizia dalle fonti di Te 
heran che un aereo di linea 
della compagnia di bandiera 
Iran Air - tn volo fra Shiraz 
nell Iran mendionale e Dona 
nel Qatar - e stato intercettato 
da una nave da guerra Usa 
martedì scorso e costretto a 
cambiare la rotta Dopo esser 
si immesso in un nuovo «corri 
doio acreo» il gel e stato scor 
tato da caccia dell aviazione 
di Teheran 

La notizia e stala fornita sia 
da un funzionano della Iran 
Air sia dall ambasciatore ira 
mano ali Onu Rajai Khorassa 
ni II funzionario ha dello che 
la nave americana «ha minac 
ciato il velivolo passeggen or 
dmando al pilota di modi li 

Incidente aereo libano israeliano un velivolo mili 
tare da ricognizione «Fouga Magister» libanese e 
stato intercettato da due caccia F 16 e costretto ad 
atterrare in Israele II velivolo e stato rilasciato do 
pò alcune ore II Libano aveva chiesto 1 intervento 
del comando dell'Orni Un anno fa gli israeliani 
avevano intercettato un aereo libico con a bordo 
alti esponenti del regime sinano 

• f i BEIRUT Un aereo milita 
re libanese con due piloti a 
bordo e stato intercettato ieri 
mattina da caccia israeliani al 
largo della citta portuale di Si 
done nel Sud Ubano e co 
stretto ad atterrare in una ae 
roporto militare in Israele Do 
pò alcune ore e dopo un in 
terrogdtono dei piloti 1 aereo 
ha potuto riprendere il volo e 
tornare alla base II portavoce 
dell esercito di Tel Aviv non 
ha fornito spiegazioni sui mo 
tivi della intercettazione limi 
tandosi a precisare che i due 
piloti sono stati rilasciali -do 
pò un rapido controllo delle 
circostanze del loro avvicina 
mento al confine israeliano» 

Secondo le fonti militan liba 
nesi invece al momento del 
la intercettazione I aereo era 
impegnato in una missione di 
soccorso ad un natante tn dif 
ficollà nelle acque antistanti il 
porto di Sidone 

Va considerato che Sidone 
è praticamente bloccata dal 
mare dalle motovedette israe 
liane che pretendono di sor 
vegliare ed ispezionare i na 
tanti m partenza ed in arrivo 
Più volte in quel tratto di ma 
re la Manna di Tei Aviv ha 
fermato imbarcazioni che tra 
sportavano guernglien pale 
stinesi 

L intercettazione è awenu 
ta alle 12 35 locali (le 11 35 in 

Italia) Il velivolo un «Fouga 
Magisteri da addestramento e 
ricognizione decollato dalla 
base aerea di Mala nella regio
ne del Libano controllala dal 
la milizia cristiana «stava cer 
cando - dice un comunicalo 
- di soccorrere una piccola 
imbarcazione sul punto di af 
(ondare in alto mare a ovest di 
Sidone» (secondo fonti mani 
lime locali st trattava di un pe 
schereccio e on cinque perso 
ne a bordo) Alt improvviso il 
«Fouga» e s alo accostato da 
due cacciabombardieri F 16 
con la stella di Davide che lo 
hanno costretto a dingere su 
un aeroporto militare nel nord 
di Israele II comando libane 
se ha immediatamente segna 
lato il grave incidente al co 
mando dell Jnu che ha sede 
a Nakura a ridosso del confi 
ne libano israeliano «Leser 
cito libanese - ha dichiarato 
poco dopo il portavoce dei 
caschi blu Timor Goksel -

ci ha chieste di spiegare la si 
tuazione ali esercito tsraeha 

no ed e quello che stiamo fa 
cendo» Da Tel Aviv per aicu 
ne ore non sono venute ne 
conferme ne commenti solo 
nel pomenggio e stato final 
mente annuncialo il rilascio 
dell aereo dopo ì interroga 
torio dei due ufficiali ai quali 
«è stato offerto il pranzo e il 
rifornimento di carburante» 

L anno scorso come si n 
corderà gli israeliani avevano 
intercettato un aereo «Execu 
tive» libico proveniente da Tn 
poli su cui credevano ci fosse 
ro dirigenti palestinesi (si par 
lava addinttura di Abu Nidal) 
cerano invece alti dingenti 
del partito Baas sinano che fu 
rono rilasciali dopo alcune 
ore Diversi anni fa la caccia 
di Tel Aviv aveva dirottato an 
che un aereo di linea della 
Mea libanese sempre nella 
erronea convinzione che ci 
fossero a bordo dirigenti di 
organizzazioni palestinesi Un 
aereo di linea libico fu invece 
abbattuto dagli israeliani nel 
cielo del Sinai morirono oltre 
100 passeggeri tutti civili 

care la rotta» Erano le 19 40 
locali (le 18 10 ora italiana) 
Nessuna giustificazione e sta 
ta data per la intimazione ve 
nula mentre 1 aereo si trovava 
in una zona posta sotto la giù 
risdizione del Bahrein II pilo 
ta ha inviato al Centro trasmis 
siom aeree di Teheran una co 
municazione in cui avvertiva 
•Gli americani ci stanno mi 
nacciando» poi ha modi fi 
cato la rotta atterrando a Do 
ha alle 20 locali II servizio di 
linea fra I Iran e il Qatar e slato 
inaugurato da poche settima 
ne 

A Washington I ambascia 
tore Khorassani nel dare noti 
zia del grave incidente ha 
detto che si è trattato «di un 
intervento illegale» e che Rea 
gan «va in cerca di guai» nel 
Golfo Persico Gli Usa - ha 
detto ancora I ambasciatore -

Urss 

La glasnost 
va bene ma 
con calma 
• i MOSCA La «glasnost» va 
bene ma e e un limite Questa 
la morale che si trae da un 
episodio che si e venficato 
durante il congresso dell U 
mone pitton della Federazio 
ne russa A un certo punto 
seccato dall andamento un 
pò sonnolento dei lavori un 
delegato di Leningrado il pit 
tore Jun) Lyuscin e balzato 
sul palco senza essere iscritto 
a parlare ed ha espresso viva 
ci critiche per il modo come si 
svolgevano i lavori «Sono ve 
nulo ad un congresso di pitto 
n ma dove sono i pitton7 Sen 
to solo chiacchiere Dove so 
no i problemi sen?» Il Con 
gresso indignato Io ha espul 
so Riferendo [episodio la 
«Komsomolskaia Pravda- cn 
tica il comportamento del de 
legato ribelle ma giudica ec 
cessiva la misura di espulsio
ne nei suoi confronti «E dtffi 
cile - scrive il giornale - appu 
rare se Lyuscin fosse vera 
mente ubnaco oppure soltan 
to inebnato dal nuovo spinto 
di democrazia» 

•dovrebbero rispettare gli ae 
rei passeggeri» Quindi ha ag 
giunto che la posizione degli 
Usa nel Golfo è come quella 
di chi «siede In mezzo a una 
strada e dice alle auto per fa 
vore non investitemi» mentre 
sarebbe meglio «togliersi dal 
la strada e sedersi sull asfalto 
da qualche altra parte» Rife 
rendosi poi alla scorta Usa per 
le petroliere kuwaitiane Kho 
rassam ha ammonito che «se 
arrivano nel Golfo per proteg 
gere uno dei legittimi bersagli 
che abbiamo scelto allora so 
no loro a creare difficoltà» 

A Teheran intanto e slato 
annunciato che il presidente 
del parlamento Rafsanjam 
(uno degli «uomini forti» del 
regime) ha discusso la situa 
zione con Hussein Alaei co 
mandante delle forze navali 
dei «pasdaran» (guardiani del 
la rivoluzione) 

Australia 

11 luglio 
elezioni 
anticipate 
• • CANBERRA Elezioni anti 
cipate anche in Australia Le 
ha indette mercoledì il primo 
ministro Bob Hawke che ha 
messo fine ali attuale legista 
tura con quasi un anno d anti 
cipo fissando le consultazioni 
per I 11 luglio prossimo 

Già dato per vincente da 
molti osservaton politici Ha 
wke sembra essere destinato 
a diventare il primo leader la 
bunsta australiano che ottiene 
la conferma del mandalo per 
la terza volta 

Uno dei motivi che avreb 
bero portato alla chiusura an 
ticipata della legislatura sareb 
be la discussione sui tagli a) 
bilancio dello Stato prevista 
per il prossimo agosto Per 
quella data infatti dovranno 
essere decise delle forti ndu 
zioni che andranno a toccare 
diversi setton pubblici da 
quello samtano ai sussidi per 
i disoccupati per migliorare la 
situazione economica del 
paese 

Yves Montanti 
nella 
campagna 
contro l'Aids 

La Francia sta per essere inondata da una gigantesca cam 
pagna per la raccolta di fondi da impiegare sulla ricerca 
contro I Aids Dalla prossima settimana in tutte le case dei 
francesi si vedrà alla tv Yves Monland (nella foto) che 
scandisce le scntte sui cartelli portati dalla folla sullo sfon 
do «Se la ncerca avesse i mezzi » ecc E poi I attore 
conclude «Non è con i se che si ferma I Aids E con i 
soldi» Fra 1 altro in ognuna delle 22 500 farmacie francesi 
ci sarà I urna per la raccolta dei fondi Con queste ed altre 
iniziative la «Fondazione per la ncerca scientifica» ha lan 
ciato la «Grande causa nazionale per I anno 1987» 

Villaggio 
ucraino 
invaso 
dai fantasmi 

Sono arnvati i fantasmi nel 
piccolo villaggio ucraino di 
Yanakievo Lo senvono le 
«Izvestia» in una allarmala 
corrispondenza mforman 
do che i «ghostbuster» loca 
li stanno Idisinfestando più 

^^~^—^B^—~^— di sette appartamenti In 
preda al panico i vicini hanno visto il ragazzo Sasha quin 
dicenne avvolto da fiamme mentre utensili da cucina gli 
volavano intorno e le lampadine del caseggiato esplodeva 
no Qualche insigne scienziato sovietico parla di «polter 
geist» fenomeni paranormali 

Giornalista 
perseguitato. 
capoKgb 
sostituito 

Era a capo del Kgb ucraino 
Stepan Mukha quando I e 
state scorsa fu arrestato 
con false accuse il giornali 
sta Viktor Berkin autore di 
art coli cntici verso le auto 
nta della citta ucraina di 

***^^**—^*^—"^™ Voroscilovgrad il giornali 
sta fu liberato grazie a un intervento della «Pravda» e 
scoppio lo scandalo len Mukha e stato (rasfento nella 
riserva e sostituito con Nikolai Golucko seguendo la sorte 
di parecchi responsabili del partito e della polizia della 
regione epurati per il caso Berkin 

Solidarietà 
di Natta 
a Qodomiro 
Almeyda 

Messo al confino da Pino 
chet subito dopo essere 
nentrato clandestinamente 
in Cile il leader del Partilo 
socialista cileno Clodomiro 
Almeyda (.era ministro de 
gli Esteri nel governo Alien 

«•«•"••••»•«•»••»»»»"•«««• de) e il destinatano di un 
telegramma di solidarietà del segretario generale del Pei 
Alessandro Natta «Il tuo gesto di sfidare le inique leggi di 
Pinochet che ancora oggi proibiscono il ritomo net paese 
a centinaia di cileni - ha scntto Natta - ha rappresentato 
un esempio nobile di coraggio civile e un atto d accusa 
contro la tirannia gndato dal mondo intero» 

Arriva 
il Papa, 
interrogatori 
in Polonia 

Manca poco ali arrivo del 
Papa in Polonia e comincia 
1 azione preventiva dei ser 
VIZI di sicurezza questo è il 
significato che il Knp (Con 
federazione per la Polonia 
indipendente) attribuisce ai 

*»'»»̂ «™»™««™»"»»»«««««™ fermi e agli interrogatori 
operati dalla polizia nei confronti di due suoi militanti 
Danuta Czachmanowska e Janusz Mietka fermati a Craco 

Anc rivendica 
le autobomba 
saltate a 
Johannesburg 

Davanti alla sede del tribù 
naie di Johannesburg il 20 
maggio due attentati con 
autobomba causarono la 
morte di quattro poliziotti 
bianchi E len I African na 
tional congress il braccio 

• — - — — — armato del movimento na
zionalista sudafneano ne ha nvendicato la paternità con 
una dichiarazione del rappresentante dell Anc tn Tanzania 
Stanley Mabizela 

Non paga 
l'affitto 
Elisabetta 11 
a Brasilia 

Non ha pagalo I affitto per 
una villa a Brasilia eviene 
citata in giudizio dal prò-
pnetano Fin qui nulla di 
straordinario Ma I affittila 
na morosa e nientemeno che la regina d Inghilterra Elisa 
betta 11 titolare come d uso in questi casi di un contratto 
d affitto per una villa sul lago decorala da stucchi bianchi 
destinala a diventare I ambasciata in Brasile del Canada di 
cui Elisabetta è formalmente capo di Stato Ma nel 1984 il 
governo canadese abbandonò la sede perche I edificio si 
nvelo malcostruito e con guasti agli impianti elettnco e 
idnco E il propneiano un nolo avvocato di Brasilia ha 
citato in giudizio la sovrana chiedendo un nsarcimento 
pan a 36 miliardi di lire L ambasciata del Canada sta 
tentando di giungere a un accordo 

RAUL WrTTENICRO 

Rabbia 
e dissenso 
dilagano 
a Seul 

M «E un organizzazione illegale creata per provocare disor 
dini e caos nella società» questa la reazione stizzita di un alto 
dirigente del Partito di giustizia democratica al potere nella 
Corea del sud alla notizia che mercoledì scorso e stata creata 
una nuova organizzazione del dissenso il «Movimento naziona 
le per una costituzione democratica» intenzionato a scatenare 
una rivolta di massa contro il presidente Chun Doo Hwan 
Sempre mercoledì scorso gli sludenti universitari hanno insce 
nato una gigantesca manifestazione (nella foto) per protestare 
contro la morte sotto tortura di un giovane 

——————— Una cittadina della lontana Patagonia sarà il nuovo «cuore» dell'Argentina 
Utopia o speranza? Intanto riaffiora il malumore dei militari 

Buenos Aires addio, Vicdma capitale 
L Argentina avrà una nuova capitale, Viedma, nella 
Patagonia angolo estremo e dimenticato del pae
se Lo ha deciso ieri mattina la Camera dei deputati 
con il voto contrario dei peromsti «renovadores» 
Progetto utopico, inutile, dispendioso, oppure 
grande idea per raccogliere nuove speranze9 Di 
Viedma si e detto di tutto ma oggi I approvazione 
giunge in un paese di ben altro preoccupato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

M RIO DE JANEIRO Un uto 
pia da regalare agli argentini 
progetto moderno e nuovo 
che faccia ritornare vive le 
speranze e i desideri di tanti 
anni fa cosi Alfansin e i suoi 
uomini più vicini qualificano 
I idea della capitale a Viedma 
Qualcosa da proporre al pae 
se che la smetta di essere vec 
chio e rivolto a un passato pn 
ma glorioso poi infangalo di 

30mila morti una guerra per 
sa I economia sventrata Su 
Viedma nuovo polo di svilup 
pò e inurbamento da contrap 
porre a Buenos Aires intasata 
e a sovvenzionare in buona 
parte con aiuto e intervento 
dell Italia nei mesi scorsi il 
paese si era diviso tra difenso 
ri entusiasti e denigratori Co 
me pensare - e I argomento 
degli oppositori - di spendere 

tanti quattrini per un piano dai 
contorni incerti quando le cit 
ta già esistenti hanno bisogno 
di interventi urgenti quando 
I economia non tira la capita 
le cade a pezzi la misena in 
sterne alla violenza attingono 
le periferie7 

Da len Viedma oggictttadi 
na piccola e compatta dove 
la gente e un pò spaventata e 
un pò affascinata dall idea di 
quello che gli potrà piombare 
addosso e un utopia decisa 
per legge Ma delle polemiche 
che ne hanno accompagnato 
la nascita resta poco Lo scos 
sone militare di Pasqua e al 
centro di lì attenzione un tu 
more che col passare dei gior 
ni si ingrossa avvelena la vita 
sociale e politica Promessa ai 
militari perche tornassero nel 
le caserme annunciata per ra 
dio e televisione il 13 maggio 

come un provvedimento spia 
cevole ma necessano appro
vata tra polemiche furibonde 
dalla camera quindici giorni 
fa la legge di «obbedienza 
dovuta* che manda assolta 
dalla «guem sporca* la stra 
grande maggioranza dei nuli 
lan imputati in 450 processi 
langue al Senato Alfonsin e 
andato per tre giorni in Unj 
guay dove ha visto i partner 
del mercato comune sudarne 
ncano Sarney e Sanguinettl 
Magro bilancio il Brasile è nel 
caos più assoluto e Sarney 
marcia con un inflazione del 
3056 al mesi' sfidando con la 
forza dei militari la costituen 
te 1 tre hanno molto parlato 
di debito estero di proposte e 
tentativi distensivi che Alfon 
sin conta di fare soprattutto 
al) Italia nel)* visita che previ 

sta in questi giorni e slittata a 
ottobre a causa delle elezioni 
italiane 

Appena rientrato il presi 
dente argentino ha convocato 
d urgenza i capigruppo del 
Senato Per convincerli della 
necessita di liquidare il prò 
blema «obbedienza dovuta* e 
affrontare la nnata arroganza 
delle caserme senza mostrare 
un immagine troppo debole 
dell istituzione democratica 
C è una consistente parte del 
partito di governo I Union ci 
vica radicai o almeno la sua 
parte più giovane e progressi 
sta che ha timore degli effetti 
elettorali del cedimento Si 
vota il 6 settembre per gover 
naton e metà Parlamento 1 
peromsti sono divisi tra orto 
dossi che vogliono un amni 
stia condizionala per tutti i mi 

litan e «renovadores* che 
chiedono che i processi coni» 
numo che si dia voce ali Ar 
gemina che nei giorni della n 
volta e scesa in piazza a difen 
dere la democrazia I pnmi so-
no in maggioranza al Senato 

Alfonsin tanto per chiarire 
che non si sente più debole di 
tanto ha fatto arrestare due 
ufficiali che s erano rifiutati di 
giurare fedeltà oltre che alta 
patna e alla bandiera anche 
alla costituzione La legge sul 
I obbedienza dovuta forse 
passera oggi stesso se sarà 
raggiunta una mediazione Al 
tra cosa è analizzare capire 
ed affrontare le nuove forme 
di rivolta di organizzazione e 
il progetto politico e le allean 
ze nnate tra i militari dati per 
liquidati con troppa facilità 
nei primi anni di transizione 
democratica 
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LETTERE E OPINIONI 

Quella sentenza 
non permette 
di «tirarsi 
indietro» 

« C a r o direttore la senten 
ZÌ del giudice isirutiore di Ro 
ma riguardarne un allo di se 
paragone tra due coniugi e 
I affidamento della casa ai II 
gli nella quale un genitore a 
turno potrà abitare per sei me 
si contiene secondo me ol 
tre a quelli già sottolineati dal 
la slampa e dalla televisione 
un altro aspetto molto Impor 
tante 

Di solito infatti quando il 
coniuge a cut non viene con 
cesso I affidamento esce dalla 
porta della casa coniugale la 
scia alle proprie spalle la fami 
glia ma normalmente anche 
tutte o quasi tutte le responsa 
bllità Se la cava in tantissimi 
cast con un avaro assegno 
mensile e con alcuni giorni od 
occasioni di visite o svaghi 

La sentenza di Roma invece 
non permette a nessuno dei 
due coniugi di •tirarsi indie 
Irò» di stabilire mettendo a 
lacere la coscienza di «non 
esserci» Perciò menta un 
plauso perché mantiene vivo 
II principio della corresponsa 
Mi ta complessiva nei con 
fronti del figli 

E poiché nella maggioran 
za dei casi itigli vengono affi 
dati alla madre questa e an 
che una sentenza dalla parte 
della donna 

Marita Lazzaro C n p o r a l e 
Mirano (Venezia) 

Quando dicevamo: 
«Se proprio non 
volete votare Pei, 
almeno...*» 

• • C a r a Unità ali Inizio degli 
anni 50 lacero la diffusione 
domenicale dell Unità e sic 
come nella mia zona e erano 
alcune famiglie di compagni 
socialisti e la sezione sociali 
Ita non aveva attivisti mi ero 
preso I Impegno di ponare a 
quelle lamtglie \ Avanti' Inol 
ire falle le feste dell Unità 
«Udivamo ad aiutare anche 
per le leste delfAxwtf/ 

E mi ricordo anche che du 
rame le campagne elettorali 
andando casa per casa a fare 
propaganda a volte si incon 
iravano delle titubanze a vota 
re Pel Allora si diceva .Se 
proprio non volete votare Pel 
almeno votate PsU 

Oggi non sono affano pen 
(Ito di quello che allora face 
yo Infatti p e n » che nel fi» 
non «mi condividano quello 
clwJih.i9,f»»nl(M«ri«lliel„< 
uni 

„ J «1**»Ho-Serr», 
CaMetar» di Reno enologia} 

*ssi 

nellr corsa verso 
l'unita d'Italia» 

» Caro'direttore, sono «n 

' « " « p o P w t f * I l Napoli ha 
« ih l f l l campionato italiano di 
calcio 

Capisco che la città di Na
poli lùfjroblemi ben più gra-
Vi m * « c h e q u £ t C * I n a 
•oddislazione nella corsa ver-

-11 Fondo d'incentivazione destinato 
a premiare gli insegnanti «innovatori» 
rischia di diventare appannaggio soltanto di quelli 
la cui materia non comporta prove scritte 

E quei 12 pacchi di correzioni? 
M Cara Unita colgo occasione 
dal! attenzione che m questi giorni si 
presta al problema della scuola per 
sottolineare un aspetto del nuovo con 
tratto che mi vede fortememe perples 
sa il Fondo di incent vazione calato 
net1 attuale contesto scolastico secon 
do le indicazioni dei sindacati conte 
derali 

Intervenendo su / Unita su questo 
argomento vari dirigenti sindacali de! 
la Cgil ne hanno dato un rilievo positi 
vo tali risorse dovrebbero costituire il 
riconoscimento dell impegno innova 
tore scaturito dall iniziativa di molti in 
segnanti 

Penso anch io che I impegno di chi 
lavora di più e meglio di un altro deb 
ba poter trovare un nconoscimento 
anche sul piano economico Tuttavia 
nell attuale situazione della scuoia il 
Fondo di incentivazione si tradurra in 
un ulteriore beffa ai danni di quegli in 

segnanti sui quali grava già in misura 
mollo maggiore che sugli altri il peso 
del lavoro scolastico 

I sindacati sanno bene infatti e I o 
pimone pubblica dovrebbe esserne in 
iormata che il lavoro degli insegnanti 
a parità di stalo giundico e di tratta 
mento economico è estremamente 
differenziato anche nell ambilo dello 
stesso tipo di scuola 

Lostalo giuridico de! 1974 prevede 
per la scuola media 18 ore settimanali 
di insegnamento e 20 ore mensili ri 
guardanti le attività non di insegna 
mento connesse con il funzionamento 
della scuola Tutti i docenti espletano 
le 18 ore Delle 20 ore mensili 4 ven 
gono impiegale per il ricevimento set 
timanale delle famiglie le rimanenti 
16 ore sono largamente sufficienti per 
la partecipazione ai van organismi col 
legiali per quei docenti il cui insegna 
mento non comporta prove scntte (e 

sono tanti II che spiega la sordità e 
cecità sindacale per il problema da me 
evidenziato) 

Gli insegnanti invece che hanno 
compili da correggere (e che parteci 
pano anch essi alla maggior parte del 
le nunioni collegiali) sono costretti ad 
un lavoro che supera spesso di gran 
lunga quello per cui vengono retnbui 
ti secondo il contratto del 74 Tale 
lavoro che si svolge a casa e piena 
mente controllabile perché si materia 
lizza in pacchi e pacchi di compiti che 
riempiono gli archivi delle scuole 
(Dodici pacchi ogni quadnmestre per 
la sottoscritta docente di italiano e 
latino in un Liceo scientifico) 

E chiaro che gli insegnanti che 
avranno potenzialmente maggior age 
votazione per innovare saranno colo 
ro che non sono costretti al lavoro di 
routine della correzione proprio co 
storo dunque fruiranno dei Fondi di 

incentivazione e riporteranno la gloria 
di essere degli «innovatori- gli altri 
continueranno ad essere baslonati ed 
avranno ta patente ufficiale del retro 
grado 

Penso che i sindacati dovrebbero 
riesaminare I oggettiva situazione de 
gli insegnanti avere il coraggio di ve 
aere le sperequazioni relative al carico 
effettivo di lavoro esistenti tra loro a 
panta di stato giuridico e di trattamen 
to economico e solo dopo parlare di 
fondi di incentivazione destinati a pre 
miare gli innovatori 

Oppure si modifichi lo stalo giundi 
co si aggiunga la clausola che certi 
insegnanti sono tenuti ad espletare 
•un numero indefinito di ore lavorati 
ve non retribuite» Come contratto di 
lavoro non sarebbe certo un modello 
ma corrisponderebbe almeno alla 
reaita 

llde Buschlazzo 
Sanremo (Imperia) 

so I unita d Italia (quella rea 
le) che Napoli non ha ancora 
vinto non per difetto del suo 
popolo ma per ragioni stori 
che 

Del resto vincere un cam 
pionato di calcio significa an 
che dimostrare un organizza 
zione e una capacita di tenuta 
che potremmo definire .im 
prenditoriale. una vera di 
sgrazla Invece sarebbe stata 
se per ragioni di camorra e lo 
tonerò la citta non avesse pò 
luto raggiungere neanche 
questo successo ma la co 
scienza collettiva del popolo 
napoletano ha impedito che 
questo pencolo si avverasse 

Quanto poi alla fantasia dei 
napoletani lodlcochesenon 
esistessero I sogni e la fantasia 
la vita sarebbe per le persone 
più sensibili e per le masse di 
scredale insopportabile 

Silvio Montlferrarl Tonno 

ALTAN 

Per una coscienza 
della possibilità 
di governare 
il «destino» 

• • C a r o direttore llnlerven 
lo di Carlo Bernardini sul ri 
Schio che I umanità sta cor 
rendo per quanto nguarda la 
crescita demografica mi ha 
colpita profondamente La 
popolazione del Terzo mon 
do (cioè quattro quinti del 
mondo intero) senon^araaf 
(lilla da qualche peste pò 
irebbe raddoppiare nei pros 
sìmi decenni E cosi richiede 
rebbe due volte il cibo dispo 
nibile ora solo per mantenere 
l| livello di vita attuale Se nel 
frattempo II lóro sviluppo agri 
colo é industriale non riesce a 
copfjre questa domanda e 
chrWd che le sofferenze e la 
morte aumenteranno in prò 
porzione -e allo «lesso tempo 
è mollo probabile che ci sia 
una migrazione di massa ver 
sol Paesi sviluppati camblan 
do r e a l m e n t e il modo di vi 
la che conosciamo oggi 

4a causa pnncipale di que 
sia prevista esplosione demo 
grafica non sta tanto nell i 
gnorania dei popoli che se 
«ondo la loro cultura conti 

-Timi A Rl(OC06LlOrJl^l 
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vi può essere speranza 
Benché I uso della contrac 

cezione e I aborto siano una 
questione delicata e rischino 
di essere visti come un melo 
do nuovo per selezionare le 
razze e questo un cambia 
mento necessario nella cultu 
ra delle nazioni Oltre agli aiu 
lo per lo sviluppo e 1 mdipen 
denza economica di questi 
Paesi aggiungerei questo tipo 
di aiuto sanilano con corag 
gio e con una impostazione di 
responsabilità perche non si 
traila soltanto della cono 
scenza medica e disponibilità 
dei mezzi ma soprattutto del 
la presa di coscienza da parte 
dei giovani della possibilità di 
governare ti proprio destino 

Il mutamento nella cultura 
e nelle abitudini di popoli in 
Ieri potrebbe verificarsi solo 
nell arco di vane generazioni 
e perciò non ci nrnane dawe 
ro altro tempo da perdere 
Non e impresa da poco ma il 
punto e che non abbiamo 
scelta 

Lucia Fola Pistoia 

nuano a moltiplicarsi quanto 
piuttosto nel mancato inler 
vento adatto dei Paesi che 
avrebbero i mezzi per attenua 
re li dramma 

E nolo che le giovani gene 
razioni dei Paesi sottosvilup 
pati stanno acquisendo la 
consapevolezza che una vita 
migliore c e e potrebbe e * 
sere! anche per loro Se que 
sta consapevolezza prende 
forma solo nel desideno di la 
sciare il Paese d origine ogni 

individuo spera di migliorare 
la propna condizione ma dal 
punto di vista dell umanità in 
tera non »i risolve niente 
Non è certo questo il modo 
per realizzare un giusto equili 
bno Ira i popoli nel nspetto 
del livello di vita Mentre inve 
ce se lo sfo-zo delle organiz 
zazioni impegnate nesce ad 
indirizzare questa coscienza 
del proprio stato verso una au 
toresponsabilizzazione delle 
comunità a lora e solo cosi 

Immaginarli 
inconoscibili 
può anche essere 
una comoda resa 

• • S i g n o r direttore in questo 
periodo pre-eletiorale sentire 
mo spesso trattare il problema 
del «voto dei giovani» Uno 
dei primi ad occuparsene e 
stato il direttore di un quoti 
diano romano in un articolo 
di fondo dal titolo <Per chi 
vota nostro figlio?» Lardarti 
sta osserva che «io comuni 
catione e difficile sempre 
più difficile in politica im 
possibile» Perciò nesce assai 
arduo immaginare "quale vo 
cabotano questi ragazzi use 
ranno nelle urne per tradurre 
le parole complesse della pò 
litica nella concreta semplici 
là delle loro abitudini fatte di 
musica di motorini e di stu 
dio» 

Ma questi giovani li abbia 
mo fatti noi noi li abbiamo 
allevati da noi hanno impara 
to a parlare a comportarsi 
hanno letto i nostri hbn e i 

nostri giornali hanno studiato 
nelle nostre scuole si vestono 
con i quattro soldi dati da noi 
(seguendo spesso le sugge 
stiom di stilisti e di vip) guar 
dano i nostri hlms e la nostra 
televisione Come può dun 
que essere per qual mai ra 
gione dovremmo figurarceli 
questi giovani cosi misteriosi 
incomprensibili? 

Forse in fondo immaginar 
li diversi e inconoscibili può 
anche essere una comoda re 
sa perche un uomo e un uo 
mo giovane e anziano E da 
uomo deve sempre cercare di 
comportarsi con intelligenza 
e dignità E un dovere farlo 
Ma e anche un dovere inse 
gnarlo 
avv Vlncemo Giglio Milano 

Continua 
lo scandalo 
della Terza Rete 
non captatole 

H I Cara Unita siamo o non 
starno tutti italiani' 

A me sembra proprio di no 
ed ecco perche da molti anni 
e stata installata da parte delia 
Rai la Terza Rete e dissero 
che presto tutta Italia sarebbe 
stata coperta ma adesso adi 
stanza di anni soltanto chi ha 
la fortuna di abitare in zone 
pnvilegiate capta il segnale 

Adesso dico quando e è da 
pagare siamo tutti italiani per 
che è un nostro dovere E n 
cordo che ultimamente c e 
stato un nuovo aumento del 
canone Ma i diritti in questo 
caso dove sono7 

Domenico Scarpino 
Verzino (Catanzaro) 

E incivile 
pariate a nome 
di chi presta 
servizio sociale 

•Spettabile redazione a 

moli ob etlon di Trento e ap 
parsa incredibile la strana for 
ma di servhsmo con cui da 
una parte degli obiettori stessi 
e siala accolla I adunata na 
zionale degli alpini Anche e 
soprattutto perche la maggio 
ranza di color che prestano 
servizio civile a Trento non 
era al corrente di nulla fino 
alla scoperta dei cartelli per le 
strade della citta 

E straordinario come un 
gruppo di persone prestanti 
servizio civile si arroghi il dint 
to incivile di parlare» a nome 
diluiti Non neghiamo a chic 
chessia il diritto di salutare gli 
alpini purché lo faccia esclu 
sivamente a titolo personale e 
non prelenda di rappresenta 
re «gli ob etton di Trento» 

Lettera firmala da 2 ) 
obiettori di coscienza Trento 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• Ci e impossibile ospitare 
tutle le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci senvo 
no e i cui scruti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi Ira gli allo ringraziamo 

Nenna Boretti La Spezia 
PC Ferraris Cagliari Gabriel 
la Nardi Milano Leopoldo 
Battistella Rosa (Vi) Claudio 
Srebernich Trieste Arnaldo 
Zanotli Corno (Bg) Carlo Li 
verani Villa Prati di Bagnaca 
vallo (che sottosenve per / U 
mia) Tullio Vezzaro Schio 
Rosario Mappeo Biassono 
Paolo Garbin Padova Guido 
Quattrini Valencia Bruna Lo 
rena Maccarn Campobasso 
Alba Paolmi Roma 

Marco Saturno Ozien 
(•l opinione pubblica mon 
diatesi chiede perche il Presi 
dente della Repubblica ar 
gemina Raul Alfonsm abbia 
perdonato centinaia di torta 
rotori ed assassini per le 
atrocità commesse durante 
la dittatura militare») Ina Al 
tenberg Innsbruclt («Afe/ 
1939 i uescaui tedeschi indi 
rizzarono un monito ai sol 
dati cattolici e raccomanda 
rono Ubbidienza al Fuhrcr 
prontezza di sacrificio do 
nando la propna personalità 
nell adempimento del dove
re ») Paola Munafo (e prega 
ta di mandarci il suo indinz 
zo) 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati 
ve per la propaganda elettore 
le ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere Ringraziamo Natale 
Zamboni di Fiero Bruno Oltn 
to Pacini di Cagliari Claudio 
Mimutti di Pordenone Ciro 
Occhibuono di Napoli Sabati 
no Falcone di Bisignano Giù 
seppe Bianco di Tonno Gior 
gio Paparo di Milano Antonia 
Guerci di Genova Fiorenzo 
Limcchi di Grosseto Antonia 
Ardino di Bovalino Giorgio 
Bellacosa di Mesagne Luigi 
Marcandola di Vimercate 
prof Angelo Bellucci di S De 
memo Corone Bruno Bardi d i 
Livorno 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
ridir zzo Chi desidera che in cai 

ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le ledere non fir 
mate o siglale o con firma llleggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di . non ven 
Sono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
via! anche ad altri giornali Ld 
redazione si riserva di accorciare 
gli sa 111 pervenun 

CHE TEMPO FA 
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H. TEMPO I N ITALIA l area di bassa pressione che si 
estendeva dalla penisola scandinava ali arco alpino e che 
negli ultimi giorni ha provocato qualche fenomeno specie 
sulle regioni settentrionali si allontana verso levante 
Permane sull Italia una circolazione eh aria umida a insta 
bile mentre deboli perturbazioni provenienti da Occiden 
te provocano fenomeni di variabilità più o meno accen 
tuata 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
di tempo molto variabile per cui durante il corso della 
giornata si avranno manifestazioni nuvolose irregolar 
mente distribuite e a tratti zone ed sereno più o meno 
ampie L attività nuvolosa sarà OHI accentuata sulla fa 
scia alpina dova potrà dar luogo a fenomeni temporale 
seni sulle tre Venezie I Emilia Romagna la Marche a gli 
Abruzzi dove potrà essere temporaneamente associata a 
qualche debole precipitazione Foschie dense sulla pia 
nure del Nord e del Centro specie durante la ora notturne 
e quelle della prima mattina 

VENTI deboli provenienti dai quadranti occidentali 
M A R I mossi t bacini occidentali quasi calmi gli altri mari 
D O M A N I ancora condizioni di instabilità con tempo incor 

to e sottolineato a tratti da addensamenti nuvolosi asso 
ciati a piogge e temporali a tratti alternati a schiarite I 
fenomeni saranno più frequenti sulla fascia alpina le 
località prealpine la dorsale appenninica e in genere la 
fascia orientale della nostra penisola In temporanea leg 

001 
gara diminuzione la temperatura 
IMENKSA tempo in miglioramento a cominciare dalie 
regioni nord occidentali e quelle della fasci* tirrenica 
Annuvolamenti cumuhformi ad evoluzione diurna m 
prossimità della fascia alpina e delle zone interne appen 
niniche con possibilità di qualche temporale isolato 

Temperatura m aumento 
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ECONOMIA&LAVORO 
Trasporti, ancora disagi 
Piloti sempre in agitazione 
Difficoltà nei traghetti 
Fisafs conferma: sciopero 
• • ROMA Si conclude oggi 
lo sciopero dei piloti di aereo 
aderenti all 'Anpac, ma già il 
sindacato ha proclamato altre 
48 ore di agitazione in data da 
precisare. Intanto l'altro sin
dacato autonomo dei piloti di 
linea - l 'Appi - che sta sciope
rando per due ore al giorno 
dal 12 maggio scorso ha deci- * 
so d j recedere dal contratto 
nazionale d i lavoro (che sca* 
de il 30 settembre prossimo) e 
lancia una sfida all'Aiiialia per 
stipulare subito una fase di 
sperimentazione del nuovo 
contratto. Ancora i ferrovieri. 
il sindacato autonomo Fisafs 
ha confermato lo sciopero già 
previsto dal 4 al 6 giugno 
mentre dal 1* al 6 giugno i sin
dacati confederali hanno pro
clamato uno sciopero dei ma
rittimi dei traghetti. 

Non sono, quindi, affatto fi
niti i disagi per chi viaggia. In 
particolare fermento il mondo 
del trasporto aereo. Una vera 
e propria -sfida* all'azienda 
sembra quella giunta ieri dal
l 'Appi. Il sindacalo autono
mo, definendo -antiquato» 
l'attuale contratto di lavoro ha 
decìso di denunciarlo e chie
de all'azienda di stipulare su
bito un «leasing precontrattua
le-. In sostanza un accordo-
quadro per adeguare la nor
mativa, I livelli economici e 
quelli imprenditoriali d i Aiiia
lia e Ati agli altri operatori eu
ropei, da sperimentare per al
cuni mesi. 

La risposta dell 'Al i tala non 
ha tardato a giungere, nel po
meriggio di ieri, ed è un «no» 

secco, «Tutte le proposte ver
ranno esaminate in vista della 
scadenza naturale del 30 set
tembre prossimo». Ma sul pie
de di guerra rimane anche 
l'altro sindacato-piloti: l'An-
pac, che oggi conclude il suo 
sciopero, denuncia «l'atteg
giamento conflittuale e prete
stuoso di Alitalia e Al i - in tutta 
la vicenda e preannuncia altre 
48 ore di sciopero. 

È stato intanto confermato 
anche lo sciopero d i 48 ore, 
dalle 21 del 4 alla slessa ora 
del 6 giugno da parte del sin
dacato autonomo dei ferro
vieri Fisafs anche se stamatti
na è stata convocata dal mini
stro dei Trasporti una riunione 
cui parteciperanno la Fisafs 
insieme ai sindacati confede-' 
rali» 

Si è aperto, intanto, un altro 
fronte. Dal primo al 6 giugno i 
sindacati confederati hanno 
infatti proclamato 24 ore di 
sciopero per equipaggi e per
sonale amministrativo delle 
società Italia, Uoyd triestino, 
Adnatica. Difficoltà, quindi, 
per chi deve traghettare. I sin
dacati precisano in una nota 
dì «essere costretti ad assume
re questa grave decisione do* 
pò l'atteggiamento assunto 
dalla Finmarc rispello alla so
luzione dei problemi occupa* 
zlonali provocati dalla recente 
legge sull'assetto dei servizi 
marittimi». Se il ministero del* 
la Marina mercantile non do
vesse intervenire - concludo* 
no i sindacati - scenderanno 
in sciopero anche i dipenden
ti della Tirrenia. 

Dirigenti di banca 

Revocata l'astensione 
ma non da Cgil, Cisl e Uil 
Si ferma Bankitalia 
• i ROMA. Il -sindacato dei 
dirigenti bancari - la Féderdi-
r l jent l - ha deciso di sospen
d e » gl i scioperi nelle banche, 
articolali per regioni, che era
no i ta t i Indetti a partire da og
g i a l 5 giugno. I l sindacato au
tonomo. che raccoglie circa i l 
« 0 * jtól dirigenti di banca, ha 
accol lò l' invito del ministro 
delle Finanze, Guarino, auspi-

, candoche II ministro «assicuri 
i l suo (attivò interessamento 
per la conclusione della ver-
tema». La stessa decisione è 
stata presa dalla Cisnal e, in 
aerala, anche i l sindacato au-
tonomo Fabi.ha invitato le 
propria strutture periferiche a 

«riconsiderare l'attuazione 
dello sciopero*. 

L'agitazione è invece con
fermata dai sindacati confe
derati che esprimono «per
plessità sul latto che l'Assicre-
di to sta davvero intenzionata 
a concludere in tempi brevi le 
trattative*. E sei ore d i sciope
ri articolati sono state procla
mate anche dai sindacati con
federali per il personale ausi
liario delia Banca d'Italia per 
denunciare le tattiche dilato
rie nella trattativa che coinvol
ge 1300 lavoratori. I sindacali 
hanno anche preannunciato 
una manifestazione di prote
sta a Roma per domani. 

Pesa roperazione-Iibici 

La Borsa indifferente 
ai regali 
della Fiat agli azionisti 
Wm ROMA. Le società della 
Fiat stanno probabilmente 

f" studiando una iniziativa per ri* 
-, solvere II problema delle azio

ni della società cedute nello 
scorso anno dai libici detta La
tteo e rimaste in gran parte in
vendute nelle cassaforti delle 
banche che si erano impegna
le a collocarle. La conferma è 
venuta in modo indiretto in 
occasione dei consiglio di 
amministrazione dell 'I l i !, la 
società finanziaria che ebbe 
un ruolo d i primo piano nel
l'operazione di liquidazione 
della quota libica. In una di-

; chiarazione si informa che ieri 
t non si è trattato l'argomento. 

ma che «in tutte ie società esi
stono studi di, carattere orga
nizzativo per rendere più effi
ciente l'operatività dell'azien
da». 

Dopo la rinuncia ad interve
nire da parte dell ' Imi che per 
qualche mese ha studiato la 
possibilità di emettere un pre-

• stìto obbligazionario che con
sentisse uriazìone di rastrella
mento delle azioni, anche la 
carta di riserva tentata dalla 
Fiat non sembra aver avuto 

l'effetto sperato. Ieri la Borsa 
non ha reagito con particolare 
calore all'annuncio del prossi
mo aumento gratuito del capi
tale (un'azione in regalo ogni 
25 possedute) e di una consi
stente crescita dei dividendi. I 
benefici che in tal modo ac
quisiscono gli azionisti non 
compensano che in minima 
parte la caduta del valore del 
titolo negli ultimi mesi da cir
ca 16.500 lire a meno di 
13.000. Anche gli eccellenti 
risultati dì bilancio del gruppo 
automobilistico non sembra
no tati da restituire fiducia nel
le prospettive d i redditività del 
titolo. In realtà quella massa di 
azioni invendute che ancora 
aspettano uno stabile proprie
tario rappresentano una mi
naccia costante: il tentativo di 
rimetterle sul mercato può in 
ogni momento causare una 
pesante caduta del loro valo
re. Per questa ragione alla Fiat 
non resta altra strada che farsi 
carico fino in fondo delle con
seguenze di un'operazione da 
lei decisa e risultata davvero 
poco felice. 

Pei: il voto Alfa è un monito alla Fiat 

Sì o no, contano tutti 
Il Pei milanese valuta l'esito del referendum all'Al
fa: per recuperare unità nel sindacato e tra i lavora
tori bisogna battersi da subito per gli investimenti e 
il rispetto dei rientri dalla Cassa integrazione. Non 
è più rinviabile il rinnovo del Consiglio dì fabbrica. 
•Abbiamo lavorato per il sì, anche sapendo di pa
gare un prezzo, perché l'accordo è necessario. Ma 
non lasciamo a nessuno la rappresentanza dei no». 

STEFANO RIQHI RIVA 

I H MILANO Al di là dei suoi 
contenuti sindacali la vicenda 
Alfa è stata fin dall'inizio un 
«fatto politico-. Come giudica 
ora il «caso Alfa- il Pei milane
se, che ha seguito gii avveni
menti da vicino e si è schiera
to per il sì? Risponde il re
sponsabile del dipartimento 
lavoro Roberto Cappellini: 

Il dato più evidente e 
preoccupante è quello della 
divisione. Ma chi crede che 
sia un dato nuovo, chi parla di 
«doccia fredda» non sa o non 
ricorda che la divisione, anzi 

la contrapposizione tra le 
confederazioni ha dominato 
tutti gli ultimi cinque anni. £ 
ha portato a una paralisi ope
rativa che ha permesso alla 
vecchia direzione Alfa una ge
stione unilaterale, come sap
piamo rovinosa. 

Allora, K la cosa è conso
lidala, non sarà facile né 
breve superarla. 
No di certo. Ma occorre 

tentare da subito di recupera
re il malessere del voto otte
nendo in (ietta risultati nel

l'applicazione degli accordi, 
sia sugli investimenti, sìa, e 
questo sarà decisivo, nella ge
stione dei rientri dalla cassa 
integrazione. Nel frattempo 
bisogna porre mano al proble
ma della democrazia sindaca
le: non è più rinviabile la riele
zione del consiglio di fabbri
ca, ormai congelato da anni. 
Per l'occasione bisogna defi
nire nuove regole che garanti
scano al massimo la rappre
sentanza di tutti i lavoratori e 
di tutte le sigle sindacali. Do
podiché però dovrà essere al
trettanto garantita l'unitarietà 
dell'attività negoziale, l'esecu
zione unitaria delle decisioni. 
Senza diritti di veto per nessu
no. 

lo questa occasione però 
la divisione è «tata più 
profonda, non solo tra le 
sigle, nu tra le categorie 
del lavoratori. In partico
lare I lavoratori delle cate
ne sono In questo momen
to I più colpiti, e I più criti

ci verso l'accordo e verso 
Il sindacato. 
È la pura verità. Di fatto la 

loro condizione è peggiorata. 
Anche se non bisogna dimen
ticare che è stata la Fiom, qua
si da sola, a tenere a lungo sul 
punto della produttività. Una 
cosa è certa: Dp e la Firn mila
nese non possono ora arro
garsi la rappresentanza di 
questi lavoratori. Una parte ri
levante dei no infatti non è 
che una risposta, inadeguata 
quanto volete, all'arroganza 
della Fiat. Un'altra parte, mol
to presente nei no di tecnici e 
quadri, è la diffidenza verso la 
Fiat che nasce dall'"orgoglio 
Alla». Noi, che abbiamo detto 
sì all'accordo, intendiamo tu
telare al massimo chi ha detto 
questi no. 

Dunque II problema del no 
è problema di tutti. 
Di tutti, di tutto il sindacato, 

e credo che debba porselo 
anche la Fiat. Per parte nostra 
ci batteremo per un rispetto 

pieno degli accordi, proprio a 
cominciare da quelle parti che 
riguardano di più i lavoratori 
delle catene. Visto che pro
prio da loro otterranno mag
giore produttività, dovranno 
pagargliela adeguatamente, 
dovranno investire perché la 
produttività corrisponda a 
condizioni di lavoro, di sicu
rezza, di professionalità ade
guate. 

All'Impegno del Pel non è 
corrisposto, n i sembra un 
pari Impegno delle altre 
forze politiche. 
All'inizio hanno parlato tut

te, per dire che aveva ragione 
la Fiat a voler chiudere in fret
ta e alle sue condizioni. Ades
so con le elezioni vicine, di 
fronte alla fabbrica divisa, 
hanno preferito tacere. Non 
sarà opportunismo elettorale? 
Vorrei che i lavoratori riflet
tessero sul fatto che noi prefe
riamo esporci, anche se può 
costare, quando crediamo 
che un obiettivo sia giusto. 

Pizzinato: ora gestiamo l'intesa 
• • MILANO. Nel corso di un 
incontro con i candidati mila
nesi nelle liste del Pei, il segre
tario generale della Cgil, An
tonio Pizzinato, ha commen
tato l'attuale situazione all'Al
fa. Il referendum - ha osserva
to Pizzinato - ha approvato 
con pochissimi voti un'intesa 
sofferta, fatta in una situazio

ne di pressione estrema nei 
confronti dei sindacati. Tutta
via l'intesa ha consentito d i 
porre alcuni punti fermi per 
l'avvio di nuove forme di ne
goziazione rispetto al passato. 

La Fiat non può pretendere. 
per esempio, di esportare la 
sua cultura delle relazioni sin
dacali. Ormai, secondo Pizzi-

nato, per quanto riguarda la 
Fiat sono mature te condizioni 
per creare tre livelli d i relazio
ni sindacali: a livello di hol
ding, di settore, e infine di sta
bilimento soprattutto per 
quanto riguarda te condizioni 
d i lavoro. 

II fatto che non si rielegga

no i consigli dei delegati da 8 
anni - ha detto quindi i l segre
tario generale della Cgil - è un 
fatto drammatico di crisi della 
vita sindacale. Pertanto oc
corre andare rapidamente, 
sulla base di un programma 
minimo per ognuno degli sta
bilimenti, alla rielezione de i 
consigli. 

, Durissime critiche della Cgil: un inaccettabile cedimento alla Fiat 
Soddisfatti de, liberali e Pri 

Prodi sotto accusa per Telit 
Critiche molto dure dei sindacati (Cgil e Uil) alla 
decisione dell'In di dare via libera alla costituzione 
della Telit, società dì telecomunicazioni che accor
pa l'Italtel, società pubblica e la Telettra, della Fiat. 
A Prodi viene rimproverato il cedimento all'impo
stazione del gruppo torinese e il fatto di aver agito, 
con un «colpo di mano», in assenza di un governo 
nella piena titolarità delle sue prerogative. 

ami ROMA. Come era preve
dibile, la decisione dell 'In d i 
dare via libera alla costituzio
ne della Telit, società delle te
lecomunicazioni che accor
perà l'Italie! pubblica e la Te
lettra della Fiat, ha sollevato 
durissime critiche soprattutto 

di parte sindacale. Prodi viene 
messo sotto accusa per più di 
un motivo; per avere accetta
to di fatto l'impostazione della 
Fiat sugli assetti proprietari 
della nuova società che, così 
come sono delineati, non ne 
garantiscono la direzione 

pubblica, ma anche per aver 
bruciato i tempi delle decisio
ni approfittando dell'assenza 
del Parlamento e d i un gover
no in carica solo per l'ordina
ria amministrazione. Al presi
dente dell 'I ri si rimprovera 
inoltre di non aver rispettato il 
protocollo sulle relazioni in
dustriali sottoscritte con i sin
dacati. 

Per Pizzinato è inaccettabi
le che una simile operazione 
la si sia voluta fare proprio a 
ridosso delle elezioni e con 
procedure che rappresentano 
«un'ulteriore picconata alla 
credibilità del protocolto sot
toscritto dall'Il i con Cgil, Cisl 

e UH». Fausto Bertinotti, sem
pre della Cgil, parla di -gravis
simo colpo di mano», di una 
manifestazione di «cupidigia e 
servilismo nei confronti della 
sempre più potente e prepo
tente Fiat». Ottaviano Del Tur
co chiede poi che il ministro 
Darida blocchi tutto l'iter del
le decisioni d i sua competen
za, riconoscendo che un atto 
del genere può essere com
piuto «solo da un governo che 
abbia i poteri e l'autorità che 
gli derivano dal nuovo Parla
mento». Anche Galbusera cri
t ica Prodi e a Milano i lavora
tori dell'ltaltel hanno già pro

grammato 3 ore di sciopero 
per il 5 giugno. 

Soddisfatti invece democri
stiani, liberali e repubblicani. 
Incassano con indifferenza un 
risultato a lungo perseguito 
ma per molto tempo incerto. 

Il Cipe e il Cipi, intanto, 
hanno proveduto ad approva
re un piano di finanziamenti 
aggiuntivi per le telecomuni
cazioni, lOmila miliardi d i in
vestimenti nei prossimi cinque 
anni. (I ministro Gava dice che 
così l'Italia tornerà, nel cam
po della telefonia, a livelli eu
ropei e senza aumenti del le 
tariffe telefoniche, che non 
adranno oltre l'inflazione. 

Cara vecchia famiglia disoccupata 
ami ROMA Moderna nei co
stumi, nelle aspirazioni, nei bi
sogni sociali. Ma tirata giù, 
verso la tradizione, dall'emer
genza lavoro. È l'Italia che si 
disegna in una nuova statistica 
dell'lstat (da quest'anno, tutti 
gli anni) che ha incrociato ì 
dati sóli'occupazione con 
quelli su composizione, status 
e condizione delle famiglie 
italiane. È lei, la vituperata cul
la delle nostre insoddisfazim 
giovanili, i l polmone pulsante 
che consente al paese di so
pravvivere con più di due mi
lioni d i giovani disoccupati. 
Non è patinala come i manife
sti elettorali della De, però, e 
alberga contraddizioni nuove 
e (qualche volta) insospettate 

La statistica su -famiglia e 
mercato del lavoro», che uti
lizza in gran parte i dati finali 
dei 1986. sfata anche, però, 
moll i luoghi comuni È ancora 
maggioranza, ad esempio, la 
famiglia in cui lavorano solo 
uomini (il 53.6%) Quando in 
una famiglia a lavorare è una 
persona sola, il dato diventa 
ancora più eclatante: nell'81,9 
per cento dei casi è il ma
schio. Avanza, tuttavia, la cop
pia che lavora (famiglie in cui 
lavorano in due, nefl'80% dei 
casi sì tratta di un uomo e di 
una donna). La condizione di 
casalinga, però, non è legata 

Sono quasi sei milioni - il 29,3% del 
totale - le famiglie italiane in cui nes
suno lavora, il 35,1% quelle in cui la
vora un solo componente. Fra le fa
miglie composte da una sola perso
na, arriva al 69,4% la percentuale dei 
«non in condizione professionale». È 
la spia dei grande e solitario mondo 

degli anzini. Sono quasi due milioni 
le famiglie in cui uno dei componenti 
cerca lavoro e quasi 400mila quelle 
in cui a cercare sono due o più. Sono 
alcuni dati della nuova indagine lstat 
- pubblicata ieri - che ha incrociato i 
dati sulla disoccupazione con quelli 
sulle famìglie italiane. 

all'arretratezza, è anzi indi
pendente dallo status sociale 
del manto. Ce n'è un po' d i 
più, di mogli casalinghe, 
quando il marito è disoccupa
to; ed esse arrivano alla quasi 
totalità (909O per l'uomo spo
sato in condizione non pro
fessionale, generalmente pen
sionato. 

L'indagine sottolinea quan
to sia ingrossato l'esercito del
le «pantere grigie». Come 
spiegare altrimenti i quasi sei 
milioni (qua,] il 30% del tota
le) di famiglie in cui nessuno 
ha un'occupazione - , né la 
cerca? Dovrebbero tenerne 
conto programmazione dei 
servizi ed assetto delle città. 
Altro mondo poco conosciu
to - altro luogo comune da 
sfatare - in agricoltura, rivela 
la statistica incrociata, se uno 

NADIA TARANTINI 

lavora nei campi è molto pro
babile che anche altri familiari 
che lavorano lo seguano. 

È solo un terzo delle fami
glie ad avere il pnvilegio di più 
di una persona che porta a ca
sa salano o stipendio. La con
dizione più disgraziata è quel
la delle famiglie "Classiche», 
quattro persone e, a grandissi
ma maggioranza, con una so
la entrata fissa al mese. Un bel 
divario dai miti della pubblici
tà. Si porta, quando si può, il 
figlio «a bottega», se il lavora
tore più anziano in casa è indi
pendente, nel 55% dei casi an
che il più giovane lo sarà ( i l 
doppio di quanto avviene nel
la media, dove i giovani in 
condizione professionale - in
dipendente» sono circa il 
26%) Si chiama, in gergo, -at
trazione», certo poco dovuta 
ai sensi e molto alla necessiià. 

È difficile, quasi impossìbile, 
per l'operaio portarsi il figlio 
in officina (e. tante volte, ma
gari vorrebbe): la percentuale 
di «attrazione» scende al 19%. 

La disoccupazione e le dif
ficoltà economiche (altro che 
boom) inchiodano - come ai 
tempi del libro -Cuore» - bab
bi e figli. Se lavora più d'uno 
in famiglia, il caso più comune 
è che tutti lavorino nello stes
so settore. Abbiamo già ac
cennato al mondo agricolo, 
dove se il padre è agricoltore, 
quasi il 60% degli altri che la
vorano va sui campi con lui. 
Percentuale che sale al 61% 
per gli «alin occupati in fami
glia» nel settore terziario 

Una curiosità sembra ripor
tarci indietro nel tempo. L'in
dagine nvela che quasi mai un 
uomo sposa una donna di 

condizione professionale e d i 
istruzione superiore alla pro
pria. Eppure - basta pensare 
alla scolarità - uomini e don
ne si sono molto avvicinati in 
questi anni. Se non stupida, la 
moglie comunque la si cerca, 
ancora e sempre, più «igno
rante». Ma non tutto è conser
vazione. Anche questa statisti
ca conferma che è aumentata 
la propensione delle donne a 
restare sul mercato del lavoro 
quando hanno i figli piccoli e 
che c'è una bella percentuale 
di famiglie in cui tutti sono 
economicamente autosuffi-
cienti, quasi 3 milioni e mez
zo, il 22% delle famiglie italia
ne, 

È sulla donna, in maggio
ranza, che ricade il manteni
mento dei figli dopo separa
zioni o divorzio: un milione e 
centomila su un milione e 
mezzo di genitori «singles». 
Solo l'8% delle donne, una 
volta uscite d i casa, ricorrono 
ancora ai propri genitori. E in
fine l'indagine disegna l' iden
tikit del giovane, spesso il p iù 
colto e preparato di tutta la 
famiglia (nel 50% dei casi in 
cui c'è in casa uno studente), 
inchiodato m una condizione 
non professionale Una condi 
zione drammatica, nonostan
te il tampone-famiglia, e che 
altraversa tutti i gruppi sociali. 

Fanfani 
tornato 
in Italia 

Come da copione Rientrato ieri in Italia dal viaggio in 
Canada e Stati Uniti, il presidente del Consiglio Fanfani 
(nella foto) ha esternato un prevedibile ottimismo per i 
«buoni risultati» che potrà dare i l prossimo summit dei «7 
grandi» a Venezia. Si parlerà soprattutto di economìa, an
che se le ultime vicende del Golfo Persico hanno riportato 
la politica in primo piano. Si discuterà del problema solle
vato dagli americani per un coìnvolgimento militare degli 
alleati m quella zona? Fanfani ha preferito rimanere ne) 
vago. «Credo che dipenderà da come si intorbideranno le 
acque del Golfo. Se le cose dovessero complicarsi potrem
mo discuterne. A Venezia non si va a trattare di polisca 
estera m senso generale, ma naturalmente, senza fantasti
care, sì va a prendere coscienza di come stanno le cose 
nel mondo». 

Industrie 
aeronautiche 
preoccupate 
per l'export 

Tempi duri per l'industria 
aerospaziale italiana. Le 
aziende del ramo nel 1986 
hanno sì accresciuto il fat
turato portandolo da 4500 
a 4900 miliardi, ma hanno 
anche perso terreno sui 

•»«»»»»»"»»»̂»»»»»»»»»»»«»*»»»»»»»»»»»» mercati esteri. Rinaldo 
Piaggio, presidente uscente dell'Aia, l'associazione di set
tore, ha riferito ieri che le esportazioni sono scese al 47% 
del fatturato complessivo. 

Va avanti 
la trattativa 
per la cessione 
di Norditalia 

Le trattative per la cessione 
al gruppo De Benedetti dei-
la compagnia di assicura
zione Norditalia vanno 
avanti Lo ha confermato 
ieri i l presidente della com-
pagnia, Enrico Zanelli, pre-

•»»»••»»•»»»»»»»»»»»»»»•»»»»*•«••»»»»>' sentando i dati di bilancio 
della società (3 miliardi d i utile nel 1986). 1 contatti - ha 
spiegato Zinelli - sono a buon punto anche se l'acquirente 
sta ancora esaminando la situazione finanziaria della com
pagnia. Comunque, l'operazione di vendita sarebbe agli 
ultimi dettagli. 

Il Senato 
votala 
metanizzazione 
del Meridione 

Il Senato ha approvato, con 
alcune modifiche, il decre
to di ri finanziamento (730 
miliardi) per la metanizza
zione del Mezzogiorno. 
L'intervento, come chiesta 
dal Pei, è stato esteso an-

•»»»*•••"•»»»»*••»••»»»»»»»»»»»••»»»»»• che alla Sardegna che potrà 
entrare nel piano senza compromettere la possibilità d i 
riciclare il sistema di gassificazione dell'isola^ sostituendo 
al metano il gas ricavato dal carbone del Sulcis. Va comun
que rilevato che il governo non ha ancora sciolto un nodo 
politico cruciale: la contraddizione tra la strategia dell'E
nel di utilizzare i l metano nelle centrali per la produzione 
energetica e l'esigenza dì accelerare i l processo di meta
nizzazione del paese. 

Scioperi 
nei Comuni 
perle 
elezioni? 

Comuni, Province, Regioni 
sottosopra nel periodo elet
torale? La minaccia viene 
dal segretario generale del
la Uil Enti locali Lucarini, 
che ha ventilato la possibili
tà di prossimi scioperi negli 

" • " iim*»--------»*»*--------------»» Enti locali qualora i l gover
no non «provveda immediatamente» ad emanare i decreti 
di approvazione dei contratti di categoria, firmati da mesi, 
ma non ancora diventati operanti. «Sembra quasi - com
menta Lucarini - che abbiano diritto di precedenza solo 
quei settori che fanno scioperi più o meno selvaggi. Que
sto comportamento provocatorio del governo sta portan
do al punto di rottura il senso di responsabilità della nostra 
categoria». 

Una settimana 
tutta vino 
tra Umbria 
e Toscana 

Montepulciano, Siena, San 
Giminiano, Torgiano e 
Montefalco: tutte alleate in 
nome di Bacco. Dal 7 al 14 
giugno tra Toscana ed Um
bria si terrà la XXI settimana 
dei vini organizzata dall'E-

»»»»»»»»»•»»»»»»»••«•»»»»«»••*•»»»»»»«' noteca italica permanente 
di Siena. Sono previste tavole rotonde, convegni, discus
sioni dibattiti intramezzati da visite ad aziende ed incontri 
con i produttori agricoli. Il tutto, ovviamente, con l'accom
pagnamento dì assaggi dei vini locali (con una digressione 
in Veneto e Sicilia, quest'anno regioni ospiti). 

GILDO CAMPESATO 

Agrisviluppo 

Il bilancio 
toma 
in attivo 
(41 milioni) 

• • ROMA Si è chiuso con un 
sostanziale pareggio (41 mi
lioni di utile) il bilancio 1986 
dell'Agrisviluppo, la finanzia
ria della cooperative agricole 
aderente alla Lega, approvato 
ieri dall'assemblea degli azio
nisti. Il presidente dell'Agrisvi
luppo, Mario Zigareila, illu
strando il bilancio, ha rilevato 
che l'utile, seppure modesto, 
è significativo in relazione alle 
difficoltà incontrate nei primi 
anni di attività della finanzia
ria. Zigareila ha quindi rilevato 
che dopo la conferenza eco
nomica dell'Anca (Associa
zione cooperative agricole), i 
mandati operativi assegnati 
all'istituto sono maggiormen
te coerenti e funzionali alle 
esigenze delle imprese coo
perative. In questo quadro il 
presidente dell'Agrisviluppo si 
è augurato che vengano rag
giunte forme di collaborazio
ne sempre più strette con gli 
istituti d i credito che operano 
nel settore del credito agrano. 

Lega 

Impegno 
nel campo 
della ricerca 
applicata 
M ROMA, La Finec (finan
ziaria tra Imi e Lega delle 
coop) darà vita tra breve ad 
uno specifico strumento f i
nanziano di intervento nel ter
ziario avanzato che servirà an
che a stimolare la ricerca. Lo 
ha detto ieri Lanfranco Turcì, 
presidente della Lega, interve
nendo all'assemblea dell'lcie, 
l'istituto per la ricerca applica
ta e il trasferimento tecnologi
co. Alessandro Busca, presi
dente dell ' lcie, ha colto l'oc
casione per denunciare come 
il settore in Italia continua ad 
attraversare una fase «sta
gnante». Ad eccezione dì al
cuni «modesti cambiamenti», 
dice Busca, i problemi dell'as
setto e della guida del sistema 
nazionale di ricerca e innova
zione continuano a restare ir
risolti e non si riesce ancora a 
definire una polìtica nazionale 
dì crescita tecnologica per le 
piccole e medie imprese. L i 
ete ha un bilancio di 7 miliardi 
e attiva programmi a cui lavo
rano 200 tecnici del movi
mento cooperativo. 

l'Unità 

Venerdì 
29 maggio 1987 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Orlando 

«Investirò 
200 miliardi 
nel rame» 
• i FIRENZE «Europa Melai 
li Lmi- il nuovo colosso mon 
diale del rame nalo dalla col 
laborazione Ira gruppo Orlan 
do e Pechiney investirà nei 
prossimi tre anni 150/200 mi 
liardi e punta ad una redditlvi 
ta dei mezzi netti investiti su 
penore al 10% Lo ha detto il 
presidente della Smi Luigi Or 
landò che nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri a Firenze ha preci 
sato che le previsioni si basa 
no su una ipotesi di mercato 
piatto per i prossimi tre anni 
La maggioranza delle risorse 
- ha aggiunto - saranno gene 
rate ali interno della Società 
attraverso I aumento del cash 
flow e solo 40/50 miliardi di 
fabbisogno finanziano sarà re 
perito presso terzi 

Orlando ha poi detto che le 
quote di Smi (40%) e Rechi 
ney (2036) nella nuova società 
saranno sindacate questo 
permetterà - ha precisato -
un controllo sicuro ( 6 0 * ) ed 
una collaborazione più dura 
tura ed attiva Infatti il presi 
dente della Smi non ha esclu 
so per il futuro nuove possi 
bilita di collaborazione con i 
francesi «se non nello stesso 
settore in altri strettamente 
collegati» 

Orlando ha poi parlato del 
le sinergie rese possibili dal-
I accordo e che porteranno 
nell immediato a consistenti 
miglioramenti della competiti 
vita («potremo confrontarci 
anche con i Ioni gruppi tede 
schU ha detto) con benefici 
per entrambi I gruppi ma so 
pnttutlo per II socio Irancese 

Petrolio 

Critiche 
Cee 
agli Usa 
M ROMA Tra Cee e Siati 
Unni sta nascendo un nuovo 
contenzioso e stavolta nguar 
da il petrolio Gli europei sono 
preoccupati per ta politica 
energetica statunitense nes 
suna scelta di risparmio atti 
consumi e bassa produzione 
In altre parole la Cee teme gli 
effetti inllattivi sui prezzi del 
greggio in crescita negli ulti 
missimt mesi per i tagli prò 
duttivi attuati dall Opec ma 
anche perche i paesi consu 
malori hanno abbassato la 
guardia sotto la spinta del 
crollo del greggio registrato 
nel 1986 Negli Stati Uniti 
maggior utilizzatore mondia 
le lo scorso anno i consumi 
petroliferi sono aumentali del 
2 6% con una crescita delle 
importazioni di greggio del 
20% In Europa invece i con 
sumi sono aumentati dell i% 
mentre la produzione si e 
mantenuta stabile 

Oa qui una protesta della 
Commissione Cee che accusa 
gli Stati Uniti di perseguire 
scelte energetiche «egoiste-
•Dobbiamo esercitare pres 
sioni sugli americani affinché 
adottino una politica energeti 
ca più globale - ha dichiarato 
il portavoce della Commissto 
ne - Le nostre preoccupazio 
ni nascono dal fatto che no 
nostante un forte incremento 
delle importazioni di greggio 
gli Stali Uniti non mostrano al 
cun segno di voler ridurre i 
consumi» 

Ieri intanto I Agenzia in 
ternazionaie per I energia 
(Aie) ha corretto al ribasso 
portandola ali 1% la stima di 
crescita dei consumi di petro 
lio nei paesi dell Ocse II ri 
basso è legalo ad aspettative 
meno ottimistiche sulla ere 
scita di tali paesi 

Chase Manhattan taglia 1,6 miliardi di dollari 

Debito, reazioni a catena 
D o p o la Qttcorp a n c h e la Chase Manhattan terza 
b a n c a degl i Stati Unit i ha dec iso d i girare a perd i te 
una quota de i credit i c o n i paesi in via d i svi luppo 
per 1 6 mi l iardi d i dol lar i A r e n d e r e i r recuperabi l i 
i credi t i d i c o n o i banchier i , e il m a n c a t o svi luppo 
de l m e r c a t o m o n d i a l e In tanto un al tro paese , un 
t e m p o ind icato c o m e leader d i svi luppo, la Costa 
d A v o r i o si e d ich iara to insolvente 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Le condizioni so 
no mutate ha detto Willard 
Butcher presidente della 
Chase Manhattan Bank nel 

1 a n n u n c i a r e la perd i ta d i I 6 

mi l iard i sul deb i to de i paesi m 

via d i svi luppo A l p n m o posto 

d e l c a m b i a m e n t o ha messo 

«la incer tezza d e l l e prospett i 

ve de l l e c o n o m i a mondia le» 

r i c o n o s c e n d o c h e i paesi in 

via di svi luppo n o n possono 

pagare interessi e r imborsare 

credi t i p e r c h e e stato lo ro n 

d o t t o 1 accesso ai mercat i 

U n a c o n f e r m a d a un a r e a 

lontana dagl i interessi a m e n 

cani v iene dal la Costa d A v o 

n o c h e h a i n f o r m a t o i p ropr i 

credi tor i internazional i riuniti 

a Pangi che n o n potrà pagare 

le s c a d e n z e d e l 1987 c i rca 

1300 mi l iardi d i lire L a n n u n 

c i ò d e l ministro ivor iano 

A b d u l a y e K o n e par la del l i m 

p r o w i s o aggravamento de l la 

b i lancia che d i p e n d e in larga 

misura dal la espor taz ione d i 

prodot t i agncol i e forestali La 

Costa d Avor io assistita da l la 

Francia e d a altri paesi o c c i 

denta l i è stata in passato u n 

m o d e l l o d i sv i luppo H a speri 

m e n t a l o ne l b e n e e ne l m a l e 

una pol i t ica d i s f rut tamento 

de l le risorse natural i che va 

dal l intensif icato taglio d i le 

g n a m e preg a to a vaste p ian 

cagioni d i prodot t i t ropical i 

m o l t o richiesti inclusi c a c a o e 

caf fè 

I prezz i r icavati d a queste 

espor taz ioni s o n o in d t m i n u 

z ione L a d i f ' e r e n z i a z t o n e d e l 

la p r o d u z i o n e in nuove d i re 

z ioni n o n e stata intrapresa a 

t e m p o e si presenta diff ici le 

U n a d e l l e p o c h e vetr ine de l 

1 Afr ica in s / i l u p p o e s p o n e il 

car te l lo d e i «-cessati p a g a m e n 

ti» 

H a n n o d u n q u e ragione I 

banchier i amer ican i - p r i m a 

John R e e d d i Qttcorp o r a Bu 

tcher - a r ich iamare I a t ten 

z i o n e sul c a m b i a m e n t o d i 

v e n t o ne l ! e c o n o m i a m o n d i a 

le c h e i governi conserva ton 

n e g a n o ost inatamente per 

n o n d o v e r e a m m e t t e r e il falli 

m e n t o de l le loro r icet te poli t i 

c h e 

Chase Manhattan p rop ine 

rà agli azionisi ! I a m a r a posi 

z ione p o r t a n d o in perd i ta gli 

1 4 mi l ia rd i d i dol lar i i l b i l an 

c iò d e l s e c o n d o tr imestre e d i 

8 5 0 mi l ion i que l lo d i f ine an 

no Ot ter rà benef ic i fiscali in 

dirett i pe r 150 mi l ion i d i do l la 

n quest a n n o e d altri 4 0 0 mi 

l ioni pe r i prossimi quat t ro an 

ni Prevede d i n to rnare in p rò 

f itto da i pross imo a n n o 

Al t ra s t rada quel la c h e vor 

r e b b e seguire il pres idente 

de l la Banca of A m e r i c a CIau 

sen sta p r e p a r a n d o ti lanc io 

d i az ioni pe r d u e mi l iard i d i 

do l la r i e n e v o r r e b b e piazzare 

la m e t a in G i a p p o n e Al larga 

re la base az ionar ia ali es tero 

e il co ragg io che m a n c a in 

questo m o m e n t o a l le b a n c h e 

degl i Stal i Unit i D o p o tanto 

par lare d i mondializzazione 

non sembrano preparale a in 
terna2ionalizzare il loro capi 
tale sostituendo la bandiera a 

stelle e strisce con quella del 
la universalità del capitale Ep 
pure le perdite sui crediti 
esten sono destinate a rende 
re sempre più forte questa al 
ternativa 

Ripercussioni egualmente 
critiche della crisi debitoria si 
hanno alla Banca Mondiale 
(Banca Internazionale per ta 
Ricostruzione e lo Sviluppo 
Birs con sede a Washington) 
I istituzione intergovernativa 
che potrebbe sviluppare un 
ruolo suppletivo di trasferì 
mento di capitali fra paesi ne 
chi e paesi in via di sviluppo 
Un ex parlamentare di 64 an 
ni Barber Conable e stato 
nominato presidente quasi 
soltanto per il mento di essere 
nelle grazie del partilo di Rea 

gan Conable ha tentato una 
riforma organizzativa della 
Banca che riduce del 10% gli 
effettivi (600 persone in me 
no) ma al tempo stesso nnun 
eia nell intento di favorire i 
suoi amici della Casa Bianca 
a portare avanti I incremento 
del capitate necessario per al 
targare il volume dei prestiti 

Non a caso perciò uno dei 
principali amministratori il te 
sonere Eugene Rotberg si è 
dimesso ed al tempo slesso 
un esponente della finanza 
giapponese Toyoo Gyohten 
ha declinato I invito ad assu 
mere un incarico Ed intanto 
con perfetta inconsapevolez 
za dei tempi Barber Conable 
va il meno possibile al lavoro 
nell ufficio delta principale 
banca di sviluppo del mondo 

Gran Bretagna in deficit 
H ROMA Nonostante la ri 
presa dei prezzi del petrolio il 
disavanzo commerciale della 
Gran Bretagna e aumentato In 
aprile di 504 milioni di sterli 
ne Ciò si deve soprattutto alle 
importazioni che sono salite 
da 6 846 a 7 076 milioni di 
sterline La bilancia valutaria e 
tuttavia in attivo grazie ali en 
Irata di capitali per 600 milio 
ni di sterline Questi dati met 
tono in evidenza la fragilità 
dell economia inglese e crea 
no un certo imbarazzo al go 
verno inglese che va alle eie 
ziom 111 giugno 

Nuove indicazioni sulla ri 
strutturazione del commercio 
mondiale conseguente alle 
variazioni di cambio delle mo 
nete vengono dal Giappone 
In apnle I esportazione di au 
tovetcolt e diminuita del 7 4% 
in quantità Si tratta del terzo 
mese consecutivo di rìduzio 
ni I giapponesi hanno pur 
sempre esportato 633 869 au 
toveicoli ne! mese di apnle 
Verso la Comunità europea 

1 e x p o r t è p e r ò a u m e n t a t o d e l 

2 296 
Le esportazioni giapponesi 

di acciaio sono scese del 12% 

nel mese di apnle (quinto me 
se consecutivo di nduzioni) 
Nel caso dell acciaio vi sono 
anche restnziom volontarie 
dell export verso gli Stati Uniti 
che pero hanno frenato la ca 
duta (meno 3%) La quantità 
esportata e ancora piuttosto 
elevata 2 27 milioni di tonnel
late 

Sono stati fomiti inoltre 
dettagli della bilancia com 
merciale tedesca anticipati ie 
n Si delinea con chiarezza 
che la caduta delle esporta 
ziom e stata del 4% circa a 
causa delle nduzioni di prez 
zo e del 2% circa in quantità 

Deficit Usa 

Reagan 
contro 
le tasse 
• • WASHINGTON 11 presi 

d e n t e deg l i Stati Uni t i R o n a l d 

R e a g a n ha d e t t o ali assem 

b l e a d e l l a c o n f e d e r a z i o n e d e 

gli industr ial i c h e n o n accet te 

ra le p ropos te p e r l a m e n t a n 

presenta te per i n c r e m e n t a r e 

le en t ra te e r idurre il d isavan 

z o C h i e d e r à invece d i n u o v o 

a G e r m a n i a e G i a p p o n e al 

p r o s s i m o ver t ice d i V e n e z i a 

d i a u m e n t a r e la spesa fiscale 

p e r a u m e n t a r e la l o r o d o m a n 

d a e favor i re la n p r e s a statuni 

tense R e a g a n h a d e t t o che i 

co l loqu i fra la Casa B ianca e d 

e s p o n e n t i d e l Congresso si li 

m i l a n o a quest ioni p r o c e d u r a 

li e d h a fatto in tendere d i es 

sere p r o n t o a m e t t e r e il v e t o 

ad iniziat ive par lamentar i in 

m a t e n a d i i m p o s t e 

La pos i z ione d e l Presidente 

assume par t ico lare n l i evo per 

la m a g g i o r a n z a d e m o c r a t i c a 

r i f iuta d i passare u n a p ropos ta 

c h e pre leva 18 mi l iard i d i d o l 

lari su b e n z i n a sigarette ser 

vizi te le fon ic i e a lcoo l ic i Fa 

vor isce invece il p o s p o n i m e n 

t o d e l l a n d u z i o n e d i a l iquota 

mass ima d a l 3 8 5 a l 2 8 % o p 

p u r e i m p o s t e sui ben i volut 

t u a n 

R e a g a n h a r ibad i to c h e ri 

t i ene a p p r o p r i a t o I a t tuale li 

ve l lo d e l d o l l a r o In ter rogato 

sulla c o n f e r m a o m e n o d i Paul 

V o l c k e r a p res idente de l la Ri 

serva F e d e r a l e ( s c a d e a d a g o 

s t o ) R e a g a n ha evi tato o g n i 

i m p e g n o e ind i re t tamente ha 

so l lec i ta to V o l c k e r a l l e d imis 

s ion i p e r far pos to a d u n u o 

m o d e l suo par t i to 

Sir 

Il gruppo 
sarà ceduto 
in blocco 
• • ROMA La Sir sarà c e d u t a 

in b l o c c o attraverso u n asta 

pubbl ica e questa la dec is io 

n e presa ier i d a l C lp i p e r l a 

cessione del g r u p p o c h i m i c o 

Il Cipi t rasmetterà o r a l e sue 

diret t ive a l C o m i t a t o d i l iqui

d a z i o n e c h e d o v r à d e c i d e r e i 

t e m p i per l a p r o c e d u r a d i v e n 

di ta « A b b i a m o a c c a n t o n a t o 

1 ipotesi d i cessione per s ingo

le a z i e n d e per garant i re I asso

luta t rasparenza dì cess ione" , 

h a d ich ia ra to il sottosegreta

r io a l le Par tec ipaz ioni statat i , 

P i c a n o « V a l u t e r e m o tut te le 

o f fer te c h e saranno presenta 

t e in b a s e a l le garanz ie e a l i af

f idabi l i tà deg l i i m p r e n d i t o r i 

interessati» Q u a n t o alte offer

te presentate d a Jacorossì r 

M e r l o n i P icano h a a f f e r m a t o 

c h e adesso «si r ipar te d a z e 

r o Nessuna c o n f e r m a , inve

c e d i un even tua le interesse 

per it g r u p p o c h i m i c o d a par te 

d i Rovel l i 

Positivi i p n m i c o m m e n t i 

s indacal i al la dec is ione d e l C i -

pi «Mi pare c h e le ind icaz ion i 

forni te s iano ragionevol i - af

f e r m a Sergio Cofferat i segre 

(ar to g e n e r a l e d e l l a Fi tcea-

Cgil - Adesso è p e r ò impor 

tante c h e le va lutaz ioni e l e 

dec is ion i d e l C o m i t a t o p e r 

I in tervento a b b i a n o il massi

m o d i t rasparenza possibi le 

Q u e s t o è infatti indispensabi le 

pe r fugare tutti i d u b b i sui v e n 

tilati r i torni c h e n o i g iudichia

m o assurdi c o m e q u e l l o d i 

Rovel l i C o m u n q u e v o g l i a m o 

c o n o s c e r e d a l C o m i t a t o i c r i 

ter i c o n i quali si acc ingerà a 

valutare le proposte d i v e n d i 

la N o n v o r r e m m o trovarci d i 

f ron te a d u n a d e c i s i o n e g i à 

presa» 

BORSA DI MILANO 
H i MILANO ( megaprolitli Fiat dell 86 
Che Si riassumono in un più aito dividen
do e nel godimento di un azione gratuita 
ogni 25 possedute (e a godere più di lutti 
6 II clan degli Agnelli col suo 40 per cen 
to) non hanno minimamente scosso il 
mercato che, quanto a scambi, ha latto 
meno dell'altro ieri mentre il Mib segna 

una flessione dello 0 21% Prima delle 
13 fatto insolito il listino era già compie 
tato e il salone sfollava La Borsa sembra 
dunque entrata nel mar della bonaccia il 
consiglio Fiat del resto ha lascialo ine 
vaso quel «piccolo» problema che pesa 
come una spada di Damocle sul mercato 
il collocamento definitivo delle azioni ex 

libiche di cui solo ora si riconosce il sia 
pur parziale fallimento Fra gli altn Uloli 
maggiori risultano in flessione sia Mon 
tendison che Olivetti che continuano nel 
la loro parabola discendente La seduta 
di ieri era dedicata in particolare al paga 
mento dei saldi del ciclo di maggio 
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FIN POZZI 

FIN POZZI B 
ITALCÉMt-NTI 

ITÀIXEMÉNTI RP 

UNICEM 

UN ICE M RI 

2 050 

1 160 

94 300 

58 450 

21390 

13 150 

0 0 0 

4 89 

- O l i 

0 7B 

0 90 

- 0 38 

CHIMICHE KMOCAMUn. 
BOERO 
CAFFARQ 

CAfFARO AP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F «UBA R NC 

FIDENZA VfT 

ITAIOAS 

MANULI RI 

MANUt,) CAVI 

MIRA LAN2A 

MQNT 1000 

6 9SO 

1 2 3 0 

1 2 3 8 

2 850 

IO 360 

6 6S0 

IO 080 

2 963 

1948 

3 420 

35 000 

2 820 

M0NTE0I5QN R NC 1 339 

MONTEFiBliÉ 

MONTEFI8RE RI 

PERUER 

P1ERREL 

ftERREi. RI 

RIREUI STA 

PIREH.I Rt NC 

PIRELLI R r 

«CORDATI 

RECEDATI NC 

ROL RI NC 

ROt 

SAFFA 

SAFFÀ RI PO 
SAFFA RI NC 
S (OSSIGENO 

StO RI PO 
SN1A BPQ 
SNIA RI NC 
SNIA Ri PO 
SNIA FIBRE 
SNMTÉtNOP 
SORIN BI0 

UCE 
UCE RI NC 

VETR ITAL 

2 002 

1440 

Ì -050 

31041 
1 150 

S 3 ' 0 

3 181 

S255 

11030 

5 750 

l 621 

2 4BS 
8 650 

8 670 
5 916 

3 1 4 0 0 
25 010 

3 900 

2 4 1 1 
3 795 

2 430 
5 6 0 0 

11590 

1 789 
1 575 

5 150 

- 0 75 

- 0 08 

0 85 

0 0 0 

0 49 

0 15 

- 0 16 

0 81 

0 0 0 

0 29 

0 57 

- 0 57 

- 0 81 

0 0 0 

- 1 3 7 

0 0 0 

0 54 

195 

- 0 7 1 

- 0 60 

0 10 

- 6 13 

2 66 

1 31 

- 0 40 

- 0 23 

? 78 
0 08 

0 13 
0 0 0 

- 0 26 
- 0 0B 
- 0 39 
- 0 82 
- 0 09 

193 
- 0 06 

- 0 25 
1 96 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
R1NASCEN PR 
RtNASCÉN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STAN0A 
STANÒA RI P 

1 2 2 0 
673 
719 

1 B90 
1305 

14 230 
8 780 

0 0 0 
- 0 30 
- 0 28 
- 0 79 
- 1 14 
- t 18 
- 0 23 

C O M U N I C A I I O N I 
ALITALI* A 

ÀilTAUA PR 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R * 
SIP ' 
SIP ORO WAP, 
SIP fil PÒ 
SlRtl 

955 

765 
8 360 
1751 

12 430 
18 160 
16 950 

2 511 
2 509 
2 4 5 0 

10 247 

- 1 04 

0 53 
0 60 
0 06 
0 24 

- 0 16 
1 5 0 
0 40 

- 0 44 

- 1 5 7 

- 0 42 

E U T T W O T E C N l C H E 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SELM RISP P 
80N0BL SPA 
TECNOMASIQ 

6 100 
8 990 
3 083 
3 050 

980 
1 649 

- 0 41 

- 0 85 
2 80 
2 04 

0 3 1 
- 0 08 

F INANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ÀCQ MARC RI 
AGRICOLA PI 
AGRÌCOL 800 
BASTOGI 

1 178 
617 

3 561 
2 272 

668 

- 0 17 
1 15 

- 1 08 
- 0 35 
- 0 30 

SON S1ÉLE 

BON S!ELE R 
CREDA 
BRIOSCHt 
BUTON 

CAMFlN 
C1R R PO NC 

ÒR RI 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
EURQG RI PO 

EÙROMOBlUÀ 
ÉÙROMOB RI 
FIOIS 

FIMPAR SPA 
FtNARTE SPA 
F1NEU GAIC 
FINREX 
F1NREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GÈMINA R PO 
GEROUtVHCH 
GEROLIM RP 
GIM 
Girvi RI 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
1FIL R FRAZ 

INIZ RI NC 
INIZ META 
,SEFÌ SPA 
ITALMOB1LIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PÀRTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUOIA NC 
SABAUOIA FI 
SAES RI PO 
SÀES SPA 
SCHtAPPAREL 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

gif A RISP P 
SME 

SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PÀ F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
StEt OR WAR 
5TÈT RI PÒ 

TÉftME ACQUI 

C Ó M A U W A A 
WAR STET 9% 

36 550 
18 800 
12 000 

t 040 
2 789 
3 150 
3 345 
6 0 0 0 
6 049 
1 968 
4 375 
4 349 
3 020 
1 179 

850 
1 300 

11 150 
4 460 

18 965 

1 790 
2 605 

38 650 
1 299 

795 
3 150 
8 300 
2 335 
2 235 

150 
117 5 
8 020 

3 752 
25 650 

5 130 
3 0 0 1 
7 900 

15 654 

2 150 
126 700 
70 600 

769 
4 286 
1 745 
3 650 
6 605 
4 405 
4 405 
3 005 

18 000 
18 000 
12 110 

1 260 
1 870 
1 442 
2 705 

608 
1061 
6 940 

13 445 
4 890 

3 845 
2 185 
2 680 
2 601 
2 880 
1 625 
4 590 

0 4 1 

- 1 57 
0 33 
0 00 
1 38 
2 11 

- 0 89 
0"ÓO 

- 0 02 
1 0 3 

- 0 34 
4 80 

0 33 
- 0 84 

- 2 30 
0 0 0 
0 0 0 
1 36 

- 0 16 
142 
0 12 

- 0 13 
0 3 1 
0 63 
0 0 0 

- 0 84 
- 1 48 
- 2 83 

3 09 
- 0 42 

0 2S 
2 49 

- 1 2 4 
- 0 41 

0 37 
0 64 

- 0 29 

0 0 0 
- 0 24 
- 1 26 

0 79 
- 0 09 

7 72 
4 43 

-Ó6B 
0 00 

- 0 45 
- 0 66 

0 0 0 

0 0 0 
1 00 
1 61 

- 0 27 
- 1 90 

0 56 
0 50 
0 66 
0 14 

- 0 4 1 
4 0 4 

- 0 26 
- 0 64 

7 20 

0 62 
0 35 
0 93 

- 0 86 

3 770 - 0 26 
1480 - 7 50 

175 5 
1004 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AE0E5 Ri 

CALCESftìUZ " 
COSEF UGB6 " 
CB6EFAR fi P ~ 
COGEFAR 
ÒEL FAV6P.Q " 

[NV IMM R P 

11 200 
7 200 

2 75 
" 0 00 

5 5 W 0 00 

6 845 
6 125 

3 350 
3 350 

0 5 1 

RISANAMENTO 

M E C C A N I C H E A U T O M O K C 

3 660 - 0 54 
9 310 0 3 2 
4 140 - 0 19 

FRANCO TOSI 

MAGNETI HP 
MAGNETI MAR 

3 636 
3 696 

-0 62 
-0 06 

OLIV NC 1LG 88 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

18 390 - 0 59 
fl 600 2 08 

3 990 - 0 03 
6 160 - 0 34 

TECNOST SPA 

1 685 - 0 25 
7 800 - 0 95 

WORTHINGTON 
MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

FALCK 1 GE85 

LA METALLI 1 090 0 09 
3 630 - 0 62 
6 795 - 0 66 

TESSILI 
8ENETT0N" 
CAUTQNJ RP * 

3 699 -0 41 

LiNit- 500 ~ 
UMF R P " 

MAO -Uà 
- OflT 

1906 
1650 

T53 

12 440 
" 206 ' 

2 170 0 7 0 
6 330 - P à i 

— =7JT6 
J O L I V HOTEL ftP 1 3 a i 0 ~ -~C)T50 

CONVERTIBILI 

10 700 0 00 
16 600 - 0 30 
4 500 0 00 
2 011 0 00 
3 820 0 00 

6 860 0 00 

18 350 0 2 5 
12 769 - 0 40 

7 799 - 0 79 
7 975 0 00 
2 346 0 64 

3 508 0 00 

12 560 - 0 63 

P1NINFARINA Fl PO 18 420 0 00 

9 800 187 

WE5T1NGHOUSC 40 700 0 99 

Tiofct 

AGRICFIN B B / 9 2 C V 7 * 

BENETTON 86/W 6 5% 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12% 
8UIT0NI 81/88 CV 13% 
CABOT M- CEN 83 CV 13% 
CAFFARO 81/80 CV 13% 
CIR B5/92CV 10% 
EFIB BSIFITALIACV 
EF1B1II85CV 10 5% 
EFIB SAIPEMCV 10 6% 
EFNECW 

EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA 85 CV 10 75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 85 '90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GERCV 
G I M B 5 / 9 I C V 9 75% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
IR1 AEfllTW8e/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 13% 
IRICOMIT87 13% 
IRI CREDIT B7 13% 

IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/BB CV 7% 
IRI STET W B4/89 IND 
IRI STET W 84/91 IND 
IR] STET W 85/90 9% 
IRISTETW85/9O10% 
<TALGAS62/BBCV14% 
M8IGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEOIOB BUITONI CV 8% 
MED10B-CiRRISNC7% 

MEDIOB FIBRE B8 CV 
MEOKKFTOSi97CV7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALM06 CV 7% 
MEOIOB LINIF RISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 

MEOIOB P1R 96 CV 6 5% 
MEDIOB SA8AUD RIS 7% 
MEDIOB SELM B2SS 14% 
MEDIOB 5IP 8B CV 7% 
MEDIOB SIP91CVB% 
MEDIOB SPIR 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 88 CV 14% 

MONTEDISON 84 1CV 14% 
MÒNTEDISON64 2 C V l 3 % 

OSSIGENO 6 V 9 . C V 13% 
PIRELLI SPA CV 9 7% 

PIRELLI 86 CV 9 7% 
SMi MET 65 CV10 2% 
SNIÀ6PD 65/93 CV 10% 
S O P A F 6 é / f l l C V 8 % 
STsiPl» 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 

Contati 

86 
103 5 
233 5 
164 
127 
201 

682 
117 

135 2 
130 
110 5 
90 1 

106 
1126 

122 5 
377 
441 9 

1335 
104 8 
167 2 
236 
120 7 
170 5 
1102 
102 9 
145 
142 9 
103 2 
202 5 
204 7 
201 4 
122 
169 5 
374 

104 5 
93 3 

114 5 
128 
230 

104 5 
97 
93 5 

211 
165 2 
95 

107 5 
97 5 
97 

12B 
131 
103 1 

258 
105 

126 
246 5 

247 
410 
230 
352 9 
163 6 
114 
203 3 
106? 

129 
246 

Tarm 

88 5 
103 
234 

164 
126 
203 
585 
119 

—' —. 110 
69 5 

110 
1)3 5 
120 

— 442 
1327 

105 1 
167 5 

_ __ 172 5 

— — —. — — __ — _ 121 7 
167 

374 
103 
92 1 

114 9 

126 5 
229 5 
103 5 

— 92 6 
211 5 
164 5 
95 5 

107 4 
98 5 
97 B 

128 

— 104 

_ 105 2 

126 5 
249 5 
248 7 

410 
231 
352 5 
163 4 
1 l 4 2 
201 
109 
129 
246 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
AUSONIA 1/1/87 
B A V A R I A ÀSS PINE MESE 

e AGRIC MILANÉSE" 
POP SONDRIO 

t RI BOLÙGNA 

CASSA AIS> F ISA 

CBM PLAST 
ÉLÉCTROLUX" * 
I N I Z MÉTA 1/1/fl? 

NORDITALIA PRIV 
VIÀNlNl LAVÓRI 

fi S SflftlTO 
PAFINVEST 

LEASING 

i 645/1 050 
7 9ÓÓ/8 1Ó0 
3 720/3 630 

__/_ —ì— 
229 666/236 060 

3 350/3 600 
18 100/18 40Q 

— 1 — 
36 000/36 100 

2 550/2 600 
54 000/ — 

15 160/15 150 

_/_ 1 980/2 045 
1 050/1 100 

—/ — 262 6 0 0 / -

_/_ 1 356/1 400 
7B0/BO0 

_/_ — ' RAGGIÒ DI SOLE ÒAt> 
RAGGIO 01 SOLE PRIV 

TÉKNÉCOMP 
— _/_ _/_ —/ — 

•Il 
OBBLIGAZIONI 

Tioto 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

MONTEO 78 13 6% 

MONTED 83 68 t IND 

MONTED B3 88 2 IND 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO ICVI 6% 

AMM FS 70 90 7% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT F S 65 92 

AZ AUT F S 85 95 2 

« AUT F S, 85 00 3 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTÀ MILANO 76 68 10% 

CITTÀ GENOVA 76 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70 88 28 7% 

IMI 70 88 29 7% 

IMI 70 88 33 7% 

IMI 74 94 42 8% 

IMI 75 93 49- 10% 
IMI 77 89 58 12% 
IMI 82 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOtOPD30D35S% 
CRED10P AUTO 76 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 

OPERE 0 3 0 74 8% 
OPERE 0 3 0 76 8% 
OPERE 030 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE D20 78 10% 

OPERE 020 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP F S 72 92 2 7% 
1SVEIMER 73 88 21 7% 

CIS 72/87 7% 

ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL 64 92 3 
ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 
IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

103 40 

— _ _ — 
_ _ _ 106 65 

104 IO 

100 40 

103 20 

103 05 

103 50 

— _ — — 
— 
_ 
— — 
_ — _ 175 85 

182 80 
93 50 
83 50 

— _ — — — _ _ — — — — — _ 106 
108 50 
107 
108 
107 60 
106 95 

103 40 
102 80 
104 30 
96 90 

P r * 

103 30 

— -, — — 
— _ _ 106 50 

105 

106 20 

103 20 

102 95 

103 35 

__ — — — 
— 
_ 
_ _ 
— __ — 175 65 

183 50 
93 50 
85 

— — — — _ — — _ — — — — — 106 
108 80 
107 
108 IO 

107 60 
106 70 
103 30 
102 75 
104 30 
96 90 

UBiiBaiBoiigiii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO 8ELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

1310 5 
722 175 

216 625 
641 28 

34 843 
21375 
1933 875 

191 935 
9 697 

149B 3 
975 

9 145 
671 225 
102 7 

195 19 
207 38 
297 495 

9 248 
10 367 

131525 

722 3 
216 485 
641 465 

34B61 
2124 15 
1933 75 

191 93 
9 7 1 

1497 625 
978 925 

9 147 
874 

102 709 
194 665 
207 25 
297 625 

9 216 
10 371 

!ll«!IIBIIIBII!BIII8!lllll»!lliSin8lllillSlllllllllilllillllin 
ORO E MONETE 

Denwo 
ORO FINO (PER GHÌ 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC 1A 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1B80Q 
312 00 

137 000 
138 000 
137 000 
580 000 
690 000 

580 000 
116 000 
105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI STATO 
Tiiolo 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1APU 12% 

BTP 1AP9012% 

BTP 1F888 12% 

BTP 1FBB8 12 5% 

BTP 1FB69 12 5% 

BTP 1FB90 12 5% 

BTP 1GES9 12 5% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LG88 12 5 

BTP 1MG8B 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ8B 12% 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTP 1MZ90 12 5% 

BTP 1MZ8* 12 6% 
BTP 1NV6B 12 6% 
BTP 10788 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 26% 

CCT ECU 84/92 10 6% 
CCT ECU 86/93 9% 

CCTECU85/93 9 6% 
CCT ECU 86/93 fl 75% 
CCT ECU 86Ì9Ì 9 75% 
CCT17GE91IND 
CCT 18DC90IND 

CCT 18FB91 IND 
CCT 1BMZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AG8B EM AG83 INO 
CCT AG90 IND 

CCTAG91IND 
CCT AG95 INO 
CCT AP88 INO 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 IND 

CCT DC87 INO 

CCT DC90 IND 
CCTDC91 INO 
CCT DC95 IND 
CCT EFIM AGSB IND 

CCT ENI AG88 INO 
CCT FBB8 IND 
CCT F891IND 

CCT-FB92 IND 
CCT FB96 IND 
CCT GE88IND 
CCT GE91 IND 
CCT GE92 IND 
CCT GN87 IN6 
CCT GNB8 IND 
CCT GN91 IND 
CCT GN95 INO 
CCT LG88 EM LG83 IND 
CCT LG80 IND 

CCTLG91IN0 
CCT LG95 INO 
CCT MGB8 IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCT MZ8B IND 

CCTMZ91IND 
CCT MZ9S INO 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 INO 
CCTNV90EMNV83INO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Brescia 

Rilancio Atb 
promessa 
elettorale? 

, B BRESCIA La salvezza 
dell'Atb - lo stabtltmento bre
sciano che da lavoro a 906 di
pendenti oltre a un altro mi
gliaio nell'indotto - era stata 
annunciata, a mezzo stampa, 
un mese fa tutto grazie a un 
forte impegno della Finsider 
proprietaria dell'azienda al 
50» (l'altra quota era della 
Falcio. Parola di ministro, ri
petuta da Darida anche da
vanti al •Comitato di salvezza» 
presieduto dal sindaco e for
mato dai parlamentari bre
sciani e dai rappresentanti dei 
partiti. Da allora, però, c'è sta
lo ti silenzio ed ora si respira 
aria da «8 settembre» con i ca
pi che non sanno cosa fare. 
Una direzione che potenzial
mente non ha a disposizione 
neanche una lira. Si continua 
a lavorare ma si respingono 
nuove commesse. E da oltre 
due mesi inoltre si lavora gra
tis* Ieri i lavoratori hanno ri
scosso la paga: un accredito 
bancario di 300mila lire, il 
30% del salario ma del mese 
di marzo. In posizione legger
mente privilegiata gli impiega
ti (sono 239) che avevano già 
ottenuto il saldo della stessa 
mensilità, mentre fra i 2S0 
cassintegrati vi sono padri dì 
famiglia che non vedono un 
soldo dalla fine di novembre. 
Una situazione .drammatica 

' che potrebbe peggiorare nei 
prossimi giorni con la messa 
In cassa integrazione di altri 
lavoratori: 220 permancanza 
di materie prime. Si ha l'im
pressione - hanno denuncia
to ieri in una conferenza stam
pa I sindacalisti - che si voglia 
prendere tempo. Superare 
Cioè la congiuntura elettorale 
per chiudere la fabbrica dopo 
il 14 giugno quando l'Alb non 
sarà più cosi Ingombrante per 
alcune forze politiche. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso, In questi giorni, una 
serie di Iniziative. Non voglio
no assistere all'agonia del-

, l'Alb convìnti che esistano, 
come ha dimostrato uno stu
dio dell'Università di Brescia, 
le condizioni per il suo rilan
cio, 

Genova 
Polemiche 
nell'azienda 
della morte 
a G E N O V A Un gruppo di 
dipendenti della •Carma-
gnani» - l'azienda di Muile-
do squassata due settimane 
fa dallo scoppio di un depo
sito di metanolo - ha fatto 
pervenire ieri ai giornali una 
lettera di protesta per la 
chiusura degli impianti ordi
nata dal sindaco e dal pre
fetto di Genova all'indomani 
del disastro. I firmatari di
chiarano di avere sofferto 
moltissimo per la morte dei 
quattro coileghi uccisi dallo 
scoppio, ma si dicono an
che mcerti che non è mei ten
do sulla strada 110 lavora
tori che si risolvono i pro
blemi della sicurezza sul la
voro: 

La lettera prosegue con 
alcuni interrogativi critici 
sull'assetto urbanistico di 
Mulledo e sulle responsabili
tà delle amministrazioni che 
hanno consentito la commi
stione fra case e impianti a 
rischio; quindi si conclude 
con una dichiarazione di fe
deltà all'azienda *che si è 
sempre posta come obbiet
tivo primario l'occupazione 
delle maestranze ed ha an
che cercalo di salvaguarda
re, nel limite della logica 
imprenditoriale, la esigen
za dei propri dipendenti e, 
certamente, non ha mai 
pensato di costruire per 
questi lavoratori un am
biente che producesse peri
colo e morte: 

La lettera reca le firme dei 
IO addetti alla filiale di Tori
no, del 15 di Milano, e di 
circa 35 degli 85 dipendenti 
della sede genovese. Il con
siglio di fabbrica non l'ha 
approvata: 'perché - affer
mano i delegali - non con
tribuisce assolutamente al
la ricerca di soluzioni medi
tale e concrete in questo 
momento difficile e confu
so; i problemi ci sono, è ov
vio, ma si tratta di discuter
ne insieme e non di ignora
te o disconoscere quanto il 
sindacato sta facendo nel
l'interesse dei lavoratori e 
della cittadinanza: 

OR.M. 

Quale futuro per gli stabilimenti navali? 

Sestri, un cantiere «doc» 
Salvato dalla chiusura quattro anni fa da una lotta 
che coinvolse l'intera città, il Cantiere navale di 
Sestri ponente ha ottenuto il brevetto di qualità 
«Assurance» dall'American Bureau. Ma del piano 
di sviluppo messo a punto lo scorso anno dalla 
Fincantieri, finora, sembra preoccuparsi soltanto il 
sindacato. O questo disinteresse nasconde un pia
no di smobilitazione... 

ROSSELLA NHCHIENZI 

§ • (iKN< IVA Unico in Ita
lia, e forse in Europa, il Can
tiere navale di Sestri Ponen
te ha ottenuto dall'American 
Bureau il brevetto di qualità 
«Assurance». Un riconosci
mento prestigioso, attribuito 
dopo un minuzioso esame 
delle caratteristiche del can
tiere, condotto da ispettori 
superspecializzatì. Lo riferi
sce, con legittimo orgoglio, 
Vincenzo Alicimo del consi
glio di fabbrica; più in gene
rale, il suo discorso verte 
sulla stona recente del can
tiere e sulle nuove lavorazio
ni assegnale a Sestri dalla 
Fincantieri. 

«Nel settembre dell'83 -
ricorda Alicimo - la Fincan
tieri stessa, nel quadro della 
crisi nazionale e internazio
nale della cantieristica, ave
va deciso la chiusura di Se
stri: ma la lotta dei lavoratori 
coinvolse l'intera città e la 
minaccia venne scongiurata; 
nel novembre dell'84 si arri
vò ad un accordo di salvez
za, sottoscritto garante la 
Presidenza del Consiglio». 

L'accordo prevedeva una 
configurazione mista: il 
mantenimento di una linea 
di produzione navale tradi
zionale e, insieme, lo svilup
po di lavorazioni specializ
zate nell'off-shore e i sistemi 
marini. Per questa seconda 
•voce», nell'aprile dello 
scorso anno la Fincantieri 
ha messo a punto un piano 
di investimenti nell'ordine 
dei 40 miliardi di lire. Ma, 
contemporaneamente, ha 

proposto una rigida prede
terminazione degli organici: 
mille occupali invece degli 
attuali mille e 600. 

Una -clausola» che il sin
dacato non condivide e non 
accetta; l'otganico - si dice 
- potrà essere correttamen
te dimensionato quando il 
nuovo progetto industriale 
sarà più esattamente defini-
Io. E a questo proposito -
aggiunge Roberto lede, del
la Fiom di Sestri - c'è da ri
marcare qualche squilibrio: 
su investimenti e riorganiz
zazione il piano va avanti 
spedito, mentre per quanto 
riguarda progettazione e 
commercializzazione proce
de a rilento, o non procede 
affatto. Cos. da far sospetta
re che l'orientamento verso 
l'off-shore, più che una scel
la strategica finisca per rap
presentare un ripiego. -Non 
che i segnali siano tutti nega
tivi - precisa Alicinio - ma si 
sente l'esigenza di una ster
zata decisa; dal punto di vi
sta della progettazione, ad 
esemplo, bisogna attrezzare 
Sestri in maniera da render
lo di fatto il cantiere capofila 
per i sistemi marini, mentre 
oggi conta soltanto su una 
cinquantina di tecnici ed è 
in grado di operare quasi 
esclusivamente sul detta
glio». 

Sestri capofila, funque, e 
non per mero campanili
smo, avverte il sindacato; il 
fatto è che n Genova ci sono 
tutte le competenze utili a 
garantire qualità ed econo-

Operai al lavoro nello stabilimento Italunlien 

micità delle lavorazioni: dal 
Cetena all'ltalimpianti, dal
l'ex Cnr militare all'Elsag e 
all'Ansaldo, compresa l'Uni
versità della Saldatura. 

Anche per i problemi di 
mercato il sindacato auspica 
una Fincantieri più «aggres
siva», alla ricerca di com
messe in Italia Ori ed Eni) e 
all'estero. «Nell'86 e nell'87 
- sostiene il consiglio di (ab. 
brica - la distribuzione dei 
carichi di lavoro ci ha pena
lizzato: niente più navi tradi
zionali, una piattaforma pe
trolifera commissionata dal
la Saipem, un'altra piattafor
ma ancora in trattativa. 
Troppo poco, insomma; a 
meno che il disegno non sia 
quello di sottodimensionare 
il carico proprio per motiva
re la riduzione a mille del

l'organico». 
Che cosa propone, allora, 

il sindacalo? Non certo che 
vengano dirottate su Sestri 
lavorazioni già assegnate ad 
altri cantieri; piuttosto si 
guarda al progetto di espan
sione del cabotaggio, in di
scussione in sede Iri nel
l'ambito del piano generale 
dei trasporti; in questo cam
po Sestri si candida a pieno 
diritto, anche perché con gli 
investimenti Fincantieri si 
doterà di una grande offici
na Umo (Unità di montag
gio) in grado di abbattere al 
massimo icosti di lavorazio
ne e allestimento; e perché è 
già stata rinnovata l'officina 
navale con linee automatiz
zate di pitturazione e sabbia
tura. 

«Abbiamo contrattato la 

nuova organizzazione - rias
sume Alicinio - con grande 
senso di responsabilità, e ri
badiamo il hostro impegno a 
sensibilizzare i lavoratori sul
la necessità di aggiornarsi 
professionalmente; perché 
allo sviluppo delle lavorazio
ni specializzate noi ci cre
diamo; ci aspettiamo da par
te dell'azienda atteggiamen
ti analoghi; e, per finire, in
tendiamo contrattare con la 
Fincantieri anche il capitolo 
collaterale ma tutt'altro che 
secondario delle aree di
smesse: si tratta di 30mila 
metri quadri dove in passato 
lavoravano 30mila persone, 
e noi chiediamo un riuso in
dustriale che ricostruisca il 
tessuto occupazionale e 
produttivo del ponente ge
novese». 

Genova 
Si bloccherà 
di nuovo 
il porto? 
BBBÌ GENOVA Sull'orlo delta 
rottura le trattative sulla rior
ganizzazione della «Rimor
chiatori riuniti Spa». E sul
l'orlo della paralisi, di con
seguenza, il porto dì Geno
va. e questa volta si tratte
rebbe di blocco senza scam
po, dal momento che il ser
vizio di rimorchio condizio
na qualsiasi tipo di ingresso 
e, di movimento nello scalo. 
È accaduto che l'incontro 
•decisivo- tra l'azienda e il 
sindacato, invece dì imboc
care la strada della prean
nunciata soluzione - 6 0 eso
di volontari, incentivati e 
agevolati, invece dei HO li
cenziamenti chiesti dalla so
cietà su 300 dipendenti - si 
è interrotto burrascosamen
te. 

•L'azienda - spiega Mario 
Sommariva, della Fflt-Cgil -
sì è arroccata su posizioni 
inaccettabili, respingendo 
completamente la nostra 
ipotesi di gestione del servi-
zio d'altura, rimettendo in 
discussione la parte econo
mica degli esodi, e soprat
tutto ventilando il declassa
mento delle attuali qualifi
che professionali. Insom
ma- è stato tutto un gioco al 
ribasso; con l'obiettivo di 
far sottoscrivere al sindaca
to un vero e proprio proto
collo di "disapplicazione" 
nel settore dello statuto dei 
lavoratori». 

Senza contare che, in ag
giunta all'atteggiamento 
provocatorio tenuto al tavo
lo delle trattative, l'azienda 
avrebbe anche messo in atto 
pressioni sui sìngoli dipen
denti candidati all'esodo per 
indurli ad accettare le con
dizioni padronali. 

Ieri mattina l'assemblea 
dei lavoratori sullo stato del
la trattativa ha registrato 
punte di tensione altissima; 
infine è prevalsa, faticosa
mente, la decisione di verifi
care un'ultima via d'uscita, 
offerta dall'Ufficio provin
ciale del lavoro con un'ulte
riore convocazione delle 
parti per lunedì prossimo, 
prima dì imboccare la via 
dello sciopero. OR.M. 

Einaudi 

Ieri sciopero 
Assunti solo 
in 170 
• ? • TORINO. I lavoratori della 
casa editrice Einaudi hanno 
tenuto ieri due assemblee. 
mattino e pomeriggio, e sono 
scesi in sciopero per tutta la 
giornata in difesa del posto di 
lavoro di 45 persone. Nella 
mattinata il pretore capo Eula 
aveva respinto il ricorso del 
sindacato contro il comissano 
straordinario Giuseppe Ros-
sotto che ha retto la casa edi
trice in questi ultimi quattro 
anni da quando cioè le fu ap
plicata la legge Prodi sulle 
aziende in difficoltà. 

Davanti al magistrato l'aw. 
Rossotto era stato chiamato 
perché si dichiarasse «l'ami-
sindacalità dei suoi comporta
menti» in seguito all'aperta 
violazione degli accordi da lui 
sottoscritti con il Consiglio di 
azienda del 1986 e confermati 
poi nel corso di quest'anno. In 
base a questi accordi nell'a
zienda Einaudi dovevano con
tinuare a trovare occupazione 
215 dipendenti tanti quanti vi 
hanno lavorato in questo ulti
mo periodo con l'esclusione 
dei cassintegrati a zero ore. 
Quando però il commissario 
straordinario stese il bando 
dell'asta tenutasi il febbraio 
•corso, la cifra dei dipendenti 
da assumere che egli indicò 
nel documento (approvato 
dal ministero dell'Industria 
che sovrintende alla applica
zione della legge Prodi) fu di 
170 unità. 

La nuova proprietà uscita 
dall'asta, e che ha assunto il 
nome di Giulio Einaudi Edito
re, ha ora provveduto all'as
sunzione dei 170 dipendenti. 
Dal canto suo il commissario 
ha inviato le lettere ai lavora
tori dell'azienda non assunti: 
per loro sono previsti 30 mesi 
di cassa integrazione a zero 
ore. Durante io sciopero di ie
ri i lavorati dell'Einaudi hanno 
discusso in assemblea nuove 
iniziative di lotta, che potreb
bero essere attuate anche da 
oggi. Lunedi l'giugno è previ
sto l'insediamento della nuo
va proprietà della casa editri
ce. 

Deficit commerciale fuori controllo 

L/Ungheria alla resa dei conti 
l'import ha corso troppo 
m BUDAPEST, Aumentare le 
esportazioni per'incamerate 
valuta pregiata, rendere più 
competitivo e tecnologica
mente più avanzato II sistema 
produttivo: il ritornello viene 
ripetuto sino alla noia. Si parli 
con ministri, economisti o 
manager d'impresa, a Buda
pest non si sente dire altro. 
Ma non è una parala d'ordine 
ripetuta meccanicamente: per 
l'economia ungherese che 
guarda sempre più ad Ovest e 
sempre meno ad Est è una ne
cessità fisiologica, Negli ultimi 
due anni tutte le previsioni 
economiche sono saltate tan
to che il piano quinquennale, 
predisposto nel 1985, è già in 
fase di profonda revisione. A 
settembre ne uscirà uno nuo
vo, (onero dì una pesante 
stretta, Akos Balassa, diretto
re generale della programma
zione, parla senza mezzi ter
mini di tagli ai consumi, di •sa
crificio per la popolazione in 
cambio dì investimenti per le 
imprese, 'È una scelta diffìci
le •» ammette - ma obbligata: 
non abbiamo altra strada per 
rimettere in sesto le nostre fi
nanze. Non possiamo conti
nuare a finanziarci dall'este
ra (ufficialmente ìl debito net
to dell'Ungheria è di 7,5 mi
liardi di dollari, ma alcune 
fonti di stampa occidentale 
accreditano addirittura una ci
fra doppia, ndr>. Il primo di 
aprile è finito un periodo di 
blocchi dei salari durato Ire 
mesi. Improbabile che venga 
usata di nuovo questa leva per 
stringere i consumi. I redditi 
nominali aumenteranno («/n 
particolare quelli dei lavora' 
tori più produttivi*") spiega 
Balassa ) , ma i prezzi corre
ranno ancora di più; lo scorso 
anno l'inflazione è stata del 
5 » ; per il 1987 è prevista al 
9%. 

Il responsabile del piano 
non ha nessuna difficoltà ad 
ammettere ìl fallimento dei 
primi due anni di programma
zione all'ungherese: una pro
grammazione, cioè, fatta di 
duttilità, di interventi di indi
rizzo generale dell'economia 
più che di rigide norme che le 
sìngole aziende devono obbli
gatoriamente rispettare. Ma 
due anni neri non metteranno 
in discussione i principi del 
rinnovamento economico. 

L'economia ungherese strìnge la cinghia. La cre
scita dei consumi intemi e le difficolta nell'export 
hanno fatto saltare i conti (7,5 miliardi di dollari di 
debito netto). Le autorità stanno preparando una 
ricetta drastica per bloccare la spesa e migliorare i 
bilanci statali. Si sta cambiando il piano quinquen
nale, ma la politica selle riforme economiche non 
verrà abbandonata. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

O H M C A M P E S A T O 

Anzi, si tende piuttosto ad ad
debitare le cause profonde 
della crisi al fatto che te rifor
me non hanno marciato con 
la dovuta speditezza e che i 
concetti di efficienza e reddi
tività dell'Impresasi sono fatti 
strada a fatica e non in tutti i 
settori. «Su una cosa - affer
ma Balassa - siamo tutti d'ac
cordo in Ungheria: non c'è 
stata troppa riforma, ma 
troppo poca». 

Una vecchia 
struttura 
produttiva 

Avanti tutta, allora, con l'o
biettivo di trasformare profon
damente il sistema produttivo 
(non solo nuove tecnologie, 
ma anche abbandono di set-
ton obsoleti e non remunera
tivi). I problemi, tuttavia, non 
mancheranno: economici, so
ciali, politici. Tra il 1979 ed i) 
1984 l'Ungheria ha conosciu
to un boom senza precedenti 
nel dopoguerra. Ma non ne ha 
approfittato per trasformare la 
struttura produttiva, rimasta 
legata più alle esigenze del 
mercato interno che alla dina
mica della domanda estera, in 
particolare quella fuori dal 
Comecon. Di fatto sono stati 
persi parecchi punti dì com
petitività. Cd è bastata la coin
cidenza, lo scorso anno, di al
cuni fatton negativi quali il 
crollo delle malene prime e 
del petrolio (l'Ungheria, tra-
sformai ne e di greggio, ha avu

to circa 400 milioni di dollari 
di minori entrate solo per que
sta voce), il disastro di Cerno-
byl che ha penalizzato le colti
vazioni, II calo dei prezzi agri
coli (27% dell'export unghe
rese) ed una estesa siccità per 
mettere in ginocchio una eco
nomia che aveva sì corso mol
to, ma anche senza guardare 
dove metteva i piedi. 

Le prime note negative so
no arrivate già nel I98S, ma 
sono diventate dolenti pro
prio lo scorso anno quando 
sia la bilancia dei pagamenti, 
sia quella commerciale sono 
risultate in passivo. Questo 
perché l'Ungheria ha conti
nuato ad importare (e molto 
per i consumi cresciuti del 4% 
quelli al dettaglio, del 5% quel
li per investimenti), senza ac
corgersi che le esportazioni, 
almeno quelle in valuta forte, 
erano in netto calo È assai 
probabile, quindi, che prossi
mamente il governo decìda di 
bloccare spesa pubblica e 
consumi con l'obiettivo di ar
rivare già da quest'anno a sop
primere il passivo della bilan
cia commerciale e dimezzare 
quella dei pagamenti. Ci si 
propone, inoltre, di far torna
re tutti i conti in equilibrio en
tro, il 1990. 

È una cura drastica, ma le 
autorità ungheresi negano che 
sia una ricetta recessiva. Il Pil 
(stazionano negli ultimi anni), 
è previsto in crescita di parec
chi punti. La spinta dovrà ve
nire dalle esportazioni: per 
questa via ci si propone di fi
nanziare lo sviluppo tecnolo
gico ed il miglioramento pro
duttivo delle aziende unghe
resi. Altrimenti, avvertono le 
autorità economiche, non ser
virà a niente rimettere in sesto 
i bilanci. 

Tutto ciò vorrà dire anche 

chiusure di aziende e licenzia
menti oltre che contenimento 
del tenore di vita della popo
lazione. In un paese ufficial
mente a disoccupazione zero 
è un problema del tutto nuo
vo. Ma già si pensa ad aiuti per 
i pensionati, le famiglie nume
rose e i lavoratori che dovran
no riconvertirsi in nuove oc
cupazioni. Il tutto con una 
classe di nuovi ricchi che va 
sorgendo dopo le prime libe
ralizzazioni economiche. Tra 
le tinte grig-e dell'economia, 
infatti, emergono settori per 
niente in crisl.come quelli le
gati al commercio privato, 

Sacrifici 
non uguali 
per tutti 

Si è calcolato che in una cit
tà come Budapest il proprietà-
no di un ristorante possa gua
dagnare anche dodici volte il 
salario di un operaio. È evi
dente il significalo non pro
prio uguale per tutti che in 
questi casi la parola •sacrifìci* 
tende ad assumere. Ed anche 
questo è un problema del tut
to nuovo da queste parti. Ec
co perché la quadratura dei 
conti ungheresi assomiglia 
tanto a quella del cerchio, ma 
a Budapest guardano avanti 
con fiducia: di prove ne han 
superate anrhe di peggiori. 

Ad esempio. Ferenc Tork, 
sottosegretario al Commercio 
estero, si mostra in qualche 
maniera ottimista: «Atei primi 
quattro mesi dell'anno la ten
denza si è invertita - dice, -
/ 'export è cresciuto del 4, 5% e 
addirittura del 10% se si con
siderano ì soli prodotti indu
striali. Ci preoccupa, è vero. 
l'incremento del 2,5% delle 
importazioni, ma nel corso 
dell'anno pensiamo di riusci
re a porvi rimedio». Ed è pro
prio su questi «rimedi- che si 
giocherà molto del nuovo 
corso dell'economia unghere-

Prodotti avanzati dal Gruppo Agusta per le esigenze dei trasporti del futuro 

Con l'elicottero comfort e sicurezza 
nei collegamenti intercity 

Da sempre il trasporto di per
sone e di merci ha avuto un» 
importanza «norme per lo «vi
luppo economico, sociale e 
culturale dell'uomo e, «He so
glie del duemila, mentre te so
cietà sta vivendo una fase dì 
profonda trasformazione, 
passando da un modello indu
strializzato ad uno sempre più 
caratterizzato deH'affermersi 
di attività terziarie • dalla rapi
da innovazione tecnologica, 
viaggiare, comunicare, rag
giungere rapidamente i diversi 
centri urbani si dimostra ancor 
più importante. 
Realtà, questa, che determina 
per i grandi sistemi di comuni
cazione terrestri, marittimi ed 
aerei, la necessità di sostan
ziali modifiche all'attuale loro 
struttura. 

Una risposta a tale realtà po
trà venire dall'industria aero
spaziale, che ha ampiamente 
dimostrato di possedere tutte 
le risorse umane e materiali 
sufficienti a partecipare alla ri
cerca, allo sviluppo, alla pro-
duzioe e alla commercializza
zione della maggior parte dei 
sistemi di comunicazione at
tualmente impiegati e neces
sari ed integrare e migliorare il 
sistema dei trasporti. 
Per Quanto riguarda il traspor
to a corto e medio raggio, l'e
licottero, superata la sua fase 
pionieristica e grazie agli enor
mi progressi registrati in que
sti ultimi anni, si propone co
me il meno più idoneo a sod
disfarne le specifiche esigen
ze. Non solo, ma grazie alte 
sempre più sofisticate tecno
logie impiegate sia nella mec
canica, che nw materiali, l'eli
cottero rappresenta uno dei 
mezzi chiave per risolvere i 
problemi che nel settore dei 
trasporti si determineranno in 
futuro. 

Aree metropolitane come 
quelle prefigurate di Tonno-
Milano, e di Venezia-Padova-
Treviso-Vicenza, o di Roma e 
il suo hinterland, e comunque 
integrate da interessi produt
tivi ed economici e caratteriz
zate al loro interno da centri 
più o meno densamente popo
lati. richiederanno collega
menti rapidi per un flusso mo
derato di passeggeri, che non 

può essere soddisfatto dagli 
attuali trasporti terrestri e ae
rei. 
La soluzione elicottero appara 
la più appropriata e. sul piano 
delle infrastrutture, la meno 
costosa, in quanto esso può 
atterrare e decollare da super-
fici impreparate e di ridotte di
mensioni. L'obiezione che l'e
licottero sia poco competitivo 
per quanto riguarda i costi, 
può essere facilmente ribattu
ta monetizzando i concetti di 
rapidità, confort e sicurezza e 
tenendo conto che le infra
strutture necessarie sono limi
tate. 
L'industria elicotteristica ita
liana, concentrata nel Gruppo 
Agusta, sviluppatasi inizial
mente sulla base di licenze 
americane, ha successiva
mente realizzato una propria 
capacità di progettazione e 
costruzione, affermandosi va
lidamente sui mercati interna
zionali per la competitività e 
per il livello tecnologico 
espresso dalle proprie realiz
zazioni. 

Tra queste una menzione par
ticolare merita l'A 109, le cui 
caratteristiche di sicurezza e 

di affidabilità, di comfort e di 
velocità, gli hanno consentito 
di affermarsi non solo sul mer
cato italiano, ma anche su 
mercati particolarmente esi
genti quali quello americano e 
nipponico. Negli Usa operano 
già 90 elicotteri A 209. so
prattutto per il trasporto .«exe
cutive», per società di aerotaxi 
e per gruppi ospedalieri, che o 
utilizzano nella versione eliam
bulanza. Quest'ultima è una 
versione originate realizzata 
dal Gruppo Agusta, con la 
quale la Società ha notevol
mente innovato il sistema del 
trasporto d'urgenza. L'A 109, 
infatti, non solo garantisce un 
trasporto in condizioni ottima
li e di massimo comfort e si
curezza, ma grazie ad un com
pleto kit sanitario, consente di 
praticare a bordo dell'elicotte
ro ) primi interventi medici 
d'urgenza. 

In Italia l'A 109 * prevalente
mente impiegato per uso pri
vato, tuttavia la sua capacità 
di accomodare sette passeg
geri gli consente di rispondere 
alle esigenze del trasporto di 
terzo livello. 
In questo segmento dt tra

sporto t'Agusta è presente 
con due elicotteri che proprio 
grazie alle loro caratteristiche 
tecniche potranno essere im
piegati per collegamenti oviN 
e commerciali. Si tratta del-
l'Eh 101, l'elicottero svilup
pato congiuntamente da Agu
sta e Westland e dell'Ab 412. 
EH 101 è un elicottero che. 
prodotto in collaborazione pa
ritetica con la società inglese 
Westland, può trasportare 30 
passeggeri, è stato realizzato 
privilegiando la sicurezza e 
l'affidabilità e ottimizzandone 
la manutenzione ed i costi 
d'esercizio. 

I/Eh 101, che entrerà m servi
zio alla fine degli anni 80, ha 
tutte le potenzialità per affer
marsi nel settore del trasporto 
aereo commerciale e civile a 
breve raggio, offrendo ad ope
ratori ed utenti caratteristiche 
di esercizio comparabili a quel
le di un moderno aereo con
venzionale. Proprio per queste 
dotil'Eh 101 potrà rispondere 
anche ad esigenze turistiche, 
permettendo rapidi e facili col
legamenti non solo con locali
tà poco accessibili, ma so
prattutto con quelle isole prive 
di aeroporti e per raggiungere 

le quali oggi si impiegano uno 
o più giorni di traversata in 
mare. 
Analogo discorso per l'Ab 
412, un elicottero a 15 posti 
che utìhzza parecchie innova
zioni tecnologiche e proget
tuali che gli consentono mi
gliori prestazioni, maggiore 
comfort sia per t'equipaggio, 
che per i passeggeri ed una 
pjù «levata • ridotta manuten-

Nel rispetto delta sua tradizio
ne e della continua esigenza di 
rinnovamento e di innovazio
ne. il Gruppo Agusta è partico
larmente attento anche agli 
sviluppi di quelle nuove tecno
logie che troveranno impiego 
nella generazione degli aero
mobili degli anni 90. 
In quest'ottica l'Agusta ha 
destinato negli ultimi anni no
tevoli risorse economiche ed 
umane, in un valore e in un 
numero sempre crescente. Il 
progetto sul quale sono rivolte 
le attenzioni non solo del 
Gruppo Agusta, ma dell'intera 
industria aeronautica europea, 
è costituito dall'Eurofar (Euro-
pean Future Advanced Air-
craft). un aeromobile dotato 
di due rotori basculanti, di
sposti alle estremità delle due 
semiali ed in grada cb assicu
rare il decollo verticale e di 
passare, mediante fa rotazio
ne dei rotori al volo di crocie
ra. Un velivolo, quindi, nel 
quale la tecnologia elicotteri
stica raggiungerà la sua mas
sima espressione. 
Rispetto all'elicottero, il nuo
vo velivolo sarà caratterizzato 
da una velocità superiore (ot
ite 400 km/h), da un maggio
ra campo d'azione o dalla ca
pacità di trasportare un carico 
pagante, civile o commercia
le, superiore. 
Il convertiplano, pur mante
nendo le peculiarità dell'eli
cottero quali il decollo e l'at
terraggio verticali, garantisce 
una rapidità di spostamento 
analoga a quella dell'aeropla
no e rappresenta, pertanto, il 
mezzo d'elezione per il tra
sporto civile degli anni 2000. 
Il velivolo, infatti, può trovare 
impiego, uà l'altro nei colle
gamenti a medio raggio, nei 
trasporti in zone urbane ad al
ta densità e nelle piattaforme 
off-shore. 

: . . ' • : ' - - ^ V ' l'Unità 
Venerdì 
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692 miliardi 
per i progetti 
targati Gir 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Ope ha approvato ieri i dieci progetti finalizzati del Cnr 
Si fratta di progetti che puntano a trasferire ali industria le 
tecnologie avanzate sulla base di un robusto programma 
di ricerca I progetti approvati riguardano le telecomuni 
cazioni la robotica le tecnologie elettro ottiche la chimi 
ca fine i nuovi materiali le tecnologie supercondutrive e 
criogeniche I internazionalizzazione delle imprese I in 
lormatica e il calcolo parallelo le biotecnologie e la bio 
strumentazione I edilizia fi costo complessivo e di 692 
miliardi per cinque anni Nei progetti finalizzati dovrebbe 
ro essere impegnati oltre 23 000 ricercatori e tra questi 
609 borsisti 

Depressi si nasce? 

Superconduttori 
e nuovi materiali 
Il superbusiness 

Il Cnr sceglie dunque di im 
Degnarsi nel «grande futu 
ro* net supercondutton 
che in questi mesi hanno 
conquistato le prime pagine 
dei giornali di tutto il mon 
do Si va in questo progetto 

« • " • • i ^ " " " " " " * ^ " " " " " " » relativamente povero (98 
miliardi) dai magneti superconduttori ai detector! di onde 
celebrali Affine al settore dei supercondutton e quello dei 
nuovi materiali su cui i l Cnr punterà con un progetto che 
spazia dai •neoceramici* a materiali con caratteristiche 
elettriche elettroniche e magnetiche particolari 

DaUe fibre 
ottiche ai 
supercomputer 

Le tecnologie elettro otti 
che sono una delie grandi 
speranze del nostro futuro 
prossimo Ma il progetto fi 
nalizzato Cnr punta soprat 
tutto alla creazione di nuovi 
sistemi Tra questi quelli 

• ^ m m m ^ ^ del sottoprogetlo -sistemi 
p e r i informatica (ambiente la difesa» Costo complessi 
vo oltre 52 miliardi Un altro progetto sensibile di grande 
interesse per il futuro prossimo e quello sui sisiemi tnlor 
mat ta e il calcolo parallelo Tre le finalità realizzare slru 
menti che facilitino 1 impiego dei «supercalcolaton» che si 
affacciano al di là dell Oceano far progredire i risultati dei 
progetti nazionali e internazionali come Esprit soprattutto 
nella direzione dell intelligenza artificiale sollecitare 1 in 
novazione di prodotto nell industria italiana di software 

Biotecnologie 
e chimica: ritardi 
da colmare 

Il progetto chimica line in 
un paese dove la ricerca 
chimica ha visto negli ultimi 
anni clamorosi arrelramen 
l i (valga per tutti ciò che e 
accaduto alla Monledison) 
può essere un occasione 

^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * per tentare di ricostituire 
del «centri d i eccellerla» I quattro sotloprogetti riguarda
no re inuove sul le»" la -chimica e tecnologia dei polirne 
r i - i «prodotti con att ivi t i biologica», le «tecnologie chimi 
che e sviluppo dei processi. Costo oltre 95 miliardi Altri 
84 miliardi circa verranno impegnali nel progetto -Bioiec 
nologie e strumentazione- Le aree di ricerca scelte Cinge 
gnena molecolare e cellulare nuovi vaccini trapianti) do 
vrebbero vedere g i i una buona presenza del nostro paese 

Arriva 
Il robot 
del futuro 

Il progetto telecomunica 
ziom impegnerà il Cnr per 
circa 78 miliardi altri» 75 
verranno messi dali iridio 
stria Si lavorerà soprattutto 
sulla struttura della rete di 

^ ^ ^ comunicazione a banda lar 
^ • • • » " • • ga Progetto «delicato- in 
vece quello sulla robotica perche entra direttamente nel 
la tematica occupazionale l o scopo è sviluppare le com 
potenze necessarie a creare i «nuovi robot- quelli che 
«lavoreranno» Si realizzeranno anche prototipi sperimen 
tali II costo sar i d i 68 miliardi circa Oli ultimi due progetti 
del Cnr riguardano i servizi e le strutture per I internaziona 
lutazione delle imprese e I edilizia II primo più «politico-
riguarda direttamenle la capacita delle nostre imprese di 
essere competitive sul piano internazionale II secondo 
riguarda invece il miglioramento e la innovazione della 
produzione edilizia del nostro paese 

R O M E O B A S S O L I 

Da un ddannovenne 
le novità 
sull'Alana 

A colloquio con Oliverio 
«Sulla determinazione 
del carattere resta 
fondamentale 
l'influenza dell'ambiente» 

Gli studiosi dell Università del Minnesota hanno 
preso in esame 350 coppie di gemelli per analizza 
re la predisposizione genetica in elementi tipici del 
carattere come l'ottimismo, 1 immaginazione, la 
depressione Ma i risultati di questo lavoro non 
sono del tutto accettabili, secondo l'opinione del 
professor Alberto Oliveiro è fondamentale il ruolo 
dell'ambiente nella costruzione della personalità 

NICOLETTA M A N U Z Z A T O 

H Gran parte del nostro 
carattere sarebbe determinata 
dal patnmonio ereditano Lo 
sostengono gli studiosi dell U 
niversità del Minnesota dopo 
una ricerca potrattasi dal 79 
ad oggi Lo studio ha preso in 
esame 350 coppie di gemelli 
65 delle quali costituite da 
bambini separati fin dalla na 
scita e cresciuti in famiglie di 
verse Attraverso una sene di 
test (esami emalochlmici va 
lutazione dell intelligenza e 
delle onde elettnche cerebra 
li questionan psico-attitudina 
li) t ricercatori americani sono 
giunti a risultati destinati a fare 
discutere Attribuire a una 
predisposizione eredi tana 
I ottimismo o I immaginazio 
ne la tendenza alla leadership 
o la passività di fronte ali auto 
nlà (sono questi alcuni dei ca 
ralten individuati come «Urna 
ti») significa infatti discono 
scere il ruolo che I ambiente 
culturale esercita sulla torma 
zione della personalità 

Grande 
cautela 

Dell argomento abbiamo 
parlato con il professor Alber 
to Oliverio psicobiologo che 
ha espresso in mento una se 
ne di perplessità «Siamo in un 
momento boom della gè 
netica e questo può spingere 
ad assumere questa disciplina 
come la chiave di interpreta 
zione di tutta la biologia lo 
suggenrei però una grande 
cautela Innanzitutto va sotto 
lineato che se esiste una com 
ponente genetica questa non 
si espnme in un vuoto ma ha 
sempre luogo in una situazio 
ne ambientale e che la mani 
Delazione della situazione 
ambientale e parte essenziale 
della nostra cultura» 

Le posizioni che mendica 
no ali ereditarietà la formazio 
ne del nostro io non sono 
nuove nel dibattito scientifi 

P A O L O M Q A M O N T I 

Siamo lontani dallo stereo 
tipo del genio precoce tutto il 
giorno Immerso nella propria 
stanza tra libri ed alambicchi 
in una sorta di altera emargi 
nazione dai coetanei e dai lo 
ro problemi 

Alessandro Mannello 19 
anni d i Caldiero (Verona) 
studente ali ultimo anno di ra 
gtonena vincitore della sele 
i tone italiana del premio eu 
ropeo Philips per giovani n 
cercatori nella vita della prò 
pna generazione e immerso 
completamente visto che e 
anche il segretario del locale 
circolo della Fgci Alessandro 
ha ottenuto I accesso alle dna 
li di Parigi con una ncerca 
sul) Aliicina una molecola or 
gamea a basso peso moleco 
lare presente nell aglio del 
quale possiede tutte le prò 
pnetà tanto che si reputa pos 
sibile un suo utilizzo come an 
Ut rombico antibattenco e 
addirittura forse come antitu 
morale 

4 . idea di approfondire 
quest argomento - spiega 
Alessandro- mi è venuta dalla 
lettura di un articolo de Le 
scienze peraltro le qualità 
dell aglio erano note in un 
passato anche lontano il co 
dice Ebers (5500 a C ) nporta 
numerose formule terapeuti 
che a base di questo vegeta 

le* Una ricerca che ha nenie 
sto parecchi mesi di lavoro ed 
un gran numero di espenmen 
ti in vitro per verificare la 
fondatezza delle ipotesi allo 
studio eseguiti utilizzando le 
strutture dell ateneo scalige 
ro Ma come mai in un mo 
mento in cui tutti i giovani con 
la lebbre di nuove scoperte si 
buttano sulla microelettronica 
e sul! informatica il nostro si 
dedica ad una disciplina co 
me la chimica farmaceutica' 
«E una passione che viene da 
lontano da quando a 9 anni 
ricevetti in regalo una confe 
zione di piccolo chimico U i 
primi esperimenti ed un mte 
resse che si e approfondito 
nei 3 anni in cui ho frequenta 
to i l corso per analista chimi 
co Ora dopo il diploma vo 
gito iscrivermi ali università di 
Padova naturalmente facoltà 
di chimica" 

Dopo aver esposto agli stu 
denti di un istituto per periti 
chimici milanesi l "Angeli» i l 
risultato della propria ricerca 
Alessandro Mannello si pre 
para come le altre due con 
nazionali che hanno guada 
gnato I accesso alle finali pan 
guie al gran salto oltralpe 
Appuntamento a giugno pro
prio a pochi giorni dall inizio 
degli esami di maturità Non 
e è che dire una vita spenco 
lata* 

iHB Una nuova alleanza tra 
produzione società e am 
biente questa la proposta al 
la energivora industria del di 
sinquinamento che guadagna 
tanto più quanto più si inqui 
na va generalmente sostituita 
I industria della prevenzione e 
del nsparmio energetico in 
vista dei bisogni autentici per 
un autentica qualità della vita 
I calcoli degli autori sono pre 
cisi 

Su un consumo attuale di 
circa 150 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio ali an 
no in fonti primarie Enzo 
Tiezzi e Paolo Degli Espinosa 
calcolano che un terzo possa 
essere risparmiato e sostituito 
da più avanzati sistemi di con 
sumo e da modifiche della 
produzione industriale che 
un terzo sia sostituito da fonti 
rinnovabili mentre il resto re 
sterebbe ancora assicurato da 
fonti fossili in parte italiane 
(gas naturale) in parte dt im 
portazione (petrolio carbo 

I risultati di uno studio 
americano sull'ereditarietà 
e il ruolo dell'insidioso 
cromosoma 11 
nella sindrome bipolare 

co Anzi sembrano ricompari 
re con regolarità nel corso dei 
secoli «Andando indietro nel 
la letteratura ci si accorgerà 
che il dibattito non e variato di 
un millimetro Nei saggi di 
Galton della seconda meta 
dell Ottocento in cui veniva 
affermato il socialdarwini 
smo si trovano più o meno le 
stesse categorie comporta 
mentali e lo stesso tipo di ra 
gionamento E si può ntrovarli 
già in penodo illuminista nel 
le discussioni fra i fautori della 
natura e i fautori della cultura 
Oggi vengono poste etichette 

co espressione della cultura 
industriale manageriale del 
I Occidente «Ritorniamo alle 
osservazioni di Galton secon 
do il quale nei figli e nei nipoti 
di magistrati o scienziati si n 
scontrava una familiantà 
della professione Trascuran 
do completamente (ma allora 
la sociologia era appena agli 
inizi) il peso della famiglia 
nell affermare un figlio sul 
mercato del lavoro» 

Fin qui il discorso sulla 
«scientificità» della teona Ma 
e nell aspetto della divulga 
zione che il professor Oliverio 
individua i pencoli maggiori 
«Viene fornito un modello di 
interpretazione dubbio e 
quindi si presenta un immagi 
ne delta scienza prettamente 
ideologica Inoltre quando si 
affrontano argomenti dall im 
patio cosi vasto e cosi forte 
mente ideologizzabili compi 
to degli addetti ai lavori do 
vrebbe essere quello di chiari 
re i confini precisi del risultato 
raggiunto perche non si fac 
eia di ogni erba un fascio Al 

più moderne ma non e e nul 
la d i concreto dal punto di vt 
sta genetico* 

Una delle crìtiche avanzate 
nei confronti dei ncercatori 
del Minnesota e di aver preso 
in esame soggetti provenienti 
da un medesimo ambiente 
culturale quello della classe 
media americana «Prendia 
mo ad esempio la tendenza 
alla leadership E possibile 
che la leadership nel mercato 
borsistico di New York sia 
uguale alla leadership di un 
gruppo d i Papua7 Aspetti del 
carattere che in talune civiltà 
sono importanti in altre han 
no connotazioni negative» 

Un modello dunque quello 
utilizzato nel Minnesota che 
Oliveno definisce eurocentn 

I fattori ereditari, ma anche l'ambiente estemo, possono predisporre un soggetto alla depressione 

tnmenti si fornisce un mfor 
mazione carente che come 
tale può essere strumentata 
zata» Vi e infatti chi ha visto 
in questo recupero modérniz 
zato di teone ottocentesche 
un sostegno pseudosctentifi 
co ai ngurgiti di razzismo pre 
senti nella società amencana 

Non tutto ti panorama della 
ricerca in questo campo e pe 
rò negativo Non vanno di 
menticati gli indubbi successi 
nello studio di malattie neuro 
logiche con una componente 
ereditana malattie che hanno 
effetti di tipo comportamenla 
le la Corea di Huntington il 
morbo di Alzheimer la psico 
si maniaco-depressiva So 
prattutto di quest ultima si e 
molto parlato sui giornali do 

pò che sulla nvista Nature» e 
apparso un articolo che illu 
strava le ricerche d i un gruppo 
di genetisti della Yale Umver 
sity e del Massachusetts Insti 
tute of Technology Lo studio 
ha permesso di localizzare in 
un frammento del cromoso 
ma 11 la causa probabile d i 
diversi casi d i mania depressi 
va o sindrome bipolare La r i 
cerca e stata effettuata sul 
gruppo etnico degli Amish d i 
scendenti da una ventina d i 
famiglie che ali inizio del Set 
tecento si trasfenrono in Pen 
nsyivama dalla nativa Germa 
ma Per la loro struttura socia 
le estremamente chiusa per 
la ngorosa endogamia fili 
Amish costituiscono quasi 
una «comunità da laborato 
no« Proprio in questa comu 
nita e stato possibile indivi 
duare il gene responsabile 
della sindrome maniaco de 
pressiva che in alcune fami 
glie ha causato un elevato tas 
so di suicidi 

Modello 
genetico 

Secondo il modello geneti 
co elaborato dai ncercaton i 
genitori che presentano que 
sto disturbo neurologico han 
no il 50% di probabilità di tra 
smetterlo ai figli Ma I equa 
zione portatori del gene-ma 
lati d i sindrome bipolare n o n 
e meccanica realizzandosi 
solo nel 63% dei casi Dunque 
il disturbo neurologico non è 
espressione unicamente d i 
fatton genetici ma anche d i 
altn fattori (forse ambientali) 
finora sconosciuti Questo 
elemento deve indurre a uria 
certa prudenza nella genera 
l izzatone dei risultati «Nello 
slesso numero di Nature -
fa notare Oliveno - si presen 
tavano altre due ncerche su 
gruppi non Amish dalle quali 
non emergeva alcun legame 
fra il cromosoma 11 e la ma 
lattia E proprio questo il pun 
to bisogna sempre circoscri 
vere i nsultati alla popolazio 
ne e a» ambiente presi in esa 
me Nulla c i dice che se g l i 
Amish non vivessero con una 
modalità di vita tipica del Set 
tecento in una comunità 
chiusa ad ogni interazione 
con la società più generale 
svilupperebbero ugualmente 
questa patologia* 

~mmmmm"—•"•— Un libro di Enzo Tiezzi e Paolo Degli Espinosa, un progetto economico-sociale 
che coniuga ecologia e sviluppo, protezione dell'ambiente e realismo politico 

Lavorare tutti, sprecando meno energia 
È stato presentato ieri a Urbino, dal Wwf Italia, il 
libro degli ambientalisti Enzo Tiezzi e Paolo Degli 
Espmosa «l limiti dell'energia», editore Garzanti 
Alla presentazione erano presenti gli auton Pub
blichiamo qui sotto, per gentile concessione della 
casa editrice e degli auton, l'ultima parte della 
prefazione di Antonio Cederna, che, come Enzo 
Tiezzi, e candidato indipendente nelle liste del Pei 

A N T O N I O CEDERNA 

ne parte del metano) da im 
piegare in forme convenienti 
ali ambiente Per due terzi 
dunque viene modificato I at 
tuale consumo in particolare 
un terzo dei consumi per il ri 
scaldamento domestico può 
essere risparmiato modifi 
cando determinati metodi co 
struttivi (viene messa sotto ac 
cusa la «negligenza bio clima 
ttea* di architetti e costrutto 
n) evitando la degradazione 
dell energia elettrica a energia 
termica migliorando I elfi 
cienza degli elettrodomestici 
e restaurando la rete di distri 
buzione Un terzo dell attuale 
consumo di carburante può 
essere risparmiato attuando 
una razionale politica del traf 
fico altrettanto può essere ot 
tenuto modificando il traspor 
to delle merci (ferrovia cabo 
(aggio eccetera) e via dieen 
do per un «bacino di nspar 
mio* di 20 30 milioni di ton 
nellate equivalenti di petrolio 

alt anno pan a un quinto del 
consumo globale 

E una politica moderna di 
risparmio contrariamente a 
quel che credono i sostenitori 
della crescita senza scopo 
produce occupazione sono 
200 000 300 000 i posti di la 
voro che verrebbero cosi 
creali e contributi altrettanto 
importanti possono venire da 
gli interventi di nqualificazio 
ne ambientale 

E infatti risparmio energeti 
co significa anche risparmio 
di territorio possibilità di in 
vestimenti per la valonzzazio 
ne di quell altra straordinaria 
risorsa che e I ambiente natu 
ra le( ) 

In Italia solo il due per cen 
to del territorio naturale e in 
qualche modo protetto una 
media cinque sei volte infeno 
re a quella degli altri paesi 
compresi quelli in via di svi 
luppo se si arrivasse a tutela 
re come da anni sostengono! 

Tecnolog t 

I Telenscaldamenlo 
urbano 

2 Isolamento termico 
degli edn ci 

3 Miglioranento impianti 

4 Termoregolazione 

5 Caldaie od alto 
rendimento 

6 Scaldabagni solari 

7 Preselezione e 
riciclaggio Rsu 

Totale 

Abitazioni su 
cut si ntervicne 

6 500 

22 125 

28 027 

14915 

4 425 

6 061 

43 500 

% sulle 
abitazioni totali 

14 9 

50 9 

64 4 

34 3 

10 2 

139 

100 0 

Occupazione in 
10 anni 

(uomini anno) 

319 70 

575 25 

137 74 

6 39 

294 74 

235 40 

1 569,22 

Risparmio 
energetico in 
tOanm(ktep) 

168 

43 8 

168 

9 8 

5 8 

2 9 

52 6 

148,5 

Questo e un piogeno di risparmio energetico elaboralo a linieri Enea per una alla del Nord Hallo da 
130 000 abili mi 

naturalisti almeno il dieci per 
cento (a compenso possia 
mo dire di quanto e andato 
distrutto da la barbara urba 
nizzazione) creando un sisie 
ma art icolat i d i parchi nazio 
nali e regionali si verrebbe a 
soddisfare la crescente »do 
manda di natura» della gente 
e si potrebbero creare circa 
sessantanni posti di lavoro 
tra d rem e indotti a un costo 
di 50 1 m lioni per impiego 
(invece del ni liardo per posto 
di lavoro ne le industrie mqui 
nanti) e coi vogliando col tu 
rismo in zone per lo più margi 

nah un giro di altari di almeno 
seimila miliardi 

Si tratta di passare dall of 
(erta energetica dall indù 
strializzazione pesante e dal 
1 attacco al territorio a una 
nuova industria dei servizi ter 
ritonaii e urbani che ha nel 
risparmio di energia un primo 
concreto campo di applica 
zione 

AH industria del risparmio 
si affiancherebbe cosi 
I «industria verde» e altri m 
numerevoli posti di lavoro pò 
iranno essue ..reali da tutte 
quelle attività m cui una socie 

ta moderna e responsabile 
deve impegnarsi nquahfica 
zione delle aree degradate 
recupero del patrimonio edili 
zio storico valorizzazione 
manutenzione restauro dei 
beni culturali pianificazione 
dei bacini idrografici risana 
mento fisico del suolo presidi 
geologici rimboschimento 
biotecnologie nstrutturazlo 
ne dei trasporti ferrovian nei 
daggiodei rifiuti ecc Evada 
se che questa nuova cultura 
dello sviluppo presuppone un 
impegno politico e istituziona 
le che va ben oltre il problema 

energetico L impegno tra 
I altro per dotare il nostro 
paese di quelle leggi di cut an 
cora unico fra i paesi civili e 
privo legge per il regime de i 
suoli legge per la difesa de l 
suolo legge per ta tutela della 
natura legge per ta regola 
mentanone delie attività 
estrattive legge per la valuta 
zione d impatto ambientale E 
I impegno per una effettiva 
applicazione del principio che 
il danno ambientale e un dan 
no pubblico che esige preven 
zione prima ancora che r ipa 
razione ( ) 

Riconoscere i limiti e ì v in 
coli posti dal! ambiente ante 
porre il dintto ali ambiente al 
dintto al consumo ( ) punta 
re sui servizi anziché sui beni 
ripudiare la cieca espansione 
quantitativa basata sull arcai 
ca presunzione dell il l imitata 
disponibilità di energia con 
sumare 1 energia strettamente 
necessana con un minimo d i 
modificazione degli equil ibri 
ecologici fare del risparmio 
una virtù a vantaggio del be 
nessere e dell economia que 
sto il nuovo paradigma de l lo 
sviluppo che Degli Espmosa e 
Tiezzi offrono alla nostra me 
ditazione Questa la «nuova 
ecologia della mente» questa 
la sfida per la capacità di orga 
nizzazione della nostra TOCIÈ 
ta la sfida per la nostra intehV 
genza 
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I e n ^ m i n i m a l i - Oggi 
^ • ^ Il sole sorge 
^ - ^ alle ore 5.39 
fan massima 25- e „ t r a m o n " „ 
^&> alle ore 20.35 

ROMA La redazione è in via dei Taurini. 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Campidoglio 

Il Pei: 
«Venite 
in aula» 
• • Anche stasera i banchi 
dell'ex maggioranza in Cam
pidoglio testeranno vuoti? 
Tutto la pensare che per la se
conda volta I consiglieri dèlia 
De del pentapartito non -si 
presenteranno. La riunione 
del consiglio è rissata per le, 
cinque del pomeriggio: il sin
daco l'Ita dovuta convocare, 
còme prescrive la legge, per
ché quella di otto giorni la e 
andata a vuòto. All'ordine del 
giorno ancora le elezioni del 
sindaco e della giunta. Le bor
dale lanciale dai socialdemo
cratici contro la De e la rispo
sta irata del senatore demo
cristiano D'Onofrio ("Hai per
so il lume della ragione» ha 
sparalo cóntro Ruggero Pulel-
ti, commissario regionale del 
PsdO hanno però latto saltare 
alle stelle la tensione in una 
maggioranza gii frantumata. 
Dì un riuovo accòrdo nemme
no I parlarne, Si vedri tutto 
dopò te eleiriòril; nòti c'è alcu-
na voglia di venire a discutere 
della crisi in consiglio. 

In questi giorni c'è stata pe
rò la Dovila «Ièlla doppia lette
ra dèi Pel: la prima spedita ai 
paniti laici e di sinistra per in
vitarti ad un giro di consulta
zioni su una nuova giunta sen
za la De. L'altra dì carattere 
«istituzionale» che invita an
che I democristiani a garantire 
lavila del consiglio comunale. 
Ieri il segretario della federa
zione comunista Bellini ha ri
lancialo l'iniziativa: «A quasi 
due mesi dalle dimissioni del 
sindaco e dallo alaselo della 
giunta di pentapartito le lorze 
dell'ex maggioranza, e in pri
mo luogo la De, hanno fatto di 
lutto per bloccare le istituzio
ni ed impedire il confronto 
sulle prospettive di Roma. 
Questo mentre appare sem
pre più urgente dare un gover
no degno di questo nome alla 
cin»». 

Il segretario del Pei romano 
ricorda l'invito, rivolto a lutti I 
parliti democratici, »a presen
tarsi in aula per compiere II 
loro dovere elementare di 
eletti del popolo e per rende
re possibile il funzionamento 
delle istituzioni. La De ha di
sertato gii una volta il corrai-
Slk> e fallo mancare il numero 
reale. SI vuole attendere an

cora, piegare l'autonomia del 
Campidoglio e aspettare il vo
lo nazionale per fare giochi di 
parte. Questo è intollerabile». 
Il gruppo comunista annuncia 
battaglia »dura» nel caso di 
un'altra seduta a vuoto- -Noi 
abbiamo presentato un pro
gramma e una proposta politi
ca per voltare pagina a Roma 
- chiude Bellini -, Vogliamo 
ed abbiamo II diritto di discu
terli e riproporli nell'aula con
siliare. Se l'assenteismo e il di
sprezzo per le Istituzioni della 
De dovessero portare ancora 
al boicottaggio del consiglio 
noi utilizzeremo tutti gli stru
menti per impedire che si va
da olire su una strada lesiva 
della democrazia». OLFo. 

Il pretore Amendola indaga sulle aziende-bomba 

Sopri lo stibiHmento della Purfiiw sulla Magliari a, sotto, il palano del Poligrafico delio Stato 

Che connessioni ci sono tra industrie e depositi ad 
alto rìschio e il danno all'ambiente e alla salute? Se 
lo è chiesto il pretore Gianfranco Amendola che ha 
pensato che era giusto fare una fotografia della situa
zione a rischio nel Lazio, da sottoporre a particolare 
misure di protezione civile. Nel Lazio i comuni più 
esposti sono Cercano, Agnano e Prosinone, soprat
tutto per la precarietà dell'ambiente circostante. 

GIULIANO CAPECELATHO 

• i La norma risale al 1934 
ma è preferibile una norma 
vecchia al vuoto legislativo. 
Questo deve avere pensato il 

Eretore Gianfranco Amendola 
'ri, quando ha chiesto alle 

Unità sanitarie locali di mette
re uo .po', il .naso .all'interno. 
degli insediamenti industriali 
della capitale e del compren
sorio per verificare se la citta
dinanza corre pencoli 

A mettere sui «chi va là» il 
pretore è stato il grave inci
dente di Genova dove, alcune 
settimane fa, è esploso un de
posito di gas e quattro operai 
sono morti. Così, responsabi
le detta speciale sezione per la 
tutela della salute pubblica, 
Gianfranco Amendola - ha 
deciso che era giunto il mo
mento dì scattare una bella fo
tografia a tutto campo della 
situazione di Roma e provin
cia. 

E il magistrato ha rispolve
rato una serie di disposizioni 
che risalgono al 1934 ed ha 
chiesto alle Usi di appurare fi* 
no a che punto a Roma e nel 
comprensorio siano rispettate 
le norme che impongono la 
collocazione delle industrie 
con produzioni particolar
mente pericolose lontano dai 
centri abitati o in aperta cam
pagna Così dalla nona sezio
ne della Pretura penale è arri
vato alle venti Usi cittadine un 

cospicuo «dossier- che ripor
ta tutte le disposizioni del 
Consiglio superiore della Sa
niti e del ministero dell'Inter
no per l'attuazione della nor
mativa dei 1934. Una jegge 
che stabilisce che tutte le 
aziende e fabbriche che pro
ducono gas, vapori o altre 
esalazioni che potrebbero ri
velarsi nocivi alla popolazione 
debbono essere dislocate fuo
ri dai centri abitati. Conte
stualmente, il pretore Amen
dola ha chiesto alle Usi di lar
gii avere al più presto un rap
porto relativo agli insedia
menti industriati nette rispetti
ve zone. 

•È un'indagine conosciti
va», ha precisato Gianfranco 
Amendola, tagliando corto ad 
illazioni e tentativi di anticipa
zioni, ed aggiungendo che era 
il caso di cominciare ad appli
care quanto c'è nel campo 
della tutela della salute pub
blica. 

E certo la situazione, a Ro
ma e nel Lazio, non è dette più 
rosee. Dopo il disastro di Ge
nova, l'attenzione dell'opinio
ne pubblica si è appuntala sui 
problemi derivanti dalle indu
strie ad alto rìschio. «L'Unità» 
se ne è occupata con due ser
vizi riportando dati molto 
preoccupanti. Il Lazio, con 
ventitré impianti «pericolosi» 

e diciannove depositi separa
ti, si colloca al sesto posto nel
la graduatoria tra regioni, che 
vede saldamente in testa la 
Lombardia con la bella cifra 
di centonove impianti a ri
schio. 

Ancora più preoccupante 
diventa questo dato, se si con
sidera che in realtà l'aito ri
schio e tutto concentrato nel
le province di Roma, Latina e 
Fresinone. La capitale, in par
ticolare, si presenta come una 
•polveriera» con, undici im
pianti e cinque depositi (fra gli 
altri la raffineria della Maria
na e il Poligrafico di Stato che 
si vedono nelle foto) separati 
disseminati sul suo territorio. 
Ma anche la provincia di Lati
na, coti otto impianti e sette 
depositi separati, ha i suoi 
problemi. Quattro impianti a 
rischio, infine, e sette depositi 
separati definiscono 1 contor
ni dell'aito rischio per la pro
vincia di Fresinone. Soltanto 
Rieti e Viterbo non si trovano 
a dover fare i conti con questo 
tipo di problemi. 

Ne) campo l'autorità princi
pale è costituita dal ministero 
della Sanità. Questo dicaste
ro, sollecitato dalla Cee dopo 
la sciagura di Seveso del 1976 
e dopo gli altri disastri ecolo
gici che harino punteggiato 
Tultimo ventennio di storia 
delia penisola, ha messo a 
punto un primo dossier sulle 
sostanze e sulle produzioni 
che si potevano considerare 
pericolose. Ne èra venuto fuo
ri uri elenco di centosettahtot* 
to (tra cui, cloro, idrogeno, 
ossidi di azoto, nitroglicerina 
e piombo tetraetile) conside
rate «nocive» al dì là di certi 
tetti, È seguito un primo censi
mento delle industrie per sta
bilire quali potevano essere 
definite pericolose. 

Un dossier presentato dalla Lega ambiente 
• • 

comune per Vi i 11 
• • I comuni più esposti so
no quelli di Ceccano, Anagni, 
Pomezia. Qui la presenza dì 
industrie ad alto rischiò si spo
sa con un contesto ambienta-
le^precario (frane, sismi, alla
gamenti)- Per essi soprattutto, 
ma anche per gli altri comuni 
del Lazio, la Lega per l'am
biente caldeggia controlli più 
meticolosi che siano in grado 
di stabilire il rappòrto che in
tercorre tra industrie e deposi
ti ad alto rischio e il danno 
all'ambiente e alla salute. 

Un'idea che è naia al tem
po della stesura del «Rapporto 
sullo stato dell'ambiente nel 
Lazio», che l'organizzazione 
ha messo in circolazione dal
l'aprile scorso e che ha per 
obiettivo l'adozione di oppor

tune misure di prevenzione 
nei comuni in cui sono pre
senti uno o più fattori a ri
schio. 

E, nel corso di una confe
renza stampa, la Lega per 
l'ambiente ha presentato 
un'«appendice sulle zone da 
sottopone a particolari misu
re di protezione civile», com
pletata da una tabella che 
elenca i comuni a rischio, spe
cificando il tipo di rischio. Vi 
si trovano, pertanto, indica
zioni sul dissesto idrogeologi
co, che ne) Lazio sta assumen
do proporzioni allarmanti, su
gli incendi nei boschi, sui ter
remoti (definiti «eventi sismi
ci»), sugli allagamenti (chia
mati, in linguaggio tecnico, 
•esondaztoni») e, dato parti
colarmente rilevante di questi 

tempi, sulla diffusione di so
stanze chimiche é radioattive, 
col mimerò di impianti nu
cleari in funzione o da costrui
re. 

La Lega ha anche aperto 
una sorta di sportello Dei in
formare tutti quei candidati al
le eiezioni che abbiano inten
zione di abbordare le temati
che ambientali. Un servizio di 
consulenza per chi. ci tengo
no a precisare, non abbia un 
passato di palazzinaro o d'in
quinatore d'assalto. 

Non è tutto. Nell'immedia
to futuro, la Lega punta anche 
alta costituzione di un comita
to tecnico-scientifico regiona
le, il cui p~rimo nucleo è costi
tuito dai gruppi di lavoro (ani-
bieritalistat diritto ambientale, 
ecc.) già esistenti. • C.C 

H Pd: 
«Un calvario 
la Roma 
Fiumicino» 

Sempre più difficoltoso arrivare a Fiumicino con l'autostra-
da. Lavori in corso si ripetono puntualmente nello stesso 
trailo dell'arteria dì collegamento e per gli utenti dell'aero
porto e 1 bagnanti, il viaggio è un calvario (atto di file 
chilometriche, interminabili. E il Pei ha messo sotto accusi 
il sindaco Signorello, l'Anas e la ditta appaltatrice dei lavr> 
ri sull'autostrada. «Perché - chiedono ancora i comunisti -
vista l'importanza dei lavori, non si è scelta un'esecuzione 
urgente, con turni straordinari?». 

Asfalto 
elettorale 
sindaco 
sotto accusa 

Distrattamente avevano fai* 
to colare asfalto «elettora-
le» per strade di Rieti non 
indicate dal contralto tra 
Comune e dilla di pavimen
tazione stradale. Qualche 
.buca» di meno, durante la 

•••^•»^»»^»^-^--^1-^-^-™ campagna elettorale per le 
amministrative dell'85, poteva «valere» qualche preferenza 
in più. Ma adesso, per il sindaco socialista di Rieti Augusto 
Giovanne!!) e l'ex assessore comunale ed ora candidato 
liberale alla Camera, Bruno Gunnella, sono arrivati manda
ti di comparizione per distrazione, interesse privato in atti 
d'ufficio e falso In atti pubblici. 

Propaganda 
al candidato 
coni soldi 
della Regione 

Si è fatto pubblicità sul «Po
polo», ma con il conto a cu
ra della collettività, ovvero 
con i soldi della Regione. Il 
candidato è Cesare Curii, 
in lista con la De. I comuni- ' 
sti hanno presentato un 

^^^^m^mmmm^m . esposto alla magistratura. 
•È, uno scandalo - ha dichiarato il segretario regionale del 
Pcii Mario Quattrucci -, la maggioranza non può utilizzare 
le risorse della Regione per la campagna elettorale». 

«...quando 
lo Zingaro 
mi 
sequestrò» 

Con voce emozionata Silvia 
Leonardi ha raccontato al 

giudice istruttore Vittorio 
'i Cesare, le ore passate in 

balia di Giuseppe Mastini, 
detto Johnny lo zingaro, che I avi.a sequestrata la notte 
del 23 marzo, mentre sotto la sui abi azione era in compa
gnia del fidanzato. Silvia Leonardi ha rivisto il drammatico 
film di quella notte di fuga è paura a fianco dì Johnny: 
l'uccisione del poliziotto Michele Glraldi, i l ferimento del 
suo collega. Poi l'inseguimento per le colline di Montero-
londo, il comportamento tenéro'e violento dello «zingaro» 
nei suoi confronti, quello della donna del bandito, Zaira 
Pochetti. 

«Rambo» 
in gita 
scolastica 

Agghindato all'ultima mo
da, con una cartucciera in
torno al torace, con dentro 
55 proiettili veri, da mitra
gliatrice, sembrava proprio 
•Rambo». I carabinieri 
l'hanno bloccato mentre 

beatamente 
davanti alla sede del Consiglio superiore della magistratu
ra. In realtà «Rambo» era uno studente ginevrino di (7 
anni, Jean Cristophe Mathieu, a Roma perché in gita scola
stica. Con sé aveva anche un po' di hashish, ma per farti 
uno «spinello», Il tribunale dei minori l'ha lasciato in liber
t i , a condizione che lo •studente-guerrigliero», tornasse 
subito in Svizzera. 

«Semina» 
tre milioni 
ma non 
la polizia 

«Ma che è pubblicità? No 
sono soldi veri!». La voce si 
é sparsa, e in un istante a 
Platralata è stata la ressa. A 
lanciare in aria mazzetti di 
banconote da cinquantamk 
la èra Franco Arditi, spac-

" — datore di 39 anni, super ri
cercato, che quando ha visto gli agenti della sezione nar
cotici che l'avevano individuato, ha usato questo escamo
tage per rallentare, con il caos, l'inseguimento. Ha «semi
nato» lungo la Tiburtina tre milioni di lire; ma non ,ì poli
ziotti, che dopo una breve rincorsa tra la gente che cerca
va di arraffare il denaro, l'hanno preso. 

ANTONIO CIMUANI 

- Torbellamonaca, gli abitanti delle borgate 
alla manifestazione con Occhetto 

«Ci hanno abbandonati» 
«Le borgate hanno un'alternativa. Il Pei». È scritto 
sui manifesti che la federazione comunista ha affis
so sui muri dì tutta la città. Un'alternativa fatta di 
progetti e proposte concrete come quella di utiliz
zare i soldi del condono per le borgate che ieri 
pomeriggio è stata illustrata da Achille Occhetto, 
Ugo Vetere e Franco Vichi durante la manifestar
ne popolare a torbellamonaca. 

CARLA CHELO 

Un momento della man festa* one co Adi ile Occhetto a Torbellamonaca 

• «È che non conoscono 
la vergogna quelli del Campi
doglio sennò a quest'ora era
no già andati a nascondersi 
sotto un mattone». E proprio 
infuriato il compagno che 
protesta sotto il palco dove 
poco più tardi si rivolgerà la 
manifestazione sulle borgate 
con Occhetto. Vetere e Vichi. 
E arrabbiato e non a torto: a 
Due Colli, la sua borgata, stan
chi di aspettare il Comune, gli 
abitanti hanno decìso di asfal
tare le strade per conto pro
prio. In risposta il Comune ha 
mandato i vigili urbani a mul
tare i cittadini «troppo intra
prendenti". E non e solo il 

compagno di Due Colli ad 
avere perso la pazienza. Sotto 
H palco un po' assordati dalle 
note di Bandiera rossa man
data a tutto volume ci sono 
diversi crocchietti di persone. 
Parlano a voce alta un po'- per 
la musica, un po' per la rab
bia. Vengono da Torbellamo
naca e dalle borgate vicine. 
ad ascoltare le proposte dei 
comunisti ma anche ad ag
giungere nuove accuse al lun
go elenco di promesse mai 
mantenute del sindaco Signo
rello. 

•Che faccia tosta - dice una 
donna robusta - ha avuto pu

re il coraggio di venire a farsi 
bello quand'è stata inaugurata 
la farmacia comunale. E il 
mercato? E l'asilo nido? E la 
piscina, la discoteca, la circo
scrizione, tutti progetti pronti 
e Inutilizzati quelli perché non 
li aprono?». 

Arrivano alla spicciolata 
gruppetti di giovani. Guarda
no incuriositi le bandiere ros
se e l'inferriata del mercato 
solitamente vuoto e* deserto 
per un pomerggio coperto di 
striscioni disegnati a mano e 
manifesti. Per Torbeilamona-
ca. un deserto pieno solo di 
case, è un avvenimento la ma-
nifestazine del Pei. Dai balco
ni del palazzo di fronte al pal
co s'affacciano decine di per
sone, ma nelle finestre d'an
golo, quelle riservate alle fa
miglie degli handicappati non 
c'è nessuno. È che sono tutti 
in strada; una decina di car
rozzelle sono sistemate in pri
ma fila proprio davanti agli 
oratori. Nella sezione di zona 
ne sono iscritti venti di handi
cappati. insieme a loro i com
pagni stanno facendo un lavo
ro serio e capillare perché in

sieme alle «barriere architet
toniche» siano abbattuti an
che i pregiudizi e le mille diffi
coltà che un quartiere come 
questo riserva a chi ha un pro
blema in più. 

[1 microfono passa ad Ugo 
Vetere ed è uno scroscio di 
applausi, «lui era un sindaco, il 
nostro sindaco borgataro* 
spiega un giovane alto, sicilia
no di Torbellamonaca Vec
chia.. 

Il problema dei problemi, 
come tutti lo definiscono, tor
na anche nell'intervento di 
Achille Occhetto. «In questa 
campagna elettorale, ovun
que sono andato me lo sono 
sentito ripetere decine ài vol
te. Sono questi, la casa, il lavo
ro i problemi degli italiani così 
lontani dalle formule e dalle 
alchimie fatte dal pentapartito 
dall'immagine distorta che 
hanno offerto della politica. 
Altro che i bimbi di celluloide 
che si vedono sui manifesti 
della De». E i bimbi veri si uni
scono agli applausi di tutti gli 
altri. 

LAVORO 
Occupati, disoc
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe
ciali su Roma e 
Lazio. 

Diffusione straordinaria 

l'Unità 
Venerdì 
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Traghetti 

Passeggeri 
dal 
magistrato 
• • Contro la caccia al po
sto sul traghetto per la Sarde
gna sono scese In campo le 
associazioni degli utenti con 
un esposto alla magistratura. 
Levatacce e interminabili file 
davanti ai botteghini delle 
Ferrovie dello Stato o agli uffi
ci della società Tirrenia non 
servono a nulla: semmai sono 
i primi tre-quallro della 'Co
da* a conquistarsi, beati loro, 
un posto sulle navi traghetto. 
Per gli altri, la stragrande mag
gioranza. niente da fare. Le 
prenotazioni sono esaurite da 
mesi. Cosi la Sardegna diven
ta una specie di -terra pro
messa* per chi sceglie di pas
sarci le vacanze estive o per 
chi. isolano d'origine, decide 
di tornare a trovare i parenti. 
Ma dietro la caccia a un posto 
sui traghetti l'inghippo c'è. Un 
nutrito numero di posti mac
china, cabine e cuccette nel 
periodo d'oro dei vacanzieri -
fine luglio, primi di agosto -
se lo accaparrano per tempo 
le agenzie di viaggio che lo 
mettono a disposizione di chi 
contemporaneamente preno
ta salatissimi soggiorni in al
berghi a cinque stelle. Nella 
storia delle •prenotazioni im
possibili» gli avvocati delle as
sociazioni degli utenti e dei 
consumatori hanno (Coda-
cons) ipotizzato i reati di trut
ta e Inadempimento di pubbli
che torniture. L'esposto è sta
to Inviato alla Procura della 
Repubblica di Roma e di Na
poli teliti dove ha sede la so
cietà Tirrenia) e al ministro 
del Trasponi. GII avvocati An
tonio Stellato, Carlo Rlenzl, 
Gioia Vaccari e Carlo D'Inzillo 
ritengono che la prassi di ri
servare un pacchetto di pre
notazioni alle agenzie di viag
gio è comprensibile nel perio
di normali, ma è assolutamen
te Inaccettabile nei mesi •cal
di! di luglio e agosto. I legali 
delle associazioni di utenti e 
consumatori intanto chiedo
no alle Ferrovie dello Stalo e 
alia società tirrenia di mettere 
a disposizione del pubblico 
lutti I posti disponibili, senza 
creare dispariti tra singoli cit
tadini e agenzie di viaggio. 

Ieri la commissione consiliare ha discusso 
la rassegna estiva 
senza raggiungere un accordo finale 
Una cosa è certa, non ci sono novità 

Estate romana 
all'insegna della noia, programma rimediato 

Estate romana: ieri mattina si è riunita in Campi
doglio la commissione consiliare che ha discusso 
le proposte dell'assessorato. Un pacchetto di ini
ziative scialbe che i comunisti hanno fortemente 
criticato. Secondo il Pei la mancanza nel program
ma di due iniziative importanti come Massenzio e 
Progetto Tevere compromette la validità della ras
segna. 

ANTONELLA MARRONE 

•Odio l'estate- cantava 
Bruno Martino tanti anni fa. 
Ma i suoi erano motivi ranco-
rosi strettamente personali. 
L'assessorato alla cultura di 
Roma, invece, ha i suoi motivi 
strettamente politici per 
odiare- l'estate Non ci si può 

più tirare indietro dall'elogi-
tare qualcosa per i romani che 
restano In cittì e nonostante, 
la catastrofe dello scorso an
no, l'estate sta tornando. Dun
que con tre miliardi e nove
cento milioni di stanziamenti 
si possono fare -nozze- con 
fichi ottimi ma l'impressione 
non e di grandi novità, invece. 
Già i progetti di cui si è discus
so superano il tetto previsto... 
Ma vediamo intanto quello 
che si dovrebbe lare sicura
mente. 

Villa Medici. Quest'anno il 
programma si divide in due 
sezioni: •Europaroma* - mu
sica e cinema - e la rassegna 
di danza -E lucean le stelle-. 
Per la prima sezione parteci
pano l'Orchestra di Parigi, i 
musicisti del Louvre, l'Acca
demia di Santa Cecilia, t'or
chestra Rai, mentre tra i film si 
parla di /nroterancedi Grillith 
con l'orchestra della Rai, e 
della prima mondiale del film 

Mono Callas di T. Palmer, più 
alcuni interventi del Teatro di 
Roma. Per la danza è prevista 
la partecipazione del Group 
de Recherche de l'Opera de 
Paris, Jan Fabre, gli italiani 
Efesto e il balletto nazionale 
di Marsiglia di Roland Petit. 
Tutta questa operazione verrà 
a costare tra allestimento de
gli spazi e contributi agli enti 
curatori (Accademia di Fran
cia, Rai) circa un miliardo. Al-
l'Eur II jazz alla grande (c'è 
dietro il Murales e il suo con
tratto tnennale con l'ente Eur) 
che a luglio porterà dei nomi a 
cominciare da B.B. King, il 4 
luglio, per finire il 22 luglio 
con Paco De Lucia e John Me 
Laughlin Duo. Spazio anche al 
rock con Marillon (3 luglio), 
The Cult (IO luglio) e Chlk Co
rea (13 luglio) e alla musica 
leggera con Eugenio Bennato 
(14 luglio) Ruggeri o Loca-
sclulli (22 luglio), Tony Espo
sito (24 luglio) Paolo Conte o 
Gino Paoli (26 luglio) e un'ap
pendice settembrina con Ca
puto 01 à) e Fossati 0110). 

Pano del Turila». Si Inau
gura il 12 giugno con un'esibi
zione di vari gruppi jazz/rock 
fino al 18; dal 19 rock demen
ziale a cura di Roberto Man-

*- t »- i 

Il terreno al contine tra Monterotondo e Roma dovè dovrebbero Installarsi gli «sfasciacarrozze» 

Idisu: Regione 
salva «in corner» 
il presidente 
• a II pentapartito regionale 
ha salvato ancora una volta in 
calcio d'angolo l'avvocato Al
do Rivela, presidente dell'Idi-
su, nonostante si trovi nell'il
legale situazione di essere 
controllore del suo stesso 
operalo. Mercoledì in com
missione la maggioranza ha 
insabbiato l'indagine conosci
tiva decisa dal consiglio regio
nale, Ieri in aula presentando 
una mozione, tesa a guada
gnar tempo, che demanda al-
t'ufficio di presidenza del 
Consiglio il parere sull'incom
patibilità di Rivela. È questa la 
denuncia fatta da Ada Rovere, 
comunista, durante l'assem
blea regionale. Il consigliere 
ha ricordato che il Pei aveva 
presentato già nel novembre 
scorso una mozione su questo 
incredibile caso di incompati
bilità e che II pentapartito in 
questi mesi non si è neanche 

preso la briga di discuterla. È 
infatti intollerabile che l'avvo
cato Rivela continui a gestire 
un ente come l'Idisu essendo 
dipendente della Regione La
zio, l'istituzione preposta al 
controllo dell'ldisu stesso. Ma 
c'è dell'altro. L'avvocato Aldo 
Rivela, in quanto coordinato
re della segreteria amministra
tiva della giunta regionale, 
partecipa alle riunioni in cui 
l'esecutivo discute fra l'altro 
dei problemi e dei finanzia
menti per gli Idisu. E da que
sta posizione invidiabile ha 
sempre saputo trarre un van
taggio da spendere in maniera 
clientelare. E ancora. La giun
ta non ha mai messo bocca su 
contratti e appalli per miliardi 
gestiti con disinvoltura dall'I-
disu della Sapienza, glissando 
perfino su quelli su cui il colle
gio dei revisori dei conti aveva 
espresso dubbi e perplessità. 

StiU'Aurelia 
Carambola 
dì auto 
cinque feriti, 
due gravi 
tm Carambola di auto ieri 
pomeriggio sull'Amelia, tra il 
14* e il 15* chilometro Cinque 
auto coinvolte, e cinque lenti, 
di cui due in prognosi riserva
ta all'Aurelia Hospital. Poco 
prima delle 17 una Golf prove
niente da Civitavecchia, con
dotta da Augusto Panicela, si 
è scontrata frontalmente per 
cause ancora imprecisate 
contro una Fiat Uno condotta 
da Ezio Bilancini, che soprag
giungeva nella direzione op
posta. Contro le due auto si 
sono quindi andate a schian
tare altre tre vetture che segui
vano la Uno una Ritmo, una 
Al 12 e una 127.1 conducenti 
di queste tre autovetture 
(Amerigo Antomozzi. Mauri
zio Hoffman e Francesco Car-
ronO sono rimasti leggermen
te (enti. Gravi invece Pamccia 
e Bilancini, che sono tn pro
gnosi riservata I (enti sono 
stati portati all'Aurei» Hospi-
tal da ambulanze dei vigili del 
fuoco e della Croce rossa. 

(redi e Lupo solitario; dal 25 al 
28 giugno jazz giovani; ti 29 
concerto dei Blasters; dal 30 
giugno al 2 luglio gli imman
cabili appuntamenti con la 
musica brasiliana: dal 4 al 24 
luglio teatro (sicuro per ora 
sembra essere l'Amleto di Va-
silice); seguono tre giorni di 
reggae fino al 28, poi, ad ago
sto, sì passerà per un mese at 
cinema d'avventura e di fanta
scienza. Infine dal 12 settem
bre al 4 ottobre festival della 
Birra con spettacoli e tome). 
Con San Francesco il Parco 
chiude. 

Progetto Mare. Ad Ostia 
prenderà largo il Progetto Ma
re tra luglio ed agosto, mentre 
a Roma si tenterà di trasfor
mare l'Orto Botanico in un ri
trovo per ascoltare musica 
contemporanea. Tra l'allesti
mento dello spazio, piuttosto 
degradato, e gli spettacoli l'in
tera operazione viene a costa
re un altro miliardo circa. È 
previsto comunque un festival 
della letteratura (addio Festi
val dei Poeti!) organizzato 
dall'Endas (società del tempo 
libero di area repubblicana), 
una ricostruzione, con spetta
coli e mostre del viaggio di 
Goethe in Italia, una rassegna 
cinematografica e cinque re
pliche de / fìnti commedianti 
dì G. Belli, a cura del Teatro di 
Roma. In più musica speri
mentale con gruppi intema
zionali, una vìdeoinstallazione 
di Brian Eno, un convegno su 
Musica e ambiente, All'Isola 
Tiberina è prevista l'Altra Me
tà della scena e a Trastevere la 
Festa de' Noantri. Insomma 
alla fin fine restano sempre le 
ottime gelaterie romane e il 
venticello sul Lungotevere. 

Nicolini: 
im «L'assessore 
'* non ha idee» 

Sopra, lo schermo di Massenzio durante la proiezione di un film, 
sono, un momento dell'Estate romana del 1984 

m «Questa estate non si 
dovrebbe lare! È una vera 
schifezza, diciamolo». 

È Renato Nicolini il princi
pale accusatore di questa 
nuova edizione dell'Estate 
Romana. «Nuova edizione?!? 
questa è una fotocopia sbiadi
ta, peggio dunque, di quella 
dell'anno scorso. Prima di tut
to non c'è - di nuovo - Mas
senzio. Massenzio all'aperto, 
intanto, in un grande spazio 
magari al centro, come era 
stato richiesto dalla coopera
tiva. Si possono proiettare film 
dovunque e dargli il nome che 
si vuole, ma è un Massenzio 
snaturato. Poi: non c'è stato 
nessun avviso pubblico per 
chiedere idee, iniziative da 
parte di associazioni culturali 
cittadine. Ma come, dopo ta 
disfatta dell'anno scorso, non 
si chiedono contributi, non si 
cerca di coinvolgere il tessuto 
culturale della città? Questo è 
un assessorato che non ha 
idee e quelle che ha sono de
cise da altri (vedi Ente Eur, ve
di Accademia di Francia)». 

Ma il bilancio come si può 
considerare, buono oppure 
non sufficiente? 

•Con questi soldi noi 
avremmo organizzato ben al
tro. Stiamo assistendo ad uno 
spreco generalizzato df dena

ro. C'è troppa arroganza, c'è il 
rifiuto di ascollare le idee de
gli altri. Guardiamo le propo
ste. Villa Medici: almeno lo 
scorso anno c'era un po' di 
sperimentazione... Orto Bota
nico: una «serra» degradata 
dove potranno entrare po
chissime persone. A che cosa 
servirà dopo? Massenzio non 
si (a. Ci sarebbe il progetto 
Trastevere, molto ricco e arti
colato, proposto da un'asso
ciazione culturale che racco
glie tutte le realtà culturali e 
ncreative del quartiere. Spe
riamo che almeno di questo si 
possa fare qualcosa. Molto 
meglio dare spazio a un'idea 
cosi che non a tre serate cura
le dal Teatro di Roma come 
quelle delta scorsa estate*. 

Il giudizio è definitivamente 
negativo, senza appello. 

«Senza appello. Si poteva 
mantenere un legame più 
stretto con la città. Chissà 
quante idee sarebbero arriva
te sui tavoli di piazza Campi
teli! se solo qualcuno avesse 
chiesto il contributo di altre 
associazioni o gruppi cittadi
ni. Comunque il nostro non 
sarà un ostruzionismo alle sin
gole iniziative. Non vogliamo 
togliere all'assessorato il pia
cere di autoboicottarsi». 

OAMa. 

Gli «sfasciacarrozze» della capitale assediano Monterotondo 
Due esposti del sindaco alla magistratura 

«Roma d vuole mquinare» 
Allarme a Monterotondo: una striscia di terra ai 
confini con il comune di Roma sta diventando 
sede degli «sfasciacarrozze» della capitale. Già due 
anni fa, il Campidoglio aveva tentato di trasferire 
l'attività lungo la Salaria, a ridosso del centro ereti
no. Il sindaco di Monterotondo, Carlo Lucherini, 
ha subito inviato due esposti alla magistratura. «Ri
schia di inquinarsi rutta la zona». 

STEFANO DI MtCHELE 

afa MONTEROTONDO. Le pri
me carcasse di auto sono ap
parse pochi giorni fa. E subito, 
tra la gente e gli amministrato
ri di Monterotondo. è scattato 
l'allarme. Del resto, quello del 
Comune di Roma di trasferire 
una parte consistente dei suoi 
depositi di rottamazione (i co
siddetti -sfasciacarrozze.) ai 
confini estremi della capitale, 
a ridosso dei comuni della fa-

Tre suicidi 
Morta 
anche la figlia 
dell'attore 
George Hilton 
H Tre suicidi ieri nel giro di 
poche ore. tutti e tre di giova
ni schiacciati apparentemente 
da crisi depressive. 

Nella prima mattinata è sta
to ritrovato a Campagnano 
Romano, a pochi chilometri 
dalla capitale, il corpo dell'in
segnate Luisa Armaroli, 29 an
ni, nubile. La donna, di origi
ne bolognese, si è impiccata 
con una cinta allo scaldaba
gno di casa. 

È sopravvissuta per alcune 
ore al reparto craniolesi del
l'ospedale San Camillo la fi
glia dell'attore George Hilton, 
Elisabetta, di 19 anni, che nel
la tarda mattinata si era spara
ta un colpo di pistola alla testa 
nella, sua abitazione sulla Cas
sia E deceduta nel pomerig
gio. Uno studente di medicina 
di 25 anni, Paolo Lauro, si è 
ucciso nel pomeriggio nell'a
bitazione del (rateilo Roberto, 
In via Rivisondolt 41, impic
candosi al lampadario della 
cucina 

scia metropolitana, è un vec
chio sogno. «E si - sospira il 
sindaco di Monterotondo, il 
comunista Carlo. Luccherini, 
ricordando l'identico tentati
vo fatto un paio di anni fa -
pare proprio che il Campido
glio abbia una particolare pre
dilezione per quest'area a 
nord delta Valle del Tevere». 
Difficile dargli torto, visto che 
insieme ai tentativi di trasferi-

Spacciatore 
Indiano 
preso 
con un etto 
di eroina 
• • Era uscito pochi giorni 
fa da Regina Coeli, dove ave
va passato tre anni per traffico 
di eroina. I carabinieri l'hanno 
arrestato ieri, in un residence 
della Magliana, mentre vende
va un etto di eroina a due pic
coli spacciatori. Così Sandhu 
Indenit, 26 anni, di Bombay, è 
tornato nella sua cella di Regi
na Coeli, accusato di traffico e 
detenzione di stupefacenti. 
Insieme a lui sono finiti in ma
nette i due spacciatori della 
Magliana, Giorgio Pizzuto, 27 
anni, già conosciuto alla poli
zia, e la sua convivente, Fio
renza Stetano, 19 anni. 

L'indiano Sandhu. tre anni 
fa era stato arrestato della 
Guardia di finanza subito do
po aver messo piede in Italia, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
dove era arrivato da Nuova 
Delhi: nella valigia aveva tre 
etti di eroina. 

re gli «sfasciacarrozze» a ri
dosso della città eretina, c'è 
stato non molto tempo fa - e 
anche questo respinto con 
una mobilitazione generale 
della città - anche quello di 
piazzare una megadiscarica 
sempre nella zona, a Valleric
ca. L'area in cui hanno comin
ciato a depositare i rottami è 
una lunga fascia di circa dieci 
ettari tra la Salaria e il Tevere, 
a pochi metn dal fiume. I ter
reni sono già stati recintati 
con cancelli e reti, come divisi 
per una lottizzazione. «Appe
na ricevuto il rapporto dei vi
gili urbani - racconta Lucheri
ni - ho subito firmato due 
esposti ai pretori Amendola e 
Albamonte chiedendo il toro 
intervento. È comodo pensa
re a Roma pulita riversando 
sui comuni limitrofi tutti I pro
blemi». La decisione dell'am
ministrazione comunale è 

condivisa da tutti I partiti e 
dalla gente. «Del resto - dico
no in Comune - quella secon
do noi è zona agricola. E allo
ra, che cosa ci fanno questi 
depositi di ferraglia?». E men
tre si attende una risposta dal
l'amministrazione capitolina, 
ricordano che è stato lo stes
so Comune di Roma a rilan
ciare, in un recente conve
gno, l'idea di un parco del Te
vere nell'area. Ma l'opposizio
ne agli «sfasciacarrozze-, oltre 
alla non piacevole visione di 
cumuli dì macchine abbondo-
nati nella campagna, ha altre 
ragioni. A cominciare dal pos
sibile inquinamento dei terre
ni circostanti, con drammati
che npercussioni per tutte le 
aziende agricole che operano 
lì intorno, grazie agli oli, i ferri 
arruginiti, gli acidi della batte
ria, insieme all'inevitabile au
mento di traffico su una stra

da, la Salaria, già congestiona
ta. E, ventilata soprattutto dal
la gente, la paura di un au
mento del giro malavitoso che 
gravita intorno ad attività del 
genere. «Vedremo cosa ci di
rà il comune di Roma e come 
interverranno i magistrati. 
Noi, in ogni modo, siamo in
tenzionati ad opporci con tutti 
gli strumenti a nostra disposi
zione - promette il sindaco 
Luccherini - prontissimi a ria
prire il contenzioso con Roma 
come è stato l'altra volta con 
un progetto analogo e come è 
successo poi con vallericca». 

È già stata convocata una 
riunione del Comitato am
bientale dì Monterotondo per 
concordare con la gente il ti
po dì opposizione da portare 
avanti. «Non vogliamo Monte-
rotondo assediato dalla spor
cizia di Roma. Siamo pronti a 
tornare in piazza a migliaia 
come per Vallericca», giura-

Apartheid 
L'arte 
contro 
il razzismo 
• • Istituti e associazioni 
culturali, teatri, gallerie, libre
rie romane ospiteranno per 
tutto il mese di giugno manife
stazioni, mostre, spettacoli e 
concerti contro la segregazio
ne razziale in Sudafrica. Si 
tratta di un'iniziativa promos
sa dal Comitato di Roma del 
-Project against apartheid* 
(Progetto contro l'apartheid), 
un gruppo internazionale che 
organizzerà manifestazioni 
parallele contemporanea
mente nelle città degli Stati 
Uniti, dell'Asia e dell'Africa. I 
finanziamenti raccolti durante 
le iniziative romane saranno 
destinati alle comunità di rifu
giati sudafricani di Dakawa e 
Mazimbu, in Tanzania, per lo 
sviluppo di attività nei settori 
sanitario, agricolo ed educati
vo. 

All'iniziativa danno il loro 
contributo l'Associazione cul
turale Magazzini Generali, il 
Centro informazione ed edu
cazione allo sviluppo e il Cen
tro internazionale crocevia. Il 
progetto vuole schierare arte 
e cultura contro la discrimina
zione razziale per sensibilizza
re l'opinione pubblica, attra
verso una adeguata informa
zione e un coinvolgimento 
multiplo, contro l'esistenza 
delle leggi razziste in Sudafri
ca. L'iniziativa cerca di solle
citare inoltre un'adesione 
concreta alla lotta del popolo 
sudafricano per un reale pro
cesso di democratizzazione 
che consenta l'uguaglianza di 
fronte alla legge, indipenden
temente dalla razza o dal co
lore della pelle. A questo prò* 
posilo sono stati coinvolti nu
merosi artisti e operatori del 
mondo culturale e politico 
per dar vita a una serie di in* 
terventi diversi che avranno 
luogo a Roma per tutta la du* 
rata del mese di giugno. I fon
di raccolti, come accennato, 
verranno poi inviati alle co* 
munita di rifugiati sudafricani 
per lo sviluppo delle attività 
nei settori agricolo, sanitario 
ed educativo. Numerose le 
adesioni: Unicef, organizza
zioni internazionali contro l'a
partheid, Onu, Accademie dì 
Belgio, Spagna, Danimarca, 
Polonia, India, la Fondazione 
Lelio Basso e Amnesty Inter* 
nationa). Sono stati inoltre 
coinvolti i centri delle attività 
culturali della città, come as
sociazioni culturali, teatri, gal
lerie e librerie. 

In particolare il progetto si 
articola in una rassegna dì ci
nema e in una nutrita serie di 
video che descrivono aspetti 
della società e della cultura 
sudafricana; convegni e dibat
titi; incontri di letteratura su* 
daìrìcana; una mostra foto
grafica; una rassegna d'arte 
dislocata in 27 spazi espositivi 
distribuiti in tutta Roma. 
Esporranno le loro opere cir
ca trecento artisti tra i quali 
compaiono Alberto Burri, Giò 
Pomodoro, Mario Schifano, 
Cario Mattioli, Emilio Vedova. 
Dal 22 al 25 giugno, inoltre, la 
Rotonda di Ostia ospiterà una 
manifestazione con spettacoli 
di teatro, danza, concerti, 
proiezioni cine-video, istalla
zioni di satira e fumetto, mo
stre d'arte e sfilate di moda 
afneana. Tutto ciò è frutto di 
un notevole impegno e pas
sione nella lotta ai diritti uma
ni contro l'aberrazione socia
le e politica rappresentata 
dall'apartheid, violenza logica 
e inumana costituzionalmente 
consumata ai danni delle po
polazioni nere del Sudafrica. 

Dopo la decisione di chiudere scienze politiche 

La Luiss come Dallas 
volano insulti e denunce 
La vicenda della Luiss, l'università della Confindu-
stria, si tinge di giallo. Mentre continua la protesta 
degli studenti contro la decisione del rettore dì 
chiudere la facoltà di scienze politiche si scatena 
una guerra senza quartiere, fatta di esposti alla 
magistratura, di accuse che vanno dal clientelismo 
all'interesse privato in atti d'ufficio. Pino all'asso
ciazione a delinquere... 

ROBERTO ORESSI 

• • La Luiss diventa Dallas, 
ma gli studenti sono un osso 
duro e non ci stanno a gioca
re la parte degli sprovveduti 
stritolati dall'ingranaggio de
gli scontri tra potenti. La de
cisione di chiudere la facoltà 
di Scienze politiche ha solle
vato un vespaio difficilissimo 
da placare, e che la conferen
za stampa convocata len da
gli studenti ha messo a fuoco. 
La successione dei fatti è im
pressionante- il rettore pro

fessor Scognamiglio decide 
la chiusura dì Scienze politi
che, sorprendendo tutti gli 
studenti si ribellano e blocca
no le lezioni. E il segnale che 
più d'uno aspettava per sca
tenare una lotta a coltello, 
dai caratteri fortemente per
sonali. Mercoledì alla riunio
ne del consiglio di facoltà il 
professor Pellicani dà la sua 
verità sul perché della sop
pressione di Scienze politi
che. ad una cena con An

dreatta e Scognamiglio ìl ret
tore propose l'assunzione in 
ruolo del professor Giuseppe 
Di Federico. Puntuale arrivò 
il no alla clientela, e da allora 
è guerra. Prima Scognamiglio 
non nomina il nuovo preside 
di facoltà a Scienze politiche 
quando il professor Scocca 
(che aveva bocciato la pro
posta Di Federico) va in pen
sione, poi silura il corso di 
giornalismo, infine propone 
la chiusura. Panni sporchi la
vati in piazza, contro le tradi
zioni e con un bel colpo al 
prestigio della Luiss. Ma è an
cora il meno. Scende in cam
po anche il professor Anto
nio Lombardo, e usa l'arti
glieria pesante: un esposto al
la magistratura contro il ret
tore Scognamiglio. Si cono
scono solo le accuse, pesan
tissime: interesse privato in 
atti d'ufficio, associazione a 

delinquere, falso ideologico. 
E gli studenti? Non stanno 

a guardare, anche se temono 
che la situazione sfugga loro 
dì mano. Mantengono salda 
la loro richiesta, cioè che per 
il prossimo primo anno di 
corso alla Luiss siano garanti* 
te 120 immatricolazioni. 
Continuano la lotta, ma han
no gli occhi aperti: temono di 
perdere parte del capitale 
dell'investimento Luiss. 
Quanto varrà una laurea di 
un'università lacerata da 
guerre intestine ed esposti al
la magistratura? Gli studenti 
si fidano ormai solo di Carli, 
presidente della Luiss, ma an
che lui sta perdendo ìl suo 
ruolo di super partes costret
to com'è a rintuzzare prò do
mo sua (De) gli attacchi dei 
docenti targati Psì. Lucchini 
intanto si chiama fuori, delle 
decisioni prese non era stato 
avvisato. 

: , ' : : • : , -v , ' 16 l'Unità 
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08 ! , venerdì 29 maggio, onomastico: Massimino; altri: 

Teodosia 

ACCADDE VENTANNI FA 

Via della Giuliana invasa da un fiume di acqua. Alle 3,30 scop
pia una conduttura principale dell'acquedotto. Lungo la strada 
macchine sommerse da un manto di fango, dentro i palazzi 
interi scantinati in apnea e dentro ì negozi uno spettacolo da 
terremoto. Botti di olio, di marsala, si sono squarciate sballotta
te dall'acqua. Giacche, pantaloni, vestiti di ogni genere sbattuti 
di qua e di là da piccoli (lutti. Farine e marmellate piene dì 
fango e calcinacci. Perfino 1 mobìli d'arte vengono trascinati in 
strada dal getto di acqua che arriva da due metri dì profondità. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vìgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) «57972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

zJNTEFRlMA 
Dal 29 maggio al 4 giugno 

I SERVIZI 

Acca guasti 5T82241-S7S43IS 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aìed 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) '460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna-, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
l i ) 
Ludovìsì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

TACCUINO ELETTORALE 
Livia Turco all'Enea Casaccia. 
Bellini e Picchetti all'Hotel Universa), 
Signorino a Sezze. 
Cedema a Ponte Milvio. 
Tarantelli e Trabacchini a Telemondo. 
Gino Paoli a piazza della Pace. 
Luigi Plntor al Gazzettino del Lazio. 
CruwmelH a Teleregione. 
Vendola a Vldeouno e Radio Idea Tre 
Della Seta a Radio Proletaria. 
Ciocci a Radio Incontro 

Incontro la voratori edili, ore 14. c/o Hotel Universa! con Goltredo 
Bettini, Santino Picchetti. Giancarlo Frescumi e Sandro Del Fattore. 
Capannlna, ore 16,30, c/o piazza della Pace. .Rome by night.: ma 
la notte a Roma è calata la notte? con Renato Nicolini, Gianni Borgna 
e Gino Paoli, Sei. Ponte Milvio; ore 18. c/o piazza Ponte Milvio. 
iniziativa sull'ambiente con Antonio Cedema, Gloria Campos Venuti e 
Famiano Cnjcianelli. Hai Ralle*,dalle ore 6.30alle ore 8,30, incontro 
con Leda Colombini e Lionello Cosentino, c/o via Portuense. 332. Usi 
£•116, dalie ore 6,30 alle 8.30, c/o S. Camillo, incontro con Famiano 
Cruciane!!!. Sei. Colli Aolenè, ore 17. incontroconi cittadini del III 
settore, con Remo Marietti, Se». Pletralata, ore 19. incontro ai lotti, 
con Walter Veltroni. Sei^Ronablna, ore 18,30. caseggiato con 
lannlcelli yisciita. Sci, TaverneUe, ore 18, raccolta firme condono. 
Sei, Casalotll, ore 18, assemblea in piazza, con Giancarlo Storti. 
Lavoratori Spettacolo e Edpala, ore 17. c/o. Sei. Ludovlil, 

- assemblea sul problemi della previdenza e del collocamento, con 
Agostino Onavi e Santino Piccnetti: Sei. Aarclla. ore 10, incontro 
con Ugo Vetere. San Filippo Neri, ore9.30,àssemblea con i lavora
tori, RmaldoScheda e Mano Tronti, Ilei Rao, c/o ospedale Addolo
ratâ  ore v i l . Incontro coi lavoratori. Roberta Pinto e Famiano Crucia
ne!)). Sci, Colli PortHeoil, ore 21, caseggiato con Mario Tronti. 
Sei. Latino Metronlo, ore 9.30, c/o piazza Epiro, volantinaggio con 
Serafino Quaresima. Sei, Tuacolano. Ore 19,30, riunione scrutatori, 
Del Medico. Sei. Torrenova, ore 18. incontro alla borgata, con 
Arrfiandd làrmìlli, Sei* Palmarola, ore 17. raccolta firme sul condo
nò, con paolo Berdinl, Sei. Villa Gordiani. Ore 17.30, incontro ai 
lóttidelle case popolari, con Leda Colombini. Sei. Torplgnattara, 
ore 18, incontro arlòtti delle case popolari, con Anita Pasquali. Sei. 
Donna>Olunpla. ore 18, assemblea, con Carlo Leoni. Sei. Nuova 
Tliecolane. ore 18. assemblea sullo sport, Claudio Siena. Sei. Bra-
vella, ore 20,30, caseggiato, Giorgio Frego». Se». S. Ballilo, ore 
17. incorino al lotto bis 23. Maria Morante: Sei . M. Cianca, ore 
17.30. caseggiato ih piazza Talenti, Giorgio DI Antonio. Sei. Valli 

glonleucro, ore 17.30, c/o, piazza Conca d'Oro.,festa-incontro con 
Ianni Berona. Walier Veltronie Gino Paoli, Se». Due leoni, ore 18. 

-«semblea con Franco Vichi, Set: Torrenova, ore 18, giornale parla. 
lo a!) Isveur; Affilando iannilli, Se». Aeroportuali, ore 6,30, Incon
tro elettorale aeroportiromani, con Massimo Del Monte. Sez. Monte-
Verde Nuovo, ore 20,30, associazione culturale, Luigi Pinlor. Sei. 
Dragona, oie 17.30, Incontro anziani, Gaetano Contini, S e t Cor-
vlale, DIO 21, caseggiato, Rita Ramacca. Sei. Serpentara, ore 21, 
c/o Peseiili alle ore 20,45, caseggiato cori Giorgio Fusco. Sei. Arili», 
ore 18, caseggiato, Tina Costai Cantiere Icem, ore 12 Set. Vigna 
N»ova.vlaC*o Cervi. Incontrò con Ugo Vetere. Cantiere Tesauri-
»(, ore 12. a Castel Giubileo. Giorgio D'Antonio, Cantiere Haledlll, 
vn 12, incontro cori Santir» Picchetti. Se».;Midoviil, ore 13. c/o 

. largo dì S. Nicolò da Tolentino, Incontrocon i compagni del sindaca 
IO tgl) zona Est. Gianni Palum»--Se».T«M»Mlo,.c7o centro (arni 
Incontro con Franco Vichi e DjnleJa,Valeniinl. Mercato, ore IL30, 
e/o piazza Si Giovanni di <.Qav«on Tallone; Manieri e Vatenltni-Mer
cato Pattuenae I, ore 8.30, sez, Monteverde Vecchio e Donna 
Olimpia, con Cuillò, Careni, Manna e Lombardi. Ser. Nuova Maglia-

- »a, ore:J7. jnconiro con Luigi.Pinlór, lae» Prlaja Porl i , ore 18 
jnblatlvaal tallo 5;còn^re%Sf».:*cl l6;oreJ8(CaMtóatocon 
Roberto Ribèc». V z . Ostia Cenlro,ore 10. 17.30, 18,39, 1930 

, caseggiato,:™ Mauro Sarrecchia. S e t Porta S. Glovaiinl, ore 16 
caseggiato con Teresa Andreoll e Fernando;CamrMgnanl.St* Albe-
ronCofe10. riunione anziani e i^nsionatVFenMndo.Campajnani 
S i i . Moate Mario. Oremportaa porta; Vinaria fola. Sei. Valle 
Ava l la , ore.18, caseggiato"Sergio Micucci, Set. ArdeaUna, -

: »emblea,«ònUic.lo Burla; Set. MoraDIrHV— •* , •, ore 17. attivo Insegnanti 
; eòmunlapFrancescò Granone.SilvìaPaparo.-.lèi. Te» Sapienza, 

ore. 18, viaaeFl'Orao.caseàglato son.Scalia. e Grazia. Alitali» .Ferra
r l a , ore 12. aiprnale i^lSlo e volaniiragsio. Massimo Del Monle 
Set. Cava delSelcl. ore 18, Inconiroconfassimo Del Monte. Set. 
Sa» Lorenzo, ore '«.caMMlalo, con Mario Tronti. Set. Drafona, 

Sre 20,30, caseggiato Foci, SI». Catella Mattel, ore 8.30, mercato 
è». I lburttao n i , GroìtedlGregna. incontro. Set. Caule, oic 17 

Incontro» VlIaPaladinl.Set Montetpaccalo,ore 16,30, raccolta 
jlrme sul condono. Set. Moranlno, Ina casa, caseggiato. Set. lulel-
lo, ore 17.30. comizio ai lotti. Se». Caae Roaae, ore 18,30. raccolta 
Ilrme condono. Sei. Alberane; óre 10, c/0, ufficio di collocamento 
giornale parlalo II camion della Faci aar* alla IV zona In Plana 
Monte Baldo, ore 17. Sei. Caalel Giubileo, ore 20, attivo In 
sezione. • 

INIZIATIVE DONNE. U coaapafna Uvta.Tnreo sarà presente 
òggi nelle seguenti IOcilit*;,ore 9T30?3nercaio Primavalle e Torrevec-
cRia;ore «assemblea EneaCasactìa;ore 18; testa -Unità. Cmec Ita 

^mercato Primavalle eTorrevec-
<cBia; oref «assemblea Enea casaccia' ore 18; testa -Unità. Cinecittà 
Istìòre 20; inconiro cittadini a Panoli, Erte» Coaaccla, assemblea 
con L. turco é MarléU ~ — 
còriFrancaPrlscoeF.-..— -.--•- ^ „-.,„ • ,. ™ 
to, Roberta Tortoricl. Casella Malici, ore 8.30, Incontro al mercato 
con LédaCpIombinLUI RmH.ore 6,30; incontro con Leda Colora. 
bini,sei^Nóotentano, — " ' ' - " • • • -" - " . . — - 1 . . «—• 
Ottavia Togliatti, " ' 

Set. Cinecittà, ore 18,30, 

coeMariellaGramaglia Set. Acllla, ore 15,30 casegglalo 
a PHscoeFrane» Ciprlanl.:Sei,.l)wln» ore 17, caseggla-

forre Spaccata, ore 15, cascggla» co 
roti*, ore 17, giornale parlalo^R. Pinto. 

Coli 

nlzzaziOne e «ella propaganda delle sezioni. Ordine del giorno: -Ve-
Mica andamento della campagna elettorale., partecipa ir compagno 
"lllredo BeltinlfSegrelano della Federazione. . 
. .D IO E TV. Telereglonerore 14:20. tavola rotonda con famiano 

-rucianelli.: Vldeottno! ore 14: sotto tirò: con Nichi Vendola. Tele. 
•ondo; ore 22ar1buna autogestita con C. Tarantelli .e Q. Trabacchini. 
Gaz.et loo_del Lazio: o r e U 5, mbuna autogestita con Luigi Pln
tor. SadlS Proeltarlai ore I I , tavola rotonda con Dp, Usta di lotta: 

COMITATO REGIONALE 

È convocata petiOggl.alleore 9,301» riunione del Comitato esecutivo 

WSànM&Siku. Èconvoc..a.per lunedi I-giugno alle 
ore: 17,30 presso la sezione di Dentano la riunione del CI e della Cfc 
allargala alsegretari di sezione e amministraton e dirigenti .sindacali 
su; verifica andamento car ' - " ~ * " 
nuovi cònsensi:ai:.partiiq r 
Incontro centtaanwnl (F-., .~- „-„-„--, T _,-ri.- -
latori (Ciòcci). Pomeila, Dietle. oreil 1,30. incontro lavoratori fCioc
ci); Radio Incontro, ór* 14,30 (CIOCCI). Colleferro. ore 17,30. 
rhanilestazione presso Snla (Ciocci, .Scheda). Cava del Selci, ore 
20,30, festa cellula aeroporto Ciampino (Ciocci). Fraacatl, ore 19. 
riunione Villa Muli FontaSa Vecchia (Marroni): riunione Macchia Ster-
paro. Neml, ore 16, caseggiato Villa delle Querce^ Marino, ore 
f8;3Q, giornale partalo e vSantlnagglo. Mooleporilo, ore 18,30, 
assemblea (Bartolelli), .Aricela, Campoleone. ore 20, caseggiato 
(Agostinelli). Artena,:giomale parlalo. Nel uno, gre 1'.30. giornale 
parlalo, Pomeila; or? 20. volanllnaggio Inps. Pomezla, ore 17. 
volantinaggio Lenzini. 

. _ , . linsarinr DroppùjAngjilllara, ore;I830 (Ra-
naill, Palletta; Pazzelli. De Angelis). Trevl|liano, ore 17 (Ranalli. 
Mariotti. Pallolla). Trcvljnano, :ore 10. volantinaggio al. mercato 
(Ròvero), Canale, orejfj. volantinaggio a mercato tPiccioni). Ca
nale, propaganda capillare (Marani, VestallD. . . 
f lBERSSlONE^OSINONE.raUr |oT«tTl» lanl ,ore 9comi-
ito (Spinetti. Mammone, Coen. Malliolem), Caatro del VolKl , ore 
20,30 comizio (Mammone„Palermo). Canino, Forum Pa azzo Ho
tel, oro 19, convegno (Sapio. Costa. Anlenucci. Argan). Alatrl, ore 
18.30, comizio (NSòlInD. Ceprano, >ore21, piazza Umbertol. corni
no (Hicolinì, Malfiolettl). Tefemerldlana, ore 19.30 (Alvetc. Sapio, 

U D I R A Z I O N E LATINA. Roccaaecca del V., ore 20,30 dibattilo 
pUbblicoamblente (Vòna; Grassucci). Sene, ore: 20 comizio (Amici. 
Signorino). Pontini! mercato settimanale, ore 9. comizio (lacuzzi, 
GLassuccll Maenia. ore 21,30, comizio (Vona. Grassucci). 
FEDERAZIONE TIVOLI, s. Lucia di Mentana, ore 20 comizio 
(Romani); Morlcone, ore ISmanlleslazione al cinema (Cavallo). 
Bafnl di-Tivoli, ore 15 caseggiato (Cavailo),Monterotondo S.. ore 
1830 caseggiato case popolari (Lucberini). Colleverde, ore 16 ca
seggiato. Sublaco, ore 20 gruppo X C.M. (Moltoni). Plano, ore 20 
manifestazione sportiva Faci Arci. , , „ ,„ ,N 
reDERAZIONcTVITERBO. Tuacan a, ore 10 mercato (Sposetti). 
Monteromano, ore 10 mercato (Pigliapoco). Ronc filone, ore 17 

iniziativa artigiani (Arcangeli). Ronclgllone. ore 17 Iniziativa artigiani 
(Daga). Cellino, ore 18.30 assemblea pubblica (Trabacchini. Vendo-
la) Gradoll. ore 16 assemblea pubblica (Sposelli). Latera. ore 18 
assemblea pubblica (Sposeill). Bolaena, ore 21 incontro candidati 
fjppseltf, frabacchinijfjuercinl). 
FEDERAZIONE RIETI. Scandrlgl a. ore 20 30 (Ferroni). Caatel-
nuovo ore 20,30 (Fiori), Poti lo Mirteto, ore 20.30 (Angeletti). 
Settepootl. ore 20)30 (BiancliiT Moolopoll. assemblea caseggiato. 
Poggio Mirteto, volantinaggio mercato. Colleyeccnjo, ore 20.30 
(OiraldDrs. Rutlne, ore 21 (Bulacchi, Dionisi) Volatillnagglo fab
brica Intermotor. Col Todlno (Penili, Lucentlni). Colle Baccaro. 
ore 21 (R. Giocondi). 

Arrivano i Duran Duran 
E con i Simply Red il soni 
rivisitato con allegria 

Duran Durtn. Lunedi alle 21 
allo stadio Flaminio. Biglietto 
lire 22.500. Svolgendosi in 
uno stadio, valgono anche per 
questo concerto i soliti divieti 
di portare con sé macchine 
fotografiche, registratori, og
getti contundenti di qualun
que genere, inoltre al prato sì 
potrà accedere solo in scarpe 
da tennis. I cancelli verranno 
aperti alle ore 14. 

Che altro dire sui Duran Du
ran che non sia stato già det
to. I Duran, almeno qui in Ita
lia, sono senz'altro più un fe

nomeno che riguarda il cam
po dei media che non quello 
musicale. E lo hanno capito 
pure toro, che ora si preoccu
pano di mostrare con questa 
tournée le loro dubbie doti 
musicali. Per fare ciò Simon 
Le Bon, Nick Rhodes e John 
Taylor hanno messo su uno 
spettacolo ben organizzato, 
con grandi scenografie e l'ap
porto di due musicisti prepa
ratissimi quali Warren Cuccù-
rullo alla chitarra e Steve Fer
rane alla batteria. 
Slaply Red. Giovedì 4 al Pa-

laeur, ore 21 , biglietto lire 
ventimila. Mick Hucknatl con 
il suo ciuffo rosso e la sua vo-

- ce grintosa. AI nostro paese i 
Simply devono molto perché 
qui cominciarono ad ottenere 
ì primi consensi di massa alla 

\ loro musica con il singolo 
•Money'5 too Tight». Accatti
vante e ribollente lunky mi
scelato a soul. con tanti fiati, 
tanto amore per la più pura 
tradizione nera vissuta con la 
sensibilità di oggi, i Simply 
Red sono fra le novità più inte
ressanti della scena musicale 

inglese, riescono tanto nei 
pezzi più apertamente ballabi
li che in quelli d'atmosfera, e il 
punto di forza della band é 
certamente Mick Hucknall, 
cantante pel di carola l'argen
to vivo addosso, nato per il 
palcoscenico. 
Klber Pass. Lunedi atte 21 al 
teatro Colosseo, via Capo d'A
frica 5. Continua la rassegna 
Esplorazioni in Musica con 
questo quintetto che si muove 
in ambito elettronico con sug
gestioni che vanno dal rock I «Simply Red» in concerto giovedì al Palaeur 
alla musica etnica. 

Si continua a ridere 
mentre il sole di Grossmann 
brilla all'Olimpico 

Pia, Daniela, Gabriella: le sorelle Slster 

Ubo In Italy 3' Festival della comicità. 
Calendario settimanale: Sergio Rubini 
con Perché avrei dovuto sposare Angela 
Marvulli, di Umberto Marino, regìa di En
nio Coltorti (fino al 31 maggio); Claudia 
Poggiarli fn Discretamente indiscreto 
(questa sera): Lucio Caizzi in Luci... o dei 
Varietà (questa sera); Gino Nardella in 
Birra Drink Show (30 e 31); Anita Zaga-
ria e Nicola Pistoia in L'amore è una cosa 
meravigliosa (ideazione e regia di Lauro 
Versari) (2 giugno); Le sorèlle Sìster in 
Sopravvivenza, di Bruno D'Alfonso e 
Francesco Casciolt (2 e 3 giugno); Ne-
gn/Pinzauti in Zitttpù (2 e 3 giugno); Sa
bina Guzzanti in ti tempo restringe, di 
Corrado e Sabina Guzzanti (3 e 4 giu-

Eno). 
• ( tona ta di Nietzsche a Torte» dram

maturgia di Luigi Maria Musati dai Fram
menti Postumi 1888-1889 dì F. Nie
tzsche. Con Maurizio Panici. Argot Stu
dio da sabato. 

La figura del filosofo rappresentata at
traverso le sue slesse parole. 
Dove brilla U a l o sole di Mechthild 

Grossmann e Helmut Schafer. Teatro 
Olimpico 1 e 2 giugno. Rassegna Teatro-
danza «Impronte dei Piedi '87«. 

La Grossmann è una grande attrice te
desca che ha lavorato con Pina Bausch e 
che si presenta con un assolo. La sua arte 
è quella del trasformismo. È una delle 
presenze più significative del Wuppertal 
Tanztheater. 
Mao Asaaro, liberamente ispirato al film 
di Giuseppe De Santis, Progetto e direzio
ne di Gabriele Vacis. Teatro La Piramide 
da martedì. 

La più recente fatica dell'ottimo grup
po torinese Fìat-Settimo, uno spettacolo 
conclusione della trilogia iniziata con 
Mendeleeu e proseguila con Elementi di 
struttura del. sentimento. 
Shaketpeare-Blfnam. di Cavedoni e 
Bozzini. Regia di Didi Bozzini- Teatro La 
Piramide da mercoledì. 

Monologo di Stefano Cavedoni che 
tenia un riassunto ragionato di Giulietta e 
Romeo, Otello e Amleto. 
Tutti al Macello di Boris Vian, Regia di 
Sasà Cardone. Centro dì Ricerche sceni

che del Beai 72, località Santa Lucia di 
Mentana, via Paiombarese 780, martedì. 

Il centro del Beat 72 verrà inaugurato 
con quest spettacolo. La traduzione è di 
Massimo Castri. E un disincantato violen
to e malinconico atto d'accusa contro 
ogni guerra. 
Poltrone di Osvaldo Alzari e Marco Ba
lia™. Con Osvaldo Alzari. Argot Studio 
da martedì a giovedì. 

Il protagonista entra in un salotto In 
disuso con mobili coperti da lenzuola. Si 
siede su una vecchia poltrona e il tempo 
torna indietro, all'infanzia... 
I l canto di Genel liberamente tratto da 
Diario di un ladro, di J. Genet. Regia di 
Paola Columba. Da giovedì. 

Racconto in cinque sintetici quadri di 
alcuni eventi che hanno segnato la vita 
dell'autore francese. 
Nuovo Teatro d'America. Presentazione 
presso l'Associazione nazionale dei criti
ci di teatro (via in Arcione 98) del libro a 
cura di Mario Mafli. Insieme verrà pre
sentato anche / signori Glembay dello 
jugoslavo Miroslav Krleza. 

Tra tante cose 
la ricca «Bohème» 
di Bemstein 

Léonard Beroateln. La «Bo
hème- dì Puccini, diretta in 
forma di concerto, all'Audito
rio della Conciliazione, da 
Léonard Bemstein. Le tre ese
cuzioni pubbliche si svolge
ranno domenica alle 18, mar
tedì alle 21, giovedì alle 19.30. 
La «Bohème», che dura mollo 
dì meno delta «Messa* di 
Bach, eseguita tutta d'un fiato, 
avrà due intervalli: uno dopo il 
secondo atto, l'altro dopo il 
terzo. Protagonista è il sopra
no Angelina Réaux (Mimi); il 
suo innamorato. Rodolfo, è il 
tenore Jerry Hadley, Orche
stra e coro sono quelli di San
ta Cecilia, ed è quello delI'Ar-
cum, diretto da Paolo Lucci, Il 
coro di voci bianche. Toscani-
ni tenne a battesimo l'opera, a 
Torino, nel 1896; Bemstein. 
novantuno anni dopo, dà la 
•prima* delta -Bohème* nei 
concerti di Santa Cecilia. 

Caatel Sani*Angelo. Terzo 
concerto di novità italiane, 
domani alle 18, con musiche 

di Petrassi, Ravinale, Pizzetti. 
Ma c'è anche Villa Lobos e 
anche Bartók. Suonano Stefa
no Palamidessi (chitarra), Al
do Redditi (violino), Bo Price 
(pianoforte). 

Aldo decollili. L'illustre 
pianista suona, domani sera -
ore 21 - al Foro Italico, per la 
stagione sintonica della Rai, 
interpretando il «Concerto* dì 
Schumann. Dirige il maestro 
Andrew Litton che ha sul leg
gio anche la 'Sinfonia- di Stra
vinse e, in «prima* assoluta, il 
•Doppio concerto grosso* di 
Claudio Ambrosini. 

Urton Ensemble. Il gruppo, 
che vuole recuperare un suo
no primigenio, presenta lune
dì alle 21. nell'Oratorio del 
Caravita, dirette da Gabriele 
Arrigo e illustrate da Anna 
Pancallo, musiche di Petrassi, 
Gershwjn, Hindemith, Fauré e 
Ravel, con la partecipazione 
del soprano Rieko Noda che 
debutterà, quest'anno, a Bar
cellona quale protagonista 
della -Butterlly* di Puccini. 

Lazar Berman. L'illustre 
pianista, domani sera alle 21 , 
per la stagione cameristica di 
Santa Cecilia, suona impor
tanti pagine di Brahms (Sona

la op. 5) e Liszt. 
Associazione Carlaatal. A 

completamento dì una buona 
stagione, l'Associazione pre
senta nel ciclo "giovani inter
preti* ir Duo (flauto e piano
forte) Antonia D'Amato-Cate
rina Vasaturo e la pianista 
Alessandra Torchiane Lunedi, 
in S. Marco, alle 21. 

ti Tempietto. Domani alle 
21 e domenica alle 18, in San 
Nicola in Carcere, il pianista 
Ugo Campini affronta pagine 
di Mozart (K.282), Beethoven 
(op. 27, n.2) Chopin e Debus
sy. 

Ricordo di Dallaplccola. 
Una riflessione sulla musica 
del nostro tempo viene dal 
Gruppo di ricerca e sperimen
tazione, alle prese con una se
rata in omaggio alla memoria 
di Luigi Dallapiccola. Liliana 
Poli (soprano), Giancarlo Car
dini (pianista) e Massimo 
Coen (violinista) saranno gli 
interpreti di un prezioso prò-

framma comprendente tra 
altro il «Quaderno musicale 

di Annalibera*, la seconda 
•Tartiniana» e liriche per can
to e pianoforte. Lunedì, alle 
20.30, nella Chiesa di San 
Teodoro al Palatino. 

Wheeler, Taylor 
Holland: l'altra 
parte del suono 

Big Marna. V.lo S. France
sco a Ripa, 18. Il club di Tra
stevere conferma il suo anno 
felice e porta, a fine stagione, 
Kenny Wheeler, una delle fi
gura importanti deH*«altra par
te* del jazz musica dì improv
visazione, con forte impronta 
creativa e sperimentale. 
Wheeler, canadese, è solista 
di tromba e flicorno e ha suo
nato con motti dei musicisti 
neroamericanì di area free, da 
Sam Rivers a Anthony Bra-
xlon. Da anni lavora soprattut
to in Europa, vicino ai radicali 
inglesi e agli improvvisatori te
deschi, olandesi e italiani. 
Splendido il suo concerto di 
tre anni fa (riversato anche in 
un Lp) al Festival di Roccella 
Jonica. Il concerto al Big Ma-
ma è in programma per mar
tedì 2 giugno, ore 21.30. A 
fianco di Weeler musicisti di 
primo piano: John Taylor (pia
no), già venuto qualche setti
mana fa a suonare con Oxley 
e Di Castri, Dave Holland 
(contrabbasso), inglese, di 
formazione colta, Stan Zul-
sman (sax) e William Elgart 

Kenny Wheeler suona martedì al Big Marna 

(batteria). 
Stasera di scena invece «Big 

Chili-, cioè R&B; domani il 
quartetto del sassofonista 
Maurizio Giammarco con Pu-
glisi, Fiorentino. Roche; do
menica Alex Britti. 

Blue Lab. V.lo del Fico 3. 
Oggi il gruppo «Fortune* 
(jazz-rock); domani lo splen
dido altosassofonìsta Sandro 
Satta in Quartetto con Zeppe-
Iella, delia Porta. Roche; do
menica ti gruppo «fortuna» di 
Eugenio Colombo (saxes) 

con Nardi, Tommaso, Fiora
vanti; giovedì per «Jazz emer
gente» i «Translaters». 

Tusllala. Via dei Neofiti 
13a. Domenica inizia una ras
segna di poesia, musica e dan
za: di scena, per il primo ap
puntamento. Berta Furlani e 
altre voci sui testi di Gianni 
Codi. 

Folkstudlo. Via G. Sacchi 3 
Oggi e domani blues con Ste-
'ari Grossman; da martedì a 
giovedì ritorno (dopo quattro 
anni di assenza) del chitarrista 
brasiliano Celso Machado. 

Secessione 
Romana: 
finestra 
sull'Europa 

Senti tone 
1913-1918. Pa la i» Venezia, 
via del Plebiscito; dal 4 al 28 
giugno; ore 9/14. 

Dopo l'esposizione interna-
zionaiedel 1911 a Roma, un 
gruppo di giovani aitisi! si 
staccò dalla Società Amalori e 
Cultori di Belle Arti per dar 
vita alla .Secessióne Romana» 
che attraverso quattro mostre 
intemazionali autogestite dal 
1913 al 1916 attivò un dibatti
to vivacissimo sull'arte mo
derna in contemporanea ai lu-
turisti. La mostra raccoglie 
250 tra dipinti, sculture, inci
sioni e opere di arie applicai* 
provenienti da collezioni pu-
bliche e privale, italiane e stra
niere. Rivedremo i divisionisti, 
Melli, Oppo, ìmpressìonisli, 
sinletisli, lauves, espressioni-
sii tedeschi, secessionisti 
viennesi, simbolisti russi, il 
grupo di Ca' Pesaro, Viani, 
Edita Broglio, Morandi, Conti, 
Ferrazzi, Spadini, Rodìn, 
Bourdelle, Mestrovic, Casorali 
Martini, Socrate, 1>ombadori 
e tanti altri. 

CU AkhÙBlatl. Galleria .11 Mi
notauro., via Ponlremoli 24; 
dall' I al 30 giugno; ore 17/20. 

Dopo il successo alla Bien
nale gli Alchimisti con l'almo 
delle stelle si rìpresentano 
con opere e installazioni di 
grande formato. Espongono 
Flavia Passamonli, Bracaglia, 
Bussagli, Compagnoni, Pacio
ni, Passamonli, Patricelli e 
Pietrandrea. 
La corte e I I cortile. Studio 
Massimi, piazza dei Massimi I ; 
dal 3 al 30 giugno; ore 10/13 e 
17/20. 

Un'incursione assai allasci* 
nante viene latta con una se
rie assai bella di lolografie di 
Gerì d'Elei nei .Cortili di Ro
ma». Ci sono anche visite gui
date: .1 cortili di via Monserra* 
lo* (sabato 30 maggio, ore 10 
davanti al palazzo Roccagro* 
vane, piazza Farnese, 44); «I 
cortili dei Banchi» (sabato 6 
giugno, ore IO davanti a pa
lazzo Gaddi-Nicolini in via del 
Banco di Santo Spirito, 42). 
Lorenzo GuerrinL Centro .La 
Nuova Pesa», via del Corso 
530; dal 28 maggio al 15 giu
gno. 

. Ma chi furono questi scudo. 
ri ci si chiede quando, in giro 
per il mondo, sì vedono im
mani blocchi di pietra in cir
colo o a lar porte? Dovevano 
rassomigliare a Lorenzo Guer-
lini che espone quindici gran
di gouacrtes e alcune sculture 
tagliate come blocchi di un 
primordio per un luogo uma
no/divino da innalzare. 
Borala»! americani. Accade
mia Americana, via Angelo 
Masina 5; fino al 19 giugno; 
ore 10/18. 

Annuale mostra dei giovani 
borsisti dì varia specialità. Qui 
si segnalano i progetti .roma* 
ni» degli architetti Dean e 
Wolf: la violenta gestualità 
che attacca una solida geo
metria nelle pitture di Joan 
Thome, le apparizioni fanta-
smatiche di Frederick Biehle, 
le figurazioni esistenziali di 
Wendy Sussman. 

Il medicano Burt non ha paura 
Black Jack di R.M. Richards. con Buri 
Reynolds, peter McNicol, Karen 
Youna, Diana Scarwid. Scen. di Wil
liam Goldman, da un suo romanzo. 

Da oggi a Roma il quarantreesimo fìl 
di Reynolds, divo apprezzatissimo al
l'estero ma non mollo in Italia. La re
gia l'ha firmata Dick Richards, vecchio 
lalentaccio autore di un bel Marlowe 
con Robert Mitchum. Reynolds veste i 
panni di un messicano insoddisfatto, 
che passa il tempo nelle sale da gioco 
di Las Vegas ed è incapace di negare 
un favore a un amico, anche se signifi
ca metlersi nei guai con un boss loca
le. 

Sacrificio di Andrei Tarkovskij, con 
Erland Josephson, Gudrun Gisladoltir, 
Valerle Mairesse. 

C'è chi aveva perso la speranza or
mai, di vedere l'ultimo attesissimo film 
del grande Tarkovskij. Per impedire 
che l'umanilà imbocchi la strada in di
scesa che va verso la rovina (quella 
fisica, rappresentata dalle bombe nu
cleari, ma anche quella spirituale, la 
morte interiore di ognuno di noi) oc
corre forse che qualcuno si sacrifichi. 
Lo fa un anziano professore che vive 
in un'ìsoletta del baltico con la sua 
famiglia, e Io ha fatto probabilmente 
Tarkovskij, che con questo film ci ha 

lasciato un vero e proprio testamento. 

Grauco. Martedì cinema inglese con 
ietterò a Breznev di Chris Bernard, in 
V.O. con sottotitoli. Mercoledì un 
gioiello di Luis Berlanga; El verdugo, 
un film del '63 con Nino Manfredi, 
scritto da Flaiano e da Rafael Azcona; 
il (itolo italiano è La ballata del boia, 
ma il film è in originale. 
Azzurro Sciplonl alle 18.30 Ligabue, 
alle 20.30 Lo spirito dell'alveare* alle 
22 un vecchio Wenders da recuperare 
se non lo avete visto: Alice nella città, 
Politecnico inizia martedì una rasse
gna dedicata a Robert Bresson, ogni 

giorno due film: il 2 giugno La conver
sa di belfont e Au Hazard Balthazar, 
mercoledì 3 Les dames du Bois de 
Bouhgne e Mouchette. Giovedì Cosi 
bella, così dolce? Diario di un curato 
di campagna. 

Sabato 30 alle 17.00 nella sede dì 
Italia-Urss a piazza della Repubblica 
47 sarà proiettato un film del 1948, 
diretto da Serghej Gherasìmov: La gio
vane guardia, (da un romanzo di A. 
Fadeev). Il film è in italiano. 

Oggi alle 21 . al Centro Culturale 
Sportivo Valmelaina, sarà proiettato 
un famoso film di Totò diretto da Ma
rio Mattoli: Miseria e nobiltà. Una scena dì «Black Jack» di Richards 

ioli l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Ore) 10 tll richiamo del Sud». 
film 12 Cartoni 13.25 • An
che t ricchi piangono* noi/eia, 
10 Cartoni animati. 17.30 Di
mensione lavoro, 18.25 «An
che i ricchi piangono», novela, 
2 0 cChico and the man», tele
film, 2 0 . 3 0 «Vita da down», 
film, 2 2 , 3 5 «Al banco della 
difesa», telefilm, 2 4 «Il profu
mo del potere», telefilm 

GBR 

Or* 8 3 0 Buongiorno donna 
12 4 5 Novela 13.35 «Arri
vano (e spose», telefilm 
16 .30 Cartoni animati 
17.30 «Arrivano le spose». 
telefilm 18 2 0 «Ryan» tele
film 18 5 0 «Rosa di lonta
no», novela, 19 55 L ippica in 
casa, 2 2 In scena le opere. 23 
Dietro la maschera 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Dadaumpa, 
17 30 Si orto 19 30Cineru-
bnca 2 0 15 News 2 0 4 0 
America Today 2 0 5 0 Bella 
Italia 2 1 3 0 AH ultimo sta
dio sport 2 2 3 0 Roma in, 
22 .45 Rubrica 23 II cappello 
sulle ventitré 0.16 Qui Lazio, 
1 Non stop C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI A: Avventuroso C: Comico D A : 
Disegni animati D O : Documentano F: Fantescen-
za G: Giallo H: Horror M / Musicale a A: Salifico. 
S. Sentimentale, M S . Storico Mitologico 

TEUTEVERE 

O r i 17 Telefilm: 18 .20 Pra
noterapia, 19 .20 Oroscopo, 
19.30 I fatti del giorno, 2 0 
Totofortunnre, 2 1 La schedi
na di domenica, 2 1 . 2 0 Tele
film. 2 2 Arte antica, 0 .10 I 
fatti del giorno, 0 .40 «Il ma
landrino», film; 2 .301 fatti del 
giorno 

T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Celeste», 
novela 14 «L ultima cabrio
let» sceneggiato 15.45 «In
namorarsi» novela 18 Pro
grammi per ragazzi 2 0 . 1 0 
«Sonorità Andrea», novela, 
21 .05 «I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti» film, 
22 .40 24 ore, 23 «La schedi
na doro» 

VIOEOUNO 

Ore 15.25 Programma per 
ragazzi 18 «Vite rubate, no
vela 19 Oggi la città, 19.30 
Tg-Punto d incontro. 19.45 
Oggi la città 2 0 «Il re de) 
quartiere,, telefilm, 2 0 , 2 5 Tg 
Notizie 2 0 . 3 0 La Santa di 
Bleecker Street, 2 2 Tg Tut-
toggi, 2 3 . 2 0 Festival di Por-
torose 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 l e coda e.1 diarale * Gorgo Treras 
Vìa Stampa , 17 Tal 426778 con Robin Ranucci Isabelle Pasco OR 

11(45 22 301 
ADMIRAL 
Piana Varbano 15 

L 7000 
Tal B5I19S 

Cronaca di una morta annunciata dt 
Francesco Rosi con Rupert Evarell Or 
nella Muti OR 116 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 7000 
Tal 352153 

Il ribelle rj Michael Chapman con Tom 
Guise-OH 117-22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6000 
Tel 7827193 

Fantasia di w Disney DA 
116 30-22 301 

ALCIONI 
V»L di Lesina 39 

L 5 0 0 0 HanneholeBue 
Tal 6380930 Alan • BR 

0 6 45 22 301 

econWoody 
116 45 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 Firn par adulti 110 11 30 16 22 301 
ViiMonleMk, 101 Tal 4741570 
AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7000 
Tel 5408901 

Le vedovo nera 6 8ob Rafelson con 
Debra Wmgar Theresa Russai G 

116 30 22 301 

AMERICA 
VieN dalGrende.6 

L. 6000 
Tel 5616166 

Campirli del terrore * Ruggero Deoda-
to. con Bruca PenheU.MiimwFefmar-H 

117 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tal 875567 

Trite Sterlea di David Byrne con John 
forjdmen Anne McEnroe - OR 

117 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 7 000 Figli di un Dio minore di R Nomea con 
Tal 353230 Marie. Mathn a WHiem Kurt DR 

117 15 22 301 

ARISTON D 
Galena Colonna 

L 7000 l e v e * 
Tal 6793267 Cabra I 

a nera di Bob Ratoison con 
ngar Theresa Russea - G 

11630 22 301 

ASTORIA l ( 0 0 0 
Via di Wla Bendi 2 tal 6140706 

Tentazione con Raffino Michelsan E 
IVM 181 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tacciano, 746 

L 7000 
Tal 7610656 

FraH di unDio minore di R Hejnes,con 
Marloa Mattn a Wi&am Hurt DR 

117 16-22 301 

AU0U5TUS 1 .6 000 
C so V E ™ » * 203 Tel6B7545S 

IboatenlonlelJamesIwry convellesse 
Rodarne, Christopher Roeve OR 

117 15 22 301 

AZIURRO BCIPtOt» 
Vdao> Seve»* 84 

L 4000 
Tal 36B1D94 

Ore 18 30 II pianeta atterro. 20 30 
Anca note citta 22 00 Una none sui 
toni, a i 23 30 «don. Cottati 

•ALCUNA 
P»8eldulno.52 

l . 6000 
Tal 347692 

L'estate sta flaetteo di Bruno Corte* • 
BR 117 22 301 

BARBERINI 
Piana Aeteret 

U 7O00 
Tel 4751707 

R orando bnbrogeo di John Cassavatea, 
con Peter Fall, Alan Aram • BR 

I17 22 30I 

BUIfMOON 
«a del (Corrioni 63 

L 5 000 
Tal 4743936 

BRISTOL 
VvTuanlarii 950 

t 5 000 
Tel 7616424 

N ooplore dai sordi di Merlai Scorane, 
con Paul Newrnan, Mary Ekiabath Ma-
stramonio - BR 116 221 

CAPITOl 
Via 0. Socco» 

L. 6000 
Tal 393210 

Camere con aiata di James hrory. con 
Weojo Smith-6R 11622301 

CAPRANKA L 7000 
Piani CepreiVca, 101 Tal 6762466 

Tharèee re Alati Cavelejr, con Catherine 
Noam Alnandor - OR 

117.22301 

CAPRAJtKHETTA L, 7000 
PrsMomocItorlc, 125 Tel. «786157 

I eeeatrM atundrene di Stephen 
a n - M (17 22301 

CAM» 
Va Cesali. 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

L'iatiiatrerre di Gnrreanco Mrngorii, 
con Serena Glandi - E IVM IBI 

117-22 151 

COUUrWKIO L 6 0 0 0 
Ptoal^rJPan», K Tel. 350H4 

9 aattireHno e n ol A Lyna, con Mickey 
Rourka • OR (16 22,301 

OlrsMAreYf L 5 0 0 0 
TaHWQOI 

JeetM dì Marcello Anione, con John 
- • • • 1116-22.301 

J | TeLJBOItt > * » Lemmon. Jota Anorewa.; OR 
116 30-22 301 

3§fe 
#Bt& 

Tel 670245 
seef p#rM 0W M fvMrfwie (• M Moni* 
ce» • SA 117 30-22301 

L, 7000 Me« emere mio PRIMA 117-22 301 

M r M M 
Pan. Sennino, 17 

1 ( 0 0 0 
Tel 612884 

Uomini «v Dona Porrle, con Urie Ochen-
«rechi -BR 117 22 30) 

L, 8,000 
Nuova. I l 

O'/UMtmttotfStrdo Nasci conRcbart 
PoeM-OR. 11630-22301 

Pi»nalnHic«vi.4l 
L 7000 

Tel 8(7(126 
Crenaee di Irt i morto oMuncieia rj 
franceaco Roti, con Rupert Evwett, Or-
noia Muli DR (16-22 301 

EURCINt 
Vii leti, 3» 

V. 7,000 
Tet5«lOMt 

k PRIMA 11(3022301 

EUROPA " L. 7,000 riamerà Rosa - > reattore Cloussau di 
Coreo iTHUe. 10W« Tal m i e » " * , ^ « * w T s d W a s s , p « i d N i -

«en-61 (1616 2230) 
SALA A Tropeolo mortele di Sidney 

Te) 4751100 Lumet,con Michael Calne, DyanCannon 
IGI 117.16 22 30) 
SUA t.UtoraJellail Ettore Scola con 
Vinone Gaetman. Fanny Ardant, Siria-
ria Sanare*-» (1715-22301 

Vii (IH 

GARDEN 
Viale TiMlevera 

L. 6000 
Te) 682841 

Scuole ai poeMe e» 4 di Jan Orata, con 
Steve 6jttort«ti, Budds Stratb-BR 

OIARDIKO 
f i le Vulture 

L 6000 
TotllMMl 

l e «sto di Orali rf Lamberto Bave, con 
Serena Gtsn& Dani Nrcolodi - H 

11630-22 30) 

annuo 
Vertanomene, O 

L. 6.000 
Tal. 664149 

Mesctele Coen a Peter Wet, con Me» 
rraon lord, Hoion Merari - DR 

116-22.301 

OOIOEN 
Via Toronto. 98 

1 . 6 000 
Tel 7616602 

Cantera con vieta di Jamea Ivory, con 
Maggia Srnrih-IR (16 22 30) 

GREGORY L, 7 000 
«a Preparo VB, 110 Tel 6380600 

IDA.) 
11630 22) 

HOtIDAY 
ViaB Marcello 2 

L 7000 
Tal 868326 

Stand by me di Rob Ramar, con VVa 
Traer Phoenw DR 

(17 22 301 

INCUTO 
VieOInduno 

1 ,6000 
Tel 682495 

Camere con vista di Jamea Ivory con 
Maggie Smith BR (16-22 301 

KING L, 7000 
Tel 5318541 

Block Jack PRIMA (1 (4022301 

MADISON 
Via anatrali 

L 6000 
Tal 6126926 

I pirati di flomin PoianeXi con Welter 
Matthau-BR (16 30 22 30) 

MAESTOSO 
Vi.Apw.416 

L 7000 
Tel, 716081 

a bambino d'ore di Michael Ritchie, con 
Iddio Murphy. Charlotle Urna (BR) 

117 22 30) 

i.«jonoi,20 
METRO DRIVE-IN . 
^fe<o^j>agfcM>at 

L, 7000 
Te) «714901 

Dolca asaenaa PRIMA 116 30 22 301 

*|niow)UT«( 
v . oe Corso. 1 

L 4 000 
Tel «090243 

Riposo 

U 7 « 0 0 
Tal. 3600933 

lou) Man di Stavo Mmer, con Thomas 
Howat-BR (1615 22 30) 

laouriNETTA L. 4O00 
Tel, «60215 

Fam per aduni 110 1130/16-22 301 

rStperlariutrjfca 
L 4.000 

Tel «60266 
N I » / T O M 
Via Cave 

L, 6000 
Te) 7110271 

Cronaca di una morte ennunciete di 
Francesco Rosi con Rupert Evarett Or-
reti Muri • OR 116 22 301 

Vri I V del Ceratolo 
L 7 000 

Tel 5962286 
R arando JenbrogNo di John Cessavetes 
Con Pater Fai. Alan M i n - BR 

•Al i l i L 7 0 0 0 
Via Magni Gradi, 112 Tal 7586568 

Radio Deva di Woodv Alien con Mia 
Ferro»». Diente West • BR 

116 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada. 19 

L 4000 
Tal 5603622 

No morcy Ivarsione inglese) 
116 22 401 

PUESIDENT L 6000 
ViaAM» Nuovi 427 Tal 7B10146 

H declino doH'Impero emericeno re 
Oenya Arcend con Dominique Michel 
Oprarne aerryman OR 117 22 301 

PUSSICAT 
Vii C o l 98 

l 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontana 23 Tel 4743119 

Tra emiooa di John Landu con Chevy 
Chase Steve Marlin (BRI 

(16 30 22 301 

QUIRINALE 
ViaNationale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Eva Man E IVM IBI 

QUIR INETTA 
V e M Mugliarti 4 

l 6000 
Tel 6790012 

Rodio Deys di Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne Wieil BR 

116 45 22 301 

REALE 
PianaSonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Il sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Bnan Keith • A 

(17 22 301 

REI 
Corso Tnaste 113 

l 6000 
Tel 864165 

I investigetopo DA 
116 22 301 

RIALTO 
Ve IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Ultimo tengo e Parigi di Bernardo Ber 
iplutti ceri Merton Brando OR IVM 161 

(16 22 301 

RIT2 
V i * . Somala 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Le vedove nere é Bob Ralelson con 
Debre Wìngei Theresa Russe! G 

[17 22 301 

RIVOLI 
VuLomoar», 23 

L 7000 
Tel 460883 

ROUGEETNOtR 
VeSalanan31 

L 7000 
Tal 664305 

111 IL avi 
Pietoon di Olivo- Stono con Tom Beren 
ger Willem Datea • DR 117 15 22 301 

Dolce pelle di Angela 4 Andrew WMa 
con Michele Miti IEI IVM IBI 

(17 22 301 

ROVAI 
Via E Féeerto 176 

L 7000 
Tel 7574649 

ti aergente di fuoco é Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian Keith A 

117 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

l 5000 
Tel B65023 

Riposo 

L 7 0 0 0 
Tel «85498 

Black Jack PRIMA (16 30 22 301 

UWVERSAL 
Ve (Jan 1B 

L 6000 
Tel 666030 

Tentazione con «.strino Michelsen E 
IVM IBI (17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMOJtA JOVWEUI 
Frana G Pope 

L 3 000 
Tel 7313306 

«MENE L 3 000 
Piana Sempiorie 18 Tel 890817 

A O I R U 
VUlAgu* 

L2000 
Tel 7694951 

AVORIO EROTK MOVIE L 2 000 Film per adulti 
V» Macai., 10 Tel 7663527 

1ROADWAY 
Ma del Nome 24 

L 3000 
Tal 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Viale dota Por» 16 
sol 

l 2500 
(Via Borono. 

Tel 863485 
ELDORADO 
tMa dal Esercito. 38 

L 3000 
Tel S0I06S2 

L'mitiationo re Gianfranco Mingozzi 
con Sarena Granta-EIVM IBI 

L 3000 
Tal 6562350 

Film per edule 

NUOVO L. 5 0 0 0 • colore del eokJi di Martin Scortese, 
LegoAscengN. 1 TeLSSBIlB con Paul Nenrmen, Tom Cria» M»y Eli

zabeth Mastrantonio BR 
(1615 22 30) 

L 2 000 
Tel 464760 

Film par adulti 

L 3000 
PzzaB Romeno Tal 5110203 

Va Per Prie Vigne 4 
L 4000 

Tel 620205 
Film per eduhi 

Vertrurma.354 
L 3000 

Tal «33744 
VOLTURNO 
WaVonumo.37) 

L 3 0 O 0 

Fdm por adulti 

Rmste spogliarello e firn par adulti 

• CWKIWA D'ESSAI I 

AtTRA 
Via» Jone, 225 

l_ 6000 
Tel «176256 

Tre emieoi di John landa, con Chevy 
Chete Sleve Martin - BR 116 22 30) 

FARNESE 
Campo da'fiori 

L 4000 
Tel 6664395 

«udy le cadérle liberar» Alan Peter-
DR (16 30-22 30) 

L 3600 
Tel 869493 

F-X EHetto mortele re R Mendel DR 
(16 22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI L «000 
Vii Merry Del Voi 14 Tel 5118236 

Mele di Alain Annali con Sabino Azi-
ma, Fanny Ardant Pierre Ardili - 8R 

(17 22 301 

L'OfrTONA Fi-M CLUB 
C/o Le cast osso atudonte (Vìa Catare 
De leoni 20) 

Riposo 

KURSAAL 
Irle Pesiate. 2«b 

Stregai ol con Francesco Nuli e con Or-
none Muti- BR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Teneri annue» L 2000 

Ve Tepolo 13/t Tel 3611501 

Prendi I soMa e Nappi di e con Woody 
Alien' (18 30-20 301 

TBMJR L 3 0 0 0 
Vedwtilrusch. «0 Tel 4957762 

Palei di Roberto R o n e i n DR 
(16 22.30) 

• CINECLUB I 

LA SOCKTA APERTA -
CULTMAIE 
Via Tèurtlne Anta 15/19 
Tel «92405 

CENTRO M i " » i di A Hnchcock (15 30 17 301 

V Fruga 34 
( lenoleno globo rJY 

ALAMINTO L. 4000 
Vii r̂ ompto Magno, 27 

Tel 312283 

Yamada 
120 301 

SALA A Dove sogneno le formiche 
verdi di Werner Herzog 118 30 22 30) 
SALA 6 le leggenda delle fortezze di 
Stireni di Sorgei Paraczanov 119 22 30) 

• SALE DIOCESANE I 

DELIE PROVINCE 
Viale dote Province, 41 Tel 420321 

Paperino e C nel Fer West OA 

• RKmiROMAl 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Tel 900168B 

Tel 9002292 

Film per adulo 

Film per adulti 

116 30-22) 

116 221 

ALBANO 

AIMRADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

Film per adulti 

Spettacolo teatrale 

116 22 151 

FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo F in i i» \ 

l 7000 
TU 9420479 

SALA A C o l l i levit i di Blske Edwards 
con Jack Lemmon Julie Andrews OR 

(16 30 22 30) 
SALA B Figli di un dio minori di R 
Hiint. con Marta» Mithn e William Hurt 

OR (16 30 22 30) 

U vedovi dir» di Bob Ralelson con 
Debra Winger Theresa Russe) G 

(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBA5SADOR 
TU 9456041 L 7 0 0 0 

Mosci iddio di Mauro Bolognini conLrv 
UUman Daniel Olbrychski Aurore Cle 
• « w DR (16 30 22 30) 

il I invsatigitopo DA 116 22 30) 

SCELTI PER VOI illlllìM ì l l l l l l ! 

D THERESE 
L i viti di uni tant i Più precisi-
mente Senti T i r i s i di Listiux 
Ss vi u m b r i un argomento noio-
•o o comunque poco mteri iMn-
te questo film del troncate Alnn 
Civalw potrebbe fervi cimbiave 
idee Strutturendo il film come 
une «erte di iquidri» nducendo 
el m i n i m o le verotimighenie 
«orici Ceveber rieice e restituir
ci un immagine concrete umana, 
qui» ttentutrtai delle sentiti E 
Catherine Mouchet, nei panm di 
Teresa è diwero straordinaria 

CAPRANICA 

O RADK3 0 A V 8 
Un altro oKMellmo fermato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi
tuato ai film perfetti si pud anche 
accettare un film «tok» bello La 
voce fuori cempo (.nel. originale 
ere detto stesso Woodv) ci porta 
nei) America che fu (dal ' 3 0 al 
44) la cui vita era scandita dette 

voci e delle musiche delle radio. 
Una serie di gag tanti piccoli, te
nerissimi personaggi, la solite 
squadra di bravi attori in cui spic
cano Mia Farrow, Dienne Wiett e 
le •redivive» (m un ruoto brevissi
mo) Diane Keeton 

PARIS 
QUIRINETTA 

SISTO 

• M V BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo deH anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alle The-
tener Perché parte di due ragaui 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cocttney. 
londinese purosengue. e I altro è 
un pakistano Delusi daHe rispet
tive femigjie idue cercano riscat
to morale e sociale eprendo une 
lavanderia e gettoni (la ebella 
laundrettee del titolo) Sorprese 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

CAPRANICHETTA 

• COSI É LA V ITA 
Un Blatte Edwerde meno scop
piettante e più femiNare, quello di 
•Cosi è la wtai , autobiografico 
— pare — fino eH'Impudtetzìa Si 
raccontano I drammi, le ossee-
stoni e le piccole nevrosi d un 
architetto sessantenne CJeck 
Lemmon) elle prese con la feste 
di wnipieenno Lui vive male I e-
te, me c'è chi aia pego». come la 
moghe (Juhe Andrews) che 
espetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt attorno un quadro di vita to-
sengelrne, tra hgh hwoddisfatt*, 
preti sbevazzonl e dienti in frego* 

la Comunque da vedere 
EDEN 

POLITEAMA (Frescati) 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentito al Myatfest di Cattoli
ca un peto 4 anni fa questo gioito 
teatrale dreno da Sidney Lumet, 
si avvale oWmterpratanone (co
me sempre notevole) di Mwheel 
Cerne Con lui Christopher Ree-
vee e Dyen Cennon Chiusi MI une 
tese di campagna uno scrittore di 
giaHi sua moghe e un suo giova* 
ne edievo si trovar» ad affrontare 
une situazione alquanto compies
se Come un guco di scatole ci
nesi il thriller si risolve eHe Ime 
con un «colpo di teetrot. Artefi
ce una medium sorniona, loro vi
cina di casa 

FIAMMA (Sala A) 

O STANO BV ME 
Da una celebra centone doge an
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bembmi, che si trasforma 
via vie*» un viaggio iniziatico Lo 
apunto è una novelle <fc Stephen 
Kmg (a), il maestro dell'errore), 
stavolta impegnato • raccontare 
una vicende dai contorni strug
genti, in bieco va rimpianto e av
venture Siamo nel 1959, in un 
paesino dell'Oregon, sul finire 
deH estate quattro amici dodi

cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom
parso Lo troveranno e per loro 
sere il primo incontro le Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 

• FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

£ un film severo che a qualcuno 
potré addiritture sembrare noio
so Forse perché il divo suparsexy 
Willum Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex-appeal per ce 
tarai nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamori dt una 
inquieti sordomute II loro rap 
porto è difficile m i intento i due 
si prendono e si le tamo, solo 
ade fina troverenno fettcosaman-
te un equilibrio Dirige Renda Hai-
nes, immergendo (a vicende in 
une vera scuola per sordomuti 

ARISTON 
ATLANTIC 

• LA VEDOVA NERA 
Dit regista di •Cinque pezzi f actli» 
e «Il postino suona sempre due 
voltei un trhtlter In stile anni Qua
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C e une 
donne focile che eweiene i propri 
nwit i , pur amandoli, lasciando 
dietro di aé una scia di misteri e 
una funzionar* deH Fbi che, co

me affascinata da quella presen
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse
gna della simbiosi ma il fìttale 
non potrà che essere tragico 
Breve le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win
ger (la esecutrice) 

AMBASSADE, 
ARISTON 2 RITZ 

SUPERClNEMA (Frascati) 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Wetr e il divo 
americano Harrison Ford, ma 
questo tMosquito Coaat» non è 
ali altezza del precedente «Wlt-
ness-ll tettimorwt Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, sce
neggiato da Paul Schrader il film 
è una parabola sulta follia «ver
de» Ford é yn inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize, do
ve tenta di ritrovare una vita «ver
gine» e naturate Me le nevrosi 
del 2 0 0 0 non sembrano più per
mettere un avventura alle Robin
son Crusoe Splendidi paesaggi, 
buona regia me le Istanze morali 
del film restano un pò sulla car-

GIOIELLO 

MARINO 

COU22» Tel 9317212 Firn par adulti 

VALMONTONE 

MOOUNO Tel 9696013 Non pervenuto 

OSTIA 

«0.VSTAU. le i Cucdololl 7 000 
ViadePatormi Tel 5603186 

S ITO L 6 000 
Ve e * Romeo»* Tel. 6610760 

tUKItQA L 7000 
v e Oasi Manna. « T e l . 560*076 

( grondo imbraga» ri John Cessevetea 
con Pelar Fa», Alan M i n - 11) 

117-22 301 

• M i o Deyi di Woody Alan con M e 
Farrow. Desine West- Ut 

(11(6-22X1 
•peltri di Marcalo Avete* con John 
Popper, Kaveio Micfieleen M 

(17-2230) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tal ( M 0 0 4 5 Basii 1 inwstlaHeee - DA 

aPROSAI 
ABACO (lungotevere dei Melimi 33 

Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA' SOiVndella Penrten», 33 
•Tel 6530211) 
Alle 2130 U o H r t l e a a W a m o r e 4 
Giuseppe Gneco. con Elisabetta De 
Vito Francesco Censi 

A U A ItJNOHICrlA (Vis dei Rieri 6) -
Tel 6568711) 
Alle 21 CiMMiedio per VeJontfne 
lesto e regia di Guido Rossi 

A N F I T H W * (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 2115 Teetre ealone con Cri-
suino Censi e isabella Del Bianco 

ARCAH-CLu* (Via F Pioto Tosti 
16/E - Tel 6395767} 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle 21 Cesine di Tito Macco Ptau 
to Regia di Pino Micol 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 -Te l 58991111 
Alle 21 Omeggio a PetrolW di e 
con Fioremo Fiorentini e Pioto Get
ti 

AUftOflA (Vie Flaminia Vecchia 2 0 -
Tel 393269) 
Atfe 10 Centrate atomica e « > » • 
cavelle scritto e diretto da Castel-
lacci con Poco Franco 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 - Tel 2B72116) 
Riposo 

AVTLA (Corso d Italia 37/D • Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Vie G G Belli 72 - Tel 
3177151 Al le2l 15 CetuHoritret-
t e di une voce di e con Anton» 
Piovanelli Regia di Cflenl 

K L U I P t a i z a S Apdtonia 11/a-Tel 
58948751 
Alle 21 A doppie teeKo con Tina 
Soarra e Luigi Lodoli Regia di Pao
lo Paolom 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVis Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 FHottotodiHflinerMijl 
(et con Luigi Pistilli regia di Fren 
Cesco Capitano 

CENTRO tREB-aatA mSKME» (Via 
Luigi Speroni 13) 
Rposo 

CLEMSONIViaG 8 Bodon. 57 Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (V,a Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 2045 Tartufo, di Molière in 
terpretato e diretto da Carlo Croc 
colo 

CONVENTO OCCUPATO (Vie del 
Colosseo 61 Tel 67958581 
Alle 21 Grog di e con G Ponntlo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78877211 
Alle 21 Diluvio scritto diretto e 
inierpreiatoda G Podo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
3535091 
Alle 21 30 Le impiegete di Angeli 
ni Ceratoli Zamengo Regia d> 
Claudio Cara'oli Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (V<a di Grotiepmta 19 
Tei 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784300) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
475B538I 
Aite 21 Logoi Micbeth da W 

Shakespeare con Magda Merci t i -
li Anione Salme» Regie • ed i t l i -
mento di Dino Lombardo 

DELLE VOCI ( V I I E fembeUi. 24 • 
Tel «610118) 
Ri»» 

DEL MUDO (Vii Sari 28 • Tel 
65419151 
Alle 2) Una aera earieeri di An
ton Cechov -Con l i Compagnia Tea
tro incontro Regia di Antonio Ser
rino 

OC BERVI ( V I I del Mortaro 22 - Tei 
6795IX) 
Alle 21 15 L'ArrfltrietiedtMotièfe 
con Aurei» Cariasi Regia di Ser
gio Doris 

DUSE (Vis Crema B-Tet 7570521) 
Riposo 

E U K O (Va Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Riposo 

ESQLHUNO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GNOME (V.a delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

OtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Alle 20*45 Leen esentala e * etoun 
Jteeawo. Scritto e diretto da Davi
de Rivolt con Mita Androo Alti 
22 Esauriste di Michel de Ghetde-
rode Regia di GKergo Mattioli 

IL «UFF (Via Giggi Zanano 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Uno sauarae del tette 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurizio Mattioli Riti Lodi (ultimi 
giorni} 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Tele padre... Tele fi
glio di Piero Cistellacci con G Ba
ragli f Nahas R Savarese Mari
na Ramer e Ulti Riinthaler 

LA COMUNITÀ (Via G Zanno 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 Tel 65694241 
Alle 18 tNon mi 
re, non mi vog 
scritto diretto ed interpretato da 
Monica Panante ed Isabella Zucco 

LA PMAMIDE (Via G Bentoni 51 • 
Tel 5746162) 
SALAA Alle 21 Cerne ce l'henne 
le moretierte Scruto e diretto da 
Marta Cmna Bau ci 
SALAB Alle 16 Albergo ooetden 
tele regia di Alessandro Berdmi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Alle 21 RetroHnl 2000 scritto di 
ietto e interpretato da fio Rocchi 
con Anna Alegiani 

LA SCALETTA IVia del Collegio Re
mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 4909611 
Alle 21 U lesione e La regesta de 
merita di E tonesco GroaaJ di* 
•pieceri di G Court eline Con la 
Comp Pcxesis Regia di Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Via Montezebio U/c • 
Tei 3126 771 
Alle 21 Visone di prtmevero di 
Peter Coke con Isa Barnzza ed En 
zoGarmei Regia di Massimo Milaz 
zo 

META TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
58958071 
Aite 21 GeboerediGiggi Badaloni 
regadi Carlo Misiano 

MONGIOVtNOIViaG Genocchi 15-
Tel 51394051 
ft peso 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tei 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 GrenCef-
fe corretto con la Compagnia 
«Teatro iti regia Mirabella Garrani 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
After Mearrtti di Tom Stoppard 
con la Ccop Suonoicena regia di 
Paolo Emilio Lindi 
SALA ORFEO Riposo 

PAIHOU (Via Geiue Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 BHSe e Ratei di Piero Fina 
e Lucimi Spicci Con Francesca 
Romana Coluin Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 

RtCCOlO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 A nel due stanerò di Gra
na Scucctmirri con Giovanna Bra-

rOUTECNKO (Via G S Tieptìo 
13/1 Tel 3611501) 
Alle 21 IWetemerfeel, cuore di 
sedie scritto e diretto da Stella 
Leonetu con Marinella Mamcerdi 
Leo Mellon. Alle 2230 • torneo 
leeerlnae * C e S Guzzan» Re
gia di Tonino Pulci 

CHJIRMOET1 ( V I I Marco MingNUi. 
1 - Tel 67945651 

I (Puzza S Chiara 14 • Tel 
6542770-7*72630) 
Riposo 

SALA WAWRTO-ET1 (Vis della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 t t r e v e f n » di Dacia Ma-
rami Regie di Gino Zampieo 

SALONE 1MAROWEJHTA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6796269) 
Alle 21 Fesa»... faWea. Scrino e 
diretto da Semv e Mar» 

SANOmStttViePoiJgora I -Te l 
3607751) 
Riposo 

StSTMA (Via Smina 129 • Tel 
4756841) 
Riposo 

S T A B U DEL GIALLO ( V I I Cassia 
871/c • Tel 3669800) 
Alle 21 30 IO otoooN M e n i di 
Agatha Christte con Silvano T'in* 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

BRADO UNO SS (Via dei Pintori 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2130 (marna e t» eaKetari 
eMemleel di Detto Della Porta con 
Patrizia L i Fonte Vie-iene dreni 
Regia di Roberto Maratinte 

BRASO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573089) 
Alle 21 3-Festival dei comici • a r 
che avrai dovuto con Sergio Rubi-

S T I O O T . S . D . I V 1 * della Piglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 67882691 
Alle 21 Elegie eiBa saure di Man-
ho SantanMc con Nello Mascia 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5B957B2I 
SALA TEATRO Alfe 21 Qi*nael l'i
diota scritto diretto e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 11 
C.T S T presenta Ceerv Dava di e 
con Mar» De Candii 
SALAA Alfe 21 RéeMenw con Re-
mondi e Caporossi 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 

! ( V I I degli Acquesper-
te 16 • Tel 6545890) 
Alte 21 U vettale di Marco Tesei 
con Valer» Milito K<m Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regie di 
Julo Salines 

TRIANON M a M u l o Scevoia 1 0 1 -
Tel 71380985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccetlwa) -
Tel 85511B 
Riposo 

•ARIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLETTI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA (P i t a S Man i Liberatri
ce 8 Tel 6740698) 
Alle 21 15 Nerone, le forrtoele el 
potere Scritto a diretto da O Tra 
smondi con le Compagnia del Sips-

• PERRAQAZZII 

• MUSICAI 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 ' T e l 461755) 
Oggi alle 20 30 H barbiere di Sivt-
eHe di Gioacchino Rossini Dir Ma 
Kimteno Veidès Regia A Madau 
Diaz ripresa de Silvia Cassini Sce
ne e costumi Roberto Lagana 
Domani elle 18 Moderne Butterflv 
di G Puccini Direttore Rico Sacca* 
ni Regia Aldo Trionfo Scene Tuo 
Vansco Costumi Svbtlle Ulsamer 
Orchestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 
Domini alle 17 30 Concerto Musi 
chediPergolesi Donizelti Rossini 
Resprghi Puccini 

ASSOCIATONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 
Oornani alle 18 Concerto Autori 
del *B00. Musiche di Villa Lobos 
Petr i l l i Ravtmta Berte* 

AUDnCdHUM DEL FORO ITALICO 
(Puzzi Lauro De Bosis - Tel 
368656251 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Dirige il Maestro Andrew 
Littori Punisti Aldo Ciccoiim Mu 
siche di Scfiumann Ambrosmi 
Strawinsky 

BASILICA SAN MCOLA W C ARCE-
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
IXxnemaHe 21 e domenica elle 18-

Punisti Ugo Cimpini Musiche di 
Mozart Beethoven Chopin Oebus-

CtMSA 8, ALESSIO A U AVENTI
NO 
Alle 21 Concerto del duo chitarn 
stira Ornella Corsi Edoardo Rocchi 
e del flautista A Fratta Musiche di 
Doveiand Ravel Fauré Gangi (in 
gresso libero) 

CHESA S. IGNAZIO (Puzza Cobo 
M) 
Alti 21 Concerto d organo Musi
che di Franch Tournemire Menan 
(ingrasso libero) 

CHESA S. nwCA (Via S Prisca 8) 
Domini alle 21 Cori s u r Aventi
no. Concerto diretto da Francesco 
Pmcetli 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dtlClravita 71 
Domani alle 21 Concerto Center 
eef laute. Musiche di Tromboncino 
Cari Calabre! ta 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
DI TEBTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel 6757940) 
Domini ilio 18 OH etramentl tre-
«slenal in Celoerie, Conferenza 
di Antonello Ricci e Roberta Tucci 

a JAZZ ROCK I 

UEXANOCI ie iATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 
Alle 22 Capital J a n Gang 

« a M A M A I V lo S Francesco a Hi 
pe 18 Tel 5825511 
Alle 21 Conserto dei Big Chili 

I I U E U M IVit del Fico 3 • Tel 
68790/51 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
fForlunei 

DOItlAN (MAY IFiails Tnlusia 4 t . 
Tel 5BIB685I 
Non pervenuto 

F O U S T U D K X V i t G Sacci» 3 Tel 
58923741 
Alle 21 30 Slelan Grossman in 
concerto 

f O N C l f A (Via Crescenzio 92/a - Tel 
65303021 
Alle 22 30 Jart Fuaion con gli «Ar> 
geni de pochei 

IMK3IO erOTTE IVia dei Fienardi 
30/W 
Non pervenuto 

U n i j O N A « P i a t t a dei Ponztani 3 
Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 Piano Bar con litio Latita 
ed Eugenio Discoteca con il 0 J 
i iareo Musica per tulle le eia 

METBOPOUi IVia dei Ciceri 791 
Oalle19alle2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

M U t l i U r i l B o g o Angelico 16 -Tel 
65456621 
Alle 22 Concerto Dime Swing con 
I Orchestra Old Time J a n Band 

IleUtlC INN Hugo dei Fnrenlim 3 
Tel 65449341 
Alle 22 Ouarletto della vocalist Li 
liana Glrnenez 

SAINT LOUIS MUt tC CITY IVia del 
CerdelkJ 13/a Tel 47450761 
Alle 2130 King Keaton Grate Band 

TUSUTALA JAZZ CLUB IVia dei 
Neolili 13/A • Tal 67832371 
Alle 2130 Recital del cornante e 
pianista Joe Slarnp e della cantan 
te Stelenie De Grossi 

AFFITTASI 
ANZIO ME6I ESTIVI 
appartamento mobilia
to, quattro grandi ca
mera. bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonare FEDELE 

5 8 1 6 4 8 9 

VENERDÌ 29 MAGGIO 1997 ALLE ORE 20 
NELLA SEDE DELLA 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
In vie del Sabeill 185. si terrà une feste per 
l'eutofinenziemento e il tesseramento. 

DISCOTECA SALSA CON IL DISC-JOCKEY 

FABY CIUCIOS 

i IVia dei Rtan 8 1 * 
Tel 65687 Ui 
Riposo 

CNSOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311} 
Riposo 

H TORCHIO (Via Morosmi 16 • Tel 
582049) 
Tutte le mattine si el lethiano spet 
tacoii per le scuole a richiesta 

LA CtUtOtA (Via G Battista Sona 
13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatrtconi 2 
Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
CruHo C*Mre di W Shakespeare 

TEATRO MONGWVINO (Vie G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Riooso 

TEATRO ARGOT 
Via Natale dal Grande 21 

dal 30 maggio al 
12 giugno 1987 

tutte le sere ore 21,15- lunedì riposo 

Progetto sperimentale dell'Argot Studio a cura 
di Luigi Maria Musati e Teresa Gatta 

"Un passo verso 
Fledrlch Nietzsche" 

Fsso 2 
"LA GIORNATA DI 

NIETZSCHE A TORINO" 
drammaturgia di Luigi Maria Musati dai 
"Frammenti postumi 1888-1889 

di Fledrlch Nietzsche". 
Musiche di F. Nietzsche e R. Wagner 

con MAURIZIO PANICI 
regia di Maria B. Cuscona 

18 l'Unità 

Venerdì 
29 maggio 1987 



.1 1 «Giallo Mondadori» 
è arrivato al numero 2000. Per festeggiare 
l'avvenimento, la casa editrice ha invitato 
due maestri del genere: Me Bain e Westlake 

.U 2, un terremoto Vediretro 
Il complesso irlandese ha aperto alla grande 
la tournée europea. 50.000 persone 
al Flaminio di Roma. Oggi e domani tocca a Modena 

CULTURAtSPETTACOLI 

Se Io storico 
Ut il laico 
sdo per finta 
Furio Diaz sul Corriere della sera ài domenica ha 
lanciato un sasso nello stagno degli storici e ha 
cercato di colpire alcuni atteggiamenti ideologici 
dei professionisti della storia. Oggi Luciano Canfo
ra interviene polemicamente sul tema «storia e po
tere» e più in particolare sugli .storici di partito», 
categoria intellettuale che ha subito grandi modifi
cazioni, ma su cui vale la pena ancora ragionare. 

L U C I A N O C A N F O R A 

F
ino dal suo sorgere il mestiere dello storico lu pane 
della vicenda politica. Raccontare è in realtà un 
gesto profondamente eversivo, da quando Ecateo 
di Mileto, parafrasando le autoritarie parole di Dario-

emmmm (fino a quel punto unico detentore della parola). 
seppe dire: 'Cosi parla Ecaleo; i racconti dei Greci sono ridicoli 
per quel che sembra a mp». È da quel momento della storia 
d'Occidente che ha inizio la lotta per la memoria insidiata volta 
a volla dal potere. Dopo d'allora il mestiere dello storico è stato 
essenzialmente un dialogo col potere dolorosamente oscillante 
tra coinvolgimento e antagonismo. Quando cadde Costantino
poli nel 1453 Michele Crilobulo, uno storico che sapeva Imitare 
perfettamente lo stile di Tucidide, passò ai Turchi e compose 
una notevole esaltazione di Maometto II conquistatore della 
.seconda Roma*. Era una scelta profondamente sentila: meglio 
i Turchi dei rozzi Latini già una volta demolitori dell'Impero. 
Nella stessa occasione, altri intellettuali bizantini scelsero la 
protezione del Papa o della Repubblica veneta, ed invocarono, 
iwafrasando perfettamente Demostene, una crociata europea 
per la liberazione della città di Costantino. 

Un « s o particolare è slato da questo punto di vista lo .stori
co di parlilo.. Lo storico di partilo - una figura che ci è stata 
familiare per decenni soprattutto in Italia nel dopoguerra, dove 
grande è stata l'attrazione della cultura comunista dopo la pub
blicazione dei Quaderni di Gramsci - ha vìssuto con duplicato 
disagio il dlllklle rapporto col potere: che era per lui. da un 
lato, rapporto antagonistico verso il potere dominante, dall'al
tro, rapporto non tacile con il potere per così dire antagonistico 
in cui sceglieva di riconoscersi. È una stona vecchia e ben nota. 
e degna di grande rispetto. Il .terribile 1956-, come fu allora 
definito, segnò lo spartiacque. Il cammino che da allora fu 
percorso non lu né lineare n i agevole. Approdò, come era 
inevitabile, dato l'estinguersi del messianismo dell'immediato 
dopoguerra, allo .scioglimento del giuramento*. Laici verso il 
potere, ma anche verso la propria parte. 

Qual i oggi il bilancio? Un disagio nasce torse dal tallo che 
codesta auspicala e benemerita laicizzazione si sia svolta per lo 
più a senso unico: verso il centro, verso l'ordine vigente (che si 
renderà Infanto sempre agréabte e sempre meno scelbiano) 
verso i l Carriere della serao la Repubblica, mai o quasi mai in 
direzione contraria. Non è casuale perciò, per tornare al me
stiere degli stòrici, che una storiografia antìconlormista come 
quella delle -Annales. abbia potuto, negli scorsi decenni, gode
re dell'universale consenso a destra come a sinistra. È stato un 
dolce alibi. Ben venga dunque un sasso metaforico ma sodo 
come quello lanciato da Furio Diaz sul Comete della sera di 
domenica scorsa. 

Furio Diaz ha II merito della chiarezza. Il dibattilo politico e 
culturale in Italia'ne ha bisogno. Consento con la sua ironia 
riguardo al bluff rappresentato dalle novità «annallstiche. nel 
campo della storia, e consento sulla constatazione di un con-
Itìrmlsmo. caratteristico della vita politica Italiana, convergente 
verso il centro. Come corollario trovo quanto mai opportuno il 
sarcasmo sul revisionismo pannelliano di Galli della Loggia a 

sproposito dell'olocausto. 

F
- arel però una distinzione. Lo spettacolo della politi. 

ca italiana è, invero, quello che ci si può aspettare in 
un paese dove ) conflitti sociali sono, ormai, di gran 
lunga meno aspri che nella prima metà del secolo 

mmmmi (resta memorabile l'elementare ma pertinente os
servazione di Giorgio Amendola sull'incremento del consumo 
medio di carne), dove i .miserabili. - per usare una desueta 
parola letteraria che la arricciare II naso - delusi e potenzial
mente ostili al sistema sociale vigente sono senza dubbio una 
minoranza. 

Ma questo - ed è qui che dissento da Diaz - non significa che 
le ideologie siano .cadute.. Certo, il capitalismo ha vinto una 
mortene (e una mano gliela ha data, nella prima metà del 
•ecolo. Il fascismo, cui, come ad ogni killer è toccato di essere 
poi eliminato da chi gli aveva armato la mano, quando il .lavo
ro* era Unito e la rivoluzione in Europa era stala fermata); certo 
la Rivoluzione d'Ottobre non ha inauguralo l'era del Socialismo 
(come pure poteva accadere: la storia non ha quasi mai dinnan
zi a se un solo tracciato ma, ad ogni istante, tanti .sentieri che 
si biiorcano*). si è semmai rivelala sempre più chiaramente 
come lo scossone iniziale del risveglio del Terzo mondo (il 
conflillo dell'Urss con la Cina maoista rassomiglia, in grande, a 
quello che, su scala ridotta, è il conflitto tra due paesi .affini. 
come Etiopia e Somalia). Concludere però che ha definitiva
mente vinto il .tallone di lerro. perché é riuscito ad apparire più 
attraente del velluto, sembra davvero miope. I .miserabili, sono 
dovunque, su scala mondiale, nel cuore delle metropoli ameri
cane come nei ghetti di Milano e di Palermo, come, a livelli di 
allucinante degredazione, nell'immenso Terzo mondo, pur così 
sapientemente chiazzato di isole di prosperità. 

Nego dunque, alla luce di tutto questo, che uno storico possa 
appagarsi dì una visione «rasserenante, o rasserenata del mon
do attuale, e cavarne l'idea che il capitalismo abbia escogitalo 
la ricelta dell'eterna giovinezza. Il negromante che ha scatena
lo forze immense senza saperle più dominare - secondo la 
splendida immagine di quel capolavoro della letteratura del
l'Ottocento che è II Manifesto dei comunisti - avrebbe forse 
faustianamente escogitato l'elisir di lunga vita? Sarebbe inge
nuo pensarlo. A disperarsi restino quegli storici che cercano 
nelle pieghe dei vecchi libri del secolo passalo la soluzione ai 
problemi totalmente nuovi dell'oggi. La spinta all'uguaglianza, 
notava Tocqueville, n'esplode immancabilmente al pari della 
fame, è un bisogno più protondo di quello di libertà, e In certo 
senso in sé lo comprende. Viviamo decenni, torse vivremo altri 
decenni, In cui II conformismo sembra saggezza. .Dopo averci 
riflettuto a lungo*, scriveva Buonarroti trent'anni dopo il falli
mento di Babeuf, resto persuaso con serena ostinazione di non 
aver sbaglialo. Poveri pillerai del principe gli ex-rivoluzionari 
che scambiano l'ordine vigente per l'ordine naturale. Ben ven
ga l'Invito di Furio Diaz ad una storiografia più che mai militan
te. 

«La Costituzione jamericana? E' buona perché 
è riuscita a migliorare. La vostra democrazia? 
E' pluralista, per questo è partecipata». Parla Dahl 

» FranklinfcHe parla «n'Assemblea costituente americana in un disegno d'epoca 

Partiti, crescete! 
«Il sistema pluripartito? È quello che permette agli 
elettori di non distaccarsi dalla politica». Cosi il 
politologo Usa Robert Dahl commenta il dibattito 
In còrso nel nostro paese sulla riforma istituziona
le. Lo abbiamo incontrato a Bologna dove parteci
pa al convegno internazionale dedicato al bicente
nario della Costituzione americana. Ecco ciò che 
pensa della democrazia e del sistema americano. 

PIERO L A V A T E U I 

• • BOLOGNA. «Da voi in Ita
lia si discute molto, ma è un 
quesito che è stalo spesso sol
levato anche altrove, su quali 
modifiche sarebbe bene ap
portare alla Costituzione per 
avere governi più efficienti e 
stabilL Ma ciò che ha determi
nato la straordinaria vitalità di 
quei documenti storici che so
no le Costituzioni sono pro
prio le revisioni o sii emenda
menti mossi dall'esigenza dì 
sviluppare una democrazia 
adeguata alle nuove condizio
ni delle odierne società di 
massa*. 

Così dice Robert pah), in 
questi giorni in Italia per tene
re la relazione d'apertura al 
congresso internazionale or
ganizzato dalla Università Bo
logna sul tema: -La Costituzio
ne statunitense e il suo signifi
cato odierno: 1787-1987», in 
occasione del bicentenario. 

Robert Dahl, come ha detto 
esplicitamente al congresso, 
nel presentarlo, Woodaid Ho
ward, è il nome più eminente 
della politologia statunitense. 
Professore emerito alla Yale 
University e presidente della 
American Politicai Science 
Foundation, Dahl è autore dì 

numerose pubblicazioni che 
gli hanno valso premi intema
zionali. Introduzione alla 
scienza politica (Mulino, 
1967), Poliarchia (Angeli 
1981), Chi governa?* Dilem
mi della democrazia plurali
sta non ancora tradotti, sono 
alcuni dei suoi libri più noti. 
Fra qualche settimana sari in 
librerìa, per i tipi del Mulino 
Democrazia o Tecnocrazia. 
in cui è al centro il dilemma: 
l'uomo comune può sensata
mente giudicare e decidere in 
materia di'energia nucleare, 
di armi sofisticate; di manipo
lazione genetica; o d i deficit 
pubblico? O in questi e simili 
casi la decisione finale non è 
piuttosto da riservarsi all'e
sperto, al "tecnico*? 

Prendendo spunto dal caso 
della politica nucleare a scopi 
militari negli Stati Uniti, Dahl 
rivisita in questo libro teoria e 
pratica della democrazia e 
della tecnocrazia. L'esame 
critico porta alla conclusione 
che la democrazia è un regi
me decisamente superiore al 
suo antico, duraturo e temibi
le rivale; l'ideale cioè dì un go
verno tecnocratico, che già 
Platone qualificava come «go

verno dei guardiani*. La criti
ca al primato dei cosiddetti 
•espèrti- è suggestiva; tra l'al
tro Dalli contesta che essi sia
no davvero tali sia sotto il pro
fili-morale che sotto quello 
strumentale. 

Cerco di capire meglio, con 
Dahl, in che senso è premi
nente - come ha detto - guar
dare alla Costituzione in rap
porto allo sviluppo del pro
cesso democratico più che al 
problema del governo effi
ciente. Naturalmente tenendo 
conto delle differenze che 
sussistono tra sistema politico 
statunitense e democrazia po
litica in Italia, Risponde: -Tut
te le più notevoli revisioni e gli 
emendamenti che hanno per
messo alla Costituzione degli 
Stati Uniti di superare ! suoi 
limiti storici e fame il docu
mento propulsore della prima 
democrazia di massa nel 
mondo, sono stali quegli 
emendamenti che hanno abo
lito iniquità come la schiavitù, 
hanno esteso i diritti politici e 
sociali dei cittadini contro le 
discriminazioni di sesso, raz
za, età, religione, hanno pro
mosso forme di governo loca-. 
ie o dì autogoverno. Ma così è 
stato, in modi e forme diverse, 
per le altre Costituzioni dei 
paesi democratici. Le diffe
renze nella struttura politica 
dei nostri paesi consistono nel 
(atto che il sistema americano 
dà la preminenza all'istituto 
della Presidenza, mentre il vo
stro la dà alle Camere. L'espe
rienza di questi ultimi decenni 
in America mette In grande 
evidenza il fatto che la Presi
denza ha potuto via via esten
dere le sue prerogative a dan

no del Congresso. Come è no
to tutta la guerra del Vietnam 
è stata combattuta senza una 
dichiarazione di guerra da 
parte del Congresso. 

•Per quanto riguarda - con
tinua Dahl - la differenza tra 
un sistema polìtico a più parti
ti, come c'è da voi, e il sistema 
a due, parliti tipico negli Stati 
Uniti, c'è da dire die rispetto 
al problema della democra
zìa, in America, l'attaccamen
to e la fiducia della gente nei 
confronti del sistema politico, 
misurati sull'espressione del 
voto, sono andati via via dimi
nuendo, fino ai bassissimi li
velli delle ultime votazioni, 
mentre in Italia la partecipa
zione al voto resta alta. C'è 
molta apprensione negli Stati 
Uniti e molte discussioni su 
questo tema, e alcuni sono 
portati a riconsiderare l'espe
rienza europea, a cominciare 
da quella italiana. Per esem
pio a porsi questioni come: un 
sistema con molti partiti non 
offre forse agli elettori uno 
spettro di identità e di interes
si più ampio in cui riconoscer
si di quello offerto da due soli 
partiti ormai così amorfi che è 
difficile distinguerli tra loro? 
Inoltre, il fatto che negli Stati 
Uniti la partecipazione al voto 
sia molto sostenuta nelle clas
si atte, mentre scemi drastica
mente via via che ci si sposta 
verso i ceti a più basso reddi
to, ha portato a riconsiderare 
l'importanza dei partiti della 
sinistra per il ruolo di mobili
tazione politica che hanno nei 
confronti delle classi popola
ri». 

Chiedo a Dahl se la -que

stione morale» che ha coin
volto, da noi e da toro, la clas
se politica, unitamente all'i
deologia neoconservatrice 
diffusa a livello di massa, non 
abbia contribuito in questi an
ni a minare ancor più la fidu
cia dei cittadini nei confronti 
del sistema politico. Proprio 
qualche settimana fa, Time, 
una delle voci più diffuse e au
torevoli della slampa america
na, ha dedicato la copertina 
alta «questione morale-
(Ethics), istituendo appunto 
uno stretto rapporto tra il crol
lo di credibilità che ha investi
to l'amministrazione e la clas
se politica, e la Filosofia neo
conservatrice che fa leva sul
l'arricchimento selvaggio, 
esalta il primato del privato 
sul pubblico, predica il dena
ro come unica misura dell'uo
mo e del successo. 

Dahl è d'accordo con que
sta analisi del Time, che mo
stra anche, a suo avviso, quale 
significato abbiano assunto 
parole chiave come quella del 
«primato del mercato» e della 
•deregulation», divenute in 
realtà legittimazione di tante 
prepotenze e degenerazioni 
del business ai suoi livelli più 
aiti. 

A cosa sta lavorando ora?, 
chiedo a Dahl. «A un grosso 
libro - mi risponde - su La 
democrazia e i suoi critici. È 
un libro che affronta, tra l'al
tro, i problemi nuovi e com
plessi generali dallo sviluppo 
della democrazia nelle odier
ne società di massa. Potremo 
salvaguardare e sviluppare la 
democrazia se sapremo rac
cogliere adeguatamente que
sta sfida». 

A Parigi 
cento opere 
dì Morandi... 

Sedici anni dopo la grande antologica del 1971, Giorgio 
Morandi ritorna a Parigi. Sarà inaugurata il prossimo H 
giugno, infatti, una grande mostra di dipinti, acquarelli, 
disegni e incisioni nelle sale d'esposizione dell'Hotel de 
Ville, dove ha sede anche il municipio di Parigi. L'esposi
zione copre uno spazio produttivo che va dal 1911 alla 
morte dell'artista bolognese avvenuta nel 1964. Alla realiz
zazione della mostra (curata da Franco Solmi) hanno con
tribuito varie gallerie prestando le opere di Morandi di loro 
proprietà: fra queste un ruolo preminente, ovviamente, ha 
la Galleria comunale d'arte moderna di Bologna. 

...e a Venezia 
attiva 
Henri Matisse 

LaSagan 
«difende» 
Moravia 

Sarà la più grande mostra di 
opere di Henri Matisse mai 
allestita in Italia: si aprirà 
domani nell'Ala Napoleoni
ca del Museo Correr dì Ve
nezia. Saranno in mostra 
sessanta dipinti, oltre cento 

f ^ H . ^ M n ^ W M H H . ^ . ^ H disegni, venti carte ritaglia
te e l'intera produzione 

scultorea di Matisse: in tutto settantacinque pezzi dì colle
zioni pubbliche e private, alcune delle quali tuttora inedite. 
Picasso, ammirato, diceva che Matisse aveva un sole nel 
ventre: ebbene, questo sole tornerà a splendere proprio a 
Venezia. 

La scrittrice francese Fra-
ncoise Sagan, in un lungo 
articolo sul quotidiano pari
gino Liberation, insorge 
contro il modo in cui alcuni 
giornali Italiani e francesi 
hanno trattalo il •caso» Mo-

f ^ a r a r a H B . f ^ B * l ^ . ^ ra via-Morante. «Tralascio 
l'ignominia dì questo ^pro

cesso - scrive in particolare la Sagan - e l'impossibilità di 
Moravia di difendersi in una storia altrettanto chiaramente 
sordida. Ma mi duole che Moravia non possa arrivare qui 
trionfalmente, anche se con tristezza», perché anche i 
francesi lo maltrattano. Infatti la Sagan si riferisce ad un 
servizio di Figaro Magatine (ribattezzato Virago Magazi-
ne) contenente titoli particolarmente infamanti nei con
fronti di Moravia. Il quale, invece, avrebbe confidato alla 
scrittrice, qualche tempo fa, che gli sarebbe piaciuto vivere 
a Parigi, perché «non e come in Italia dove non sì amano 
né gli artisti né il successo*. 

La prima «notte di stelle-, in 
programma a Bari il prossi
mo 3 luglio, porterà nel ca
poluogo pugliese la grande 
cantante jazz Sarah Vau* 
ghan, che proprio da Bari 
partirà per una lunga tour-

mmmmmmmmmmmmmmm née europea. Formatasi ne
gli anni del «be bop*, la 

Brande cantante collaborò con jazzisti del calibro di Char* 
e Parker e Dizzy Gillespie. Malgrado ciò non può essere 

considerata soltanto una cantante di-be bop-; il suo stile, 
infatti, è del tutto personale e spazia con grande agilità dal 
registro grave (con toni quasi maschili) a quello acuto, 

Notte di stelle 
a Bari con 
Sarah Vaughan 

Tre moschettieri 
a teatro 
per Nkolini 

Domani sera si conclude a 
L'Aquila la versione teatrale 
a puntate dei Tre moschet
tieri di Dumas che lo Stabi
le aquilano ha prodotto in 
quésta stagione, sperimen- * 
landò un genere teatrale piuttosto ìueto per i nostri 
anni: quello della riduzione scenica di grandi romanzi ri
proposti a puntate, chiamando il pubblico a seguire lo 
svolgimento della storia sera per sera. Qualcosa di simile a 
ciò che si faceva all'Inìzio del nostro secolo nei grandi 
teatri popolari. L'ultimo capitolo di questa saga scenica, 
comunque, si avvarrà della riduzione di Renato Nicolini e 
della regia di Mario Mìssiroli. Nicolini, poi, ha già svelato 
che ad un certo punto dello spettacolo arriverà in scena 
•un banditore finto-brechtiano con cartelli e didascalie 
che annuncerà che Gramsci, parlando de) concetto dì 
letteratura nazional-popolare, in realtà si riferiva ai Tre 
moschettieri e non alle opere di Carolina Invemìzio». 

È nata 
la Federazione 
dei festival 

È nata la •Federfestival», or-

Sanìsmo rappresentativo 
elle mostre, delle rasse

gne e delle manifestazioni 
dì prosa, musica, danza e 
cinema, aderente all'Agi», 
Vi aderiscono istituzioni 

, ^ * a M H B a ) * B r a H M r a r a H i B ) I i M pubbliche e private, e il 
compito del nuovo organi

smo sarà quello di promuovere le attività festivaliere, ma
gari rendendole anche più organiche ed equilibrate fra 
lóro. Al vertice della Federfestivat è stato nominato Mario 
Bonsìgnore, presidente del Comitato Taormina Arte, lan-
ciatissimo, ormai, a cercare di coprire spazi lasciati aperti 
da altri, tanto netta prosa quanto nel cinema. I responsabili 
di sezione, poi, saranno Franco Ruggieri per il teatro, Gi
sella Betgen per musica e danza e Gina Luigi Rondi per il 
cinema. 

_ _ _ _ _ 

La tirannia, piccole istruzioni per l'uso 
N I C O L A BOTTIGLIERI 

M In America Latina il rap
porto tra scrittoree polìtica ha 
assunto nel corso dui secoli 
successivi all'indipendenza 
un aspetto tutto particolare. 
Lo scrittore lalinoamericano 
infatti si è trovato spesso a do
ver occupare spazi diversi nel
le società in cui viveva: uno 
spazio proprio, quello della 
letteratura, e uno nelle istitu
zioni politiche. Qualche 
esempio? Lo scrittore argenti
no Sarmiento è stato tra il 
1868 e il '72 presidente della 
Repubblica, il grande poeta 
Ruben Dario ha avuto incari
chi diplomatici all'inìzio del 
'900. Pablo Neruda, poeta ci
leno e Nobel, è stalo candida
to comunista alla presidenza 
della Repubblica, ruolo che in 
Venezuela tra il 1947eH'48è 

Stato svolto dallo scrittore Ro-
mulo Gallegos. Per arrivare ad 
oggi basta pensare all'impe
gno politico di autori come 
Cortazar. al tatto che in -Ar
gentina! Savato ha presieduto 
la commissione sui desapare
cidos e in Perù Vargas Uosa 
quella su «Sendero luminoso*. 
Per arrivare ai ministri scrittori 
del Nicaragua come Descoto 
e Cardenal. 

Perchè questa particolarità? 
Non lanto e non solo per l'esi
guità dei quadri intellettuali in 
quei paesi quanto,.invece, dal 
ruolo storico che scrittori e 
poeti si sono trovati ad avere 
in un continente «senza sto
ria-. Dopo l'indipendenza so
no stati loro a dover costruire 
l'identità culturale e politica di 
quei paesi, il loro «immagina

rio collettivo-, l'elemento ca
pace di unificare genti cosi di
verse. 

Un fenomeno questo che, 
anche se con modalità diver
se, si riscontra anche negli 
Stati Uniti, dove secondò Walt 
Whitman, il poeta che meglio 
interpreta lo spirilo di quegli 
anni, l'unica tradizione possi
bile è quella di costruire un 
grande futuro al proprio pae
se. 

In questo contesto che qui 
abbiamo schematicamente 
accennato sì iscrive, a nostro 
parere, il libro di racconti del
lo scrittore Sergio Ramirez 
che è anche vice presidente 
della Repubblica del Nicara
gua. intitolato Suo Eccellenza 
il Dittatore (Edizioni Associa
te, Roma. 1987, pp. 156, L. 
17.000). Una nuova casa edi
trice, questa; che si sta specia

lizzando su problemi e temi 
dell'America Centrale, pur 
avendo come sfondo un am
bito continentale. 

Era necessario sottolineare 
la tradizione di impegno dello 
scrittore latinoamericano, 
proprio per non leggere que
sto libro come una curiosità 
culturale o come un aneddoto 
sugli hobbies degli uomini po
litici che tengono lesta alla 
politica imperiale dell'ammi
nistrazione Reagan. D'altra 
parte Sergio Ramirez (1942) è 
scrittore affermato, ha già 
pubblicato due romanzi Ttem-
pò de fulgor e Te dio miedo la 
sangre?, mentre questa rac
colta di racconti aveva visto la 
luce già nel lontano 1972. 

Come osserva Alessandra 
Riccio nell'introduzione, il li
bro contìnua il filone lettera

rio del dittatore: un tema col
tivato con successo da due 
premi Nobel, il guatemalteco 
Asturias // signor Presidente e 
Garcia Màrquez L'Autunno 
del Patriarca, dal cubano Car-
pentier, // ricorso del metodo 
e dal paraguaiano Roa Baslos, 

10 il Supremo, tutti tradotti in 
italiano. Ma nuovo è il genere 
che usa, appunto il racconto. 
11 primo comincia così: «Sine-
sio di Cirene nel sec. XIV, so
steneva nel suo Trattato sui 
sogni che se un gran numero 
di persone avesse sognato 
contemporaneamente uno 
stesso evento, questo avrebbe 
potuto avverarsi». Il sogno fat
to da un popolo in Nicaragua 
si è avverato e ha portato alla 
fuga di Somoza, che è il prota
gonista occulto o palese di 
questi racconti. 

L'ultimo racconto è singo
lare. Non è un racconto vero e 
proprio, sono 124 articoli di 
una Legge Suprema divisa in 
14 capitoli, scritta da un ditta
tore per il bene comune dei 
cittadini. Le origini di questa 
forma-racconto possono risa
lire alla lezione di Ezra Pound, 
molto viva in Nicaragua, ma 
originali sono gli effetti grotte
schi di questa soluzione. 

Il capitolo XII, Dei metodi 
per ottenere giusta confessio
ne, è diviso in 13 artìcoli, che 
a loro volta hanno numerosi 
paragrafi che guidano alla 
pratica di minuziose torture 
usate per estorcere informa
zioni con il contorto della 
scienza. L'articolo 112, para
grafo H, così recita: «Lavande 
intime con acqua e sale co
mune, utilizzando fa cannula 

del tipo dieci o l'apposito ret
tale di Vaquer». Precedente
mente il paragrafo B aveva av
vertito di usare solo corrente 
non superiore a 500 watls per 
gli organi genitali. L'articolo 
113 prevede di chiudere il reo 
in una gabbia contigua a quel
la di una bestia feroce, che 
non deve divorarlo ma solo 
incutere terrore. La distanza 
fra le due gabbie è prescritta 
in 25 centimetri. 

Non c'è dubbio che Rami
rez prenda spunto dalla realtà, 
anzi che egli si travesta da 
amanuense del terrore, pro
prio per non ammutolire di 
fronte alle atrocità della fami
glia Somoza. Una realtà cru
dele gli è toccato vivere, e 
questo mondo ha cercato dì 
descrivere con le risorse delle 
tecniche narrative della lette
ratura contemporanea. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Villaggio rilancia 
«Alla Rai 
ma a patto che...» 
«La Rai9 Per ora non ho deciso niente Ci sto pen
sando sopra Per Domenica in avevo suggento 
Onetta Berti, ma mi hanno detto di no. Potrei an
che condurre un contenitore della domenica, però 
a patto di realizzare un mio vecchio progetto una 
soap-opera del pomeriggio sul modello di AH m 
the famity». Paolo Villaggio, tra un film e un nuovo 
varietà per Italia 1, parla del suo futuro 

MICHELE AN8ELMI 
• P ROMA «Vorrei essere 
eletto al Parlamento fare Do 
memca in e diventare uno dei 
dittatori più feroci del mon 
do- Paolo Villaggio scherza, 
scherza su tutto ma si capisce 
- ascollandolo - che a 54 an
ni compiuti si trova in un mo
mento cruciale della propna 
vita Continua a girare a ciclo 
continuo (limacci tipo f pom
pieri 2 * Missione eroico e 
Scuola ài ladri 2 eppure dice 
che invidia Nanni Moretti per 
la sua coerenza Fa un mode
rato tifo p§r la Rai e per Arbo
re eppure non ha avuto prò 
blemi nel condurre per Berlu
sconi un ennesimo varietà 
estivo (.Che piacere averti qui, 
dal prossimo 7 giugno per 
quindici puniate) Batte le 
piazze e le piccole televisioni 
private per Democrazia prole-
tana (-Una sella di cupi e bar* 
bufi criptocnsliani che mi ha 
ridato la voglia di partecipare 
alla politica contro la nuova 
ipocrisia cattolica-) eppure 
non se la sente di adeguare le 
proprie scelte professionali a 
quella scelta civile Insomma. 
è la contraddizione fatta per 
sona, il che gli permette di 
prendere in giro un pò ludi 
(Baudo, i parliti, Manca, i crai* 
ci zelanti, la Bonacconi ) 
con l'aria di chi si » n t e trop
po intelligente per non essere 
scettico 

Meglio lui, comunque, del 
galoppini di Berlusconi, che 
I altra sera, in occasione della 
presentazione alla stampa di 
Che piacere averti qui, aveva* 
no perfino la pretesa di sugge
rire ai giornalisti le domande 
datare Della Rat non si parla, 
di politica neppure, siamo qui 
per Sua Emittenza Da con
sumato maltatore della conte* 
renza stampa, Villaggio (giun
to trafelato e in tuta da un en

nesimo set cinematografico 
deve fare otto film in quattro 
anni per i Cecchi Gori) ha al 
ternato i toni da comizio a 
quelli da divo umile dicendo 
in sostanza che non ha ancora 
deciso se restare con |a Fimn 
vesi o andare alla Rai -Dormo 
sonni d inferno so che sono 
tutti incazzati il fatto e che 
con Berlusconi e facile lavora
re, se hai una idea lo chiami e 
quello ti risponde subito Sì 
mi piace lo facciamo Conia 
Rai è tutto più complicato, 
passano mesi e mesi pnma 
che approvino i progetti pero 
il nsuliato è più gratificarne 
Culturalmente gratificante- E 
aggiunge «Un contenitore7 Ci 
starei per vanita per avere il 
carisma di Baudo e per fare i 
miracoli come kit Scherzi a 
parte, io ho proposto da tem
po alla tv pubblica una specie 
di soap opera del lardo pò 
meriggio ricalcata sullo stile 
del celebre programma siatu-
nnense Ali in the family Venti 
minuti a puntala da mandare 
in onda pnma del telegiornale 
della sera Venti minuti cattivi, 
incentrati su una specie di 
Fantozzi che torna a casa do
po una giornata di duro lavoro 
si trova di fronte ai soliti pro
blemi familiari te frustrazioni 
della moglie, le bizze dei figli, 
i conti da pagare, eccetera ec
cetera Beh, se per realizzar 
lo il pedaggio tosse un conte
nitore nazional-popolare, po
trei anche accettare» La Rai è 
avvertila, anche se Berlusconi 
non sembra affatto rassegnato 
a perdere un cavallo vìncente 
in questa fase di sfida isterica 
ali'ultimo telecomando 

Riprende Villaggio, sotto lo 
sguardo preoccupalo del pro
duttore Alessio Corta che lo 
vorrebbe più pimpante nel 

Paolo Villaggio 

promuovere il nuovo varietà 
•Fare la tv è arduo La televi 
sione e una gara continua o 
stabilisci un solido legame 
culturale con il tuo pubblico 
infischiandotene un pò degli 
indici di ascolto (come fa Ar 
bore), oppure devi stare al 
gioco e rivolgerti senza troppi 
scrupoli a tutto il popolo del 
teleschermo (come fa Bau 
do) Quando faccio la tv io 
cerco di essere meglio dei 
miei film provo insomma, a 
rivolgermi a quelli che chiamo 
i miei vecchi compagni di 
scuola Ma poi scopro che 
Pappa «fi Ciccia davvero una 
delle cose più orrende che ab
bia mai girato in tv fa otto mi
lioni di spettatori e mi saltano 
tutti gli argomenti La realta e 
semplice e brutale più au
dience meno qualità* 

Sarà davvero cosi? In fondo 
non fu proprio lui ventidue 
anni fa, a movimentare i pò 
meriggi (estivi degli italiani, 
già allora assuefatti al baude-
sco Settevoci, con Quelli del 
la domenica? «E vero - n 
sponde con l'aria del reduce 
orgoglioso - (esperimento 
andò bene, ma non potete im 
maginare quante lettere di in
sulti ricevetti La gente mi 
odiava un pò perche sostituì 
vo il favoloso Baudo, un po' 
perche si sentiva spiazzata da 
quell'ometto basso e aggressi
vo che faceva di tutto per ap-
panre antipatico Ma oggi so
no più vecchio e più clown, il 
pubblico mi vuole bene e a 
me piace essere competitivo» 

Già competitivo aggettivo 
che sta per ncco E che deno
ta uno status rassicurante al 
quale il demoproletano Vil
laggio, ancorché malato di 
bulimia nervosa e affetto da 
consapevole incoerenza non 
rinuncerebbe per nessuna co
sa al mondo 

Uno spettacolo con Isa Danieli per Ruccello 

Napoli di tenebra 
Oltre l'osannato scudetto, Napoli potrebbe vantare 
altri primati, benché meno vistosi Se qualcosa di 
nuovo e di buono è venuto, ad esempio, al teatro 
italiano nelle ultime stagioni, ciò st deve in massi
ma parte ad autori e ad atton di scuola partenopea 
C'è una tradizione che rinverdisce (si approssima il 
centenario di Raffaele Viviani, gennaio 1988), e 
c'è un'operosità attuale di giovani drammaturghi. 

AGGEO SA VIOLI 
M NAPOLI Muovono con 
arditezza i giovani (e meno 
giovani) drammaturghi di qui 
- spesso anche interpreti di se 
stessi - , tra dialetto e lingua 
retaggi del passato e urgenze 
del presente offrendo delta 
stona napoletana e mendio 
naie, cosi cerne della realta di 
oggi, un immagine forse me
no solare o azzurnna di quella 
illustrata da recenti cronache, 
ma più vent.era e profonda. 

Emergeva su tutte la perso 
natila di Annibale Ruccello, si 
no a quando nel settembre 
scorso un assurdo incidente 
stradale ne stroncava la vita, 
ad appena trent anni tascian 
do di lui accanto ai lavon 
compiuti, testi abbozzati prò 
getti iniziati/e come la rasse

gna «Colpi di teatro» che si e 
tenuta al Nuovo nel nome di 
Ruccello e che si conclude 
ora con una Serata d amore, 
sintesi antologica di alcuni dei 
titoli più significativi del com
mediografo scomparso 

Alla nbalta un attrice sola 
Isa Danieli e una sfilata di per
sonaggi segnati dalla solitudi
ne Manlio Santanelli ha cura 
to I allestimento (con I ausilio 
di Francesco Autiero per la 
scenografia Annalisa dacci 
per (costumi Carlo de Nonno 
per le musiche) 

Si parte dal plunpremiato 
Ferdinando, e si percorrono a 
ritroso le tappe rappresentate 
da Week-end, dalle Cinque 
rose di Jennifer all'attero pro
filo di Donna Clotilde, che 

nell Italia post unitana vive 
tra ironia e passione il falli 
mento stonco esistenziale 
dell intera sua classe succede 
ti volto inquietante enig 
malico di Ida divoratnce di 
uomini (forse solo nella fanta 
sia) piccolo mostro degno 
d orrore e pietà, prodotto dal
la moderna alienazione urba
na Finche alla sorgente della 
creatività ruccelliana, ecco 
Jennifer ed ecco Anna figure 
ambigue travestite nelle qua 
li si locca il nucleo intimo il 
«cuore di tenebra- (bella 
espressione conradiana ri 
presa da Santanetlt) di tutta 
un opera 

Dobbiamo dire che aver 
•girato» al femminile sia Jenni
fer (che Ruccello stesso inter
pretava) sia Anna (nei suoi 
panni vedemmo Francesco 
Silvesln), costituisce, a nostro 
parere una forzatura o alme
no crediamo che si nschi cosi 
di attenuare la canea onginale 
di un dramma della diversità, 
dell abbandono e della su
bcultura (gli stessi nfenmenti 
musicali ci parano approssi
mativi, rispetto alle indicazio
ni d autore) Ma la bravura 
della Danieli, sdoppiata in 

protagonista e antagonista, è 
fuori discussione Cosi come 
non si discute il dominio di 
lingua e dialetto insieme di 
cui da prova incarnando la Ida 
di Week-end 

Ma il tnonfo di Isa e sopra! 
tutto nella nproposta degli 
scorci principali di Ferdinan
do Qui nei dialoghi di Clotil
de con gli altri personaggi di 
venuti invisibili e tnudibili, 
quasi fantasmi della mente 
nell ansia e nel nfiuto della 
comunicazione nell arroc
carsi sprezzante dentro la for
tezza e il nfugio del vernaco
lo la lingua dei vinti, sentiamo 
vibrare ancora una volta con 
rara propnetà di accenti, l'eco 
di una tragedia, o tragicom
media - quella di Napoli e del 
Sud - che Ruccello ha saputo 
riflettere dalle storie «mini
me» alla Grande Stona, in una 
prospettiva acuta e singolare 

Ferdinando ci sembra sem
pre più la miglior cosa che, 
quanto a scnttura e a poten
zialità sceniche, il nostro tea
tro abbia dato da un decennio 
in qua E grave colpa del siste
ma distnbutivo che, in città 
anche importanti, soprattutto 
al Nord, non lo si sia potuto 
far conoscere agli spettatori 

~\ R A I T R E ore 2 3 , 4 0 Notte brava degli spot 
M A R I A NOVELLA 0 * * 0 

B Chi sono i publrvori? So
no mostn notturni Fauci spa 
lancate sul pianeta spot Insa
ziabili divorjton di shorts A 
Milano (capitale immorale 
della pubblicità italiana) già 
da qualche anno si svolge una 
notte brava nella quale si 
proiettano solo messaggi pro
mozionali sul grande schermo 
sacro al cinema, nel buio pie
no di occhi e di respm 

Anche quest anno la brama 
dei publivor, non sarà delusa 
lutto si svolge stanotte al ci
nema teatro Orfeo di Milano 
e, per il resto d'Italia, in tv su 
Raitre (ore 23 40), dove la lu
cida follia di Ennco Ghezzi ha 
disposto, come dice lui, «la 
faccia notturna, il mister Hyde 
del palinsesto» Si tratta di set* 

te ore belle e buone, conte
nenti 500 spot e «prossima
mente* cinematografici pro
venienti da tulio il mondo 

Tra i paesi rappresentati ci 
sono Hong Kong, Kuwait. 
Egitto, Australia, Costa d'Avo
rio, Usa, Giappone e-natural
mente Italia e Francia Alla 
Francia spetta in realtà un ruo
lo maggiore perché tra gli or-
gamzzaton della nottata c'è il 
Centra culture! francais di Mi
lano che ha importato da Pari
gi I esperienza svolta per ben 
tre giorni di seguito al cinema 
Gran Rex di Pangi Jean Mane 
Boursicot, come scrive Oreste 
del Buono in un catalogo di 
presentazione, è «il profeta, la 
causa pnma, l'eroe delle assi
se iniziali dei publivori» E lui 

che, novello Mosé, ha guidato 
il popolo dello spot verso la 
terra promessa della sola in
terruzione, del solo stacco, 
che diventando protagonisti, 
finiscono addinttura per of-
f nrsi al godimento al di là (o al 
di qua) del prodotto Scnve 
sempre Oreste del Buono 
•L'orgia degli spot, attraverso 
il divertimento assoluto, ten
de senza alcun machiavello, 
in totale naturalezza alla poe
sia» 

Possibile? Basta crederci E 
infatti ci credono le migliaia di 
persone che sempre più spes
so si accalcano disinteressata
mente per vederli, gli spot, e li 
vivono come manifestazioni 
estetiche, senza nguardo al
cuno al committente Cosic
ché, in questa nostra epoca di 

commercio va a finire che lo 
sponsor fa la figura del mece
nate 

In questo scambio di amo
rosi sensi tra pubblico e spot i 
venditon di spazi pubblicitari, 
insomma i Berlusconi, ci fan
no la figura dei mercanti nel 
tempio, con tutte le loro tabel
le Auditel come prove a cari
co Anche se una notte di pas
sione anche Berlusconi se l'è 
concessa, il 21 marzo, man
dando in onda solo spot sen
za l'attenuante del film Ora 
Raitre (che ha le carte in rego 
la perche e la rete meno pub-
bticitana d'Italia) ci offre una 
grande abbuffata alla france
se Il manifesto mostra una 
faccia androgina che, a bocca 
spalancata, divora una for
chettata di celluloide. 

Isa Danieli in un momento di «Serata d'onore» 

I NOVITÀ 

Ritoma 
«Voice 
of America» 
o V «Voice of America» arn 
va anche in Italia Cominciano 
ufficialmente oggi le trasmis
sioni italiane dell emittente 
governativa Usa, che trasmet 
te in diretta da Washington 
«Voice of Amenca» nacque, 
con intenti propagandistici, 
nel 1942, indinzzata soprat
tutto alla popolazione tede 
sca La sua diffusione nell Eu 
rapa occidentale venne so
spesa negli anni Sessanta Le 
trasmissioni, riprese nell 85, 
sono ascoltagli m Italia già da 
due mesi ma solo da oggi 
questa fase «sperimentale* e 
ufficialmente finita 

LJRAIUNQ ore 23 

Atletica, 
aspettando 
i mondiali 
m In programma fra circa 
tre mesi i mondiali di atletica 
a Roma saranno uno degli av
venimenti sportivi dell anno 
Oggi Speciale Tg/ (in onda su 
Raiuno alle 23) ce li presenta 
con un servizio di Marco Fran-
zelli Tra gli atleti intervistati 
Stefano Mei (campione euro
peo dei 10 000), il plunpnma-
tista del mondo Sebastian Coe 
e il tedesco Dieter Moegen-
burg, oro nel salto in alto a 
Los Angeles Rivedremo an
che brani di La grande Olim
piade, film di Romolo Marcel-
lini girato a Roma durante i 
giochi del I960 

WmJNQ 
1.10 

M I 

10,10 

11.10 

11.»» 

11,00 

11.10 
14.00 
14.10 
H O » 
1 0 . M 
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11,00 

«1.01 
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UNO HATT»»». C o n * » » » Piero la -
•moni ed Eiraabeite guani 

R. MITO*»» P « t PARTÌO. Telefilm 

» I W N Q A ITALIA 

TATA 1 R . PROflOOORl. TereMro 
C H I T IMEO PA, TQ1 PLAOH 
PRONTO CHI QIOCAf Spellaci*) con 
Enrica Bonaccqrli 
T r e u a K W N A U . To,l tri minuti di 
PRONTO CHI OWCAT 

WlCOmWO. Pi A Caprino 
Pi Cimi» Beviate 

70- Giro d Hai» 

PIOTAI Spanacelo con Maurino NichHli 
OOOI AL PARLAMiNTO. TO I 

PLABH 
PIOTAI 2-paria 

0,ara 
_,„ _ C O M A . Vanti giovani • 
con il G«o d l'alia 

10.10 

11.11 

ALMANACCO M L OOORMO DOPO. 
CH1T1MPOPA T 0 1 
TRIBUNA I L I T T O R A H . Pr 
OUARDATO A VISTA. Film con Uno 
Vantura a M K M Svrault Ragia di Clau 
de Miller 
T 1 U C W H N A U 11.00 

11.00 O P t C I A U T O I 

11.00 

0.10 
0.40 

TOI NOTTE OOOI AL PARLAMCN-
TO. CHI TtMPO PA 
POI- MUSICA 1 COMPUTI» 
PALLACANESTRO. Tomeo inumano 
naia Pallavolo Italia Sviziata 

•UONOtOKNO ITALIA. Ptaaanta Fio
rella Pierooon 

0.00 
0.00 

10.00 
10.10 

11.10 

11.00 
11.40 

11.10 
14.10 

17.10 
10.00 
11.10 
10.10 
11.10 
11.10 

0.40 

VOLTI 01 OOOI. DI Antonio Mul ina 
ASPETTANDO R. DOMANI. Tataro-
manzo 
O t N W A L HOSPITAL. Telefilm 
H. M O T O 1 VITA. Di Maurizio Cosini-

TUTTHWAMMUA. Quiz con Claudio 
Lippl 
HO. Gioco a quiz con M*e Bonrjrorno 
M, PRANZO É CONVITO. Gioco a QUII 
con Corrado 
PONTIERI. Talanovala 
L ' A M A M M O VKNE RIDONDO. 
Film 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
LOVE »OAT. Telefilm 
STUDIO ». Variata con Marco Columbio 
DtNASTY. Talalilm 
COLOV. Telefilm 
MAUml lO COSTANZO SHOW 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

DU€ 
11.1» D M : IDUCABE1PENSARE 

11.4» COmMALMEfiTE. Con Enza Sampo 

11.00 T O I M E TREDICI. T O I M TASCA 

11.40 QUANDO 01 AMA Telefilm 

14.10 TO1PLA0H 

14,: TANDEM. Con E Desideri e L. Sdustri 
«aula di Salvatola Baldazzi 

10.00 OAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

17.0 
ria Giovanna Élmi 

Variata con Ma-

10.10 

10.10 

10.10 

10.00 

11.10 

11.10 

11.40 

11.10 

11.40 

T O I OPOATOERA 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm con 
Horat Tappar! 

T O I . METEO 1 . TELEOIORNALE. 
T O I LO SPORT 

PORTOMLLO Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora (da Milano) 

TRIBUNA ELETTORALE 

TOZ STASERA 

MIXER CULTURA II piacere di saperne 
di più 

STUDIO APERTO. Appuntamento con 
ilTg2 

ATLETICA LEGGERA MACCHILE. 
Italia Urss 

OSO 

S.1S 

11.10 

11.10 

11.10 

14.00 

14.10 

10.00 

1 0 0 0 

10.00 

10.10 

10 00 

1 0 1 0 

11.10 

ISSO 

1.10 

PANTAlsLANDIA Telefilm 

HUMPHREV BOOART UN DURO 
DAL CUORE D'ORO Film 

OUINCY Telefilm 

T, J , HOOKER Telefilm 

TRE CUORI OH AFFITTO. Telefilm 

CANORI CAMERA Con Perry Scotti 

OEEJEV TELEVISKIN Musicale 

TORE CUT Telefilm 

ROM BUM PAM Programma per ragazzi 

ARNOLD Telelilm con Gary Coleman 

HAPPY DAVO Telefilm 

UCIA DOLCE LICIA. Cartoni animati 

FERRAGOSTO O K Film 12' pattai 

A TUTTO CAMPO Sporl 

OAORET Campionato Nba 

;?WTR€ 
11.10 
11.40 
11.00 

11.10 
14.00 
14.10 
10.10 
10.Z0 
17,10 
10.00 
10.40 
10.10 
10.10 

11.10 
1 1 1 0 

OSE: ECOSISTEMA 
POE; OEOORAHA OOOI 

POE: CORSO PI UNOUA RUOOA 
O s i : POS SCUOLA 011/0010 
JEANS. Con F Fazio a S Zana 
STIFFELIUS DUE. Videoamacla 
TUTTODÌ.. NOI 
ALPA TAO. Film di F Da Robartia 
T O l NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIALE DADAUMPA 
OSE: PARE E DISFARE 
LA VITA SULLA TERRA. In audio 
aciaitfiati ad eaparti 14' puntata) 
T01PLA1H 
STIFFELIUS. V.oeostriicie di M Scara-

11.1» T O I . TP» REGIONALE 
11.40 LA NOI I I DEI PUOOUVORI. 500 

spot pubblicitari da tutto il mondo 

In seguito agli sciopori 
dei dipendenti Rai. 

i programmi 
di Raiuno. Raidue 

e Raitre 
possono subire 

variazioni 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSÌ PIRA IL MONDO Sceneggiato 

B I S IRONOIOE Telefilm 

* » » STREPA PER AMORE Telefilm 

11.40 MARY TYLER MOORE Telefilm 

11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.10 

15.15 

18 05 C'EST LA VIE Quiz con Umberto Smai 
la 

1S 40 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 
co Predolm 

10.10 CHARUE'S ANPELS Telefilm 

20.30 IL PRIGIONIERO DELLA SECONDA 
STRADA Film con Jack Lemmon 

2 1 2 0 CINEMA E CO Rotocalco di cinema 

2 1 0 0 LA COLLINA DEL DISONORE Film 

1 25 IRONSIDE. Telefilm 

Qngftg 
12.10 OOOI NE WO. Nota» 

1 1 . M OET SMART. Telefilm 

17.40 R. CAMOOMO DELLA URERTA. Tala
novala con Lucalia Santoa 

M . 1 0 LA GUERRA DI JENNY. Film con Oyan 
Camion a Richard Todd 

21.10 SCONTRI INCONTRI 

0.00 CALVE RADAZZI 

11.00 CARTONI ANIMATI 

10.00 SANTORO ANO CON. Telefilm 

10.10 R. MARITO Re VACANZA. Film 

22.20 EUAOCALCIO. Con S Mazzola 

10.11 

10.00 

11.00 

10.00 

20.JO 

PROPRAMMA PER 1 RADAZZI 

VITE RUBATE. Talanovala 

OOOI LA CITTA Rubrica 

H. RE PEL QUARTIERE. Telefilm 

LA CANTA DI BLEECKER STREET. 
Opera in tra atti di Giancarlo Menotti 

DAL FESTIVAL TELEVISIVO DI 
PORTOROSE 

m ^mMxmviMmm 

0 00 ACCENDI UN'AMICA 

14 00 VENTI PIRELLI, Teleromanzo 

10 30 R, CAMMINO SEGRETO. Teleromanzo 

17.10 CARTONI ANIMATI 

21.20 VENTI RCJELU. Tcianovele 

22.10 CUORE DI PIETRA. Teleromanzo 

jj 
iiiiiiiiiiiiiaiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

14 00 CRAZYTIME 

10.00 B. CONCERTO Autograph 

10.00 EUROCHART TOP 50 

10.00 ROCK REPORT 

22.10 PROOKLYN TOP TEN 

23.10 LO SPECIAL. The Cure 

• M 
S.M te» 
7 ( 0 
i .00 
B.M 
• M 
•41 

10 00 
i l n 
1141 
12.00 
12.30 
1304 
13 30 

l i f t 
lazo 
17 00 
17 30 
i a » 
la.»» 
1100 
10 30 
2043 
2100 
2230 
23.00 
2353 
24.00 
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GR3 FLASH 
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0B2 NOTIZIE 
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GB2 RADIOWTTTE 
GRt 
GR3 
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RADIOUNO 
Ornav.or 6 57,7 5» 957 1157 
12 Se, 14 SS l i 57, 18 SS 22 57 
t Radio anch ». 11 30 I NoM date 
letterature 12.03 Via Asiago Tenda 
14MastarClty » M TreniatUmco 
l i 45 Muace musica. 1t 15 Mondo 
motori 21 Stagiono dei concerti da ce 
mera 23.05 La Mtjlonata 

RADIODUE 

3131 _ 
marigg»? 

"acàod-tarta lOMRaSta» 
1S-10.M Scusi ha Mito ri pò 
»? 21 MRKteduiai31 not 

RADIOTRE 
t Pittud» «M-010-11 Contorto 
dei m»tnno 7 SO Prunai piana IO 
«Ora Di diasogh, par I* duina 10 30 
Un corto discorso 101 coricarti di Na 
pò* 21 Come scrivfjvi Moivt 22 M 
Nuove MuHcha 23 II jau 23.40 ti 
retccoMo eh rnottieTOtta 

RADIOSTEREO 
ITIRCOUr» — I l Staioo City 
IS 21 Slareodtome 22 20 Pone bar 
erieWtMMIC — IS Slmaodue 
H OS I magnrhci dati 13 M F M 
Musica 20 Oìsconovita 

MONTECARLO 
7 20 Identikit fltoco par poni 10 Fai 
li nosm a cura di Mattia Sparo» 11 
tlOpKcoiimdizi* avoco taMarvco 12 
Ogoii tavola a eva di Rotrtrto B**MOI 
13 1t Da eh. a par chi la dadca (par 
posta) 1«30GtfrsoHtai(pwposta) 
Sasso a rnuuca II maachio dada atttt 
mana La stalla dalle stelle 11 30 In 
ttoducing intervista 10 Show biz 
news notine dal mondo dello spettaco 
lo 10 30 Reporter novità in.tjrrieUiona 
li 17 Libro «bello il miglior libro per ti 
mtglror prezzo 

SCEGLI IL TUO FILM 

14 .30 L'ASSASSINO VIENE RIDENDO 
Rogio di Buie Kilik, con Pot Booti* • Borbo.ro 
Edon. Uso (1963) . 
)l protagonista è un cantante (ed Ò giusto visto cho 
I attore è Pat Boone) Andy Paxton. ugola di succes
so, trascura moglie e figlio Ma un brutto giorno il 
figlioletto viene rapito e Andy ridiventa uomo risco
pre gli affetti e dà la caccia ai rapitori Film scritto su 
misura per Boone, e tutto sommato non indecente 
CANALE S 

17.20 ALFATAUI 
Ragia df Francesco Do Roberti*, con attori non 
professionisti. Italia (1942) . 
Piccolo reperto d epoca, interessante per motti moT 

tivi É un documentano sul sottomarino italiano Toti, 
girato nel 1942 dalla Scalerà Film per conto del 
ministero della Ivjarina £ quindi un puro film di pro
paganda, che però Francesco De Robertis, il regista, 
risolve senza grandi eccessi retorici e con un piglio 
documentaristico {attori presi dalla vita, assenta 
quasi totale di trama) in cui molti storici hanno letto 
un larvato anticipo di neorealismo II film chiude una 
trilogia che to stesso De Robertis aveva iniziato con 
«Uomini sul fondo» e che Roberto Rossellini aveva 
proseguito con «La nave bianca» 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 
Regia di Melvin Frank, con Jack Lemmon. Ann 
Bencroft * Gene Saks Usa {1975) . 
La presenza di Jack Lemmon e la firma sul copione 
{da una commedia di Neil Simon) non vi traggano in 
inganno è un film dai toni prevalentemente dram
matici ambientato in una New York cupa e prostra
ta dalla calura Un uomo viene licenziato e cade in 
crisi depressiva La moglie tenta di aiutarlo tornando 
al lavoro ma rimane anch ella senza impiego Ci sarà 
il lieto fine oppure? 
RETEOUATTRO 

2 1 . 2 5 GUARDATO A VISTA 
Regia di Claude Miller, con Romy Schnoider. 
Lino Venturo, Michel Serrault Francia (1981) . 
E la notte di San Silvestro Siamo nella «profondai 
provincia francese Un ispettore di polizia (Ventura) 
si trova di fronte a un caso intricato un notaio 
(Serrault) viene a testimoniare sull omicidio di due 
bambine, uccise dopo essere state violentate Giallo 
«da camera», ben diretto da Miller, uno degli specia
listi del poliziesco d oltralpe 
RAIUNO 

2 3 . 0 0 LA COLLINA DEL DISONORE 
Regia di Sidney Lumet. con Sean Connary a 
Michael Radgrave. Gran Bretagna (196S). 
II miglior film delta giornata va in coda per esclusivi 
motivi di orario Duro pamphlet antimilitarista il film 
di Lumet è ambientato in un campo di disciplina 
dell esercito britannico, durante la seconda guerra 
mondiale Cinque uomini vi vengono rinchiusi e sot
toposti alle più efferate torture «disciplinari», ira cui 
una collina di sabbia da scalare sotto il sole, carichi 
di zaini pesantissimi Lucido e arrabbiato in uno 
smagliante bianco e nero si segnala per una partico
larità è uno dei pochissimi film della storta del tutto 
privo di musiche il che contribuisce molto al «cre
scendo» dell angoscia e alla secchezza della denun
cia 
RETEQ.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In 50.000 a Roma Una maratona dì rock 

Grande inizio della tournée Sei ore di musica: «antipasto» 
europea. Oggi e domani con Lone Justice, 
il gruppo in scena a Modena B.A.D. e i bravissimi Pretenders 

Il terremoto U2 
Erano in 50 000 l'altra sera, al Flaminio di Roma 
per il via alla tournée europea degli U2 Gli irlandesi 
hanno subito stregato il pubblico Grande successo 
E grande rumore Qualcuno (spaventato dai «nm 
bombi» dell impianto d'amplificazione) ha telefo 
nato alla polizia pensando al terremoto Ieri due 
esponenti del Partito radicale hanno sporto denun
cia per il «disturbo del riposo delle persone» 

U M tOLARO 
mm ROMA -U2 il fuoco bru 
eia ancora» sono parole scrii 
le su uno striscione verde arri 
vaio da Nocera Umbra parole 
che mercoledì notle si son lai 
le realtà quando gli U2 sono 
saliti sul palco dello stadio 
Flaminio di Roma per dare vi 
la ad un concerto che sarebbe 
potuto entrare nella leggenda 
se solo losse duralo cinque 
minuti di più se solo avesse 
preferito sfuggire alla routine 
dell ora e mezzo di musica 
Per gli U2 era la prima data 
del tour a livello europeo ed 
era un tutto esaurito Ma lan 
t è non sarà questo ad evitare 
che il loro nome resti scolpito 
a lettere maiuscole nel cuor) 
dei cinquantamila presemi al 
concerto 

Guidali dalla blonda Maria 
McKee luna in nero con chi 
(arra rossa ai Lone Justice è 
toccato II non facile rompilo 
di aprire le danze quando il 
sole era ancora alto e il loro 
moderno country rock non ha 
esaltato più di tanto gli animi 
Matti dopo non mollo è ini 
ziata la pioggia di Imita e car 
Iacee sul palco La McKee ha 
un ottima voce ma ogni tanto 
eccede nel voler inseguire il 
fantasma i( Janis Joplin e al 
I apprezzabile esordio con 
Wayi lo be wicked ha latto 
seguire un disco un pò rviffia 
no come Shelier 

Ai Lone Justice hanno dato 
II cambio I Big Audio Dynaml 
le che abbrevialo suona 
•pad*, ovvero •cattivo» ed e. 

propno al grido di .arrivano i 
cattivi» che il gruppo di Micie 
Jones e Don Letis ha fatto il 
suo Ingresso I Bad sono pura 
fusione ira cultura rock bianca 
e quella nera urbana I hip 
hop i) lunky che toro consi 
derano I attuale comspelitvo 
del punk e con le loro VThir 
teen C man eoery beatbox e 
la versione di 1999 di Pnnce 
la temperatura ha cominciato 
veramente a salire Alle otto 
di sera lo stadio era quasi pie 
no sotto il palco i ragazzi del 
servizio d ordine spruzzavano 
di acqua le prime file di pub 
blico 

Con i Pretenders salili sul 
palco verso sera la manifesta 
zione ha avulo la sua prima 
impennata qualitativa Chns 
sie Hynde è senza dubbio una 
vera signora del rock perlel 
tamenle a suo agio sul palco 
sexy e grintosa cor) la chitarra 
a tracolla e la voce roca e sen 
sualc Della formazione origi 
naie e rimasta solo lei e muo
vi musicisti si danno un gran 
dalfare per non far rimpiange
re i vecchi Pretenders con ot 
lìmo esito I pezzi dell ultimo 
album scivolano via un pò 
troppo facilmente ma quan 
do si passa ai classici da 
Brass in pocket a Backon the 
chain gang, allora eccoli i 
grandi Pretenders eredi della 
tradizione rock degli anni Ses 
santa 

La bruna trentacinquenne 
di Akron e i suoi nuovi com 
paghi salutano in modo un pò 

Il personaggio 

Lionello 
ritoma Stabile 

delle parti» 

MARIA OHAZIA QREOORI 

m MILANO Alberto Uonel 
lo si e stancato Pw volte cam 
pione di incassi al botteghino 
ha detto no a un teatro che 
sembra {are sua la logica della 
competizione e non quella 
della qualità E cosi dopo anni 
di sodalizio con Lucio Arden 
zi «con il quale - spiega - so 
no pero sempre amico* e 
quattro biglietti d oro vinti a 
Taormina sarà una delie pun 
te di diamante della nuova 
stagione ancora segreta del 
teatro Stabile dì Genova In 
tendiamoci anche in questa 
scelta Lionello si dimostra 
quell attore (edele prima di 
tutto a se stesso e alla sua sto 
ria che è al Teatro di Genova 
Infatti sono legati alcuni Ira i 
suoi maggion successi d inler 
prete negli anni Sessanta da 
Lfomo e galantuomo di Shaw 
a / due gemelli veneziani dt 
Goldoni 

Spiega Ivo Chiesa «Propno 
nel momento in cui esiste una 
grande confusione di ruoli Ira 
teatro pubblico e teatro priva 
to a me {a piacere che Lione! 
lo abbia scelto di tornare in un 
teatro stabile oltre tutto con 
un testo importante e «stori 
co» come Legoistadi Berto 
lazzi Lionello - che in questa 
sua nuova espenenza sarà 
sempre affiancato da Erika 
Blanc che «per amore e gran 
tudine- ha scelto di restargli 
vicina anche in questa prova 
sebbene il suo sia un ruolo mi 

nore - puntualizza utterior 
mente la polemica «A me pa 
re - spiega - che ci sia motta 
confusione troppa aggressivi 
là nel teatro italiano oggi Si 
scrivono intere pagine sul n 
tomo in scena di attori anche 
importanti che hanno fatto la 
loro fortuna nel cinema senza 
minimamente chiedersi da 
dove nasca questa loro scelta 
che e legata a un momento 
difficile del cinema italiano 
Mi sono chiesto dopo la ma 
lattia che mi ha costretto a in 
terrompere per un certo pe 
riodo te repliche del Giuoco 
dette parti e agli attori di tea 
tro chi ci pensa più7 Allora mi 
sono detto che dovevo girare 
pagina che avevo bisogno di 
un organizzazione che mi pò 
tesse garantire per esempio 
penodi più lunghi di prove 
quei mezzi per lavorare che 
solo un teatro pubblico può 
dare Ed ecco il senso del mio 
ritorno a Genova dove in Ivo 
Chiesa ho un amico da sem 
pre» 

Da dove nasce la scelta 
dell Egoista"* «Da un mio 
amore nei confronti di un per 
sonaggio innocente nella sua 
cattivena che mi appartiene 
come carattere E un uomo di 
oggi Franco Marteno vedrà 
molti m platea si riconosce 
ranno in lui» L egoista di Car 
lo Bertolaz2i che verrà messo 
in scena da Marco Sciaccalu 
ga inaugurerà la stagione gè 
novese verso metà ottobre 

«Bono», il leader degli U2, durante •• concerto romano 

anliconvenzionale dopo nep 
pure un ora di musica e co 
mincia I attesa per gli U2 Un 
attimo prima del loro arrivo 
dagli altoparlanti si diffonde 
Stand by me nella versione di 
John Lennon ed e il segnale 
che fa scattare I elemento 
«corale» dell evento Infatti ad 
accogliere I arrivo sul palco di 
The Edge Larry Mullen e 
Adam CJayton ci sono mi 
gliaia di braccia levale In alto 
di lumini nella notte e sali at 
lacco di Where the streels ha 
ve no nome giunge anche Bo 
no Vox Oggi gli U2 sono dav 
vero uno dei pochi gruppi che 
sappia dare ad un evento qua 
le un concerto il sapore del 
rito con loro il rock è tornato 
alla sua dimensione idealista e 

passionale II quartetto dubli 
nese porta alta la torcia di un 
rock dalle forme moderne e 
dalla spiritualità antica a cui si 
e sempre meno abituati E la 
loro fondamentale onestà e 
sincerità che fa sì che nsulti 
credibile ed anche affasci 
nante quel che in altre mani 
diverrebbe subito banale e 
melodrammatico La tensione 
emotiva che traspira dalla loro 
musica può Ipnotizzare un in 
(ero stadio perché loro forse 
istintrvamcn e conoscono 
bene 1 arte di essere grandi 
titanici senza timori di reton 
ca 

Mullen instancabile alla 
batlena picchia come se 
avesse due treni per braccia 
The Edge 5. ìiconterma uno 

dei più grandi chitarristi tn cir 
colazione uno stile unico ta 
gliente proprio come una la 
ma sinuoso pungente e Bo 
no Vox al secolo Paul He 
wson con un carisma messia 
meo e la voce intensa per 
quanto I altra sera appannata 
da problemi di gola a volle 
richiama Lou Reed (certo non 
involontariamente) altre voi 
te si sofferma su toni quasi re 
citativi con la foga di un predi 
catore 

Il concerto è pieno zeppo 
di citazioni ungiocodinman 
di che comincia con Exodus 
di Bob Marley in coda a / Stili 
Haven t Found What I m Loo 
kmg for e prosegue con Rai 
ders on the stomi dei Doors 
Gloria di Van Mornson Ruby 
Tuesday dei Rolling Slones 
Help' dei Beatles Love will 
tear us apart dei Joy DWisron 
incastonate fra I brani più noti 
del repertorio delta band ir 
tandese che hanno già 11 sa 
pore di classici da / will fot 
/oiiia The unforgettable fire e 
poi Sanday Bloody Sunday 
dedicata al loro paese New 
Keors Day dedicata alla Polo 
ma Pride in onore di Martin 
Luther King con Bono a invi 
tare il pubblico -Cantale que 
sta canzone per John Lennon 
cantatela per Sleven Biko» e 
poi Bad per I amico portato 
via dal! amore per una droga 
pencolosa I eroina E sicco 
me gli U2 sono il rock dal voi 
to umano non sono mancati 
episodi quale quello di Bono 
che ha tirato sul palco una ra 
gazza che non si sentiva bene 
per oftnrle un bicchiere d ac 
qua Peccato solo per quel fi 
naie che sapeva di program 
mato con il pubblico lasciato 
da solo a cantare in coro How 
long to sing this song- non 
abbiamo mai chiesto che 
quello degli U2 fosse un fuoco 
sacro ma sarebbe stato bello 
se fosse bruciato anche oltre 
le esigenze di spettacolo 

Svenimenti a ripetizione per il caldo e l'affollamento allo stadio Flaminio prima del concerto degli U2 

Quelle tribù attorno al Fuoco 
RICCARDO BERTONCELU 

M ROMA Non e più il caso 
di spendere il bugiardo com 
plimento di «nuovi Beatles» 
per nessuno tantomeno per 
gli U2 che bugie non ne men 
tano Anche perché e è stata 
una diaspora chissà quando 
di preciso ma certo dopo i 
Sessanta e del compatto pò 
polo giovanile a cui i Beatles 
parlavano sono rimaste 
schegge spezzoni tnbù Og 
gì per bene che possa anda 
re un complesso sarà al mas
simo il leader di due tre di 
questi «partiti rock» spesso in 
opposizione fra loro con usi e 
costumi radicalmente diversi 
Eppure anche in una situazio 
ne così frammentata gli U2 
hanno qualcosa dei Beatles 
non solo la maliziosa Help 
che intonano a un certo punto 
dello show per riscaldare 1 
cuori ma una limpida espres 
sività musicale che si traduce 
in pulizia d immagine e una 
serena capacita di giocare il 
doppio gioco del divertimen 
to e della seneta delle canzo 
ni che scivolano addosso e di 
quelle che invece restano e 
attecchiscono In questo sen 
so sono molto ecumenici più 

di qualunque banda attuate 
(dovremmo escludere Spnn 
gsteen ma ta sua non è una 
banda e un Mostro) si sforza 
no di uscire dalla logica delle 
tribù e postulano un rock ri 
condotto ai suoi concetti ba 
se musicali e no ai suoi slanci 
stonci alla sua idealità 

Per capire il senso degli U2 
per valutare nel dovuto modo 
i quarantamila estatici del Pia 
minio e le altre centinaia di 
migliaia che verranno in tutta 
Europa fa bene riandare alla 
stona del rock Non solo ai 
Beatles ancheaDylan Dytan 
come messaggero di parole 
forti come taumaturgico mo
ralista Dylan che lascia «san 
guinose tracce» di vita e non 
senve semplici canzoni ma 
accorati dian di vita giornali 
dei tempi che cambiano Bo 
no non ha lo spessore di quel 
maestro e poi gli mancano le 
radici la continuità con il pas 
sato lo confessava candida 
mente egli stesso in una disar 
mante intervista di qualche 
tempo fa Però le sue canzoni 
non languono vibrano porta 
no volentien il segno del 
dramma e sono canche ardo* 

no per usare quella metafora 
del fuoco che ormai è parte 
integrante dell immagine U2 

C è un grande popolo gio 
vanite che ha bisogno di que 
ste medicine amare di queste 
radici con la vena dell Assolu 
to e del Definitivo una gene 
razione «cresciuta nello smar 
rimento collettivo» come ha 
scnlto Alberto Campo intro
ducendo un libro di testi del 
complesso «che vede negli 
U2 il simbolo esasperato della 
confusione ideologica dell e 
vasivita politica dell ideali 
smo generico che gli sono 
propri Di qui la loro autorevo 
lezza il loro autentico can 
sma» Anche per questo Bono 
e compagni piacciono per 
che le loro bevande rock non 
sono liofilizzate o al sapor di 
Coca e i paesaggi che dise 
gnanoson tatti di pietre nuvo 
le alberi del deserto e non di 
plastica Piace il loro essere 
ragazzi moderni con senti 
menti antichi (e così il rock 
anni 80 con classicità) e pia 
ce la loro realta quel sentirsi a 
disposizione del pubblico e 
comunque non manichini del* 
io star system Sappiamo che 
piccolo mostricino è la parola 
•sincerità- nel mondo del 

— — — ^ — L'intervteta.Parlano Ed Me Bain e Donald Westlake, 
due diversi modi di concepire la letteratura gialla, un unico talento 

Maestri del delitto si diventa 
• • MILANO Lo stonco nu 
mero 2 000 dei «Gialli Monda 
dori» reca una firma illustre 
quella di Cornell Woolrich 11 
suo Dentro la notte esce pò 
stumo completato da La 
wrence Block e a detta degli 
esperti e degli aficionados 
del genere è ali altezza di ca 
polavon come La donna fan 
tasma e La sposa era in nero 
Quest ultimo era uscito nel 
1947 numero SO di una serie 
iniziata 58 anni fa con La sira 
na morte del signor Benson 
di S S Van Dine capostipite 
di una eletta schiera che 
avrebbe poi annoverato Edgar 
Wallace e Agalha Chnstie El 
lery Queen e Rox Stout fino a 
Stuart Kamtnski James Ha 
dley Chase Sara Woods Po 
chi pochissimi gli italiani 
(uno per tutti Lonano Mac 
chiavelli) E la ragione e sem 
plice il giallo è un genere prò 
fittevole ad alto margine di 
guadagno per una casa editn 
ce e la narrativa straniera - la 
foreign fiction per usare la 
terminologia manageriale di 
Leonardo Mondadori - lo e 
ancora di più E poi perché 
negarlo la scuola anglosasso 
ne e amencana del poliziesco 
del thrilling della detective 
story sono decisamente un 
gradino più in alto 11 merito'' 
Non solo della lingua inglese 
che è il miglior passaporto per 
ogni romanzo Ma anche di 
una antica tradizione 

E due «pnmi della classe* 
sono di sicuro Ed Me Bain 6 i 
anni da New York e Donald 
Westlake 54 anni di Broo 
klyn Quarantasei presenze 
nella collana mondadonana il 
primo venti il secondo Que 
sto per quanto riguarda il 
«mass market paperback» poi 
et sono i romanzi apparsi negli 
•omnibus» nella collana -Altri 
misten» nelle «Proposte-
Insomma due autori prolifici 
e fedeli alla maggiore editnee 
nostrana Una prima doman 
da alla simpatica coppia di 
story tellers allora e d obbli 
go si guadagna bene a scrive 
re gialli7 Wesilake -Ho smes 
so coi lavori fissi nel 59 poi 

Le pagine letterarie ne parlano poco 
o niente Ma, tra alti e bassi, vendo 
no, eccome Un fenomeno dell edi
toria «sommersa»7 No, sono i «Gialli 
Mondadori», incontrastati sovrani 
delle edicole, dove ogni settimana 
sono attesi da migliata di appassiona
ti Cosi fedeli, fin dal luglio del 1929, 

che la gloriosa collana, ora diretta da 
Laura Grimaldi, «erede» del grande 
Alberto Tedeschi e riuscita ad arriva 
re al numero 2 000 In occasione del
la festa di «compleanno» la casa edi
tnee ha esibito autentici campioni 
della sua scudena, gli americani Ed 
Me Bain e Donald Edwin Westlake 

ANDREA ALOI 

Un illustrazione di Abbey per un giallo di Edgar Wallace del 1935 

ho avuto anni magri e anni 
grassi Ma non sono mai tor 
nato a vivere onestamente 
Ad ogni modo ci sono cose 
più importanti del denaro la 
comunlcazii ne coi lettori ad 
esempio» Ed Me Bain «Sevo 
levo diventare ricco avrei do 
vuto fare un colpo in banca Si 
da il caso pero che non abbia 
il coraggio recessano» 

Visto che tipi7 Me Barn seri 
ve storie tulle di azione e la 
sua sene più famosa è dedica 
ta ali 87* distretto di polizia di 
New York una citta che lui 
Iillra attraverso la memoria e 
I tmmaginaz one per restituir 

ne un ritratto spesso impieto 
so duro Ma vero Me Bain 
ali anagrafe Evan Hunter in 
realtà si chiama Salvatore 
Lombino e nato nel «ghetto» 
italiano della Grande Mela e 
certi vermi li conosce bene 
•Come inizio a lavorare su una 
storta' Con un cadavere O 
con qualcuno che sta per di 
ventarlo Quando poi arriva la 
polizia non sa nulla come me 
No non programmo un bel 
niente perchè mi piace sor 
prendermi mentre scrivo» 

Anche Donald Westlake ha 
subito il fascino (perverso9) 
della sua citta natale E di 

New \ ork esaspera le caratte 
nstiche più folli servendosi 
quando occorre di Dorlmun 
der ladro sfortunato ed 
•eroe» di alcuni suoi libri assai 
celebrati Autore plunpremia 
to autentico funambolo del 
gioco giallo e amico dell irò 
nia Weslake ama iniziare i ro 
manzi con qualcosa di incre
dibile «Qualcuno ruba un tre 
no ad esempio orubalastes 
sa cosa penante volte Oppu 
re nasconde una statua in una 
cassa di manjuana tanto li 
non ci guarda nessuno Poi 
cerco di tradurre questo pn 
mo avvenimento cosi strano 

in qualcosa che è successo 
nel prosieguo della stona 
Schemi7 Nessuno» 

Le affinità tra i due non si 
fermano qui Basta sentire co 
sa raccontano dei loro rap 
porti col cinema e la televisio 
ne Me Bain sceneggiatore 
tra I altro de Gli uccelli di Hi 
teheock non deve avere dei 
gran bei ricordi sul suo lavoro 
col network «Ricordatevi una 
cosa quando si senve un ro 
manzo si è liben quando si 
lavora per la tv si è in catene 
Se volete la liberta scrivete ro 
manzi se volete soldi fate 
sceneggiature per la televìsio 
ne Li non accettano mai la 
prima stesura ci vanno alme 
no due nscntture e una ripulì 
tura E frustrante» 

E Westlake serafico com è 
nncara la dose «Net cinema 
ci sono i produttori indipen 
denti capi indiani con le pen 
ne intelligenti e senza pietà 
Una sceneggiatura è come 
una taglia Se tutto funziona 
arrivano i soldi In televisione 
si ha a che fare con impiegati 
di una grossa industna il cui 
lavoro più impegnativo è quel 
lodi non perdere illavoro E 
gente nemica di ogni pensiero 
originale sembrano quei ladri 
che arnvano alla fine della 
razzia e tirano su i nmasugli 
Ecco lavorare per la televìsio 
ne e comportarsi come picco 
li ladruncoli» 

Detto che i due stimano 
non poco le «colleghe» del 
mistero Patncia Highsmith e 
P D James che ntengono lo 
scrivere solo sceneggiature 
una cattiva abitudine che ìm 
pedisce la nascita di nuovi ta 
lenti «gialli» e stabilito che 
non difettano certo di orgo 
gito professionale restano da 
segnalare i loro ultimi libri 
usciti per la Mondadori in edi 
zione rilegata La danza dei 
Maya per Westlake L altra 
parte della alta per Me Bain 
L intrattenimento e garantito 
il rispetto delle regole «auree» 
anche Che tentazione Eh si 
stasera I ultimo Kundera può 
aspettare 

rock e che mutazioni crudeli 
può subire quando si parla di 
una banda da 100 milioni di 
dollari Ci azzardiamo però a 
pronunciarla sottovoce e 
non sono ta|iti i rockmen oggi 
che ci spingono a un tale ri 
senio 

Tutte queste cose gli U2 le 
hanno nbadite inscena I altra 
sera con uno show non pro
pno perfetto non proprio sto
rico epperò molto U2 Le in-
genuita sceniche i problemi 
di amplificatone certe tenta 
zioni di ego tnp o di adesca 
mento di Bono non hanno 
cancellato (impressione di 
grande respiro della musica, 
un respiro che muoveva a lar 
ghe folate fra il pubblico e il 
palco Anche la scenografia è 
parsa appropriata Due grandi 
pannelli chiari su cui campeg
giava I albero di Giosuè la 
pianta de) deserto che è sim 
bolo dell ultimo album e al 
riparo di quel segno misterio
so (un pittogramma giappo
nese a voler sbngliare I im 
marnazione) i quattro della 
banda come in una casa una 
grande casa di spazi larghi 
che evocava il mondo ampio, 
senza limiti fantastico sugge 
rito dal complesso 

Prìmeballetto 

Elegante 
fino alla noia 

MARINELLA OUATTERINI 

• i MILANO Concepire una 
coreografia come un ricamo 
di gesti e di sguardi gentili 
brutali amicali canchi di pro
messe guardinghi offesi oaf 
feltuosi e reggere questo nca 
mo per un ora con 1 ostacolo 
del silenzio assoluto o di una 
musica astiosa che respinge lo 
spettatore anziché ben dispor 
lo alla visione e un impresa 
difficile Difficilissima per 
un esordiente nella coreogra 
fia Invece Adnana Bornello 
25 anni di Avellino già dan 
zatnee del gruppo belga Ro 
sas ma debuttante coreografa 
ha dimostrato il contrano 

Facendo valere la stessa 
gnnta e il cipiglio finora esibiti 
soprattutto nelle pnme danze 
ripetitive energetiche di Anne 
Theresa De Keersmaeker tea 
der delle Rosas la giovane 
Adnana srotola il suo Allegro 
vivace mais pas trop come 
fosse un ordito fittissimo prò 
vocatono E vince Incurante 
della noia che it suo spettato 
lo può suscitare qua e là spe 
eie nel pubblico meno abitua 
to a leggere la danza come 
musica E tuttavia consapevo 
le (troppo) dell eleganza del 
1 invenzione degli evidenti e 
nascosti colpi di scena gestua 
li che hanno il magico effetto 
di rompere la monotonia di 
una frase danzata 

presentato con caldissimo 
successo in «Danza e dintor 
ni» ta rassegna giovanile che 
corre sino a fine mese al tea 
tro di Porta Romana Allegro 
vivace mais pas trop è una 
vera e propria conversazione 
I dialoganti sono tre fanciulle 
agghindate in abiti folctonstì 
ci ma piuttosto nvtsti secon 
do la moda 11 luogo che le 
contiene è uno spazio nudo e 
improvvisamente ngido quan 
do vi irrompe la fredda cere 
brale Sonata per violoncello 
solo di Zoltan Kodaly Ali ini 
zio le tre danzatrici usano le 
vistose gonne a forma di tom 
bolo che portano alta vita Le 
sollevano le fanno ruotare 

Piegate come cunose creatu 
re ruspanti le tre penmetrano 
lo spazio in penombra colpite 
da luci sferzanti simili a raggi 
laser Lo scopo è forse mo
strare un universo misterioso 
ibndo Un arcaico atlante di 
modi di essere fanciullesca 
mente timidamente leziosa 
mente -al femminile» che si 
frantuma nei giochi più fisici e 
scoperti del'a seconda parte 
Qui le fanci lite sono davvero 
tali con la toro voglia di gioca
re dt innervosirsi di metter» 
in mostra e 1i scomparire 

Bravissima Adriana Bor 
nello guida le fila di questa 
conversalo le La istiga e la 
lascia cadere Ora parlando 
da sola ora cedendo volenlie 
ri la parola a le colleghe (Nóu 
chka Ovlchinnikoff e Clelia 
Moretti) coi uno slancio e 
una convinzione che si rivela 
una conquista non solo per 
l intrepido terzetto ma anche 
per tutta la giovane danza che 
in questi gio ni si mostra a Mi
lano La rassegna «Danza e 
dintorni» ha già presentato al 
meno metà dei venti gruppi 
insenti nel suo cartellone 
Molto promettenti sono sem 
brate per ora le compagnie 
Trifase con Orco Dracma e 
Zikade con Oplontide 

Con un occhio rivolto ali i 
sii gaio re numero uno della 
danza francese Jean Claude 
Gallona lo /.tkade imbastisce 
una coreografia tnbate Prota
goniste ancora una volta don 
ne Ma non raffinate e civet 
tuole conversataci come in 
Allegro vivace mais pas trop. 
Bensì energiche sostentino di 
una causa Guernere col ha 
stone Fedelissime deposita 
ne di segreti (Oplontide è la 
città campana soffocata dalla 
lava del Vesuvio nel 79 d C ) 
che il loro fantasioso capo in 
tuta grezza (è Maunzio Modi 
ca il coreografo) concentra 
nelle sue compassate e alluci 
nate appan7iom O nel) arzi 
gogolato gesto delta sua ma 
no che si arriccia come ì ole 
della danza spagnola 
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Rugby 

Italia 
zero in 
classifica 
• • L'Italia della pallaovale 
ha riscattato ai mondiali In 
Nuova Zelanda la terribile di
sfatta di Auckland con una di-
Snilosa sconfitta. Gli azzurri di 

larco Bollettari hanno ceduto 
all'Argentina di Hugo Porla 
persoli nove punii, 16 a 25, a 
Christchurch giocando una 
buona partita. Il primo tempo 
si era chiuso con i Pumas in 
vantaggio IO a 3, ma a poco 
dal tèrmine le due squadre 
erano In pariti (16 a 16). SI, a 
fare la dilferenta ha contribui
to Un lieve errore di Fabio 
Gaetaniello che ha procurato 
una mischia a favore dei suda-
mericanl con uh involontario 
passaggio in avanti. Dalla mi
schiai nata la mela del Pumas 
e ia partila non ha più offerto 
chance agli uomini in maglia 
aaurra. Marco Bollesan era 
contentò dei suoi ma lo era 
nella misura in cui una sconfit
ta può soddisfare. 

E tuttavia l'Italia è riuscita a 
raggiungere la linea di meta 
degli avversari, cosa che non 
le era riuscita h i con i terribili 
Ali Blacks a Auckland ni con
tro I romeni a Costanza sotto 
la pioggia e nel gelo. Gli azzur
ri infatti possono consolarsi di 
aver pareggiato 2 a 2 il conto 
delle mete coi Pumas. Le me-

- le degli azzurri recano la firma 
di Marcello Cuttitta e di Mar
zio Innocente. E tuttavia due 
mete in due partite è poca co
sa perchi se dovesse accade
re che tre squadre chiudono a 
pari punti il girone (Italia, Ar
gentina e Figi) si dovrà pro
prio fare il conto delle mete. E 
gli azzurri sono nettamente 
svanlagglaii rispetto agli Isola
ni. 

Le Figi hanno subito una 
terribile sconfitta con gli AH 
Blacks CH a 11) e tuttavia va 

ii detto che si tratta di una scon
fitta quasi programmata. Nel
l'altra partita la Francia ha bat
tuto la Romania per SS a 12. 
Gli azzurri possono ancora 
qualificarsi ma gli riuscir* solo 
se sapranno fare cose impos
sibili, come per esempio rea
lizzare cinque mete senza su-

• Dime nemmeno una. 
Gli appassionati di rugby la 

notte scorsa hanno subito una 
amara bella. Si sono alzati nel 
cuore della notte per assistere 
a Italia-Argentina e hanno as
sistito allo spettacolo di uno 

. schermo lattiginoso e tremo
lante. Pare che la Rai abbia 
cancellato la trasmissione per 
via di una agitazione interna. 
Senza nessun avviso, peraltro. 
•scusale» buonanotte". Nien
te. OR.U. 

Un 
Paura durante la prima giornata di pròve del Gp di 
Monaco di Formula I : la Ferrari di Arboreto è stài i 
coinvolta in un pauroso incìdente.' auto distrutta 
pilota illeso. La monoposto a 200 chilometri all'or i 
si è trovata la strada sbarrata dalla Zakspee, di 
Banner che procedeva a lenta velocità per scalda 
re le gomme, Il pilota tedesco è stato squalificato e 
domenica non correrà. Numerosi altri incidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

l s * ROCCARASO. Tulio se
condo copione nella settima e 
noiosissima tappa del 70* Giro 
d'Italia. Moreno Argenlin, as
sorbita la batosta del Terminil
lo, con la puntualità di un 
agente delle tasse ha acchiap
pato la terza vittoria in uno 
sprint in salila. Stephen Ro
che, tranquillo e bealo, si è 
tenuta ben stretta la maglia ro
sa (anche se Argenlin grazie 
all'abbuono gli ha rosicchiato 
24") controllando la corsa 
senta problemi. Infine Rober
to Pagnin, quinto alle spalle di 
Saronni, continua a lasciare 
tutti a bocca aperta per la sua 
incredibile voglia di emergere 
e rendersi protagonista. 

A proposito di Saronni. udi
te udite, una novità c'è: dopo 
più di una settimana di Giro, 
finalmente, lo si è visto tenta
re uno sprint. Come al solilo, 
i partito troppo tardi non riu
scendo così a impensierire 
Argenlin. Però, un quarto po
sto è già qualcosa e, perlome
no, fa ben sperare per il futu
ro. In volala poi anche Franco 
Chioccioli, secondo, ha pro
vato ad uscire dall'anonimato: 
e quasi, approntando nell'ul
tima curva di un difettoso 
cambio di rapporto" di Argen
lin, ci riusciva anche. Quasi, 
però, perché poi il campione 
del mondo lo riagguantava 

• i TORINO. Sono le 21.55 e 
Said Acuita, medaglia d'oro 
olimpica del Smila metri, ha 
appena migliorato il primato 
mondiale delle due miglia. La 
tribuna all'Inizio della curva * 
piena di marocchini residenti 
a Torino che per tutta la gara 
hanno latto coro col nome 
breve del campione; I maroc
chini invadono pacificamente 
la pista e accompagnano Said 
nel girò d'onore in una nuvola 
di bandiere. Per questa gente 
la vittoria di Said Acuita i , as
sieme/Un legame coti la patria 
lontana e una rivincita. 

Ma la corsa delle due mi
glia, vinta In S' 13" 45 e cioè 
con la minuzia di 6 centesimi 
sul precèdente limite di Steve 
Oveli - è solo un contomo del 
match Ira azzurri e soviètici, 
Qui c'era da assaporare la bai-

SPORT Tm^m^mTm!m^mm^ 
Il leader della Bianchi vince la sua terza tappa, ma l'irlandese è padrone della corsa 

Argentili fa il solletico a Roche 
Ma il campione 
soffre 
di vertigini 

inesorabilmente a cerno metri 
dal traguardo. Prima, la solita 
premiata ditta Bombirli & Pa
gnin lo aveva riportato sulla 
scia di un terzetto (Bauer, Fer-
nandez e Tomasini) che se l'e
ra squagliata un paio di chilo-
metri prima, 

Più tardi, nella saletta del 
controllo medico, Argentin 
non sapeva se rallegrarsi per il 
nuovo successo o se mangiar
si te unghie per il clamoroso 
crollo di mercoledì. «Più ci 
penso - diceva - e più mi con
vinco che quella del Terminil
lo sia stata una giornata no. 
Non voglio dire che quelli da
vanti a me (ossero dei broc
chi, no, questo no: però, di 
solito, in salila non laccio così 
fatica. Tra l'altro, non avevo 
nessun problema: inlatti ave
vo dormito bene e poi, ormai, 
a questi impegni sono vacci
nato. Certo, la classifica è 
compromessa, e ora dovrò 
cercare di vincere qualche al
tra tappa. Se le programmo? 
Beh, cerco almeno di legger
mi le cartine*. 

Passiamo a Saronni. Il lea
der della Colnago dopo l'arri
vo era imbufalito con la sua 
squadra. «Quando sono scat
tato ero troppo indietro, Pec
cato, perché la forza per vin
cere non mi mancava. Però ì 

miei compagni non possono 
correre cosi!», una allusione 
evidentemente diretta alla 
crescente fiducia che il suo 
clan, ora che lui è tagliato fuo
ri dalla classifica, ripone in 
Giupponi. E ditatti, poco do
po, il direttore sportivo Pietro 
Algeri ammetteva: «Meno ma
le che Giupponi ci ha fatto ri
prendere quota. Saronni non 
ingrana, Baronchelli, lo vede
te, ha il morale sotto i tacchi-. 
Insomma: nella squadra si 
stanno convincendo che, an
che per Saronni, la fiducia 
non può essere illimitata. 

Infine concludiamo col pie* 
colo dramma di Gianni Bu
gno, il giovanissimo leader 
dell'Atala, che ieri (ormai è la 
regola) ha tagliato il traguardo 
con un ritardo di quasi tredici 
minuti. Pallido come un len
zuolo, capelli appiccicati alla 
fronte. Bugno, smozzicando 
le parole, ha cercato di spie
gare cosa gli succede: -Da 
due giorni sto male, ho il mal 
dì stomaco, Non digerisco e 
così faccio fatica a tenere il 
ritmo degli altri*. Ieri sera 
sembrava sui punto di ritirarsi. 
In realtà, Bugno soffre parti
colarmente la responsabilità 
di leader delia squadra. Dice il 
suo direttore sportivo, Cribio-
ri: «Gianni è troppo nervoso: 
in corsa la tensione lo divora. 
Non può continuare così». 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Moreno Argentin (Gewiss Bianchi) km 205 in 5 ore 28' 
22"; 2) Chioccioli (Gis Gelati); 3) Van der Welde (Gis Gela-
tiè a 4"; 4) Saronni (Del Tongo Colnago); 5) Pagnin (Gewiss 
Bianchi); 6) Van Brabant; 7) Anderson; 8) Colagé; 9) Skoda; 
10) Vitali. 

CLASSIFICA GENERALE 
I) Stephen Roche (Carrara) in 27 ore 57' 29"; 2) Visentini 
(Carrera)a32";3)Breukink(Panasonic)a 1' 10";4)Pagnin 
(Gewiss Bianchi) a 1 ' 22"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) 
a 2 ' l4' ;6)Cassania2' l7";7)MiIlara2' 18";8)Rominger 
a 2' 21"; 9) Anderson a 2' 30"; 10) Schepers a 2' 35". GINO SALA 

Moreno Argenlin 

A caccia del record di Beamon 
taglia tra Giovanni Evangelisti 
e Robert Emmian nel salto in 
lungo, la serata è fresca e la 
pedana non è delle migliori e 
cosi non ne escono le scintille 
che ci aspettavamo anche se 
la misura del vincilore, Il pri
matista Italiano, è lull'ailro 
che disprezzabile. Giovanni 
ha vinto la gara con 8 metri e 
10 centimetri, misura oltenuta 
alla seconda e all'ultima pro
va. Robert ha saitato un centi
metro in meno. 

Il dato abbastanza curioso 
di questo ragazzo armeno è 
che si esprime con una rincor
sa poco veloce che però s i 
produrre un volo veleggialo di 
straordinaria efficacia. La rin
corsa del nostro campione è 
molto più rapida e un tantino 
più raccolta, con le braccia 

Nell'incontro di atletica leggera 
Italia-Urss erano di fronte 
Emmian ed Evangelisti, ma 
resistono nel salto in lungo 
i favolosi 8,90 metri del 1968 

Dal nostro inviato 
REMOMUSUMECI 

stese come lance direzionali. 
Bella gara con un pizzico di 
delusione perché, francamen
te. da un primatista d'Europa 
fresco di 8,86 ci si aspettava 
almeno un salto da 8,50 Va 
detto che l'armeno ha saltato 
due volte abbastanza lontano 
dalla linea di stacco e comun
que non sarebbe andato più in 

là di 8,20. A questo punto il 
bilancio delle battaglie aeree 
tra i due atleti è in parità; tre 
successi a testa. Delusione di
cevamo, poiché dopo l'ultimo 
primato continentale di Em
mian, si attendeva una presta
zione maiuscola e magari l'at
tacco al favoloso e mitico re
cord del mondo detenuto 

In prova la Ferrari di Àlboreto distrutta (pilota illeso) nell'impatto 
con la Zakspeed di Danner squalificato per irregolarità 

•JB MONTECARLO. Pauroso 
incidente per Michele Albore* 
lo con la Ferrari pralicamente 
distrulla (pilota fortunatamen
te illeso) nell'impatto prima 
con la Zakspeed di Christian 
Danner, poi contro le prote
zioni, squalifica per il pilota te
desco responsabile dell'acca
duto; altri quattro concorrenti 
finiti contro il guard rail e 
macchine gravemente dan
neggiate. Questo il drammati
co bilancio della prima gior
nata di prove dèi Gran premio 
di Monaco di Formula 1 che 
mette sempre più in evidenza 
il problema del sovraffolla
mento di vetture nello stretto 
e difficile tracciato monega
sco, L'incìdente di Àlboreto è 
avvenuto dieci minuti dopo 
l'avvio della sessione dì prove 
ulliciali. Il Terrorista nei pressi 
della curva del Casinò s'è vi
sto improvvisamente davanti 
Danner che laceva scriteriata-
mente zigzagare la sua Za
kspeed per scaldare le gom
me. Àlboreto s'è trovato nel

l'impossibilità dì sorpassare 
tedesco e lo ha urtato violei 
temente. La Ferrari, che pr< 
cedeva in sesta piena a qua 
200 chilometri orari, s'è pi 
impennata andandosi • 
schiantare contro le recinzit 
ni. C'è stato anche un princ 
pio d'incendio. La monopo
sto del Cavallino è andata 
quasi completamente distrut
ta. I due piloti se la sono cava
ta solo con un grande spaven
to. 

La commissione sportiva 
della Fisa ha squalificato im
mediatamente Danner: dome
nica quindi non correrà. 

L'incidente ha gettalo altra 
benzina sul fuoco delle pole
miche relative alla decisione 
della Fisa di far correre 26 
macchine anziché 20 come 
negli anni passati. Albereto è 
stalo violentissimo nei con
fronti di Jean Marie Balestre, 
presidente dell'organismo in
ternazionale: «Far correre 26 
vetture su questa pista - ha ac
cusato il ferrarista - vuol dire 

Àlboreto e Danner abbandonano le auto dopo l'incidente 

mandare 26 piloti al massa
cro. Oggi l'incidente è capita
to a due macchine; se fossimo 
stati in gara ci sarebbero arri
vate addosso tutte le altre in 
un assembramento che avreb
be potuto essere drammatico. 
Mi auguro che il presidente 
della Fisa prima di domenica 
prenda le opportune contro
misure togliendo dallo schie
ramento sei macchine". 

La dura requisitoria di Àlbo
reto sembra purtroppo desti
nata a cadere nel vuoto per
ché la decisione di far correre 
26 vetture è ormai «carta scrit
ta* e l'atteggiamento da de

spota di Balestre non sembra 
lasciar speranze. 

La giornata di ieri ha fatto 
registrare altri incìdenti: in 
mattinata Nannini e Fabi sono 
andati a sbattere contro il 
guard rail danneggiando se
riamente le vetture. Caffi è 
uscito di pista. Nel pomerig
gio è finito contro le recinzio
ni anche l'altro ferrarista Ber-
ger (con un inizio d'incendio 
sulla, vettura^. 

L'incredibile sequela di in
cidenti ha faito passare un po' 
sotto silenzio la superba pre
stazione di Nigel Mansell che 

nella prima sessione di prove 
cronometrate con la sua Wil
liams ha messo in fifa Senna, 
Prosi, Piquet e Patrese. I due 
ferraristi con le vetture di 
scorta non sono andati più ìn 
ià del sesto posto (Albereto) 
e del 1 A' (Berger). In evidenza 
il giovane Nannini con la Mi
nardi: è undicesimo. 

Oggi a Montecarlo non si 
prova. La giornata dì riposo 
sembra programmata apposi
tamente per le decine di mu
nifici sponsor che organizza
no feste e ricevimenti galattici 
nella luccicante cornice della 
riviera monegasca. 

dall'americano Beamon, otte
nuto nel lontano 1968 alle 
olimpiadi dì Città del Messico. 

Bella serata comunque e 
pure (elice perché ci ha rega
lato due record italiani. Il pri
mo lo, ha raccontato il piccolo 
siciliano Turi Antibo con una 
bellissima gara sulle due mi
glia. Il «picciotto* ha tenuto il 
ritmo di Said Aouita per tutta 
la corsa, cedendo soltanto ne
gli ultimi 300 metri quando il 
campione olimpico ha lancia
to un attacco irresistibile. Con 
8' 20" 79 Turi ha migliorato 
ampiamente il limite di Stefa
no Mei. 

Il secondo record lo ha in
ventato, assolutamente a sor
presa, il giovinetto veneto fi
glio d'arte Fabio De Gasperi 
che con 77,04 ha migliorato il 

Auto 

La Pirelli 
dice no 
alla F.l 
M MILANO. La Pirelli non 
tornerà a fornire le gomme ai 
bolidi di formula uno. La notì
zia, che era circolata in questi 
giorni a Montecarlo, è stata 
subito smentita dalla casa' mi
lanese. Di un'eventualità del 
genere sì era parlato in quanto 
sono vicini alla scadenza i 
contratti per la fornitura dei 
pneumatici della Ferrari, della 
McLaren, della Williams e del
la Lotus. Illazioni e supposi
zioni che però non hanno tro
vato adeguato riscontro. 

•Ci fa piacere - ha sottoli
neato l'ufficio stampa della 
casa di pneumatici - che ne) 
mondo delle corse di formula 
uno si parli con insistenza di 
noi. Ma sono tutte notizie pri
ve di fondamento. A settem
bre abbiamo preso una deci
sione politica di abbandonare 
la formula uno e almeno per 
ora non abbiamo alcuna in
tenzione dì ritornare su una 
decisione presa. Il nostro im
pegno rimane con le vetture 
di rally». 

Dunque la Pirelli resta a 
guardare con sommo dispia
cere per i team di formula 
uno, quelli più importanti na
turalmente, che in cuor loro 
avevano auspicato un ritorno 
della Pirelli per far fronte ad 
un problema di grande impor
tanza e che in più di una occa
sione ha determinato l'anda
mento dì un gran premio e il 
risultato finale. 

suo limite italiano del giavel
lotto di quasi un metro. Fabio 
De Gasperi è figlio di Carla 
Spagolla, giavellottista di 
buon livello negli anni Sessan
ta. 

Alessandro Andrei fiorenti
no delle Fiamme Oro ha spa
rato cinque volte il peso sulla 
soglia dei 22 metri, ma non è 
riuscito a migliorare il fresco 
primato italiano stabilito a San 
Giovanni Valdamo, Ha vìnto 
bene con 21,97 alla quinta 
prova, lasciando lontano di 12 
centimetri il sovietico Sergej 
Gavriushì. 

L'Italia ha retto benissimo 
all'urto dei sovietici e al termi
ne della prima giornata è sot
to di soli 6 punti (61 a 55). 
Oggi il secondo capitolo della 
competizione, 

M ROCCARASO. Non c'è sta
ta battaglia sull'altipiano di 
Roccaraso e Moreno Argentin 
è schizzato sulla-gobba d'arri
vo tacendo secco un Chioc
cioli che aveva giocato d'anti
cipo. Bei colpo del campione 
del mondo dopo la crisi del 
Terminillo. Purtroppo, More
no aveva rotto i cocci della 
sua classifica il giorno prima e 
ormai nemmeno lui si illude, o 
meglio sembra scontato che il 
capitano della Bianchi debba 
vivere di successi parziali. Tre 
li ha già realizzati e altri potrà 
metterli in cascina strada fa
cendo. Ho già scritto e ripeto 
che il Terminillo ha dimostra
to la pochezza di Argentin 
nelle lunghe arrampicate e 
vorrei sbagliarmi ma penso 
proprio che il fatto si ripeterà 
sulle altre montagne del Giro, 
quelle severe, quelle che 
avranno denti ancora più 
aguzzi del Terminillo. Perché? 
Forse perché Argentin non ha 
le gambe del fondista, in pri
mo luogo, forse perché non sì 
è presentato al «via» della 
competizione per la maglia 
rosa nelle giuste condizioni. 

Ieri, mentre la corsa langui
va nelle valli d'Abruzzo, pen
savo alle distrazioni e agli er
rori dei nostri campioni. Pen
savo che in vista del Giro sì 
era ben preparato Stefano Ro
che vincendo il Romandia. 
Nella stessa corsa, non aveva 
dato alcun segno di vitalità 
Beppe Saronni, sempre nelle 
retrovie, sempre fuori dalla 
•bagarre» e per quanto riguar
da Argentin sapete come si è 
comportato nella Vuelta spa
gnola, cioè con un ritiro tra i 
fischi dei tifosi e le proteste 
degli organizzatori che aveva
no lautamente ingaggiato 
l'uomo in maglia iridata senza 
nulla ricevere ìn cambio. Erro
ri e distrazioni che si pagano. 
Errori imperdonabili, signori 
•big» del ciclismo italiano, 
poiché è noto che la buona 
forma si conquista con l'impe

gno e con ta lotta. 
Pensavo anche a Gianni Bu

gno. ad un ragazzo che pro
metteva mare e monti e che 
nei momenti più delicati si la
scia prendere dai nervi, da 
una paura che lo paralizza. Ie
ri, Gianni non aveva morale, 
non aveva la forza per reagire 
alla botta del Terminillo e ha 
preso purtroppo un'altra sber
la. Pure Fondriest è indietro 
nella classifica, però con la 
scusante di un capitombolo 
che lo ha bloccato nei quaran
ta giorni precedenti il Giro. E 
poi Fondriest mi sembra in ri
presa, mi sembra dotato di un 
temperamento che dovrebbe 
permettergli di risalire la cor
rente. 

C'è assoluto bisogno di gio
vani capaci di cambiare pelle 
ai gruppo. Sempre ieri, alcuni 
pivelli hanno nuovamente 
peccato d'ingenuità. Vedi Ro-
scioli, vedi Passera, vedi Sal
gari e vedi anche Fondriest, 
vedi quei tentativi nel finale 
destinati al fallimento perché 
gli scudieri dei campioni ave
vano il compilo di vigilare e 
quindi di non concedere spa
zio. Altro discorso se te azioni 
nascono da lontano, se una 
bella pattuglia di garibaldini 
promuove attacchi e fughe 
che i maggiori capitani po
trebbero snobbare anche per 
non spendere energie prezio
se. 

Roccaraso è sotto un cielo 
lacrimoso e mostra una clas
sìfica senza novità, Continua il 
duello in famiglia fra Roche e 
Visentini, continua il dilemma 
in casa Carrera, ma siamo ap
pena alla settima tappa e non 
è detto che dovremo campare 
solo di questa storia. Occhio a 
Breukink, per esempio e oc
chio a Millar. Oggi una*gara 
breve, un viaggio di 168 Chilo? 
metri che ci porterà a San 
Giorgio del Sarmìo, provincia 
di Benevento. Il traguardo è ìn 
leggera salita e Argentin è uno 
dei candidati alla vittoria. 

Un volo 
d'angelo 
verso 
l'ospedale 

• • BALTIMORA. Coraggioso ed irruento Jeff Simmons giocato
re di baseball del Mount Saint josseph Highs School, Durante 
l'incontro del campionato scolastico del Maryland (Usa) al 
settimo inning. lanciato per recuperare una palla ha abbattuto 
la rete di recinzione del campo e, come un tuffatore sul trampo
lino, si è proiettato verso la malefica pallina. Risultato dell'acro
batico gesto: ha perso la palla e... alcuni denti nel tremendo 
impatto con il parafango di un'automobile parcheggiata al limi
te del campo di gioco. È ricoverato in ospedale per le cure del 
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Pallido azzurro a Oslo 
NORVEGIA 

ITALIA 
NORVEGIA - Itiorstvedt, AMsen, Kojedal, (46' Henriksen, Ciske, 
Hardt, Htrhwsen, Osvold, Sundby, (59' Soler), Oklad, Huberg, (801 

ftlMah. Thoresen. 
12 RI» . 13 Henriksen, 14 Soler, 15 Rekdal, 16 Andersen 

ITALIA - Zenga, 146' De Agostini), Bergami, Francinl, De Napoli, Ferri, 
TricMe, Musini, (57' Donadoni), Giannini, Altobelli, («jTSerena)! 
Doueni, viali), 

?? Tattoni, 13 Ferrara. 14 Renici, 16 Malleoli. 
M i t ro : Hackett, Inghilterra 

PAI WOSTBO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Deludente partita della Nazionale 
con la Norvegia, prova generale in vista 
della sfida europea con gli svedesi 
Zenga nel finale salva il risultato 

LE PAGELLE 

• • O S L O . Con un pareggio 
dì cui non ci si può certo van
tare, l'Italia ha fatto le prove 
generali in vista del match* 
clou del girone europeo con 
gli tvedesi. La gara con la Nor
vegia é stata caratterizzata 
dall'anonimato dei protagoni
sti e del gioco in cui si è evi
denzialo il pauroso vuoto di 
idee del centrocampo azzur
ro. Due la palle-gol messe as
sieme dall'Italia in tutta la gara 
con un grosso rischio nel fina* 
le evitato grazie ad una gran 
parata di Zenga Cosi come è 
capitato altre volte l'inizio è 
alquanto tribolato per gli az
zurri, per il campo abbastanza 
(trello, per questi norvegesi 
subito svelti e lutti educali al 
pressing, per il terreno in più 
ione limile a una pista di trot
to che ad un terreno di loo-
Iball. La confusione poi è le
gata a un evidente disagio del 
centrocampo, Dossena e 
Giannini stentano a prendere 
posizione e avversario. I nor
vegesi piazzano Thorensen e 
Sundby.. quello arrivato solo 
Ire ore prima dalla Grecia, In 
mtszo al prato e si vede che 
sono due che ci sanno fare, 
Molto meno in vena appare il 
nostro IO, Dossena, e Gianni
ni. Cosi tocca a De Napoli ri
mediare. Il partenopeo sosti
tuto di Bagni è certo quello 
che nel pruno tempo si sob
barca un lavoro pesantissimo. 
Cono la squadra azzurra trova 
Il passo sciolto per l'azione in 
profondila che inguaia gli av
versari soprattutto quando si 
muovono Trtcella e, appunto, 

De Napoli. Una mezzora latta 
di un gioco a piccoli strappi, 
pause, qualche incomprensio
ne, poca voglia di rischiare il 
passaggio audace. Poi primo 
raggio di luce at 25*. Dossena 
'finalmente al centro fa viag
giare Vialli, De Napoli galoppa 
e si sovrappone, il suo centro 
è respinto. L'idea viene ripetu
ta cinque minuii dopo Tncel-
la, Altobelli con furbizia a 
Vialli che dà a Mancini uoa 
palla da mettere dentro Esi
to .. alla sampdonana Fa più 
impressione un tiro ancora di 
Mancini al 34' più che altro 
per il volo plateale di Thor-
stvedt. 

Per i secondi 45 minuti Vi
cini manda In campo De Ago
stini, non c'è Bergomi. Frano-
ni si sposta su Okland Gianni
ni continua a toccare palloni 
senza lasciare segni nel film 
della gara, Dossena si sbiadi
sce vieppiù e Altobelli resta 
sempre più solo e inutile a fe
steggiare la sua cinquantesi
ma gara in azzurro. Entra in 
campo anche Donadoni al 
posto di un Mancini abbastan
za mobile e non felicissimo di 
dover uscire. L'obiettivo è 
quello di trovare un po' di vi
vacità e qualche ideuzza ma in 
realtà non cambia nulla I nor
vegesi si capisce che hanno 
gi i dato il massimo, poco alle
gra l'idea che la slessa cosa 
valga per gli azzurri, Dossena 
ormai sbuffa. Giannini scuote 
la chioma nera, ma chi mai 
dovrà organizzare e inventare 
gioco? Sul finire Vialli impe
gna seriamente il portiere nor
vegese e Zenga salva il risulta
to su tiro di Herlovsen. 

Intervento difensivo di Ferri su Heaberg 

Vicini avvocai) difensore 

De Napoli corre 
Dossena e Giannini 

al rallentatore 
Zenga: 6,5. Una partila tranquilla, due incertezze in due uscite, 

ma anche una parata decisiva. 
Berf orni: 6. Ha giocato un solo tempo, ha rimediato un calcio-

ne. una prestazione regolare. 
Frondai: 5,5. Ha giocato in due posizioni, alia sinistra e al 

centro. Soprattutto nel primo tempo non si è visto in avanti. 
De Napoli; 7. Un grande primo tempo il suo. ha tenuto in piedi 

il centrocampo abbandonato dai .pensatori». Bravo, bravo. 
Ferri; 6. Non ha avuto grossi problemi. 
Tricella: 6,5. Qualche incertezza all'inizio, poi ha confermato 

la sua capacità di vedere il gioco in avanti. 
Mancini: 5,5. Una prestazione che lascia incerti. Qualche buo

na giocala, si è mangiato una grossa occasione sperata nel 
primo tempo. È stato sostituito e se ne è andato a testa 
bassa. 

Giannini: 5. Le sue prestazioni in Nazionale non cambiano. Il 
suo è un lavoro grigio da oul-sider. Ma per lui Vicini strave
de. 

Altobelli: 5. Ha toccato pochissimi palloni, ma nessuno lo ha 
servito più di tanto. 

Dooaena: 5. Doveva tenere in piedi il centrocampo, si è nasco
sto spesso, ha sempre preferito la soluzione più semplice. 

Vialli: 6. Si vede che è stanco, ha lavorato alcuni buoni palloni. 
una prestazione inferiore a quella di altre volte. 

De Agostini! 6. È entrato nel secondo tempo, si è mosso 
all'inizio promettendo grandi cose, poi si, è perso. 

Donadonl: 5,5. Ha sostituito Mancini, avrebbe dovuto dare 
vivacità al gioco offensivo, ma non ci. è riuscito. 

Serena: a.v. E entrato all'82', non sì è sporcato neanche le 
scarpe. 

• n i OSLO. Azelio Vicini in
dossa I panni del difensore 
d'ufficio, gli spella per compi
lo, appare un po' in difficoltà 
a difendere II pacchetto azzur
ro. U giustificazioni sono il 
terreno pesantissimo, poi si 
accorge che la cosa valeva an
che per gli avversari, le dilli-
cotti del campionato appena 
finito, la stanchezza ormai as
sodala dei nostri giocatori. 
Non entra nel merito dei giu

dizi sui singoli, fa capire che 
di pseudoslaflette, come quel
la tra Donadoni e Mancini ce 
ne saranno anche con gli sve
desi. Sul problema del giòco 
che si è sviluppato a stento, e 
quindi sul problema del cen
trocampo, Vicini lancia corti
ne fumogene. Non mette in 
dubbio il ruolo, la funzione di 
Dossena e di Giannini. Fa uno 
strappo alla regola solo per di
re che il romanista ha com

messo qualche errore all'Ini
zio della gara. «Comunque poi 
col pasare del tempo i due 
giocatori mi sono sembrati di
sinvolti, hanno fatto quello 
che dovevano, sono andati 
bene fino alla fine..' 

Si profila una tendenza alla 
sterilita della squadra azzurra. 
per la seconda volta consecu
tiva andata in bianco. Le giu
stificazioni riguardano le gare 
esterne, la difficoltà dell'av

versario che però a nostro av
viso vale soprattutto per la 
Germania. In realtà dietro a 
questa mancanza dei gol qual
che problema c'è e lo dice 
Alessandro Altobelli: «Questa 
era una gara che volevamo 
vincere, non ci siamo riusciti; 
Però credo che per farlo biso
gnasse giocare verticalizzan
do il gioco e invece per lungo 
tempo si sono fatti solo pas
saggi ; orizzontali. Invece 

avremmo dovuto vincere'. Le 
ultime parole di Vicini sono 
sul giallo, o pseudogiallo che 
la nazionale si porta in seno, il 
rapporto con Tacconi. «Ma io 
tutti i giorni vedo Tacconi, gli 
parto, non mi ha detto proprio 
nulla. Credo che non ci siano 
problemi. Non capisco per
ché dovrei rompere l'equili
brio in un ruolo cosi delicato 
come quello del portiere. Me
glio lasciare Zenga tranquil
lo.. D G.R. 

Bruxelles, h tragica notte 
I morti, l'angoscia 
degli scampati, 
la fuga delle «auto blu» 

Sono passasti due anni 
Nessuno è sialo àncora 
processato e 26 teppisti 
inglesi rimangono a casa 

Stadio Heysel, 
strage dimenticata 

Ciottamente due anni s u d » 
Heysel di Bruxelles, mancano 

pochi minuti ali i m i » della 
rinate di Coppa Campioni tra 

Juventus* liverpool Sugli 
•palli scoppiano violenti 

Incidenti I tifosi Inglesi danno 
. ' • M i l o ai poni occupali 

dagli italiani è strage 
Muoiono 39 persone (32 

italiani) Sono passati due 
anni, tra i colpevoli non sono 

MMiancora giudicati Solo 
quattro mesi la la giustizia 

-bi l ia ha Incriminato, ma non 
ha ancora processato, per 

omicidio involontario il 
segretario generale 

dell Unione belga di tot ball, 
Alberi Roosens, e due alti 

ulhcnli della gendarmeria 
responsabili del servizio 
d ordine allo stadio 126 

teppisti inglesi che la polizia 
britannica dopo una paziente 
ricerca ha individuato come i 

responsabili degli incidenti, 
sono ancora a casa loro. Le 

autorità brighe ne hanno 
chiesto l'estradizione, ma la 
magistratura londinese l'ha 

negata per vizio di forma ed 
ora tutta la procedura riparie 
dazerò II governo belga ha 
pagato le cure e l'assistenza 
ospedaliera ai feriti ma chi è 

rimasto menomalo o 
costretto ad assentarsi dal 

lavoro per un lungo periodo 
non è slato ancora risarcito 

La tragica notte del) Heysel ha 
portato alla ribalta in modo 

sconvolgente il problema 
M i a violenza negli stadi La 
.carminila europea, in questi 

due anni, ha cercato di 
amunlare questa emergenza 

I ministri del .gruppo Trevi-, 
queiy dell'Interno e della 

Giustizia e anche quelli dello 
Sport si sono occupati della 

questione iteli ambito del 
Consiglio d Europa Si è 

discusso, sono slate decise 
misure e presi provvedimene 
senza pero trovare fino ad 

Cfifil, unaSwiUAlOiìeuciiMitivS. 

Allo stadio mezz'ora dopo la tragedia: le autorità si 
danno alla fuga, dentro è l'inferno. Si raccolgono i 
morti e c'è chi pensa agli articoli del regolamento 
per far annullare la partita in caso di sconfitta. Le 
amare riflessioni di un testimone di quella notte 
tratte dalla prefazione di Gianni Mina al libro «Vio
lenza e sport, curato da Provincia e Comune di 
Arazzo e dal comitato «R. Lorenzini e G. Conti». 

M Quello dell'rleysel è sta
to un deli.to con molti respon
sabili ma anche un evento 
che tanta gente ha fallo finta 
di non vedere, di non consi
derare e nel migliore dei casi 
di sottovalutare, di sfuggire, di 
rimuovere 

Sono a'rvato allo stadio 
che la tragedia era appena av
venuta e più che sorprender
mi di essere passato attraver
so le larghe maglie di alcuni 
poliziotti a cavallo, mostrando 
non una tessera di giornalista 
che avevo dimenticato a casa, 
ma soltanto un anonimo pas
saporto, più di questa singola
re realtà che la dice chiara su 
come era protetto lo stadio, 
anche quando già incomincia
vano ad urlare le sirene delle 
ambulanze, credo mi rimarrà 
impresso il ricordo delle auto 
scure dei politici, «personaggi 
eccellenti, e anche, purtrop
po. di Carrara presidente del 
Coni e di Sordtllo presidente 
delia Federazione che lascia
vano il luogo della tragedia 
ajirx na accaduta, come De 
Mita o Agnelli o Momezemolo 
che comunque non avevano 
tncanchi ufficiali. 

lo non so se tutto è stato 
dovuto ad informazioni ine
satte. a ordini impartiti dalie 
autorità belghe o ad ahn moti
vi. so però che, almeno quelli 
che guidano lo sport italiano, 
ed in particolare II calcio, cosi 
come sono presenti quando 
c'è da alzare una coppa vinta, 
avrebbero dovuto battersi per 
rimanere fino alla line, scen
dete dalle auto anche contro 

il parere del servizio di sicu
rezza e, se era il caso, «spor
carsi* le mani fra' terra, sangue 
e feriti. 

A questo proposito ricordo 
con commozione infinita co
me la gente mi veniva incon
tro e mi abbracciava chieden
domi aiuto, solo perché, rico
noscendomi, sperava che co
me personaggio pubblico po
tessi aiutarla a uscire da quel
l'inferno, a trovare un parente 
o un amico perduto in quella 
bolgia, magari a parlare in 
francese con i poliziotti e i ba
rellieri belgi perché ci indicas
sero il modo di raggiungere 
gii ospedali o il posto dove 
erano stati ammucchiali i 
morti. 

Ho fatto quello che mi era 
possibile, qualche traduzione. 
un po' di corse su ai telefoni 
della sala-stampa per chiama
re i parenti di alcune persone 
annichilite dalla paura ma sal
ve, qualche litigata in nome 
del mio mestiere di giornalista 
con alcuni agenti o infermieri 
belgi, nei corridoi dello sta
dio, dove in molti avevano 
perso la lesta e non erano in 
grado, o si nfiutavano, di dare 
informazioni... 

Non so perché c'è stala 
questa «assenza», non so 
nemmeno se era veramente 
indispensabile due ore dopo 
giocare la partita per presunti 
motivi di ordine pubblico e si
curezza, so però che l'unico 
dettaglio che sembrava allar
mare, per esempio un legale 
della Juventus, nelle convulse 

riunioni di quei momenti, era 
che non fossero stali citali 
certi articoli del regolamentò 
in uh documentò preventivò 
che avrebbe: potuto inficiare il 
risultato in caso di sconfitta 
della Juve stessa; e questo 
malgrado lo stesso Boniperti 
affermasse essere assurdo oc
cuparsi di questi particolari in 
quel fràngente, 

Il calcio evidentemente è 
capace di fare, dimenticare il 
buon senso a chiunque e 
spesso ha una forza còsi per
versa da far crédere che può 
passare sopra a qualunque co-

Così, dùnque, alia fine di 
quella singolare partita risolta 
da un rigore inventato dall'ar
bitro (vistò che il fallò su Bo-
niek era stato chiaramente 
fuori area), non c'era negli 
spogliatoi .chi.consigliasse i 
giocatori juventini (ai quali era 
statò chiesto prima di giocare 
e non esprimere opinioni) che 
cosa dovessero fare della 
còppa offerta a Sciita da un 
anonimo funzionario della 
Uefa nel sottopassaggio. 
. Nonundirigenteche maga
ri suggerisse di andare con la 
coppa nella «curva della mor
te* per rendere omaggio con 
una preghiera a chi era dece
duto, vittima di un'assurda in
terpretazione del calcio. 

No, non c'era nessuno e 
cosi; i giocatori bianconeri 
non poterono negarsi al fun
zionario Uefa che con la stoli-
dità tipica di certi uomini di 
sport fuòri tempo, diceva: 
•Adesso andate fuori a far ve
dere là coppa ài vostri tifosi 
così sfolleranno dallo stadio 
tranquilli». 

L'indomani però molte cri
tiche di alcuni colleghi che, 
mezz'ora dupo l'inizio della 
partita, si erano già dimentica
ti della tragedia e già parlava
no di tattiche, molte critiche 
di alcuni colleghi, dicevo, era-
nò spietate verso Scirea e 
compagni, ma assolutamente 
dimentiche della responsabili-
là e delle assenze dei dirigen
ti... 

H35enne 
Vilas 
eliminato 
a Parigi 

Pugni europei 
da stasera 
a Torino 

OggiCareca 
presentato 
a Napoli 

Antonio De Oliveira Filho Careca (nella foto) è arrivato ieri 
a Napoli e oggi sarà presentato nel corso di una conferen
za stampa, il/giocatore è arrivato all'aeroporto di Fiumici
no accompagnato dalla moglie. Prima di proseguire in 
auto per Napoli ha dichiarato: «Finalmente tutto si è con
cluso. Non vedevo l'ora*. Ad attendere il giocatore c'era il 
general manager Pier Paolo Marino. Oggi Careca si sotto
porrà alle visite mediche di rito, e prenderà parte all'alle
namento in notturna con i compagni del San Paolo che 
domani disputeranno un'amichevole contro il Napoli. 

Agli Internazionali di tennis 
al Roland Garros di Parigi è 
caduta un'altra testa di se
rie (n. 15): l'americano 
Brad Gilbert è stato battuto 
dallo spagnolo Arrese (7-5, 
6-2, 6-1). E uscito di scena 

H t ^ ^ H ^ H ^ H M H I t ^ ^ n H B anche il 35enne Guillermo 
Vilas piegato dal cecoslo

vacco Brejber (6-3,6-4, 6-2). Nessun problema per Vilan-
der, Mecir e Carlsson (teste di serie n. 45 e 11). Facili 
vittorie, in campo femminile, per la Ève», la Sukova e 
l'Hanika, mentre l'italiana Laura Garrone ha sofferto al
quanto per qualificarsi ai terzo turno, battendo in tre set la 
modesta olandese Bollegraf (6-4,2-6,6-3). Nel primo tur
no de! doppio maschile vittoria di Warder e Willenborg su 
Luza e Tiberti (7-5,6-3). Da segnalare che il cecoslovacco 
Karel Novacek ha rinverdito un risultato storico: ha battuto 
con un 6-0, 6-0, 6-0 l'argentino Bengoechea, evento che 
non si registrava al Roland Garros dal 1968. 

Stasera (ore 21) primi pu
gni al Palazzetto dello sport 
di Torino, nel quadro dei 
campionati europei dilet
tanti che si concluderanno 
il prossimo 6 giugno. L'ulti
ma squadra arrivata è stata 

t ^ > a t B > a _ . ^ > a quella dell'Irlanda, mentre 
ha datò forfait quella del 

Galles (saranno perciò 25 le formazioni). Ieri si sono riuni
te le diverse commissioni (tecnica, arbitrale, medica, delia 
gioventù), mentre questa mattina verranno effettuati i sor
teggi dei vari match. 

Il campionato mondiale di 
scacchi tra il detentore Ka-
sparov e lo sfidante Karpov, 
si svolgerà a Siviglia a parti
re dal 12 ottobre pròssimo. 
Per assicurarsi il .mondia
le. tra I due grandi maestri 

. ^ _ _ _ - ^ _ — ^ sovietici della scacchiera, 
Siviglia ha offerto un mon

tepremi di circa 2 miliardi e mezzo di lire, battendo la 
concorrenza degli emirati arabi, di Madrid, della città so
vietica di Sechi e dell'americana Seattle. Arbitro della sfida 
sarà l'olandese Geurt Gijssen che si avvarrà della collabo
razione del sovietico Lembi! Vakhesaar e dello spagnolo 
Joaquin Esperio. 

Arvidas Sabonis, il famoso 
pivot della nazioanle sovie
tica di basket, non potrà 
partecipare , ai prossimi 
campionati europei in pro
gramma in Grecia, dato che 
dovrà restare fermo S mesi 
a càusa di un grave infortu
nio. Il giocatore ha riporta

lo la rottura del tendine d'Achille destro nel corso di un 
allenamento la settimana scorsa. Sabonis si era di recente 
nmesso da un infortunio quasi analogo al tendine sinistro. 

Set to r o l l i - Da oggi a domenica, allaj>l-
a c m V M I I . scira del Fero Italico In Ro-
Oggi B a u m a n n ma. si, svolger* il Trofeo 
« S i A A A~—~ Sette Colli di nuoto. Nome 
ne i 1 0 0 dOrSO di spicco quello del cana

dese Alex Baumann, prima
tista del Inondo dei 200 e 

wm—mm^mmm^—^^m, 400 misti, che gareggerà 
nel misto sulla distanza bre 

ve. mentre oggi sarà impegnato nei 100 dorso. Attese 
leprove delle cinesi Qiah Hong e Xia Fuje, che gareggerari-
— , , ' —"•Jartalla e nei 10fXs.Olti 

Socchi, 
il mondiale 
a Siviglia 

Il pivot 
sovietico 
Sabonis 
fermo 5 mesi 

no rispettivamente nei 100 farfalla e nei I Attesa 
anche per gli azzurri Battistelli (oggi 100 dorso e 400 
misti): Lamberti (200 s.l.). Nei 200 sTl. donne in vasca la 
tedesca della Rdt Heike Fridrik, mondiale sulla distanza. 
Questo il programma di oggi: 200 s i . femm. e masch.; 100 
dorso ferrini, e masch.; 100 farfalla femm. e masch.; 400 
misti femm. e masch. 

O H J U A N O A N T O G N O U 

LO SPORT IN TV 
RAIUNO. Ore 15.30: 70- Giro d'Italia. 8' tappa Roccaraso-S. Giorgio 

de Sanino. Ore 0.40: Reggio Calabria, Basket, Torneo inlerriatìo-
_ . naie. Espirino (Pori.): Pallavolo. Italia-Svizzera. 
RAIDUE. Ore 18.15: Sportsera. Ore 22.40: Torino. Atletica leggera 

maschile. (talia-Urss. 
KAJAA,VN,°- 9K,? 2 3 5 : A «""> c a m P° 0 r e 2 3 - 3 5 : Basirei Nba. EtJROTV Ore 22.20: Eurocalcio. 
TELEMONTECARLO. Ore 12.30: Sport News. Ore 13.15: Sportissi-

mo. Ore 19.30: Tmc Sport. 

Liverpool, i senza lavoro del tifo 
ALF IO BERNABEI 

• 1 LONDRA. Le prove rac
colte dalle autorità italiane 
per il processo dei ventisei ti
fosi del Liverpool sono finite 
nel cestino. Sono state pre
sentate in modo insoddisfa
cente, senza prestare alcuna 
attenzione alle richieste e al 
funzionamento della giustizia 
inglese. Ci sono rimaste le 
prove raccolte dalle autorità 
belghe, ma queste sono state 
presentate fuori data, un erro
re di procedura legale che ha 
impedito di dare il via alla 
estradizione per il processo in 
Belgio dei ventisei che sono 
cosi in libertà provvisoria. Par* 
la Sir Harry Livermore - l'av
vocato difensore di un quarto 
degli imputati per la strage 
dello stadio Heysel e spiega la 
situazione a cui si è giunti dal 
punto di vista di un legale che 
per ora può dichiararsi vinci
tore della partita. «Le prove 
venivano da tre fonti principa
li, Italia. Belgio e Inghilterra e 
devo dire, senza voler offen
dere nessuno, che le prove 
dall'Italia sono risultate del 
tutto "fuori campo", inaccet
tabili». Cioè? «Mettiamola co
sì; se dopo diciotto mesi dagli 

avvenimenti io le chiedo se 
può identificare certe persone 
e la risposta è "sì, no, forse" è 
una cosa. Ma se la risposta è 
"posso identificare l'imputato 
al 30-40 per cento", è un altro 
discorso, non è accettabile 
come prova. E le prove da 
fonti belghe? -Erano perfetta
mente accettabili. Solo che 
non è stata seguila la proce
dura. Dal momento in cui gli 
imputati vengono arrestati e 
fanno la loro apparizione da
vanti alla Corte, e il momento 
in cui le testimonianze giurate 
vanno presentate devono tra
scorrere non più di due mesi-. 
No, non c'è proprio nessuna 
cospirazione per far sfuggire 
alla giustizia i ventisei tifosi, 
assicura Livermore, ed è un 
fatto che le prove più schiac
cianti sono venute dalla poli
zia di Liverpool. Quello che 
esiste dal punto di vista stori
co-legale fra i due paesi, è un 
senso di ..i-ior-tat, come dire 
siamo pari. Secondo lo stesso 
Trattato di estradizione, citta
dini belgi non possono essere 
estradati in Inghilterra, allora 
perché l'Inghilterra dovrebbe 
permettere l'estradizione dei 

propri cittadini verso il Bel
gio? In più le autorità di quel 
paese vengono considerate in 
massima parte responsabili 
del disastro. «Gli stessi belgi 
hanno criticato aspramente la 
municipalità sulle condizioni 
dello stadio, il comportamen
to dell'Associazione del cal
cio belga e quello della gen
darmerie. dice Sir Livermore. 
"c'è anche il rapporto dell'a
prile del 1986 della Fifa che 
pure critica l'associazione 
belga del foot-ball. Infatti il se
gretario dell'Associazione, un 
maggiore della gendarmeria, 
e un capitano nello stadio so
no stati accusati di criminalità. 
Sir Livermore dice che i suoi 
clienti hanno pagato abba
stanza in questi due anni. 
Qualcuno ha trovato lavoro 
nell'industria manifatturiera, 
altri in opere pubbliche, ma » 
più sono disoccupati. 

Certo che arrivare fra t 484 
mila abitanti di Liverpool an
che in un giorno di sole, la 
situazione appare grigia. Si ve* 
dono ampie aree decrepite, 
immondizie lungo le strade a 
ridosso delle arterie centrali, 
vetri rotti, centinaia di nego-
zietti che un tempo dovevano 
costituire l'ossatura del picco

lo settore terziario, con le por
te sbarrate. Un vecchio men
dica alla stazione centrale, un 
giovane chiede dieci pence 
proprio in Matthew Street, la 
strada del Cavern Club dei 
Beatles. Oggi la disoccupazio
ne ha raggiunto la media del 
26 per cento, ma in certe aree 
è del 46 per cento. Uno su 
due senza lavoro. «Sono tra i 
pochi fortunati'., dice Peter, 
un awentoie nel delapidato 
pub Tetley all'angolo dello 
stadio del Liverpool foot-ball 
club, «io ho un lavoro, ma se ti 
guardi intorno vedi che siamo 
in uno slum*. Peter sui venti
cinque anni, tatuaggi al brac
cio, era nel pub Park, al lato 
opposto delia strada, la sera 
del massacro ad Heysel. «Sia
mo rimasti sconvolti dalla vio
lenza, nessuno qui ne vuole 
parlare. Fra i tifosi inglesi c'e
rano elementi del National 
Front, neofascista e bisogna 
ricordare che non tutti ì tifosi 
erano del Liverpool. Sono un 
tifoso e contro la violenza, ma 
vedi cosa capita, hai visto i 
giornali di ieri, quel tifoso 
sgozzato?». Si riferisce a una 
partita di cricket a Birmin
gham, uno sport che fino ad 

ora era rimasto relativamente 
senza violenza e dove ieri è 
corso il sangue. 

Dentro gli uffici dello sta
dio, dove ci sono lavori in cor
so, Peter Robinson, il segreta
rio del Liverpool mi accoglie 
cortesemente. «Ciò che mi di
spiace di più ora è che le famì
glie delle vittime non hanno 
ancora ricevuto alcun inden
nizzo. È importante che siano 
compensate e che venga fatta 
giustìzia il più presto possìbi
le*. 

Robinson vuol vedere giu
stizia fatta e subito perché c'è 
quel bando illimitato sui gio
catori inglesi che pesa su tutti 
come una cappa di piombo, 
In più, sul Liverpool, pesano 
tre anni supplementari di 
squalifica- Per fortuna, spiega 
Robinson, dalla tragedia è 
emerso un rapporto solido e 
profondo con la Juventus e la 
città di Torino. Ci teniamo 
moltissimo e ci aiuta in questo 
momento motto difficile per 
noi. Ci sentiamo al telefono 
due, tre volte la settimana*. 
Ed è proprio sul momento di 
accomiatarmi da lui, che arri
va, come per incanto, la chia
mata da Torino dì un certo mi
ster Barattìni. 

l'Unità 
Venerdì 

29 maggio 1987 23 
i , 



3 giugno 1987 
GIORNATA NAZIONALE PI LOTTA 

DEI LAVORATORI EDILI 

APPELLO ALLE FORZE SOCIALI CULTURALI E ISTITUZIONALI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEGLI EDILI 

I sindacati delle costruzioni — Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil — hanno presentato alle controparti 

imprenditoriali la piattaforma per il nuovo contratto del 
settore che interessa un milione e mezzo di lavoratori. 

Questo contratto vuole rappresentare un grande obiettivo, 
e insieme una grande sfida sociale tesa a coniugare lo 
sviluppo e il miglioramento occupazionale, salariale e 

normativo degli edili con i bisogni sociali di quei cittadini 
che utilizzeranno il prodotto delle costruzioni. 

Questo contratto vuole porre al centro 
dell'attenzione politica ed economica la trasformazione 

del settore, il suo risanamento radicale, il suo 
rilancio occupazionale e produttivo. 

Questo contratto vuole porsi come strumento di 
sollecitazione per una riconversione profonda 

dell'apparato legislativo, normativo e procedurale con cui 
i pubblici poteri sovrintendono e governano le politiche del 

territorio e quindi gli investimenti, la produzione e 
l'occupazione che ne derivano. 

Questo contratto vuole introdurre elementi di controllo 
sugli investimenti e sul meccanismo degli appalti, sul 

sistema delle imprese, sulla qualità e sui tempi del 
prodotto finale, poiché da questi dipende l'occupazione e 
la qualità del lavoro in edilizia, ma anche la possibilità di 

modernizzare le imprese, di avere città più vivibili, 
abitazioni civili e sufficienti, infrastrutture adeguate ad 

una società moderna. 

Questo contratto chiede un sistema di informazioni alla 
Pubblica Amministrazione e alle imprese per indirizzarle 
al controllo ed alla chiarezza degli appalti, chiede una 
riduzione degli orari finalizzata allo sviluppo 
occupazionale e al miglioramento dei tempi di esecuzione 
delle opere pubbliche, chiede un riconoscimento della 
produttività e delle professionalitàdei lavoratori edili. 

Questo contratto per vincere la sua battaglia 
ha bisogno di una vasta mobilitazione di tutti i lavoratori 
del settore e una grande socializzazione dei suoi temi 
fondamentali fra le forze sociali, produttive, 
culturali e istituzionali del Paese. 

Per questo la Feneal Uil, la Filca Cisl e la Fillea Cgil 
lanciano un appello a quanti esprimono attenzione nei 
confronti dei problemi dell'occupazione, dei diritti dei 
lavoratori, degli equilibri ambientali e territoriali, 
affinché appoggino, innanzitutto con la loro presenza, il 
percorso del rinnovo contrattuale degli edili. 

Solo dalla vasta mobilitazione dei lavoratori, solo 
dall'attenta partecipazione delle forze sociali e culturali, 
solo da un vasto schieramento produttivo e professionale 
può derivare il raggiungimento di questi obiettivi 
contrattuali che qualificano le condizioni di vita e di lavoro 
degli edili ma anche, unitamente ad esse, le politiche del 
territorio e gli equilibri ambientali. 

FENEAL UIL - FILCA CISL - FILLEA CGIL 


